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Nuove testimonianze raccolte alle frontiere confermano che la brutale repressione continua. Arresti in massa 
Squilli di rivolta all’ateneo di Bucarest Tutto il mondo condanna Ceausescu. Appello di lonesco a Gorbaciov 

Schiacciati dai cani armati 

«Almeno 2000vittime». Massaao in Romania 


È malata 
LaCuerinoni 
ètornata 
nella sua casa 


Gigliola Guerìnoni (nella foto all’uscita dai carcere), la gal> 
tensta di C^ro Montenotte. condannata a 26 anni per Tomi* 
cidio del farmacista Cesare Brin, ha lasciato ieri alle 14,15 il 
carcere di Impena. La Corte d'assise di Savona, infatti, le ha 
coftcesso gli arresti'domiciliarì per le sue gravi condiziorti di 
salute. La donna ora dovrà restare nella sua abitazione di 
Pian Martino: non potrà vedere nessuno tranne che i suoi fi* 
gli e i suoi legali, né potrà telefonare. Sarà seguita da un'assi* 
slente sociale. _ apaoina S 


«Risv^liamod 
dal sonno di morte» 


QUIOOIW ARBORI* 


L o sgomento è enorme. Ho sperato, come tanti fi 
altri romeni, che ci fosse un limite al terrore e , 
alla miseria. Una speranza accesa dal 1971, 
quando nel paese si instaurò, secondo il mo- 
mmmmm Ciglio maoista, il culto della personalità e 
quando i processi economici furono centraliz¬ 
zati, te decisioni pemonaiizzate. Da allora, le condizioni di 
vita in Romania si sono deteriorate toccando, anno dopo 
anno, limiti oltre i quali ritenevo fosse impossibile andare. 
Con il passare del tempo eravamo più soli, avevo e aveva* 
mo più paura. Motti di noi sono stati esuli in patria prima 
di partire e quelli che sono rimasti han visto crescere l iso* 
lafiiehlo ,\\ sospetto nelle loro città, nelle loro c^. Un esi¬ 
lio interiore che non ha colpito solo gli intellettuali ma un 
^tornio tnteio che un ristretto gruppo di dirigenti ha tratta* 
icrlkiine una comunità straniera a casa loro. U ventà à 
che l'attùale gruppo dirigente del Per si muove con lo stile 
di un invasore in una terra di conquista, sfruttando a fini 
personali una comunità che non ha più i mezzi per reagi¬ 
re perché le è stato confiscato tutto, dalla indipendenza 
economica atte libertà fondamentali. Parlare In questo ca¬ 
so di socialismo non è solo un non-senso. Signifìca offen* 
dere l’idea di socialismo tragicamente negata dalle ditta* i 
ture; da quella di Stalin a quelle di Honecker e di Zivkov e 
cosi via. Ritengo dì poter affermare che con la strage di Ti* 
misoara il regime romeno è andato persino oltre quei con¬ 
notati dittatoriali che pure erano noti da tempo, denun* i 
ciando la sua natura oi regime essenzialmente totalitario 
che ha assunto forme feroci di governo contro un popolo i 
di cui da decenni si vanta di difendere gli interèssi. 


La rivolta non è finita. A Timisoara ieri si sparava 
ancora. La città è presidiata da ingentissime forze di 
sicurezza. Stessa situazione ad Aran e a Brasov. 
Tensione a Bucarest malgrado il formidabile spiega¬ 
mento di polizia. Sono in agitazione gli studenti uni¬ 
versitari. L'agenzia jugoslava Tanjug parla di non 
meno di 2000 morti negli scontri dei giorni scorsi: si 
è sparato anche sui soldati contrari alla strage. 
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■■ Ceausescu, a Teheran in 
visita ufficiale, ostenta sicurez¬ 
za- «In Romania la situazione 
economico-sociale è buona, 
stabile ed equilibrata». Intanto 
però ì suoi scherani sono mo¬ 
bilitati per reprìmere la prote¬ 
sta popolare, la rivolta dei cit¬ 
tadini di Timisoara. Arad, Bra- 
sov, la voglia di nbellarsi d^Ii 
studenti di Bucarest, che lune¬ 
di hanno tentato di inscenare 
una manifestazione di solida¬ 
rietà con te vittime della vio¬ 
lenza poliziesca. Nella capita¬ 
le si contano 4 ^nU in dMsa 
o in borghese ogni 50 metri di 
strada. Da Timisoara dove 
vengono compiuU arresti in 
massa, giungono testimonian¬ 


ze agghiaccianti sugli avveni¬ 
menti di domenica. I carri ar¬ 
mati hanno schiacciato la fol¬ 
la che tentava di fuggire. I fu¬ 
cili hanno sparalo anche con¬ 
tro i bambini. Le baionette dei 
soldati hanno trafìtto il ventre 
di donne incinte. Gli ufficiali 
hanno fucilato I soldati che si 
sono rifiutati di sparare sulla 
gente. Il mondo intero con¬ 
danna il massacro. Washing¬ 
ton consulta gli alleati per 
mettere a punto «una risposta 
coordinata». Il ministro degli 
Esteri solletico Shevardnadze 
ha detto; «Se ci sono stati dei 
morti, ciò meriterà di essere 
molto profondamente deplo¬ 
rato». 



DomanMICc Il Comitato centrale del Bei 

ciiIIa maaIa si domani pomerig* 

SUIIB regole^ g,Q issare le regole del 

NdfttR SIII€lltl$C€ 19° Congresso. Sarà esami* 

eaiA «ItiMicctAnt ^ votato il testo appro? 

sue aimiSMOm ^ 3 ,^ unitariamente dalla 

commissione; dalla pari di* 
gnilà delle mozioni alla (mo* 
porzìonaiità traconsenri raccolti e numero dei delegali eletti 
su liste distinte, ^ recupero dei resti. Alessandro Natta smen¬ 
tisce l’intenzione, attribuitagli da un quotidiano, di dimetter¬ 
si da presidente del Cc: «Che senso avrebbe? Ai limite l'uvrei 
potuto fare un mese fa». a pagina 7 


SOfSnfi EniniOllti improvvisa mossa di Raul ' 

AarHint Gardinì che ha convocato 

wdiUini pgj j| j 2 gennaio il comitato 

pdS$R degli azionisti di Enimont. 

Dovrà servire a delineaie la , 
all Oiiauil strategia fulùra della ioiM* 

venture, ma potrebbe certifi* < 
care una clàmotosa rottera. ' 
Soprattutto se non verrà varata in tempo (fine anno) la leg¬ 
ge di sanatoria sugli sgravi fiscali (circa 1.100 mlliaidi). là 
Camera ne discute ma si annuncia una dura baKagHa» ^ 
Cardini nega di avercomprato azioni Enimont inBorsa. f 

apaqina It; 




airattacco 





M I sembra sintomatico’ Che questo regime ab¬ 
bia dato ordine di sparare contro una foUa 
inerme, contro, soprattutto, dei r^azzi che 
cantavano Tottocentesco inno del nostro ri- 
^gHo nazionale. L'inno inizia così: «ftisve- 
gliati romeno dal tuo sonno di morte»; questo 
verso esprìme la volontà del popolo, dei giovani, dì risor¬ 
gere, di offrite una prospettiva al paese, dì tornare alla vita 
dopò una ibemazioqe prolungata, di tornare al mondo ci¬ 
vile, in Europa, dopo un perìodo di tembili sofferenze. Le 
scene strazianti di cui viene a conoscenza la comunità in¬ 
ternazionale sono un alto di condanna senza appello per 
un regime che ha chiuso in un immenso campo dì con¬ 
centramento il proprio popolo e che perciò non ha più al¬ 
cun rapporto con esso.’ Mi auguro, come si auguravano i 
glQÌiàhi moni a Timisoara, che i'inno dei risveglio romeno 
sf^ipNaurtentìre Im poco nelle piazze di tutte le città e di 
hnii’i villim della Smania come consacrazione di un 
grande momento di redenzione nazionale capace di met¬ 
tere fine ad unaoirenda i»rentesi della nostra storia. Cre¬ 
do 4 i raccogliere il consenso di tutti gli uomini di buona 
VQlontirdel nostro paese affermando che la tragedia di 
qnéstiglomiimacchiad'lnfamìa il pur nobile passato delie 


putó difendere la iiberià e rispettare le tradizioni, 1 ) latto 
che il regime non informi la popolazionee la comunità in¬ 
temazionale su quaiitó è accaduto, il fallo che venga vie¬ 
lato ('accesso ai giornalisti sono testimonianza di paura di 
fronte alla verità e {nova del desiderio di nascondere la 
bnitalllà deH'orrendo gesto compiuto sotto l'ombrello del 
solito principio della difesa della sovranità, Ma esiste pure 
un limite anche ai rispetto del principio delta non interfe¬ 
renza negli affari altrui universalmenie adottato nei trattati 
YniemazionaU, Credo che non interferire (fi fronte ad un 
genocidio sla un atto immorale per quanti sono convinti 
che l'Europa nonaia la «casa comune» in cui alla famiglia 
Ceausescu sono riservate tutte te sontuose stanze richieste 
dal capriccio di questo sanguinario tiranno. 

* esponenledeU'opposizione rumena 
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Téasdeèfo^ilà 


Ma Shevaranadze detta 7 condoni dì tomaie in ceOa 


n governo ceco: 
«Per la preàdenza 
proponiamo Havd» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIHOCAVALUNI 


Trentamila in piazza a Dresda ad applaudire Hel¬ 
mut KohI in visita nella città delia Rdt, culla del 
movimento per la rìunificazione. Non è stato un 
clafnoroso bagno di folla maASicuramente un buon 
successo per il cancelliere che ha però usato toni 
cauti net suo incontro con il primo ministro detta 
Rdt. Hans Modrow. Da ^xelles Shevardnadze ha 
dettato sette condizioni per la riunificazione. 

DAL NOSTRO INVIATO - 


■ PRAGA Via libera alla 
eiezione del drammatuqio Va- 
clav HaveI, leader del Forum 
civico, alla presidenza deila 
Repubblica cecoslovacca. Ieri 
in Parlamento il primo mini¬ 
stro Calla ha annuiKiato l'ap¬ 
poggio ufficiate del governo 
alla candidatura di Havel, co¬ 
me l'uomo «che meglio può 
testimoniare la serietà del pro¬ 
cesso di transizione alla de¬ 
mocrazia». L'eiezione avverrà, 
così ha deciso il Parlamento 


ieri sera, il 29 dicembre spo¬ 
stando di 5 giorni la data indi¬ 
cata In un primo tempo. In 
piazza Venceslao cinquanta¬ 
mila studenti hanno accolto la 
notizia con ^g>lausi, danze e 
canti. E in questo clima che si 
apre o^i il congresso straor¬ 
dinario del partito comunista, 
con una relazione di Kaiel Ur- 
banek. E il congresso di un 
partito che può soltanto nn- 
novarsi totalmente, con una 
autentica rifondazione, o de¬ 
cretare di fatto la sua fine. 


■ Nette strade la gente ha 
inalberato cartelli inn^gianti 
ali’unità delle due Germanie. 
KohI ha risposto Qon un .|»- 
iriottico «Dio benedica fa pa¬ 
tria tedesca». Non è mancata 
qualche contestazione mai II 
sostegno della gente di Dre¬ 
sda è stato evidente. B cancel- 
liete ha saputo però misurare 
i toni non mettendo in perico- 
io la riuscita del vertice con it 
pnmo , ministro delta vRdl',' 
Hans Modrmv. Sonò rimarié 
immutale le dÉveise po»zk>riÌ 
sulla qu&tione ^ideil’unità te¬ 
desca. nei ìcomunic^o finale ' 
è passata la formula (telfé «co-" 
munità di ^bnfitcara H te¬ 


deschi orientali. Ma le due 
(jermanie hanno abbattuto ie¬ 
ri molle altre barriere: alla vi¬ 
gilia di Natale i berlinesi po¬ 
tranno passare da una parte 
all’altra delia città attraverso 
un nuovo varco nel Muro alla 
porta di Brandeburgo; { tede¬ 
schi detrOvest potranno en¬ 
trare in Rdt senza bisogno del 
visto; numerosi detenuti occi¬ 
dentali, accusati di spionag¬ 
gio, saranno liberati. E c’è poi 
un consistente piano di soste¬ 


gno economico alla Rdt che 
partirà dall’aprile dei ’90. 

La questione tedesca ha 
dominalo anche la storica vi- 
sita di Eduard Shevardnadze 
alla sede deila Nato a Bruxel¬ 
les. Dopo U suo incontro con 
il segretario generate dell'Al- 
teanza, Manfred Woemer. ii 
ministro degli Esteri sovieUbo 
ha enunciato una serie di 
condizioni alia discussile 
sulla rìunificazione delleYSer- 
manie. Sette interrogativi che 
nbadiscono l’opposizione del- 
rUrss al piano del cancelliere 
KohI. Secondo ^evardnadze, 
l'ipoielìca Germania unita do¬ 
vrebbe essere smilitarizzata, e 
neutrale ' rispetto «ai blocchi, 
pronta a.ricrónosc^ie le’fiPh- 
Mère di Yàlta e a nliuta^ i^i ‘ 
pretesa territoriale. Èxiuàfiià' 
ranzie'ci sorto, siéchk^'an-' 
cord Shevardnad».‘chò rton 
sarà un pericolo per;, la>ri'^* 
rezza di altri Stati? E.come » 
concilierà questa prospettiva 
con il processo di Helsinló? 


Alberto leardo non si è fatto arrestare. Ha preferito 
tonare la corda. L’ex presidente socialista del^ Re¬ 
gione Liguria, condannato per associazione a delin¬ 
quere, concussione e conuzione, avrebbe (|dvu|o 
scontare un residuo di pena - tre anni e otto ihesi - 
per eitetto di una sentenza della Cassazione. Di re¬ 
cente il suo avvocato aveva seccamente smentito 
ogni ipotesi di fuga. Ma Teardo ci ha ripensalo. 


A PAGINA S AUGUSTO PANCALDI A PAGINA * 


■■ SAVONA L'altro ieri mat¬ 
tina gli agenti incaricati di ar¬ 
restano hanno-bussato alla 
porta della sua villetta di Al- 
bissola mare. Ma di Alberto 
Teardo non hanno trovato 
traccia; V’ex presidente sociali- 
•sta della Regione Ugurìa era 
^scappalo. Ritenuto capo di un 
xlan di amministratori e politi- 
tci sensibili al fascino delle 
tangenti, era stato condanna¬ 
to, asrieme ad altri 8 imputati, 
.per associamone, a delinque¬ 
re, concussione e corruzione. 
La procura generale di (tono- 
,va gli aveva «dedicalo» un o^ 
dine di caicerazione perché 
avrebbe dovuto scontare un 
residuo di pena - tre anni e 
otto meri ■> per eff^ della 


sentenza della Cassaztonè 
emessa nello scorso giuùq. 
Delle nove persone, coholn^ 
nate a suo tempo, che hanM^ 
ancor^dgi con i^urigte. 

successiva aBliarSijr^Emuli 
nel 1983, solo una èìcéh^ta in 
carcere. Le altre - Tèaido 
escluso ~ attendono ]] ipro* 
nunciamento deh^itoice'di 
sorveglianza perché tecj^pè 
residue sono inferiori ai ìtre 
anni., Potrebbero esaère»^ telo 
accordate alternative aliale* 
tenzipne/L’ex piesidentè 
la legione - condannato a 7 
ahni e fO mesi > deveinvaea 
scontare più di 36 mesf'e 
quindi, per legge, sarebbe dg» 
vuto tomaie dietro le sbarre. 


Annuncio del doti Sarai a Baltimora, ma la cura è ancora lontana 

«ScoiiÉtto fl viirus delTitids 
con un traiManto e TAsd» 


Sli&'prima pagina del «New York Times» di ieri un 
(ItWfid effetto: nei tessuti di un paziente è sparito 
i'ms. La notizia viene da Baitimora dove i medici 
sat^^ro riusciti a venire a capo ad uno dei gran¬ 
di pix^tenii medici del secolo. Ma si tratta di una 
speiìfiSlitazione che non autorizza alcuna speran¬ 
za! Innanzitutto perché c'è un solo caso, poi per¬ 
ché L|:osti della durissima terapia sono proibitivi. 


ROMEO BASSOU 


■i Un segno di speranza ma 
piccolo, 'forse inutile. A Balti¬ 
mora. alla nota «Johns Hop¬ 
kins School of Medicine», i 
medici si clièono convinti di 
e^re riusciti ad eliminare per 
la prima volta il virus dell’Aids 
da un paziente. Il metodo: di¬ 
struzione del midollo osseo 
attraverso ràdiarioni e che¬ 
mioterapia, vVap)anto di un 
nuovo midollo,trattamento 
con l'unico fàrmaco utile con¬ 
tro l'infezione, l'AzL 


È stata una vittoria purtrop¬ 
po fuori tempo massimo: la 
sparizione del virus è stata 
constatala durante l'autopsia. 
11 paziente, infatti, era morto a 
causa di un tumore che l'ave¬ 
va aggredito assieme all’Aids. 

Il trapianto di midollo e tut¬ 
to ii resto era stato eseguito 
dal dottor Rein Sarai, che ora 
ne è entusiasta: «Non era mai 
accaduto prima - ha detto - 
siamo riusciti ad eliminare il 


virus dell'Aids da un organi¬ 
smo contagiato». Un «miraco¬ 
lo» che può suscitare speranze 
destinate a crudeli disiitusioni. 
n metodo seguito da Sarai é 
intatti molto rischioso e, assie¬ 
me, diffìcile da utilizzare. L'i¬ 
dea è quella di distruggere tut¬ 
te le cellule del sistema immu¬ 
nitario sia tramite massicce ra¬ 
diazioni sia attraverso la che¬ 
mioterapia sia, infine, attraver¬ 
so TAzl. In questo modo, 
sostiene Sarai, il trapianto del 
midollo osseo fa «partire» un 
nuovo sistema immunitario. 
Solo che li trapianto necessita 
di un donatore compatibile, 
difficilissimo da trovare, e può 
costare 130 milioni o adeiirìt- 
tura il doppio. In più. il fatto 
che un paziente su quattro 
non sopravviva a questo terri¬ 
bile frattamente, ha convinto i 
medici a usarlo solo con ma¬ 
lati che avessero sviluppato, 


assieme all'Aids, anche un lin¬ 
foma. Le loro condizioni sono 
cosi disperate, è stato detto, 
da giustificare il rischio del 
trapianto. Cosi é stato (atto 
con un uomo di 41 anni. £ 
morto 32 giorni dopo il tra¬ 
pianto. L'autopsia ha dello: é 
morto per il cancro. l’Aids era 
sparito. 

Un segno significativo? I 
commentatori americani sono 
molto molto prudenti, ma otti¬ 
misti. In Italia, studiosi come il 
profe^r Franco Graziosi so¬ 
no convinti che «non funzio¬ 
nerà perché l'infezione si an¬ 
nida anche in altri tessuti e 
non solo nel sistema immuni- 
tano». 

Rirtroppo, parlando di 
Aids, non ci si può neppure 
consolare con il luogo comu¬ 
ne «sperare non costa nulla». 
11 prezzo, tutto umano, é altis¬ 
simo. 


■ Hawa Dicto è una ragu- 
za come ormai ce ne sono 
(ante. Viene dal Mali, e studia 
Scienze economiche e banca¬ 
rie all'univeisità di Siena. Co¬ 
me lei molte centinaia dì stu¬ 
denti stranieri, molte m^liaìa 
di studenti meridionali seguo¬ 
no a Siena ì corri uncvmiarì; 
e migliaia di giovani prove¬ 
nienti da Uitti i paesi del mon¬ 
do studiano filaitano presso 
la scuola di lingua e cultura 
italiana per sfranieri. D’estate, 
poi, corsi musicali dell'acca¬ 
demia chigiana. summer 
schools jntemazionari di qua¬ 
lificazione scientìfica: ir»om- 
ma, un ambiente cosmopoli» 
ta, abituato ad una frequenta¬ 
zione inteicuiturate, addirittu¬ 
ra mullirazzìaie. 

Eppure anche a Siena è 
successo il fattKck). Hawa 
Dicko ha conosciuto l'umilia¬ 
zione, il dolore, la disperazio¬ 
ne, solo per il colore della sua 
pelle, per la sua diversità. Le 
sue compagne, die divideva¬ 
no conMri l'alloggio, hanno 
preteso che ri sottoponesse 
ad un controllo sanitario sul- 
l’Aids come condizione per il 


proseguimento della convi¬ 
venza sotto lo 5tes50<tetto. E 
dopo il dolore, la bella; nono¬ 
stante il test negativo, l'alfitla- 
camere l'ha poi sfrattata, ed 
ora Hawa cerca dove andare 
a dormire. 

Credo che in questi giorni 
non le mancheranno la soli¬ 
darietà umana e tangibili se¬ 
gni di sostegno, in una città e 
in un'università civili ed evolu¬ 
te come Siena. Lo ha ricono¬ 
sciuto pubbiìcamenle la stes¬ 
sa ragazza africana, con gran¬ 
de compostezza. Resta però 
repisodìo, in tutta la sua gravi¬ 
tà, con lutto il pericolo che 
rappresenta, a simboleggiare 
un rischio per la nostra stessa 
civiltà. Perché non si tratta di 
un episodio isolato, e sentia¬ 
mo tutta i'insidia di un'intolie- 
ranza che ha focolai un po’ 
dovunque, anche ^nei luoghi 
che SI pensano fmmuni ed 
evoluir. 

La storia di Hawa é incre¬ 
sciosa. terribile, allarmante. In 
una pericolosa miscela tonan¬ 
te essa mescola ingredienti 


esplosivi come i’intoiteranza 
razzista e ta psicosi per IWds. 
come le reazioni emotive ed 
irrazionali contro la diversità^ 
fino a limiti forcaioli, e le pau¬ 
re destate da flagelli reali. Non 
possiamo tacerne, non pos¬ 
siamo ignorarli, dobbiamo va¬ 
lutarne tutta la complessità. 

E allora dobbiamo innarui- 
tutto esprìmere intera la no¬ 
stra indignazione. La prima 
reazione è morale, sui princi¬ 
pio ininunciabile dell’ugua¬ 
glianza. Non si può arrefrare 
nella tutela garantista, ammai¬ 
nare la grande bandiera della 
tolleranza e solidarietà. Episo¬ 
di come questi devono ap¬ 
punto costituire un’occasione 
pedagogica, per una campa¬ 
gna educaUva che nelle forme 
più varie solleciti consapevo¬ 
lezza e comprensione umana 
per tutto ciò che é diverso da 
noi. 

Tuttavia l'idignazione non 
basta. Le campagne, i conve¬ 
gni, le manifestazioni, le pro¬ 
teste - assolutamente neces¬ 


sari per la mobilitazione delle 
coscienze - sono però ìnsulii- 
cienti al fine dì assicurare se¬ 
renità di studio e di lavoro ai 
giovani di colore nel, nostro 
paese. Vanno anche appre¬ 
stati stnimenti efficaci ed inci¬ 
sivi, ed ancor prima occorre 
una politica dì estensione del¬ 
la presenza di giovani dei 
paesi in via di sviluppo nelle 
nostre università. L'Italia fa 
troppo poco in materia. Eppu¬ 
re la preparazione universita¬ 
ria costituisce un serio investi¬ 
mento In risorse umane per lo 
sviluppo dei paesi del Terzo 
mondo. 

Una volta iscntli ri nostri 
atenei, però, non si può la¬ 
sciare quei giovani a se stessi. 
Essi vanno sostenuti nell'inse¬ 
rimento nella comunità uni¬ 
versitaria; la lingua italiana, 
l'arricchimento delta base cul¬ 
turale, il profitto nello studio, 
il sost^o materiale, la tutela 
della salute, la questione degli 
alloggi, la solidarietà umana 
sono tutti af^untamenti da 
non mancare, che vanno di¬ 


sciplinati con norme precise e 
gestiti con efficacia, continua¬ 
tivamente, rimuovendo ora¬ 
coli. combattendo Incom* 
prensioni, fornendo con la 
dovuta energia e convinzione 
ogni aiuto necessario. Nulhi 
può esser lascialo alla spontf» 
neità; gli studenti sfranieri d» 
vono sentire in tutte le autoriH 
istituzionali ciascuna 
proprio ambito - una àXilàff 
giamento decisamento « 
favorevole, perché si'drieiii|^ 
ni poi, nella comuniÙk'toM^ 
nella società. ,un 
equilibrato ed armonico,'^ 104 ; 
progressiva fusione fra te,(K-‘ 
verse componenti etniche' é 
culturali. ' 

Partendo dairepUocfio di 
Hawa Dicko, all'uniyer^ia di' 
Siena abbiamo costituito una 
commissione d'indagine ^ 
conoscere esattamente 1 fatti, 
e per esaminare poi tutti gli 
aspetti della >àta d^li studem 
stranieri, specie dei paeri in 
via di sviluppo, iscritti al no¬ 
stro ateneo. Adotteremo le 
misure più opportune. Perché 
la storia di Hawa non abbia a 
ripetersi. 































Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sindacato nostro? 


ANTONIO ZOLLO 

T attica e strategia con le quali la Federazione del¬ 
la stampa (il sindacato unitano dei gtomaiisti) 
sta affrontando te vicende che scuotono il siste¬ 
ma deirinformazione meritano qualche ulterio- 
«■MMB re indagine. In caso contrario si rischia di rende¬ 
re indecifrabile il paradosso di questi giorni: co¬ 
me sia possibiie, cioè, che un sindacalo stia a guardare m 
presenza di processi di concentrazione inediti per dimen¬ 
sioni, velociti, ricadute sull'autonomia di testate e giornali¬ 
sti, sul pluralismo, sulla libera concorrenza, e come tutto ciò 
possa avvenire a dispetto di una categoria che manifesta dif¬ 
fuse Inquietudini erhiede iniziative sindacali adeguate 
Non ci troviamo di fronte ad un enigma inspiegabile. Ba¬ 
sta far rientrare nel nostro ragionamento alcuni fatti che nel¬ 
la loro owìeià possono sembrare persino banali, ma che so- 
rK> la chiave di soluzione del paradosso. L'attuale gruppo di¬ 
rigente delia FnsI non ha conquistato la guida del sindacato 
per chissà quale strano caso o bieca manovra. Esso è 
espres^ne di una maggioranza che ha vinto due congressi 
consecutivi, svoltisi secondo prassi e procedure statutana- 
mente previste. Ha vinto perché la precedente maggioranza 
aveva concluso il suo cicio ed esaurita la propria capacità 
egemone; il suo radicamento culturale, sindacale e politico 
era ormai divaricato rispetto alle opzioni che stavano diven- 
taiK) maggioritarie nella categoria. Non bisognerebbe mai 
scordare, infatti, che i giornalisti sono pur sempre lavoratori 
dipendenti; che essi, costituiscono, una sorta di esemplare 
unico di catalizzatore per una moltitudine di interessi, ricon¬ 
ducibili ai poteri con i quali il loro lavoro li mette in reiazìo- 
rte: non soltanto il potere formalmente costituito, quindi, 
delle proprietà editoriali; ma il potere politico, quello econo¬ 
mico, quello giudiziario e così via. 

In definitiva, i giornalisti non sono impermeabili a tutto 
ciò che avviene intorno a loro. Tutt'altro. I giornalisti e il loro 
sindacalo rìfiettono fedelmente l'evoluzione dei climi e dei 
rapporti sociali, civili, culturali, polìtici Semmai, essi antici¬ 
pano i processi, talora ne rappresentano un prolungamen¬ 
to. quasi sempre ti enfatizzano. Perciò è sbagliato considera¬ 
re, di volta in volta, i giornalisti come una massa di cialtroni 
insensiUli alla compravendita di cui sono oggetto o come 
una avanguardia di eroi puri e duri: essi vivono, in forme for¬ 
se pio plateali di altri, le contraddizioni del loro tempo; han¬ 
no il merito, magari, di saper spesso riscattare con battaglie 
generose i periodi grigi del loro impegno civile e sindacale. 

S icché, anche quattro anni fa, la categoria dei 
giornalisti era speuhio della società, dei suoi 
umori e dei rapfràtti di forza che in essa agivano. 
Si era in una fase di riflusso, di involuzione, di ri- 
mhb pulsa (non senza qualche rt^ione obiettiva) 
per le Grandi Battaglie sui Sacri Prìncipi della 
Professione. Non si era forse dissolta una grande speranza 
politica? (Quella che era |a minoranza del sindacato vinse la 
sua battaglia e divenne m^gioranza perché trovò una cate¬ 
goria sensìbile a un ragionamento che apparve più concreto 
e meno fuirmoi più gr#tifìcante e meno ideologico: le 
aziende edHoriatl sono dalla crisi e si stanno arric* 
chendo, parte di questa ricchezza deve tornare a chi la pro¬ 
duce. cioè ai giornalisti, il gruppo dirìgente del sindacato é, 
‘ddnque, quello che la categorìa tà Kèlse democraticamente 
e che essa * l'espressione é usala nel suo significalo lettera¬ 
le, senza oblique intenzioni spregiative *■ si meritava. Si po¬ 
trebbe obidtare che il primo contralto di lavoro fìrmato da 
questo gruppo dirigente non ha mantenuto tutte te promes¬ 
se; di certo si può dire che non appena ha dovuto fare i conti 
con il riesplodere dì questioni cruciali, esso si è subito carat- 
tericzato in due dilezioni: 1) mìnima capacità dì elaborazio¬ 
ne poHticocullurate, lant'è^e la sua produzione migliore 
in iqateria é -come dire?- frutto di una sorta di parassitismo 
ver» le componenti più attive e lucide del giornalismo; 2) 
elevato tasso di omologazione con il retroterra partitico che 
gli fa da referente e sponsor. Questa seconda attitudine, si è 
espressa, da ultimo, con uno zelo oltre misura, quasi ottuso: 
ressero riposti con tanta testardaggine alia richiesta di una 
giornata d| sciopero contro te concentrazioni, facendo leva 
sui numeri di una maggioranza politicamenie precosiìtuìta, 
è se non altro un errore tattico clamoroso, forse già ìrrepara- 
bite e che. comunque, si ritorcerà contro la Giunta delia Fn- 
•i. Essa non poteva confessare in modo più plateale la prò- 
mia conriiaione subordinata agli interessi di bottega degli 
SpoRSOrpolitiei della Fininvest. 

Ne consegue che la domanda da porsi oggi è la seguente: 
^ suo insieme, questori ancora 11 gruppo dirigente che la 
catqgcTfa fi nierila e della quale ha bisogno? Se nelPinfor- 
mazione stanno davvero accadendo eventi gravi, densi di 
consogutmze per la libertà di stampa e per il diritto dei citta¬ 
dini ad essere informati (due valori che non a caso il presi¬ 
dente epssiga ha indicato come inscindibili) ; se nella cate¬ 
goria sta rieme^ndo la consapevolezza che non si può es¬ 
sere f>iù indifferenti, distratti e divisi per schieramenti para- 
pàilitici: se é vero che sta succedendo tutto ciò, la risposta è 
evidente: scenari, bisr^ni. obiettivi, compiti non sono più 
quelli di 4 anni fa o di alcuni mesi or sono: c'è da ristabilire 
una sintonia tra i giornalisti e la politica del loro sindacato. 
L'attuale gruppo dirigente si è mostrato del tutto inadeguato 
a queste nuova fase, segno che anch'esso ha esaurito il suo 
ciclo. 


_Intervista a Marco Revelli 

La polemica sul suo libro «Lavorare in Fiat» 
Gli operai, la fabbrica, il conflitto sociile 

<A Torino c’è un Muro 
che deve ancora cadere» 


«Non è vero che anche a Torino il Muro è caduto. 
11 muro della Fiat, grigio, compatto, è ancora in 
piedi. Forse a Torino solo adesso sta cominciando 
il dopoguerra». Marco RevelH il muro della Fiat lo 
conosce bene. Ha pazientemente accumulato, per 
ventanni, le parole degli operai. Su queste parole 
ha costruito il suo libro Lavorare in Fkiu edito da 
Garzanti (nella bella collana I coriandoli). 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 


H TORINO Un lungo viaggio 
dalia miseria alia forza, dalla 
costruzione di soggettività al¬ 
la riduzione a fattore produt¬ 
tivo di quella soggettività. 

Ha detto del libro Felice 
MortUlaro, consigliere de¬ 
legato delia Fedenneccani- 
ca: «Un lamentoso rosario 
di chi “era contro" ma non 
sa dire "contro che cosa">. 
Cosa risponde RevelH? 

Di Mortillaro mi hanno colpito 
due cose. La prima, il consi¬ 
gliere delegato della Feder- 
meccanica della fabbrica ve¬ 
de solo le cose. Un sistema di 
cose Non vede rintreccio di 
macchine e quello che si 
chiama <apitate variabileo, 
cioè gli uomini. La seconda: 
Mortillaro riduce il conflitto 
sociale all'operato di trenta, 
quaranta persone. Alcuni in¬ 
demoniati luddìsti. Incredibile 
questa mancanza di cultura 
industriale da parte di un rap¬ 
presentante degli industriali il 
cui ragionamento somiglia 
piuttosto a quello dei contadi¬ 
ni della Vandea. 

Perché il punto archlmedl- 
eo, U tuo esplicito riferi¬ 
mento è la comunità ope¬ 
raia? 

Per una ragione politica. All'i¬ 
nìzio ero convinto di aver tro¬ 
vato un cuore del mondo ne¬ 
gli operai. Per un debito che 
ho nei confronti di quella co¬ 
munità. La loro esperienza 
non deve essere cancellata 
dalla memoria collettiva. 

Non c'è. In quesU anni Ot¬ 
tanta, molta atteiudone al 
ciclo produttivo die Invece 
è aeguito con una cura qua- 
tà oiseulvi da «Lavorare In 
nat».Comemal? 

Sono convìnto che la radicali¬ 
tà deila risposta operaia nel¬ 
l'autunno caldo fu diretta- 
mente proporzionate alla vlo- 
lenza dell organizzazione del 
lavoro; al carattelre totale, al 
ruolo gerarchico, ai ritmi, alla 
salute perduta, al dominio 
che agiva in Fiat. D'altronde, 
senza la Mirafiorì capitate 
operaia* di ieri, non si spiega 
ia Mirafìorì capitale del capi¬ 
tale» di oggi 

La Hat è ormai uno «Stato 
nello Stato*. 
Amendola usava 
dire che ciò che 
avviene alla Hat, 
avviene In Italia. 

Sei d'accordo? 

La Fiat rappresenta 
uno straordinario 
osservatorio sociale. 

Non tento perché 
ciò che conviene al¬ 
la Fiat sì generalizza 
alla società, ma per¬ 
ché la Fiat segna 
una trasformazione 
dei rapporti sociali 
nel bene e nel mate. 

1980: I SS ^orni 
di sciopero alla 
Hat, la marcia dei 
40.000, quella da¬ 
ta è U*male»7 
Quella data è il di¬ 
scrimine tra due de¬ 
cenni segnati da 
due culture differen¬ 
ti. La cultura deireò'- 
ca della solidarietà e 
della politica di 
massa contrapposta 
alla cultura deH’er/ca 
della sopravvivenza 
dove ai conflitto sì 


sostituisce la competizione, ai 
diritti il successo. Secondo 
una definizione di Don Milani, 
arriva \'avarizia di massa. 

Nel 1979, tra dipendenti 
operai e impiegati erano In 
organico aUa Hat I02.S08 
persone. Nel 1984 alla Hat 
Auto in Piemonte sono 
SS.39S. Via 36.666 addetti. 
Altri 10.444 In cassa Inte¬ 
grazione. E un numero alto, 
terribilmente alto, di suici¬ 
di. Agli operai vengono dati 
6 milioni per rautoUcenzte- 
mento. A quelli die hanno 
guidato le lotte Ano a venti, 
trenta mUlonl purdié ab¬ 
bandonino. 

Dopo l'Ottanta la Fiat non sa¬ 
rà più soltanto un grande 
gruppo economico. Nasce a 
questo punto il suo «potere so¬ 
vrano» con la tendenza a ele¬ 
vare la togtea d'impresa a co¬ 
stituzione materiale», sovrap¬ 
posta e giustapposta alla co 
stituzioné giurìdica, li modello 
Fiat pretende di porsi come 
modello per tutta la società. 
Molti, anche a alitiateB, fen- 
no osaenfire che la Hìtt ha 
combicialo a ragionare, al¬ 
la fine degli «ini Settanta, 
tal termini di effldenza. 
Contro rineffldcnza dello 
Stato, contro le mani della 
mafia sulla coaa pubblica. 
La Hàt non é un modello dì ef¬ 
ficienza ma di inefficienza. 
Produce, protuto senza--.alter- 
garlo alla società. La ristruttu¬ 
razione produttiva sono stali i 
(ondi stanziati dallo Stalo a 
pagarìa. La Fiat ha scaricato 
all'estetno te sue scelte facen¬ 
do pagare cesti altissimi all'l- 
talia. ^ 

Ricordiamole meste dfre. 
Per «lUtenre» gli operai tu* 


peifiul, 600 mUlardi. Meno 
della metà di dò che la Hat 
ha ottenuto dallo Stato con 
la legge a sostegno dd- 
l'occupazkme. Ctren un 
quindicesimo degli 8000 
miUardi ottenuti come quo¬ 
ta di finanzUmento pubbli¬ 
co diretti e indiretti Ira TSO 
eros. 

Alla Fiat «potere sovrano» e 
sovrano assoluto procedono 
insieme. I! sovrano assoluto 
ha un'idea totalizzante del 
suo potere. Considera impos¬ 
sibile che qualcuno non gli 
voglia bene. Questo non corri¬ 
sponde a una coscienza indu¬ 
striale ben^ a una sovranità ri¬ 
gida, accentrata, della quale 
Romiti rappresenta il tiranno. 
D'altronde, se la Fiat non ac¬ 
cetta te regole dello Stato, se 
si propone come «potere so¬ 
vrano» è perché ha vinto una 
guerra». 

Se l'intuBM caldo aveva 
fatto del iqfleriMw la fona 
operate, la rtetrsttwactoM 
detevtotocvA la acoìafitte del 
epapélù dd caoedU». Qoe- 
•to soetiCM fi Ubro quiàdo 
denaoda 1 coati della ri- 
atrntturariooe, fi colpo aa- 
acitato alla dalilra e m» 
solosd quarantemUa espul¬ 
si dalla Hat. 

Nella realtà te Fiat si è con- 
.frbnteta c(H).fi^nflitto.Riodi- 
ficando te caraterisHchestrut- 
turali di quelteGfabbiica^ Reità 
quale il confthtar era -fiato. 
L’ha fatto attraverso il prlinato 
assoluto dell'organizzazione 
gerarchica e la tecnologia 
usate come strumento dì co¬ 
mando sugli uomini; quello 
che ieri era la catena di mon¬ 
taggio oggi è ii robot 
Hwhuute la vecchia ttnea 


sono comparai il Lam, fi Ro- 
bogate di Rlvalte, il bigi- 
troll d posto delle «fosse», 1 
robot-trallers. Per caso rim¬ 
piangi la catena di montag¬ 
gio? 

Rimpiango alcune forme di 
potere che l'operaio non pos¬ 
siede più. 

■Lavorare in Fiat» è molto 
critico nd confronti della 
sinistra e del sindacato, li¬ 
bro «estremista», libro sen- 
a speranza? 

Non ho scritto un libro del 
postpessimismo. Secondo me 
la sinistra ha perso in senso 
conoscitivo perché si è misu¬ 
rata con la ristrutturazione at¬ 
traverso strumenti vecchissi¬ 
mi: il sindacato ha segato il ra¬ 
mo dell'albero sul quale sede¬ 
va. E la sinistra ha perso in 
senso politico perché la mobi¬ 
litazione operaia meritava di 
costruire un progetto che 
uscisse dalla fabbrica, che 
coinvolgesse la società. Inve¬ 
ce quella mobilitazione è sta¬ 
ta sacrificata alta solidarietà 
nazionale. 

Della sconfitta dai una vi¬ 
sione drammatica, brucian¬ 
te. Tutti vinti. Non c'è più 
nulla da fare? 

Bisogna legarsi al palo come 
Odisseo e ascoltare la narra¬ 
zione delia guerra di Troia at¬ 
traverso il canto delle sirene. 
Quei pezzo di storia non an¬ 
dava rimosso. Certo, la scon¬ 
fitta ha avuto effetti devastanti 
suH’immaginarìo collettivo. E 
sui linguaggio politico. La sini¬ 
stra ha finito per identificare la 
sconfitta con la colpa. Chi 
perde, perde perché ha sba¬ 
gliato. 

E se l’sntniuio caldo avesse 
avuto 11 merito non di e^fri- 
mere la soggetlMtà ppe- 
nla bnui diaprire la Mn> 
daaUosvUnppo, afare del- 
^^ ITiaUa. la.4|iìlDtaopoteau 
-"maodlaler 

Significherebbe che gli anni 
Ottanta sono buoni; che an¬ 
diamo tutti a abitate nella città 
dei diritti; che il nostro compi¬ 
lo è finito; che viviamo nel mi¬ 
gliore dei mondi possibili; che 
ci iscriviamo alla grande cor¬ 
rente del moderatismo italia¬ 
no, quella che da 
Cavour arriva a An> 
dreotti. 

' Robi Sibona, ope¬ 
raio Fiat, rientrato 
dopo sette anni dal¬ 
la cassa integrazione 

• gli avevano offerto 
cento milioni per 
Tautolicenziamento 

• e confinato a Ro- 
bassomero; un gior¬ 
no. ii capo lo insultò 
e lui gli marciò ad¬ 
dosso, si te^e nel li¬ 
bro, come se io vo¬ 
lessi picchiare. E in 
effetti era proprio 
quella la mia inten¬ 
zione. Ma quando 
gli sono stalo vicino, 
invece di un cazzot¬ 
to gli ho dato un ba¬ 
cio sulla bocca. È ri¬ 
masto perplesso e 
mi ha chiesto il per¬ 
ché. Guardi - gii ho 
risposto - mi ha latto 
una pena! Mi sem¬ 
brava cosi solo...». 

Anche questo è 
Lavorare in Fiat. 


BLLEKAPPA 



Intervento 

Nella proposta di Occhetto 
c’è troppa inferiorità 
Ecco il perché del mio no 


PAOLO VOLPONI 


C aro Fassino, riesci davvero a ve¬ 
dere con materiale precisione la 
natura e le dimensioni della col¬ 
pa di cui mi accusi Perché allora 
non fai altro che accumulare e 
impastare tanti altri ingredienti 
addosso a quella mia estrapolata affermazio¬ 
ne allo scopo di cancame la capacità offensi¬ 
va e più che seguendo ragionevoli deduzioni 
lanciando predizioni, deprecazioni e ammo¬ 
nimenti con quella specie di Catilmana che 
hai voluto mdinzzarmi suìVUnilà del 15/12 
scorso'^ Perché ad esempio mi fai affermare 
che «i funzionari di partito sono persone di 
poco valore, di nulla capacità, disposte a ven¬ 
dere t'animà al primo che alza la voce»? Non 
l'ho detto e posso sfidarti a provare il contra¬ 
rio in qualsiasi aula di giustizia come davanti 
a qualsiasi interno comitato di probivin. 

Ma tu giustamente scrivi che vuoi ragiona¬ 
re, bene. E allora, ti ricordi perché e per chi 
parlava Cicerone? Se non fosse per l'amicizia 
che benevolmente mi rinnovi, potrei pensare 
che tu voglia prendere il particolare dello «sti¬ 
pendio difeso», allo stesso modo in cui «virgo¬ 
lettato* da altri, come la perfetta occasione 
I per gridare al delitto contro i deboli, innocen- 
I llquanlo indifesi, allo scopo principale di ras- 
' sicurarli nella comprensione della loro debo- 
' lezza e insieme di assicurartene la generosa 
' innocenza. Infatti mi pare che la mia frase in- 
I criminala sia stata estrapolata e ricucita esat- 
, tamente sulle mie spalle per una strumentale 
. distorsione della mia più larga dichiarazione 
in favore del no. E questo potrebbe essermi 
insinuato anche dal fatto che non hai voluto 
capire il senso della dichiarazione all't/nifd m 
aggiunta alla mia lettera, che era di smentita 
della brutalità balenante in soldoni e di chia¬ 
rimento della mia opinione circa la forza og¬ 
gettiva deH'apparato. La stessa forza cui fan¬ 
no nferìmento quasi tutti i funzionari pei in¬ 
tervistati dal Corriere della Sera il 15 scorso sul 
tema «Manovrare le assemblee». La stessa for¬ 
za cui U rifensci anche tu notando «il rìschio 
di affermare logiche di autorìproduzione e 
autoconservazione di necessità di mutamen¬ 
to della fomta partito e l’urgenza di ricostruire 
un rapporto di osmosi con la società civile». 
(Ricostruire? Perché chi l’ha dunque dura¬ 
mente lesionato?). 

Io che sono senatore di una provincia ros¬ 
sa so bene quanto pesa questa forza dell'ap¬ 
parato. E non considerarmi brutale e offensi¬ 
vo se ti dico che dentro questa roccaforte co¬ 
munista sento ancora molto radente ia nor¬ 
malizzazione di certe assemblee elettive di al- 
"te cariche dirigenziali. E-sempre sotto roc¬ 
chio vigile-, e. seleiiivo del funzionario 
jnazionaie, mandalo ,t,;piosta dalla tua branca 
9 ^!digiireziDne. Ètento’V-bérinolo'e ttitli il peso 
deH'àpparato che qualche buon compagno 
del no, certamente più politico di me, mi sug¬ 
gerisce di chiudere in frette questa polemica, 
che già ora può essere pericolosa per il fronte 
del no facendo con molta probabilità rimbal¬ 
zare daH’altra parte le possibili simpatie op¬ 
positive di animo funzionarile. Mi raccoman¬ 
da tal compagno piuttosto dì puntare più pro¬ 
fondamente sulla motivazione delle mie ra¬ 
gioni per il no. Ma una delle mie ragioni no, e 
' non delle minori, è proprio quella di non far 
prevalere gli apparati e le loro logiche che so¬ 
no sempre di potere e quasi per niente di po¬ 
litica. E proprio frutto di queste logiche d'apr- 
paralo mi è sembrate la prima, dirompente 
proposta di Occhetto: cambiamo nome e an¬ 
diamo avanti più liberi verso il gran mare di 
messi della sinistra che ormai poi è per co¬ 
modità europea. 

R iprendo l’inierr^atìvo che lì ho 
posto qualche riga sopra. Chi ha 
seriamente lesionato quel rap¬ 
porto di osmosi tra il Pei e la so- 
cietà Civile, che pure fmo a una 
decina d'anni la era stata, una 
delle fonti più ricche della civiltà politica so¬ 
ciale eculturale del nostro paese? Adesso Oc¬ 
chetto, scansandosi in fretta dal sito e dall’an¬ 
datura di quella vìa. proclama alto e come fi¬ 
nalmente srincolato; è stato il nome, la sua 
vecchiezza gigolante e straripante, la sua sini¬ 
stra macchia carica di tante ombre da non la¬ 
sciar più vedere la strada. Allora subito io 
debbo dire di no. No, che non è il nome, ma 
piuttosto l'apparato, la titubanza dell’andatu¬ 
ra. l'incertezza del percorso, la confusione 
dei traguardi e delle soste, la scarsa convin¬ 
zione della meta, le perdite di tempo e di 
eneigia nelle scorrerie di qua e di là nei cam¬ 
pi, attratti vìa via da varie lusinghe provvigioni 


colture. Il nome, la strada falla, il traguardo 
mirato non vietano e non compromettono 
niente e nessuno. È invece più che compro¬ 
mettente il rifiuto morale e storico, uno scf)l- 
zofrenico riaffacciarsi con un nome d'arte è 
in vista dì altri rapporti e di un altro orizzonte. 
Quali? Non è vero che al riguardo ci sia una 
qualche confusione nei mutanti, perché han¬ 
no subito prontamente disposto: questi, que¬ 
sti ven. indicando il cerchio degli attori sulla 
scena politica che si rappresenta al paese. £ 
quello è l’orizzonte: quel fondale certo e rag¬ 
giungibile per te virtù della scienza deli'eco- 
nomia e della tecnologia e per le risorse del 
mercato e le opzioni del pluralismo democra¬ 
tico. Ma queste indicazioni e proposte hanno 
secondo me molti difetti. Primo la falsità della 
«scena» in relazione alla quale si assume un 
nome d’arte e una parte, itenso che basti no¬ 
tare che il governo ombra, come tele ricono¬ 
sciuto e agitato su) paese, è quello del penta¬ 
partito proiettato dalla massa lievitante del 
governo reale di Romiti, Cuccia, Cardini, Ber¬ 
lusconi, Confindustrìa, finanza, ordini, caste, 
mafie, camorre, Nato e associati. 

E qui voglio citare il nitido apporto di Fulvia 
Ciattaglia, una dei 22 firmatari detl'appelio 
per il no presentato in Ancona e che IVnità 
volle piuttosto malignamente pubblicare co¬ 
me «un documento di Volponi» senza dame 
più di due nghe ed omettendo i nomi di lutti 
gli altri proponenti. Scrìve la Ciattaglia; «Oc¬ 
chetto decretando la fine di ogni contrappo¬ 
sizione ideologica tra capitalismo e sociali¬ 
smo, compie una operazione che spoglia il 
partito di quegli strumenti teorici e categoriali 
che soli gli consentono di assumere un punto 
di vista realmente antagonista al capitalismo 
reale, condannandolo inevitabilmente a subi¬ 
re la concezione dominante delia realtà e dei 
rapporti economici e politici dall. Temo forte¬ 
mente che la fase costituente di cui Occhetlo 
si è fatto promotore sottintenda scelte politi¬ 
che di campo ben precise, che riguardano i 
contenuti, al di là degli strumenti e dei nomi 
che a quegli stessi strumenti si vr^iiono attri¬ 
buire». infatti si tende da pane del sì alla Inter¬ 
nazionale socialista, evidenziando una trepi¬ 
da quanto umile inferiorità (e quindi brama) ' 
nei confronti di quell'augusto consesso. B al¬ 
lora no anche per questo; e per rinferiorilà e 
per la brama. 

C hi siede in queirintemazionale ci 
sta sempre con buon diritto e 
credito socialista? Molli di quei ' 
socialisti godono dell’enerpiaj^j 
dei privilegi che sono ioro'c^ft^ 
cessi da una benoalcolata.libertà'*' 
dei sottosistemi de) capitalismo intemazionar,^ 
le. Mi pare che il socialismo democratico 
sca a prosperare solo sulle fortune del capita- 
lismo (anche armalo viste la' presenza tré te” 
sue schiere dei laburisti d’Israele). E poi mi ^ 
sembra possibile non solo criticamente soste- , 
nere che te ritorme del riformismo non cam- ' 
biano mai né la sostanza nè la qualità dei . 
rapporti di forza fra le classi di un paese né 
dei suoi rapporti sociali. Tanto più in clima di¬ 
bassa tensione ideologica: airaltema corren¬ 
te di questa tensione te riforme diventano ^ 
(come abbiamo beh visto in Italia) compro¬ 
messi. lottizzazioni, concessioni e spartizioni. 

E anche per questo non si può parlare dì sini¬ 
stra, di una possibile terga zona di sinistra, te¬ 
stando airintemo di un confronto ih Europa ei, 
in ambilo Nato. E un altro bel no per salvare '' 
l'orsacchiotto di pezza. SI io ne sento il biso¬ 
gno: perché ho desiderio di affetto, di prote¬ 
zione, di scambio di conironti e. anche di 
buoni ideali quanto materiali valori, strumenti 
sussidi libri aule giuochi e giocattoli. 

Posso ammettere con ciò di essere debole 
e invecchiato. £ perché no caro Fassino? An- ' 
che perché so fare il conto personale in rela¬ 
zione alte qualità sociali; so che un giovane I 
funzionario pei in buonafede e di tuonavo- 
glia merita più di me con la mia vicenda e ì " 
miei contributi, ormai quasi sfiancato senato- ^ 
re. E il mio no vale anche perché questo gio- ' 
vane funzionario come ogni altro suo coeta¬ 
neo non debba mai sopportare te contraddi¬ 
zioni che ho dovuto affrontare io e senza rag¬ 
giungere la tranquilla coscienza di aver supe¬ 
rato almeno te più gravi. Certo che verrò nel 
Pei. Econ la contentezza che non cl verrò mai ^ 
ad aspettare che Botteghe Oscure mi lanci la 
linea politica, ma per mettermi a cercaria e a 
costruirla insieme con tutti gii altri che inten¬ 
dano trasformare in senso socialista la nostrq 
società. Molticarisaiuti. -- 
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L’albero 
dei mìei nipoti 


B Tutti avranno notato che, 
da qualche settimana, si è in¬ 
tensificata nelle televisioni te 
pubblicità rivolta ai bambini. 
Ai bambini, direttamente, per¬ 
ché chiedano o esigano quel 
regalo per il Natale. Personal¬ 
mente. a costo di apparire 
crudele sceglierò per l'albero 
dei nipoti scartando, per ripic- 
ca forse sciocca, tutti ì prodot¬ 
ti telecomandali. Culturalmen¬ 
te e moralmente, come valu¬ 
tare questa pubblicità? 

in un libretto edito dalla 
Coop con il titolo Non rom¬ 
piamogli le favole ho trovato 
la seguente valutazione, che 
per la verità mi è apparsa un 
poco complicata. «Adottando 
una prospettiva cognitivista di 
tipo piagetiano è ipotizzabile 
che riconoscere le motivazio¬ 
ni commerciali veicolate dalla 
pubblicità diventi effettivo 
quando lo sviluppo mentale è 
evoluto, in modo tale da con¬ 
sentire a livello generale la ca¬ 
pacità di deconcentrarsi co¬ 
gnitivamente e di adottare il 
punto di vista altrui, cogliendo 


quindi te necessarie inferenze 
tra ì prodotti pubblicizzati e le 
ditte produttrici. Tate compe¬ 
tenza cognitiva comincia ad 
emergere intorno al sesto an¬ 
no e diventa completa attorno 
agli 11-12 anni*. Mi sembra di 
poter tradurre: fino a sei anni 
sì è completamente soggioga¬ 
ti, poi si comincia a distingue¬ 
re e a 11-12 anni sì mangia la 
foglia. 

11 libretto, scritto da Carlo 
Buzzi e Barbara Ongarì, ac¬ 
compagna l'iniziativa delta 
Coop per una legge che vieti 
dì interrompere con te pubbli¬ 
cità i programmi tv destinati al 
minori di 14 anni, e riferisce 
molti dati ed esperienze su 
bambini e tv. Secondo alcune 
ricerche, 1 programmi ostaco¬ 
lerebbero «il pensiero riflessi¬ 
vo e logico» e diverrebbero 
«sostituti delia capacità di pro¬ 
durre da sé rimmagtnazione»; 
secondo altre, è stala dimo¬ 
strata «la funzione proposUiva 
e stimolante di programmi a 
contenuto prò sociale». Posta 
comunque a molti bambini la 


IERI E DOMANI 


domanda: «La tua giornata 
scolastica é finita. Cosa ti pia¬ 
cerebbe fare questo pomerìg¬ 
gio?», il 62 per cento ha rispo¬ 
sto «giocare cMt un amico o 
amica», il 18 avrebbe preferito 
uscHB con ì genitori, il 14 te tv 
e il 6 per cento giocare senza 
compagnia. 

Mi ha sorpreso te malunià 
che esprimono e gli stimoU 
che suscitano que^e risposte. 
Insomma i bambini invitano 
gli adulti a favorire la loro so¬ 
cialità, a non lasciarli soli da¬ 
vanti ai teleschermi, a capire i 
loro deaeri. A chi volesse 
mettersi su questa strada, con¬ 
siglierei te lettura di un trattalo 
pubblicato da poco (La nuo- 


QIOVANNIBERLINQUIR 


va Italia, 1989). L'autore è 
Francesco Tonucci, ricercato¬ 
re deiristitulo di psicopedago¬ 
gia dei Cnn il titolo Bambini si 
diventa 

Un trattato? Che noia, dirà 
qualcuno. Ma l'autore ha una 
doppia personalità; ricerca e 
disegna, firmando Frato. Que¬ 
sto libro è fatto solo di vignet¬ 
te e fumetti. È'il terzo della se¬ 
ne, dopo Con gli occhi de! 
bambino (1981) e Bambini si 
nasce (1987), e parla di scuo¬ 
te, dei bàmbino malato, del 
bambino violato, del bambino 
di città. Diverte ed educa gli 
adulti. 11 tratto è dì notevole 
efficacia, il linguaggio è sem¬ 


pre dalla parte de) bambino. 
Uno di loro é il bambino pro¬ 
grammato. Nel fumetto pensa 
ai genitori: «Subito dopo spo¬ 
sati si sono divertiti, viaggi, 
campeggi, sci, vacanze, poi 
hanno fatto un po’ di soldi, 
hanno comprato una casa, 
l’hanno arredata. Papà ha 
avuto l'aumento e allora han¬ 
no voluto me... appena prima 
della pensione». Un altro sen¬ 
te voci ((alla strada «Basta con 
gli animali prigionieri! Chiu¬ 
diamo gli zoo! Apriamo le 
gabbie!»; e immobile, sullo 
scorqc^o banco di scuola, sì 
chiede speranzoso; «Se chiu¬ 
dono gli zoo, chissà che dopo 
non pensino a noi». Un terzo 


(torniamo così all’uso della 
tv) sta dinanzi allo schermo, 
dove annunciano un d(x;u- 
mentano scientifico sulla vita 
negli stagni, e una voce pater¬ 
na gli ingiunge: «Sempre da¬ 
vanti alla tv! Spegni e fai i 
compiti». Questi consistono 
purtroppo nel ricopiare infini¬ 
te volte la frase «La rana verde 
gracida nello stagno». Temo 
però di rendere un cattivo ser¬ 
vizio a Tonucci: il libro va 
guardato a letto, non raccon¬ 
tato. Direi anche «regalatelo o 
regalatevelo». se non temessi 
che qualcuno reagisca nei 
miei confronti come faccio io 
verso la pubblicità tv: non ac¬ 
quistando. Me to meriterei, 
ma sarebbe a danno di un bel 
libro. 

QuesU pensierini su bambi¬ 
ni e adulti mi sono stati sugge¬ 
riti. oltre che daU’imminenza 
del Natale (che auguro sere¬ 
no a tutti i lettori), dal rappor¬ 
to che ha presentato la setti¬ 
mana scorsa l'Unicef, l'agen¬ 
zia deil'Onu per l'infanzia. La 


nostra opulenza (spassò .ac- 
compagnata^da povertà di af¬ 
fetti e da incuria educativa) 
contrasta con quanto accade 
in gran parte del mondo. Sa¬ 
rebbero cento milioni ì bam¬ 
bini destinali a morire neli’ui- 
timo decennio de) secolo; per 
mancanza di cibo e di- cute 
mediche essenziali. Per sa|va|- 
li basterebbe spendere, dice 
rUnìcef, l’uno per cehiò dèi 
bilanci militari; oppure, l'edùl- 
valente di quanto cQ»a ne^ 
l'Urss il consumo degli aicoìicl 
o di quanto spendono temtil- 
tinazionali Usa del tabaccò 
per propagandare i loro pro¬ 
dotti. Ma più ancora che a 
questi confronti, pensiamo al¬ 
le possibilità che apre la fine 
della guerra fredda e la ridu¬ 
zione del conflitti loqàlì 
mo al minimò storico degù u(- 
timi cinquant'anni), per pone 
il destino deirinfanzja, di ògqi 
bambino del mpndp, al cen¬ 
tro della nostra attenzione. 
C’è molla retorica, soprattutto 
in questi giorni, ma ben poco 
Impegno. E In gran parte del 
paesi regna ancora Erode. 
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__ NEL MONDO 


A Timìsoara presidiata si spara ancora 
Per l’agenzia Tanjug oltre 2000 i morti 
Bucarest in stato d’assedio 
Il paese è completamente isolato 




La^ Romania 
La scure di Ceausescu sulla rivolta 


' Fila di automezzi al confine fra 
i runsfiena e la Romania 


La rivolta non è domata. A Timisoara, presidiata da¬ 
gli scherani di Ceausescu, si è sparato anche ieri. Mi¬ 
litari e miliziani sono presenti in forze ad Arad e Bra- 
sov. A Bucarest 4 poliziotti ogni 50 metri di strada. 
Lunedi sono scoppiati incidenti tra studenti e agenti 
all'università. Vietato agli stranieri l'ingresso in Roma¬ 
nia. Carri armati lungo le frontiere con i paesi vicini. 
L'agenzia jugoslava Tanjug: «Duemila motri« 


■i Si è sparato ancora ieri a 
Timisoara. Lo dicono in con* 
vulse, drammatiche telefonale 
con l'estero gli abitanti della 
città romena messa a ferro e 
fuoco dalle truppe di Ceause¬ 
scu. Sono testimonianze in¬ 
complete, spes&o interrotte 
dairimprowiso cadere della 
comunicazione. La rivolta 
continua nonostante la mas¬ 
siccia presenza di militari e 
miliziani del regime, nono¬ 
stante i carri armati piazzati 
I agli angoli delle vie, nono¬ 
stante ^Ti elicotteri che sorvo¬ 
lano minacciosi il centro abi¬ 


tato. Ceausescu ha calato ta 
scure della repressione sulla 
protesta popolare, ma la pro¬ 
testa noh SI smorza. Anzi, non 
solo Timisoara, anche Arad e 
Brasov sono m ebollizione. 
Non si sa se et siano stati inci¬ 
denti ^ravi, ma residenti delie 
due città riferiscono via cavo 
che la situazione è «molto le¬ 
sa». Camionisti che hanno var¬ 
cato la frontiera con la Jugo¬ 
slavia raccontano di avere vi¬ 
sto molti automezzi bruciati 
alla periferia di Arad. e di ave¬ 
re sentito dire che sia Arad 
che Brasov sono strette in una 


morsa dalle forze di sicurezza. 

Il regime tenta di circoscri¬ 
vere la nbellione. Isola le città 
delta Transilvania dove essa è 
scoppiata veemente Chiude 
le frontiere. Ammassa cam ar¬ 
mati lungo i confini jugoslavo, 
ungherese e forse anche bul¬ 
garo. Blocca I convogli ferro¬ 
viari in amvo da Jugoslavia. 
Ungheria. Bulgaria. Rimanda 
indietro gli aerei che atterrano 
a Bucarest carchi di viaggiato- 
n. consentendo lo sbarco solo 
a diplomatici e ad alcune ca¬ 
tegorie di stranieri residenti in 
Romania. Ma lutto ciò non 
impedisce che le notizie, sep¬ 
pure scarne e frammentarie 
trapelino. Oramai non ci sono 
dubbi che a Timisoara dome¬ 
nica c'è stato un massacro, 
con centinaia, forse 400. forse 
addirittura 600 morti. L'agen¬ 
zìa di stampa jugoslava, Tan¬ 
jug, nferìsce che il numero 
delle vittime non sarebbe infe¬ 
riore a duemila, fi governo 
cerca di nascondere ai cittadi¬ 
ni CIÒ che è avvenuto. Scin- 
teia, o^ano del partito comu¬ 


nista, SI limita a minacciare 
punizioni per chi «viola le leg¬ 
gìi e ammonisce che «le leggi 
devono essere rispettate e fat¬ 
te nspettare con determina¬ 
zione*. I mass media ufficiali 
tacciono, ma la gente sa. Sa 
perché le voci corrono di boc¬ 
ca in bocca, e perché si ascol¬ 
tano le radio straniere. 

Cosi a Bucarest lunedi gli 
studenti inscenano una cla¬ 


morosa manifestazione di so- 
Iidanelà con Timisoara all’in¬ 
terno dell'ateneo. Un pioppo 
viene innalzato nel campus e 
sui rami i giovani appendono 
pere mature. Uno sberleffo al- 
l'indirìzzo dei «onducator» 
Ceausescu che due settimane 
fa al congresso del suo partito 
aveva detto: «Le speranze dei 
circoli reazionari in Romania 
SI realizzeranno ^lo quando i 


pioppi produrranno pere» 
L’albero del sarcasmo e del 
coraggio è stato già nmosso 
ed ora cortili, aule e corridoi 
deU’università pullulano di 
agenti. Ma è un segnale. Il se¬ 
gnate che la calma regna nel- 
U capitale, ma è calma pe¬ 
sante. Pesante come i passi 
delle coppie di poliziotti in di¬ 
visa ed in borghese che perlu¬ 
strano le vie cittadine, 4 uomi* 


lonesco: «Gorby fermalo» 


■■ PARIGI 11 drammaturgo di origine romena 
Eugene lonesco ha lanciato un appello al pre¬ 
sidente soinetico Mikhaìi Gorbaciov affinché in¬ 
tervenga per mettere fine al regime del leader 
romeno Nicolae Ceausescu. da 24 anni al po¬ 
tere. 

•Ceausescu - ha detto lonesco, che vive a 
Parigi, in un'intervista all'agenzia “Reuter* *- è 
un pazzo; sua moglie, assetata di potere, è an¬ 
che lei una folle e suo figlio è un idiota ed è a 


qu^le tre persone che è liberamente concesso 
d) toiUirare 23 milioni di persone». 

tl drammaturgo ha detto di non avere notizie 
dirette dalla Romania, ma è impressionalo dal¬ 
le informazioni secondo cui centinaia di perso¬ 
ne sarebbero state massacrate nel coiso di di¬ 
mostrazioni antigovematìve negli ultimi giorni, 
^’è un uomo - ha continuato lonesco - che 
pcMrebbe fare qualcosa e io faccio appello a 
lui. Queiì'uomo è Gorbaciov e lui soltanto». 


ni dei servizi di sicurezza ogni 
50 metri di strada. 

Lui, li tiranno odiato, il 
conducator» i cui niratti la 
folla inferocita a Timisoara ha 
bruciato, scagliato nel fiume, 
affondato tra la spazzatura, le- 
n era ancora in Iran, secondo 
giorno della sua visita ufficia¬ 
le. In un discorso pronunciato 
a Teheran ha evitato ogni nfe- 
nmento ai disordini e alle stra¬ 
gi, anzi ha affermato che nei 
suo paese c'è «stabilità ed 
equilibrio», e la situazione 
economico-sociale è «buona». 

Non si sa ove sia padre 
Laszlo Toekes. il pastore pro¬ 
testante in difesa del quale la 
popolazione di Timisoara è 
insorta per impedirne la de¬ 
portazione. Probabilmente sì 
trova nelle mani della «Securi- 
tate» così come gran parte dei 
partecipanti alle manifestazio¬ 
ni. Per i toro legami con Toe¬ 
kes due intellettuali di Cluj- 
Napoca, la lettrice universita¬ 
ria Èva Gyimes e il giornalista 
La)os Kantor si trovano agli ar¬ 
resti domiciliari. 


Proteste 
anche in Albania 
Tirana smentisce 


Anche nell’Albania di Ramiz Alja (nella foto), stando al 
quotidiano jugoslavo «Politica ekspress», la gente sarebbe 
scesa in piazza per molivi che, tuttavia, non sono stati speci¬ 
ficati La protesta, secondo indiscrezioni raccolte da fonti 
•bene informale» de! Kosovo (la turbolenta provincia jugo¬ 
slava a maggioranza albanese), sarebbe avvenuta a Scutari 
negli ultimi giorni, l'agenzia albanese Ala ha definito la no¬ 
tizia 'inventata, tendenziosa e maligna» -, sottolineando che 
a Scutan non c’è stata alcuna dimostrazione Anche l’amba- 
scitore albanese a Vienna Engyell Kolanecl ha smentito in 
maniera sdegnata il «falso» del quotidiano belgradese. 

PrOfUOhi Si è svolta ieri a Roma una 

wAMAnt manifestazione per la demo 

lOITICni crazia m Romania, promos- 

niAnifpcfan A sa congiuntamente dal Parti- 

manifesiano radiale, dai profughi ro 

dROmd meni e dal Comitato per idi- 

ritti dell’uomo In Romania. 
^ manifestazione ha avuto 
luogo in via Tartaglia, da¬ 
vanti aH'ambasciata romena in Italia si è trattato della prima 
inziativa Indetta dopo i fatti di Timisoara e Arad 1 manife¬ 
stanti recavano cartelli in lingua romena, che recitavano: «U* 
bertà e democrazia, non carrarmati», Ceausescu assassino*, 
«Libertà per il popolo romeno», «Pane per i romeni». 

Boniven in un articolo che VAvantif 

pubblica oggi, la deputata 
^^KlCnidlllldinO socialista Margherita Boni- 

l*AmhacrlatAr 0 ver chiede che II ministero 

I aiHUAMMUi V compia «un pas- 

dd OUC3r€St» so fermo e deciso» per con¬ 

dannare quanto sta succe- 
dendo in Romania. «Sareb¬ 
be altamente auspicabile - 
scrive la Boniver - il richiamo immediato per consultazioni 
del nostro ambasciatore a Bucarest, significando cosi la vo¬ 
lontà del nostro governo di isolare una dittatura sorda e ottu¬ 
sa che continua «nel nome del popolo, a sferrare una guerra 
senza confini contro il suo proprio popolo, sempre, natural¬ 
mente. in nome degli ideati del comuniSmo reale». Nell'arti- 
coio l'esponente socialista definisce il regime romeno «una 
brutale dittatura comunista conficcata come un cuneo nel 


Boniven 
«Richiamiamo 
l’ambasciatore 
da Bucarest» 


brutale dittatura comunista conficcata come un cuneo nel 
panorama dei paesi dell’Est confinanti che hanno intrapre¬ 
so pacificamente il cammino verso la demoaazla» e fa un 
parallelo. «Nicolae Ceausescu come Oeng, Timisoara e Arad 
come la Tian An Men di qualche mese fa*. 


I testimoni del massaao: «Feroci come le Ss» 


Sit-in La manifestazione di prote- 

j . I sta, a cui hanno partecipato 

dei yiOVdnl 300 componenti del Consi- 

glio federativo nazionale 

tomuniMi p J 

dii altlbeSCiflld dopo ì drammatici fatti di Ti- 
misoara. La delegazione 
della Fgci guidata dai sew- 
tarìo nazionale, Gianni Cu- 
perlo, ha sostato per circa un'ora davanti al cancello delta 
sede dlDlomatica, inronlrandosi con un gruppo di esuli ro 
meni. Uno striscione con lo slogan «Ceausescu vaitene^ Li¬ 
bertà in Romania. Fgci* è stato appeso al portone d'ingresso 
deirambasciata, mentre diversi cartelloni venivano appesi 
nei dintorni. Il «sit-in* si è concluso con un intenento di Ca¬ 
perlo seguito da un minuto di silenzio. 

Shevardnadze Il ministro degli Esteri sovìe- 

^ DviawAllAe Eduard Shevardnadze 

a DniXclieS ha rilasciato una brevissima 

r AiiHsinnah dichiarazione sui drammati- 

CUnadlina avvenimenti iqmeni a Bril¬ 

la repressione xelles. ai quamer ger^eralp 

^ della Nato dove è . 

trato con fi ìsegrelantì gene- ^ 
rate deirAlieanzè Wpeme^, t 
*Ho avuto finora - ha deitd» solequatohte^nfòrWaiBloi w^ ^ ’ 
liminare su avvenimenti Indesiderabili in Romania;«se ei so- 
f)astatiideipnDiti«ci6iTieriiei!àdiessete'inipl\P!ip<oif^^ i 
mente deploralo*. Il ministro ha precisato eH»; l’sHrgomenlP u 
Romania non è stato affrontato nei suoi colloqui con j re- f 
sponsabih delia Nato. - ^ ^ 

Maratona Lo sport festemelrà II 

gennaio prossimo la caduta 
01 tapooanno dei muro dì Berlino con un 
nttllA maratona che aiu-averserà i 

» -, 1 due settori est ed ovest del- 

due Denino l ex capitate tedesca. La par¬ 

tenza e l'amvo - dopo un 
percorso di 6,5 chilomèlri - 
saranno In territorio di Berli¬ 
no ovest. Gli atleti - la cui iscrizione sarà libera - passeranno . 
a est attraverso il varco Postdamer Plalz (non lontano dalla 
porta di Brandebuigo) e attraverseranno il centro cittadino 
passando per la Unter den Linden, la Karl Uebknecht strasse 
e accanto al municipio, facendo poi ritorno aovest. L’ultima 
maratona attraverso Berlino unita fu ta «Quer durch Berlin*. ' 
di 25 chilometri, net 1949. ' 


Testimonianze agghiaccianti. Dimostranti schiacciati 
dai cani armati. Bambini uccisi insieme agli adulti, 
senza pietà. Una donna incinta trafitta dalla baionet¬ 
ta di un militare, soldati fucilati perché non fanno 
fuoco sulla gente, t la cronaca dì un massacro le cui 
dimensioni e la cui ferocia appaiono purtroppo sem¬ 
pre maggiori a mano a mano che si accumulano i 
racconti di chi vi ha assistito. 


M VIENNA. «1 cani armati si 
sono larKiati ali'msefluimento 
dei dimostranti. E 'itala un'òr- 
gia di 'violenza. Ho visto per¬ 
sone scappare incalzate dai 
mesi cingolati che le rincor¬ 
revano per Khiacciarle. Una 
donna di circa 40 anni è ca¬ 
duta nella fuga. Un attimo do¬ 
po il suo corpo era ridotto ad 
un faglio di carta*. Così rac¬ 
conta ad un'agenzia di notizie 
austriaca un testimone ocula¬ 
re della strage di Timisoara, 
che non vuole essere identifi¬ 
calo. Un giovane greco, stu¬ 
dente di medicina a Bucarest, 


aggiunge altri particolari rac¬ 
capriccianti: «Ho visto cadere 
decine di bambini sotto gii 
»ari dei reparti d« sicurezza. 
Gli adulti li avevano messi in 
lesta al corteo, pensando che 
mai la polizia avrebbe potuto 
infierire su dei piccoli inno¬ 
centi*. Un medico romeno ri¬ 
parato a Vienna: «Domenica 
verso le 14 migliala di persone 
marciavano verso II centro dì 
Timisoara gridando: abbasso 
Ceausescu, abbiamo fame, 
vogliamo la libertà. Sono vola¬ 
li sassi contro i miilziani, ed a 
questo punto i mezzi blindati 


sono partiti all'attacco*. Ma la 
vera carneficina c’è stata qual¬ 
che ora più tardi, verso le 19. 
Visto che la folla non se ne 
andava e continuava con de¬ 
terminazione ad occupare le 
strade senza disperdersi, gli 
agenti hanno aperto il fuoco: 
«Le prime tre file di manife¬ 
stanti sono stale falciate. La 
gente era tenorizzala. Mentre 
gli spari continuavano molti 
tentavano di indietreggiare, 
ma alle spalle la masu pre¬ 
meva in avanti*. 

Un austriaco che si trova a 
Timisoara' ha dichiarato per 
telefono In diretta alla televi¬ 
sione austrìaca che la città è 
completamente isolata* dal¬ 
l'esercito. Gerhard Beckmann. 
che è andato a Timisoara a 
trovare dei parenti, ha detto 
che «il centro della città è de¬ 
vastato. tutti 1 negozi sono 
chiuri e non c'è niente da 
mangiare. Tutta la città è pre¬ 
sidiata daireseicito e le strade 
sono sorvegliate anche dagli 
elicotteri. Ho saputo da fonte 


certa « ha aggiunto Beck¬ 
mann > che un ufFiciale e due 
soldati sono stati fucilati per 
esser» rifiutati di sparare sui 
manifestanti*. Secondo le in¬ 
formazioni raccolte dall’au- 
strìaco, le autorità romene, 
dopo i primi rifiuti da parte 
dèi soldaU, hanno fatto arriva¬ 
re unità da albe zone. Beck¬ 
mann ha detto che da oggi è 
in atto «una ixrsecuzione sen¬ 
za precedenti* contro le mino¬ 
rarle'urrnhev^ e tedesca. Le 
forze delrordine vanno a cer¬ 
care- lA ^le.Delie case «.se¬ 
parano le famigUe: L'-uomo ha 
detto di aver visto «molti ca¬ 
mion carichi di cadaveri*. 


Quante sono te vittime di 
Timisoara? Dipendenti di un 
ospedale cittadìrre, raggiunti 
al telefono da conoscenti o 
parenti, hanno rivelato che ol¬ 
tre 200 corpi senza vita sono 
stati portati domenica nel no¬ 
socomio. Tutti presentavano 
fente da arma da fuoco. Stu¬ 
denti di medicina greci con¬ 
fermano di avere visto arrivare 
ali’ospedale una gran quantità 
di cadaveri. Ma secondo un 
cittadino ìùnghetese che ha 
contatti in tutti; e non loto in 
lUno deglijaspedali di Timisoif- 
ra/1 morti sarebbero da 300 a 
èOO. L'emittente briUuìnica 
6 bc«. citando sue fonti' in Ro¬ 


mania. stima che le vittime 
siano addirittura 600. 

Il massacro ha avuto per te¬ 
stimoni turisti che si erano re¬ 
cati neita bella città della 
Transilvania credendo di tra¬ 
scorrervi giorni sereni. Uno di 
questi è Dieter Ttrok, 43 anni, 
cittadino della Rdi. Ieri Tirok è 
rientrato m aereo a Dresda. 
Racconta Tirok: «Ero andato a 
trovare mia sorella sposata a 
un romeno di Timisoara. Do¬ 
menica mattina uA coiteo di 
cittadini delle minoranze te- 
deaca«d.iingheiese èatato at¬ 
taccato- coh -brutalità 'simile a 

a ueila delle Ss contro il ghetto 
i Varsavia. Dopo il pestaggio 


(Consulto Usa-alleati 
«Una risposta comune» 



.a-Si 


ho visto decine di persone a 
terra, alcune svenute, ma la 
maggior parte morte. Sono 
scappalo via teriDrizzato, so¬ 
no subito corso all’aeroporto*. 

L'accostamento che sale 
spontaneo alle labbra di molti 
testimoni è con la repressione 
sulla piazza Tian An Men Io 
scorso mese di giugno a Pe¬ 
chino. «La Tian Ah Men non è 
niente in confronto a Timisoa- 
ra* afferma un occidentale 
che ieri è riuscito ad espatna- 
le in Jugoslavia. «Sparavano 
«Mila loiia.perfmo dagli elicot¬ 
teri*, auiuirge Radoslav Den- 
eie, di ìu^jevac, una locali¬ 
tà a sud di Belgrada *1 soldati 
hanno inseguito i dimostranti 
fin nelle case, e 1) li hanno uc¬ 
cisi», racconta un altro testi¬ 
mone. Infine la scena forse 
più rivoltante: un uomo in di¬ 
visa armalo' di baionetta si 
scaglia addosso a una donna 
incinta e la trafigge. SI, davve¬ 
ro domenica a limisoara de¬ 
ve essere stalo peggio che sul¬ 
la Tian An Men. 


Il parroco protestante Toekes 


Shevardnadze 
a Bruxelles 
condanna 
la repressione 


La Casa Bianca ha lanciato un appello a Ceause¬ 
scu perché metta fine alia brutale repressione. 
Londra e Vienna hanno convocato i diplomatici di 
Bucarest per protestare contro la Tian An Men ro- 
‘mena, Anche i Dodici condannano la sanguinosa 
repressione in Transilvania. In Italia il ministro de¬ 
gli Esteri De Michelis riferirà oggi e domani in Par¬ 
lamento. 


-BROMA Gli Stati Uniti si 
storto consultando con gli al¬ 
leali per mettere a punto un 
•rispostà coordinata* di prote¬ 
sta. Lo ha annuncialo il porta¬ 
voce della Casa Bianca rife¬ 
rendo deirappello di Bush a 
Ceausescu (rèrché ■metta fine 
alla bnitale repressione, apra i 
confinL rispetti i diritti umani 
e permetta ad ossenratori in- 
.temazionali di visitare le città 
dove si ha notizie di violenze*. 
Anche Londra non ha perso 
lernpo. Ieri ha convocato 
l'ambasciatore romeno per 
protestare «nei termini più du¬ 
ri possibili* contro la sangui¬ 
nosa repressione dei moti in 
Romania. Il sottosegretario al 
Foreign Oflice, William Wal- 
degrave ha dichiarato alla 
Bbc: «Credo che una pressio¬ 
ne unanime, che includa TU- 
nkme Sovietica, possa contri¬ 
buire a dare (orza a quanti, al- 
Tintemo della Romania, op¬ 
pongono resistenza al regi¬ 
me*, 

Una pretesta formale con¬ 
tro la Romania l'hanno pre¬ 
sentata anche il governo au¬ 
striaco e quello francese. L'in¬ 
caricato d'affari di Bucarest a 
Vienna, Marian Radu, è stato 
convocato al ministero degli 
Esteri ma si è rifiutato di ac¬ 
cettare la nota di protesta au¬ 
striaca cosi come l'ambascia¬ 
tore a Londra ha respinto le 
critiche del governo britanni¬ 


co. definendole un atto di in¬ 
terferenza negli affari Interni 
della Romania. 

I ministri degli Esteri della 
Cee hanno condannato la re¬ 
pressione brutale in Romania 
e hanno minacciato un ulte¬ 
riore raffreddamento nei rap¬ 
porti economici. 1 Dodici ave¬ 
vano già sospeso le trattative 
per un nuovo e più ampio ac¬ 
cordo di cooperazione econo¬ 
mica con Bucarest come se¬ 
gno dì disapprovazione per la 
negazione dei dintti umani. Il 
regime di Ceausescu - hanno 
concluso - «sta voltando le 
spalle a tutti gli impegni sotto¬ 
scritti sui diritti umani» e si ri¬ 
servano di «adottare le misure 
appropriate alta luce degli sn> 
luppi», insomma di tagliare 
crediti e nfomimentì al < 00 - 
ducator» dei Carpazi. Il con¬ 
gresso della Spd ha osservato 
un minuto dì silenzio in segno 
di lutto per i morti di Timisoa¬ 
ra e di Aran a ha chiesto alia 
comunità intemazionale di 
isolare il regime di Bucarest. 

Anche dall'Est europeo ri¬ 
suona la condanna. Il Parla¬ 
mento polacco ha condanna¬ 
to all’unanimità le violazioni 
dei diritti umani perpetrate da 
Ceausescu e la sanguinosa re¬ 
pressione della protesta popo¬ 
lare. Anche i comunisti, che 
costituiscono un terzo della 
Dieta, hanno votato a favore 
della rìsoluziorre di condanna 


del governo di Bucarest. Lech 
Walesa, dal canto suo. rispon¬ 
dendo airSos rivoltogli perso¬ 
nalmente dal pastore prote¬ 
stante Toekes. ha scrìtto; «Fac¬ 
cio appello a tutte le persone 
di buona volcmtà, a soprattut¬ 
to ai premi Nobel per la pace, 
affinché intraprendano -una 
iniziativa comune in difesa del 
reverendo Toekes. Cosi la co¬ 
munità intemazionale conse¬ 
guirà l'obiettivo' di difendere 
tutti i cittadini romeni repressi 
dal regime inumano di Ceau¬ 
sescu». Il Parlamento cecoslo¬ 
vacco ha espresso «profonda 
indignazione» per il brutale in¬ 
tervento dell' autorità rumene 
che ha causato «immense per¬ 
dite umane, di cittadini che 
esercitavano il loro inalienabi¬ 
le diritto di associazione», 
inoltre, tutte le forze (relìliche j 
e sindacali hanno imitato le I 
autorità romene a rinunciare | 
immediatamente alla violenza | 
e a incamminarsi assieme ad I 
altri paesi dell'Europa orienta- j 
le sulla strada della demoaa- | 
zia ’e del nspetto dei diritti ! 
umani. La Bulgana ha prete- I 
stato per la chiusura delle ; 
frontiere. 

In Italia Camera è Senato 
discuteranno oggi e domani 
sulla Tian An Men delia Tran- 
silvania. Ne rifenrà il ministro 
degli Esteri Qanni De Miche- 
lis. Nilde lotti, presidente delia 
Camera, ha dichiarato che 
■occorre una grande pressio¬ 
ne di tutti i paesi e i popoli 
d'Europa e del mondo, del- ' 
l'Est e dell'Ovest, per rompere 
un cupo isolamento in Cui 
possono consumarsi terribili 
drammi*. Sulle tragiche vìcen- ' 
de romene. Giorgio Napoiita* 1 
no. ministre degli esten del | 
governo-ombra dei Pei ha 1 
chiesto, fra l'altro, il ritiro del- ! 
l'ambascialore italiano a Bu- I 
caresL ' 



VIROINiALORI 


Maratona 
diCapodanno 
nelle 

dueBerlinò 


n dramma nel racconto 
dei media sovietid 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tIRQIOSIflOI 


■■ MC^CA «Decine di turisti 
sovietici diretti in Romania 
hanno dovuto interrompere il 
viaggio e lare ritorno a casa*. 
L'agenzia scnietica «Tass» ha 
diffuso diversi dispacci sulla 
situazione al confine moldavo 
mentre il telegiornale ha rilan¬ 
ciato le voci di morti e feriti a 
Timisoara. Il corrispondente 
da Bucarest ha descrìtto una 
capitale praticamente in stato 
di assedio dove «soldati con 
mitragliatrici e uomini in armi 
del "Fronte popolare patriotti¬ 
co" pattugliano le strade con 
autobus e poliziotti che stazio¬ 
nano in molte zone*. Ieri il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Vadim Peifiliev, ha del¬ 
lo di avere ricevuto informa¬ 
zioni «sulle difiicoltà degli uo¬ 
mini d'affan sovietici neil'm- 
gresso in Romania». Ma que¬ 
sta dichiarazione è stata poi 
superala dal resoconto del 
giornalista dell'agenzia ufflcid- 
le. Oimitrij Diakov.^U quale ha 
trasmesso di trovarsi in una 
città «percorsa da insolita ten¬ 
sione». Infatti le «misure di si¬ 
curezza* agli edifici pubblici e 


alle fabbriche sono stale rin¬ 
forzate mentte ^ è appreso 
che il partilo e altri attivisti 
compiono il loro dovere in 
questi posti*. 

il corrispondente delia 
•Tass» ha ^^ato a chiedere 
informazioni più dettagliate 
alle fonti ufficiali rumene. Dia- 
kov, infatti, sì è rivolto alla 
«Agerpress* ma gii è stato ri¬ 
sposto- «Non abbiamo sentito 
nulla di simile da Timisoara. 
Non dispcHiiamo di alcuna 
notizia da quella tocalità». Ma 
la «Tass» aggiunge subito do¬ 
po che. nei frattempo, le auto¬ 
rità hanno notificato ai paesi 
confinanti la chiusura della 
frontiera ai turisti, compresa 
queila con l'Urss. Gli uffici del- 
l'inturisl, infatti, non sono pnù 
autorizzati a vendere biglietti 
per Bucarest. Sìa l'agenzia so¬ 
vietica sia il telegiornale 
•Vremja» ieri sera hanno rac¬ 
contato le vfcissitudinj di un 
gruppo di turi^ ricacciati in¬ 
dietro dalia Romania quando 
avevano già superato il con¬ 
trollo doganale. L'agenzia rife- 
nsce che il provvedimento 



della polizia di confine rume¬ 
na giustifica la espulsione con 
■avverse condizioni atmosferi¬ 
che*. I turisti, infatti, erano an¬ 
dati in Romania per sciare ma 
•l'assenza di neve e una gran¬ 
de nchiesia di i>05ii in alber¬ 
go» hanno portato al rifiuto di 
tutti ì turisti sovietici. Il tele¬ 
giornale sovietico ha mostrato 
le immagini dei giovani espul¬ 
si e accampati presso il confi¬ 
ne, al check-point» di Nicoli¬ 
na. 

Della situazione rumena si 
è anche occupato ieri sera il 
giornale «Izvestija», Dopo aver 
raccontato le fasi preiimlnarì 
della manifestazione dì Timi- 
soara, davanti airabitazione 
del prete dissidente, il giorna¬ 
le dice; «Secondo informazio¬ 
ni non ufficiali, i tentativi della 
polizia di disperdere la folla 
hanno portalo a scontri du¬ 
rante ì quali te finestre di motti 
negozi sono state distrutte. Al¬ 
cuni colpi di arma da fuoco 
sono stati uditi in città... È no¬ 
lo che la scorsa domenica la 
radio ha trasmesso un'ordi¬ 
nanza in cui SI ricorda che 
ogni cittadino é obbligato a 
osseivare la legge del paese». 


l’Unità 

Mercoledì 
20 dicembre 1989 



I demi $ 01 » sensibiS ol lieddo t ol 
nido quondo lo gengm, oggtedite 
dolio glorco, si ritiiono losiiondo 
sropeito i (ollelto del doMo; *lo 
dentino*, dove le tetminorioiii ner¬ 
voso sono pii) sensibit. Ecn penbé 
nido 0 (leddo pmvonno gueà tipi- 
che sensononi i{ foslidio. In questo 
(OSO i impoftonto usoio lutti I gioì- 
01 un denliliido pei denti sensibili. 

Neo MentodoM DS olito un 
volido oiuto poiché obie o combol- 
teie lo placco, ptotegge i denti dal¬ 
lo sensibililù. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 


pievtniloiie dentale qi 
































NEL MONDO 


Le sette condizioni di Shevardnadze 
per discutere di unificazione tedesca 
presentate a Bruxelles durante la visita 
alla Nato e al Parlamento europeo 


Il nuovo Stato dovrebbe essere neutrale 
e rispettare le attuali frontiere 
Un vertice europeo per costruire 
un nuovo ordine oltre le divisioni 


«Gennanie unite solo se disamiate» 


Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevard¬ 
nadze è stato protagonista, ieri, di un altro avve¬ 
nimento «storico»: l'incontro, nel quartier gene¬ 
rale della Nato, col segretario generale Woemer. 
Era la prima volta che un dirigente deH’Urss var¬ 
cava i cancelli della sede Nato. Sette condizioni 
per l'unificazione tedesca. La visita al Parlamen¬ 
to europeo. 


AUaUSTO PANCALDI 


H BRUXELLES Gli agscttlri 
•Storico», •straordinario», «rivo¬ 
luzionario», usciti dalle labbra 
di Woemer, del presidente del 
parlamento europeo Baron e 
di tanti altri illustri rappresen¬ 
tanti deirOccidente, a com¬ 
mento dei momenti chiave 
della visita di Eduard Shevard¬ 
nadze e del suo discorso da¬ 
vanti ai presidenti dei gruppi 
politici del parlamento euro¬ 
peo, danno un'idea ancora 
relativa deli’awenimento e 


della sua collocazione In un 
universo europeo anch'esso 
impegnato in problemi nuovi, 
dì dimensioni e di sbocchi in¬ 
commensurabili, almeno per 
ora. È certo comunque che tra 
la visita alla Nato - definita 
dallo stesso Shevardnadze «un 
avvenimento senza preceden¬ 
ti» per la discussione utile e 
costruttiva a partire dalla qua¬ 
le npossiamo pensare di la¬ 
sciarci alle spalle il confronto 


tra i due blocchi per avviarci 
alla cooperazione» - e la con¬ 
ferenza stampa conclusiva 
nella sede del Parlamento eu¬ 
ropeo, li discorso del ministro 
degli Esteri sovietico davanti 
ai parlamentari europei ha 
fornito una rara dimostrazione 
di lucidità politica per la fran¬ 
chezza deiranalisi di una si¬ 
tuazione «complessa e con¬ 
traddittoria» che può anche 
avere nsvolti negativi. In sinte¬ 
si, ha avvertito Shevardnadze. 
0 lavoriamo insieme per il di¬ 
sarmo, la pace e l'unità euro¬ 
pea o i processi in corso pos¬ 
sono anche sfuggirci di mano 
e dare vita a soluzioni dì se¬ 
gno opposto a quello voluto. 

Salutato calorosamente dal 
presidente Baron, il ministro 
sovieUco ha esordito metten¬ 
do in guardia chi si affretta a 
proclamare «la fine della sto¬ 
ria e la fine del socialismo*. 


intanto la stona va avanti, an¬ 
che a ritmi vertiginosi e se è 
vero che i paesi dell’Est euro¬ 
peo, a comirtcìare daii'Urss, 
stanno smantellando «ì sistemi 
di amministrazione dirigista» 
che hanno fin qui retto (a loro 
via, ciascuno di questi paesi è 
ormai libero di scegiiere te vie 
d’uscita perché TUnione so¬ 
vietica non sarà mai più «il 
guardiano deH'ordine», il 
«paese guida». Quanto al so¬ 
cialismo. darlo per mono è un 
errore; l'idea socialista è stata 
e rimane «l'aspirazione pro¬ 
pria a tutti gli uomini all'ugua¬ 
glianza, alla giustizia, alla di¬ 
gnità e rimane per tanto come 
componente permanente del¬ 
la civiltà umana». 

A questo punto, poiché i 
paesi dell'Est sulla via della 
democratizzazione restano 
membri del Patto di Varsavia, 
che è per ora «un fattore di 
stabilità», il pnmo problema 


che si pone è la modernizza¬ 
zione delie strutture militan 
che dh^ono l'Europa in due 
blocchi: Nato e Patto di Varsa¬ 
via, attraverso una prc^ressiva 
riduzione degli armamenti 
classici e strategici, dovranno 
evolvere fino ad avere un con¬ 
tenuto politico preminente su 
quello militare. Secondo pro¬ 
blema: l'unificazione delle 
due Germanie. Qui Shevard¬ 
nadze ha approfondito, svi¬ 
scerato tutto ciò che significa 
l'unificazione tedesca ponen¬ 
do, sotto forma di inleirc^aU* 
vi, sette pre^udiziali. 

«Dove scmo le garanzie poli¬ 
tiche. giuridiche e materiali ~ 
SI è chiesto Shevardnadze - 
che l'unità tedesca non crei m 
prospettiva perìcolo per la si¬ 
curezza di altn Stati e la pace 
in Europa?». E ha ccmtinuato 
con le altre domande: l’ipote¬ 
tica Germania .unita sarà 


pronta a ncono.scere le fron¬ 
tiere esistenti in Europa e a n- 
fìutare ogni pretesa temtona- 
le? Quale pcttto essa occupe¬ 
rebbe nèlle stnilture politico- 
militari esistenti nel nostro 
continente? Sarà pronto que¬ 
sto nuovo Stato ad accettare 
la smilitarizzazione e lo statu¬ 
to di neutralità? Quale sarà 
raileggiamento verso la pre¬ 
senza di truppe alleate in tetra 
tedesca? Una Gerinania unita 
come potrà coincidere con il 
processo di Helsinki, favonrà 
to sviluppo verso il supera¬ 
mento della divisione dell'Eu¬ 
ropa? Se Rfg e Rdt si muove- 
tanno verso la riunificazione 
saranno pronte a tenere conto 
degli interessi degli altn Stati 
europei e a cercare collettiva¬ 
mente soluzioni'^ 

La nuova Europa,, è il mes¬ 
saggio di Shevardnadze, non 
può nascere nella destabiliz¬ 
zazione. Soltanto l'approfon- 


-I 


dimento e l'accelerazione dei 
processi europei e il parallelo 
smantellamento delle strutture 
militari possono permettere 
l'edificazione delia casa co¬ 
mune europea», la creazione 
di stmtture integrate in tutti i 
settori essenziali, dunque la 
costruzione di un'Europa ve¬ 
ramente unita. Allora «è da 
oggi che bisogna raddoppiare 
gli sforzi e i ritmi dei negozia¬ 
ti». 

L'Urss pensa, a questo pro¬ 
posito, a un vertice europeo 
(dall'Atlantico agli Uraii) che 
dovrebbe essere convocato e 
preparato entro il prossimo 
anno ed aver luogo nel 199!; i 
partecipanti a questo vertice 
potrebbero far coincidere la 
firma degli accordi sul disar¬ 
mo convenzionale con altre 
misure capaci di ridurre ulte¬ 
riormente la tensione militare. 
Alla preparazione e allo svi- 



Shevardnadze dietro la bandiera della Comunità europea 


luppo di questo v-ertice vera¬ 
mente straordinario dovrebbe¬ 
ro inoltre contribuire le strut¬ 
ture permanenti esistenti co¬ 
me la Cee. il Comecon, la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
(Csce). Conclusione -Noi ab¬ 
biamo tutte le ragioni per es¬ 
sere ottimisti. Non siamo da¬ 
vanti al declino dell'Europa 
anche se i rischi non manca¬ 
no ma, al contrario, se sapre¬ 


mo sviluppare i nostri rappof; 
ti, potremo assistere alla rina¬ 
scita politica del continente è 
alla fine della sua divisione*. 
Alle domande di Shevardnad¬ 
ze ha risposto ieri la Spd che 
ha sottolineato come i social- 
democratici hanno una posi¬ 
zione chiara sul rispetto delle 
frontiere e rifiutano l'idea dì 
una via autonoma tedesca al¬ 
l'unità «a cui possono e.ssere 
associate idee di neutralizza¬ 
zione» 


Clamoroso annuncio di Rizhkov: «Se votate no mi dimetto» 


Sfiomta in Urss una crìa di governo 
Poi il Cnn^resso approva il piano 


11 Congresso dei deputati de! popolo ha approvato 
ieri a larga maggioranza il piano economico del 
governo. Ma si è sfiorata la crisi: Rizhkov e Abalkin 
erano pronti a dimettersi in caso di voto contrario 
che sarebbe stato recepito come un segnale di sfi< 
ducia politica. Ora il Congresso sta discutendo dei 
meccanismi di elezione dei deputati e della «riser¬ 
va» alle organizzazioni sociali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ MARCILLOVlLÙàRI 


S MOSCA. In Urss - fatto 
inusuate, ma con la perestroi- 
ka succede anche questo - si 
è sfiorata la crisi di governo. 
Sia il primo ministro, Nikolai 
Rizhkov. sfa i) suo vice per Y 
proBlérìii économiCi. ' Lèonid 
Abalkin si sarebbero dimessi 
se il programma di politica 
economica e il progetto di 
^iano quinquennale (1991- 
1995) fossero stati respinti dal 
congresso dei deputati del po¬ 
polo. Il perìcolo che il con¬ 
gresso bocciasse la proposta 
del governo, in realtà, era re¬ 
moto perché nel dibattito era 
chiaramente emersa una 
maggioranza favorevole al 
progetto governativo. L'an¬ 
nuncio di Rizhkov, in un'inter¬ 
vista alla Sooetskaia rossiya di 
domenica e la dichiarazioni di 
Abalkin, subito dopo il voto 
del congresso, ieri mattina - 
«se' il nostro programma tvsn 
fosse stato approvato, noi era¬ 


vamo pronti a dimetterci im¬ 
mediatamente» - segnalano 
piuttosto una richiesta di fidu¬ 
cia, cioè di un ampio (anche 
sul piano del sostegno nume¬ 
rico) mandato' da parte del 
congrèsso. Sopiàttitto dopo la 
bordata'di crìtiche che era 
partita dai «radicati^ • il pro¬ 
gramma è il frutto di un com¬ 
promesso con l'apparato - e 
in una situazione politica mo¬ 
vimentata dall’emozione per 
la morte di Sakharov. 

il congresso dei deputati 
del popolo ha Invece appro¬ 
vato con una maggioranza di 
1.532 voti su 2.250 il program¬ 
ma governativo. I voti contrari 
sono stali 419 (i deputati del 
«gru{H>o intenzionale» e. pre¬ 
sumìbilmente i deputati del 
Baltico, anch'essì critici nei 
confronti del piano di Rizh¬ 
kov). La votazione era stata 
preceduta da un dibattito, 
presieduto da Gorbaciov, ab- 


iStiaip)» da Mosca? 
EMMe congresso 
del Pc in Lituania 


■i MOSCAI! ventesimo Con¬ 
gresso del partito comunista 
della Lituiania, riunito da ieri 
in yn teatro di Viinìus, la capi¬ 
tale' della repubblica baltica. 
dowAsdWiWeie. quanto do^à, 
ei^re^nde la sua indif^n- 
denzà,dal Pcus. 

j^-'tratia di un congresso 
storico che. comunque si con¬ 
cluda. marcherà una frattura 
tra il centro e una delle piu' vi¬ 
vaci oiganizzazioni comuniste 
periferiche. C'è un teso dibat¬ 
tito tra i 1.038 delegati la cui 
ala radicale chiede che 1! par¬ 
tito diventi del tutto indipen¬ 
dente, con un suo programma 
e un suo statuto, anche un 
nuovo nome, che agisca nel 
contesto di una struttura poii- 
lìca pluralista. 

li primo segretario. Alghir- 
d^s Brazauskas, nella sua rela- 
z^ne non ha, però, sposato 
questa tesi né aderito a quel- 
ratira che considera il «partito 
lituano - come ha detto - par¬ 
te integrante del Pcus». Ha 
scélto una vìa di mezzo. «Noi 
proponiamo - ha affermalo - 
che ii partito deve essere au¬ 
tonomo. con un programma e 
uno statuto, indipendente dal 
pùnto di vista organizzativo e 
amministrativo che mantenga 
i rapporti con il Pcus in questa 
fase di transizione». Brazaus- 
kas si è rivolto ai dirigenti dei 
movimento popolare «Sajudis» 


invitandoli a una lotta comu¬ 
ne per l'autonomia. Il primo 
segretario della Lituania ha 
detto che i comunisti ritengo¬ 
no che la pereslrojka «deve fa- 
^ ritornare U socialismo nei li¬ 
miti ^niroì qu 2 di è economi- 
cameòté eHicace, socialmente 
concepito e finalizzato». Bra- 
zauskaz ha rivolto un appello 
a tutte le formazioni politiche 
della repubblica al fine di da¬ 
re vita ad un «fronte unico» di 
tutti i gruppi etnici della re¬ 
pubblica per portare avanti le 
trasformazioni. Ed ha anche 
lanciato la proposta al centro 
del partilo di anticipare ulte¬ 
riormente lo svolgimento del 
28“ congresso, già previsto per 
l'ottobre del 1990. 

Secondo i dati di un son¬ 
daggio del «Centro sociologi¬ 
co» del parlilo lituano, i 2/3 
degli iscritti sostiene la neces¬ 
sità deH’aulonomia e la tra¬ 
sformazione del partito. Meno 
di un terzo, invece, vuole la 
totale indipendenza, insom- 
ma un vero e proprio «strap¬ 
po». Brazauskaz ha anche ri¬ 
conosciuto che in Lituania c'è 
un forte sentimento antimilita¬ 
rista. una ostilità nei confronti 
dell’esercilo sovietico ma si è 
detto convinto che nell’attuale 
fase è impossibile immaginare 
la difesa delia nazione affida- 
ta alle singole repubbliche. 

G5e.5er. 


bastanza agitato. Sul tappeto 
c'erano due proposte di voto: 
approvazione del programma 
o semplice «presa d'atto». Ma 
Gorbaciov è intervenuto più 
volte per chiarire che la «presa 
d'alto» del programma del go¬ 
verno significava in pratica un 
voto di sfiducia. Di fatto invi¬ 
tando coloro che non erano 
esplicitamente contran a vota¬ 
re a favore: «Potete sostenere 
il programma o emendarlo, 
ma questa seconda posizione 
sgniflca non sostenerlo affat¬ 
to», ha detto Gorbaciov. Subi¬ 
to dopo prende la parola un 
deputato di Leningrado^ An- 
drecv, per propone di mettere 
in votazione.una tene,propo¬ 
sta, la bocciatura del pro¬ 
gramma. Si va cosi al voto su 
queste tre proposte, ma a quel 
punto prende la parola Rizh¬ 
kov per chiedere, in pratica, 
un voto di fiducia: «O si sostie¬ 
ne il programma di governo o 
si boccia, le alternative sono 
due non tre», ha detto, in po¬ 
che lapidarie battute il primo 
ministro. Si va al voto con I ri¬ 
sultati che abbiamo detto. 

Perché questa insistenza 
sulla fiducia al governo? Il 
progetto presentalo da Rizh¬ 
kov e Abalkin si articola su 
due piani: il primo stadio, che 
dovrebbe partire nel 1991 pre¬ 
vede misure d'emergenza di¬ 
rette ad aumentare la produ¬ 
zione dei beni di consumo e 


alimentari e a tagliare il deficit 
dì bilancio. Il secondo stadio 
(1993-1995) dovrebbe essere 
quello in cui lecortomia si 
muove gradualmente verso il 
mercato, ma in cui lo stni* 
mento del «piano» assolve an¬ 
cora un ruolo importante nel¬ 
la direzione del processo eco¬ 
nomico». Piano e gradualità, 
secondo Abalkin, dovrebbero 
evitare shock al sistema. 

L'opposizione «radicale» ha 
denunciato questo approccio, 
ritenendolo una sorta di affos¬ 
samento.della perestrojka, in 
quanto, fruttò dì un compro? 
messo con,ie forze conseiva- 
tricL Ma ^Àtralkin, mi, 
scorsi. - , ^*bUàtq^ ..come 

•pericolose» queste tesi e co? 
me «incompetenti», da un 
punto di vista economico, co¬ 
loro che sostenevano l'intro¬ 
duzione .Memediala dei mer¬ 
cato e lo. smnotellamento del¬ 
la pianificazione (Eltsin. Po- 

povecc.). 

È stato nel corso del con¬ 
fronto fra queste due «filoso¬ 
fie» diverse che il «gruppo in- 
tenegionale* (diretto da Elt- 
sìn, Afanasìev>:e, prima dèlia 
scomparsa, Sakharov) ha'de¬ 
cìso di'ufficializzare la forma¬ 
zione diun gréppo parlamen¬ 
tare di opposizione. Ieri è sta¬ 
ta distribuita una dichiarazio¬ 
ne di quesiò «gruppo parla¬ 
mentare democratico del con¬ 
gresso» '1a sua denomi¬ 


nazione). dove » le^. fra 
l'altro' «Siamo costretti a con¬ 
statare dive^enze di fondo su 
questioni fondamentali fra il 
nostro gruppo e la maggioran¬ 
za parlamentare». In che cosa 
consistono queste dirìsionP 
Naturalmente sulla vicenda 
deirarticoio set delia costitu¬ 
zione (quello che sicura un 
molo guida al Pcus) e sul fat¬ 
to che questa sessione del 
congresso ha scelto di non av¬ 
viare l'esame» sulla rinuncia 
da parte dello Stato del mo¬ 
nolito sulla terra e sui mezzi 
di (mxtuzioito, Ma cosi facen¬ 
do d si è atàriati vèrso una 
strada che, sul jìÌ^o ccoap- 
tr^o. è senza'faó^tttve^;', 

Insomma lo scontro politi^ 
c'è stato e piuttosto aspro nei 
toni, se Abalkin, commeptado 
il voto di ieri, ha risposto a 
queste pc^iziom affermando 
(il volo, ndt) è stato una viito- 
na del buon senso e della ra¬ 
gione sulle emozioni e sui ten¬ 
tativi di de^biiizzare la situa¬ 
zione». 

Nel corso dì una conferen¬ 
za stampa, il v}ce(mmo mini¬ 
stro Yuri Maslyukw ha poi ri¬ 
sposto a una presunta delu¬ 
sione americana sul carattere 
«consentirne» de) piano eco¬ 
nomico sovietico e ha negato 
che il PoUtburo dd Pois abbia 
fatto pressami sul governo nel 
corso della sterra del pro¬ 
gramma. 


Un poliziotto di Noriega ferito da un marine 

Gli americani fij^no 
da Panama' «ostile» 


m CITTÀ DI PANAMA Sem¬ 
pre altissima ia tensione tra 
Usa e Panama. Gli «Incidenti» 
si susseguono (un agente di 
polizia è stato ferito da un uffi¬ 
ciale americano), prosegue la 
guerra dei comunicati, le ac¬ 
cuse diventano sempre più 
velenose, le truppe restano 
consegnate in caserma II cli¬ 
ma insomma si sta scaldando 
dì ora in ora e ciò ha indotto 
le autorità Usa ad accelerare 
l'evacuazione delle famiglie 
americane da Panama. Negli 
ultimi tempi l'esodo è stato 
massiccio, delle 3200 famiglie 
che risiedevano fino a pochi 
mesi fa a Panama ne sono ri¬ 
maste solo 500, e m massima 
parte si tratta di parenti di mi¬ 
litari di stanza nel canale. 

L'episodio accaduto lunedi 
scorso a poche ore dall' ucci¬ 
sione di un manne ad opera 
dei soldati di Noriega, ha riac¬ 
ceso polemiche mai sopite e 
ha ulteriormente riscaldalo gli 
animi Le versioni sono ovvia¬ 
mente contrastanti. Secondo ì 
panamensi un ufficiale ameri¬ 
cano che stava rientrando alla 
base in automobile ha sparato 
senza alcun motivo due colpi 
di pistola conilo un agente di 
polizia che si trovava ai bordi 
di una strada di Curundù, 
un'area posta al limite tra il 
territorio controllalo dalle 
truppe di Nonega e la zona 


occupala dal Comando sud 
delle forze statunitensi. Per 
demolire questa versione il 
comando Osa ha diffuso nu¬ 
merosi comunicali con una 
versione diametralmente op¬ 
posta: un tenente dei marine 
- si sostiene - slava rientran¬ 
do alla base da una vicina la¬ 
vanderia quando un soldato 
gli ha intimato l'alt facendo 
l’atto di estrarre la pistola dal¬ 
la fondina. A quel punto il mi¬ 
litare Usa si sarebbe difeso 
sparando. 

Per nulla convinti che que¬ 
sti episodi siano casuali, i pa¬ 
namensi nlanciano durissime 
accuse verso Washington con¬ 
vinti che ci sìa un piano deli¬ 
beralo per deporre Noriega e 
assicurare agli Usa il controllo 
perenne sul canale (che, co¬ 
nte si sa. deve tornare sotto ta 
sovranità panamense alla fine 
del secolo). L'esercito pana¬ 
mense paria di «instancatwle 
aggressione» da parte degli 
Usa. Fonti vicine al «padrone» 
di Pancina, cioè a Nonega, rì- 
badlsqòno,’1:he negli ultimi 
giorni gli S.tali Uniti hanno ri¬ 
petutamente fninacciato un 
intervento. Il ministro degli 
Esteri. Leonardo Kam, in que¬ 
sti giorni è attivissimo nei con¬ 
tatti con gli organismi inlema- 
^onali (T'Onu tn primo luo¬ 
go) per sollecitare un inter¬ 
vento che ponga fine «all'ag¬ 


gressione Usa». In effetti l'o- 
bieiUvo del Comando sud 
delle forze statunitensi, alme¬ 
no a giudicare dai movimenti 
dì truppe, sembra quello di te¬ 
nere alta la tensione facendo 
intendere a Noriega che da un' 
momento all'altro vi pohebbe 
essere una rapinesaglia. Re^a 
in vigore l'allarme «Delta» che 
obbliga ì dodicimila soldati 
american! a recare tappati 
nelle caserme in stato di aller¬ 
ta. pronti a qualsiasi oj)erazio- 
ne. Nella notte aerei am^ìca- 
ni compiono voli di ncognì- 
zione sopra Città dì Panama e 
queste iniziative del Comando 
sud riescono in effetti ad in¬ 
nervosire Noriega e ì suoi che 
accusano gli Usa di cercare 
ad c^ni costo lo scontro. Ma 
Washington, con una certa 
ti-acotanza. replica ricordando 
che il trattato tra i due paesi 
consente agli Usa una totale 
libertà di manovra «in cielo, 
lena e mare». 


, Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta pagina delle lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR1 1965-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114089) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La nona samestralità di interessi relativa al perio¬ 
do 1 - lugllo/31 dicembre 19B9 — fissata nella mi¬ 
sura del 6,50H, al tordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 1* gen¬ 
naio 1990 In ragionò di L. 284.375 natta per ogni 
titolo da nominali L. 5.000.000 contro presentazio¬ 
ne della cedola n. 9. 

SI rende nolo che II tassodi interesse della cedo¬ 
la n. 10, relativa al semestra 1- gennaio/30 giu¬ 
gno' 1990 ad esigibila'dài 1* luglio 1990,4 daultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del rogolàmento 
'<itotp'reitlÌD,,pÌtltf.ii1^rp dèi S'.SSH tónfi)'. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITAUANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO. 


CONSORZIO PO-SANGONE 
TORINO 


Avviso di lleltaslona privala 

Il Consorzio Po-Sangone indice la licitazione privata ai sensi 
dett'art. 1 leU. a) delta legge 2 febbraio 1973, n. 14 con li proce¬ 
dimento di cui alla legge 8 agosto 1977 n. 684, per l'effidamen* 
lo dei lavori di costruzione delta stazione di sollevamento e 
delta condotta In pressione per la raccolta delle acque reflue 
dei Comune dì Castiglione Torinese. 

L'Importo 0 boto di gore è di L 1.030.000.000 e il tempo per da¬ 
re compieta esecuzione ai lavori è di 365 giorni naturali e cor>- 
secutivi dalla consegna. 

Le ditte interessate possono chiedere di partecipare alla gara 
inoltrando domanda in carta legale, tramite rAmminlatratiO' 
ne Postale ovvero in corso particolare, alla sede del Consor¬ 
zio Po-Sangone, via Pomba n. 29. 10123 Torino, entro le ore 
12.00 del giorno 25 gennaio 1990. 

Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sotto torma dì 
dichiarazioni successivamente verificabili; 

- l'isenzlone ad una Camera di commercio. 

- l'iscrizione alVAne nella categoria 10 lett. a) per una classifi¬ 
ca non inferiore a 1.500 milioni. 

La domanda di partecipazione alfa gafa npn vincola T Ammiri, 

I strazione, la quale provvederà a spedir^ la lettera di Invito èré,,' 
tro 120 giorni dalla predetta scadenza. , 

Per la valutazione delle offerte anomale da escludere dalla ^ 
ra si darà appiicazions all’an. 2 bis introdotto con la logge. ^ 
aprile 1989 n. 155 nel O.L. 2 marzo 1989 n. 85 Indicandosi in 
punti 10 l'incremento massimo di ribasso rispetto alili hiedia 
delle percentuali da prendersi in considerazione. 

Torino, 20 dicembre 1969 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dell. Guide Ferrert 


IL PRESIDENTE 

Sergio OerberogHe 


PROVINCIA DI PISTOIA 

Ai sensi deU'oilIcoto 6 deBg legge 25 tobbioio 1987, n. 67. si pubMcono I leguenK rtoff reigtM al biionelo preventivo 1969 e 01 eotv 

to consuntivo 1987 ('), 1) Le ncmzle relatNe olle entrate e oNe spese sono le seguenti (in migllola di ihe}: 


Denominarione 

Previsioni 
di competenza 
da bilancio 
anno 1969 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1988 

Denominazione 


Previsioni 
di competenza 
da bilancio 
-anno 1969 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anni) 1986 

Avanzo amministrazione 

Tributarie 

Contributi e trasferimenti 
di cui rialto Stato 
di cui dalie Reglord - 
Extratributarle 

di cui per proventi servbi pubblio 

4.119.388 

28.718214 

23.413.909 

3.869.595 

2.066.742 

533.000 

3.662.688 

23.531.522 

21868821 

1.316808 

1.969.484 

377.444 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 

Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammort^nto. . 


35635.615 

2.303342 

27 . 3 g 4 . 6 M 

t.792.284 

Telale eitrale 81 girti cerrenle 

Alienazione bern e trastenmenU 
di CUI daflo Stato 
di Oli dalle Regioni 

Assunzioni prestiti 
di CUI per anticip. di tesoreria 

I4.MU44 

7915.911 

6.780340 

31.259599 

28.188484 

5650.000 

5472000 

16.808370 

TMile speie 81 parte eenaale 

Spese di Investimento 


8T.I88.M1 

36.142.897 

18.188.811 

23.481.858, 

Telale Mirale eeete celitele 

Partite di giro 

l•.1•8.910 

4131600 

IUI84T8 

2646527 

Telate apeic certe capitile 

Rimborso anticipazione di tesoreria e altn 
Partite di giro 

88.141417 

4.131.600 

28.481418 

2.646,527 

TOTAli 

Disavanzo di gestione 

71.211484 

94488.881 

1.026.747 

TfTAU 

Avanzo dt gestione 


TU1I.484 

SS.11I4U 

TOTALI 6MEAAIE 

19411464 

9S4U4» 

IVTAIEIUIUIE 


7U1M84 


2) La classlAcozione dello principali spese correnti e In conto capitole, desunte dol consuntivo, secondo Tanoliii economleo-fun- 
zlonole è io seguente (In miglioio di lire) 


AmmlmstTaL 

generale 

bttUZiOTW 

cultura 

AMazlone Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TQTAU 

Personale 

Acquisto bem e servizi 

Interessi passivi 

Investimenti diretti delTamminlstrazione 
investimenti Indiretti 

TOTALI 

2.597739 

1 531 964 

220572 

L3I0.279 

3.694234 

3270070 

1676654 

4141.634 

12.182.782 

24 742 — 

93106 65170 

— 143 007 

— 250000 

117.148 488.177 

1 463738 
1648621 
3447534 
13043152 
5472000 
18475.041 

1267019 

2075993 

250.000 

14^500 

8.887412 

9.247,472 

8664924 

5.267.895 

17.6SSSSS 

5826.500 

46481448 


3) La rtsuttonza Anale o tutto il 31 dicembie 1986 desunto dal consuntivo (in mlgltolo di Hre): 
• Avanzo di ammlnistrozione dal conto consuntivo dell'anno.... 


• Residui possivi perenH esistenti alla dato di chiusura del conto consuntivo dell’anno 1986.. 

1 Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988.......... 

1 Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e ftsuttanti dallo elencazione allegata al conto 
consuntivo deH’onno 1988...... 


1.0S3.392 

189.073 

694.319 

36.154 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti On migliala di Hre): 

ENTRATE CORRENTI.. lire 110 SPESE CORRENH.-... 

di cui. di cui: 

trfbufarie.,. Lire 14 personale.«„..„.,.„.„„„„.„„.. .. . 

contfibuH e trosferlmenH.. Lire 09 acquisto beni e servizi... 

oltre entrate correnti.. Lire 7 altre spese correnH.......L... Lire 


Lire 103 


Lite 

Lire 


(1)i doti si riferiscono oH'ultlmo consuntivo approvato 


il PRESIDENTE DEU'AMMINtSTRAZIONE PROVINCIALE WecOfCie Roilem 


l’Unità 

Mercoledì 
20 dicembre 1989 
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NEL MONDO 


Trentamila in piazza Cautela neirincontro 
per il cancelliere Rfg con il premier Modrow 
Slogan per l’unità tedesca Intese economiche 
ma anche qualche fischio e per le frontiere aperte 


Trentamila in piazza a Dissda per Helmut KohI, al 
grido di «un’unica Germania». Il cancelliere ricambia 
chiedendo «la benedizione di Dio per la patria tede¬ 
sca». Sul piano politico vince la concretezza. Le opi¬ 
nioni sul futuro delle Germanie sono moito diverse 
da queile di Modrow, ma le relazioni vanno avanti 
betie: sono pronti accordi economici, culturaii e turì¬ 
stici. Saranno liberalizzati gii ingressi da Ovest. 

Bau NOSTRO INVIATO 


M DRESDA. Forse non è stato 
il bagno dì lolla che il cancel¬ 
liere s'aspettava. Ma un suc¬ 
cesso si. Ieri sera a Dresda la 
gente è venuta a migliaia da¬ 
vanti a quel che rimane della 
famosa Frauenkirche, sbricio¬ 
lata dai bombardamenti degli 
inglesi e degli americani, con 
le bandiere tedesche e haJq- 
neggiato a lui («Helmut nòstro 
cancctliercO ^ all'unilà della 
Germania. Slogan pievisti 
(nella città sassone è piuttò¬ 
sto forte la spinta alla riunifi¬ 
cazione) che KohI ha ricam¬ 
biato con piacere. Certo, ha 
parlato di «processi# perisabitl 
solo in un'Europa unita e pa- 
•cifica. senza divisioni, ha' par¬ 
lalo di rispetto per ie paure 
del vicini, ha fatto grandi ap¬ 
pelli alta responsabilità dei te¬ 
deschi In questa fase, ma ha 
anche sempre esordito dicen¬ 
do cari compatrioti# é con¬ 
cludendo, ira molti applausi e 
pochi fischi, sull'unità della fa¬ 
miglia tedesca e «pregando 
perché Dio benedica la nostra 
patria tedesca#. Manifestazioni 
di dlsaenM contro l'unificazio¬ 
ne si sono svolte a Rostock, 
sul Baltico e a Coliyus, non 
lontano dal coniine polacco, 
cui hanno partecipato rni- 
gHaia di cittàdini. 

qh KohI dalia dóppia faccia 
'qUcttó'ln azióne ieri nella sua 
.prima e storica visita nella 
Kdt. Priidente e concmtó sul 
piano politico, attento a' non 
tiflare la suscettibilità della 
nuova dirigenza della derma-., 
nia orientale e a far lare passi 
avanti ai rappodi trà i due Sta¬ 
li. In versione «patrioltidi# da¬ 
vanti alla folla. Il momento 
pio àtleso (e anche.più temu¬ 
to dàlie autonlà e dai servizi 
di sicurezza) della visita, del 
resto, era proprio quello del 
rappòrto con la gente di Dre¬ 
sda. Se ciò che é avvenuto ièri 
è’ un t^rometro di cóme: la 

P ensa la gente, si cònfenna 
Incertezza della sftuàzióhé. 
La spinta: alla liunificazlohe 
c'è ed è consistente, ma non è. 
trascinante e forse non,riguar¬ 
da la maggioranza dei cittadi¬ 
ni dellà^l^tvlnsiémè alle ban¬ 
dière che chiedevano «Lib^à. 
x^irittQ,^ Uguaglianza# c'erano 
anche gli «risciorii che ironiz¬ 


zavano: «Dallo stalinismo al 
capitalismo? Fatelo ma senza 
di me». Oppure: «Meglio pove¬ 
ri. ma uomini». E lungo il tra¬ 
gitto dall’aeroporto ali'albemo 
& 2 llevue, dove sono avvenuti i 
contatti ufficiali, non sono 
mancati gli striscioni che chia¬ 
mavano il cancelliere il signor 
«Coca-KohI*. La parte «favore- 
vote# a KohI è stala però sem- 

f >re predominante. Il cancel- 
iere è stato accompagnato da 
un trecento «supporters» nel 
corso di tutta la prima giorna¬ 
ta della visita, e anche mentre 
erano in corso i colloqui ogni 
tanto risuonava dalla strada il 
grido di «Helmut, Helmut». 

£ il vertice vero e proprio? 
Da questo punto di vista il 
successo è stato forse appan¬ 
naggio di entrambi i capi di 
governo. Modrow ha ottenuto 
da KohI un linguaggio moito 
prudente sul futuro delle due 
Germanie e degli stessi rap¬ 
porti tra i due Stati, Nel comu- i 
nicato finale non si parta j 
espressamente di confedera- | 
zione, parola che fa parte del- 
l'ormai noto piano in dicci 
punti di KohI per la riunifica- 
zione della Germania. La pa¬ 
rola usata è invece quella, ca¬ 
ra a Modrow, della comunità 
di accordi». Lo stesso KohI, 
davanti al giornalisti, nella 
conferenza stampa, ha dovuto 
precisare che i! suo piano 
•nonT è un calendario», ossia 
non ha tempi prefissali e nonf 
vuole forzare la mano di nes¬ 
suno. Di più: KohI ha ammes- j 
so pubblicamente che su mol- | 
te cose esistono contrasti, ma 
ha anche espresso compiaci¬ 
mento per la •rivoluzione de- ; 
mocraiica e pacifica# che è in 
cpiso nella Kdt e che avrà ia | 
sua consacrazione dalle libere ' 
elezioni nel maggio prossimo. 
Modrow, dal canto suo. non si 
è mostrato rìgido sui futuro 
delie due Germanie, lascian¬ 
do aperta la porta a uh «pro¬ 
cesso# di unità dei due Stati 
che dovrà essere il risultato 
del disarmo e deìl'unificazio- 
ne dell'Europa. Un concetto 
forte ma generico che trova 
concorde KohI. Il quale però, 
fuori dalla sede ufficiale, ha ri¬ 
badito che «l'unità dei tede¬ 
schi rimane un obiettivo politi¬ 
cò reale e concreto*. 



Il festoso benvenuto al canceliie.’e tectsco KohI a Diesda, a f.anco, la 
porta di Brandeburgo__ 


Ma se sui piano degli sce¬ 
nari vince la prudenza e l'ap¬ 
pello a un corso lento e razio¬ 
nale delle cose, sul piano pra¬ 
tico degli accordi di collabo- 
razione te due Germanie star^ 
no facendo passi da giganti. È 
toccato a Modrow dare un an¬ 
nuncio storico, anche se atte¬ 
so da tempo; il Muro di Berti- 
no la notte di Natale sarà 
aperto anche alla famosa por¬ 
ta di Brandeburgo, il simbolo 


riconosciuto della storia tede¬ 
sca recente. E non è escluso 
che alla cerimonia saranno 
presenti gli stessi due capi di 
governo. Ma c'è dell'altro: si 
va verso una compieta libera¬ 
lizzazione della circolazione 
tra le due Germanie (intanto i 
tedeschi dell'Ovest non avran¬ 
no più bisogno di visto e cam¬ 
bio di soldi per entrare nella 
Rdt), saranno liberati alcuni 
detenuti occidentali trattenuti 


per spionaggio nette carceri 
della RdL Sul piano economi¬ 
co i rapporti v^no a gonfie 
vele. E nata urta commissione 
paritetica per l'economia che 
inizierà a lavorare ha poche 
settimane a Berlino, un piano 
d'azione partirà nell’aprile del 
‘90, ia Rft si impegna a soste¬ 
nere nel futuro l'eventuale ri¬ 
chiesta di adesione della Rdt 
alla Cee. Dai ministro dell'e¬ 
conomia delta Rfg sono arri¬ 


vate parole chiarissime: «Sono 
straordinariamente ottimista 
sul miglioramento dei nostri 
rapporti». Giudizio positivo è 
stato espresso anche dalla 
Spd. A conferma di questo 
KohI e Modrow si vedranno di 
nuovo l’anno prossimo. In se¬ 
rata Itohl si è incontrato con 
alcuni rappresentanti dell'op¬ 
posizione. Come r^iranno 
ad alcune affermazioni fatte 
dal cancelliere nel comizio 


davanti alla Frauenkirche (ad 
esempio quelle che chiedono 
la nascita nella Rdt di un par¬ 
tito della riunlficazione che 
partecipi alle.elezioni)? E no¬ 
to che buona parte del nuovi 
gruppi non hanno affatto in 
simpatia l’atteggiamento di 
KohI sul futuro della Germa¬ 
nia e fanno appelli contro la 
«vendita» della Rdt al capitali¬ 
smo di Bonn. Il bilancio si farà 
stamattina a visita conclusa. 


«C^e» anche la porta di Brandeburgo 


Alla vigilia di Natale a Berlino si potrà attraversare, 
da pedoni, il nuovo varco che sarà aperto nel mu¬ 
ro alla Porta di Brandeburgo; la notiaia, da tante 
settimane attesa, è st^ta data ieri dal presidente 
Modidw a Dresda, à conclusione dèi còllbqui'coh 
il cancelliere federale j(ph.l..].’annunciQ,è st^to da¬ 
to successivamente’diltà 'lel^siohe della Germa¬ 
nia occidentale, 


IjOUNIO MAUOBRI 


■■ DRESDA. Fin dalla vigilia 
di Natalo i berlinesi potranno 
recarsi da una parte all'altra 
della città passando sotto la 
Porta di Brandeburgo. Cade 
cosi un altro pezzo di muro: 
l’ha comunicato ieri il presi¬ 
dente Modrow alla conferenza 
stampa che ha tenuto assieme 
al cancelliere KohI a conclu¬ 
sione dei loro colloqui. Abbia¬ 
mo trascorso un giorno di la¬ 
voro intenso - ha detto - e ci 
siamo trovati In pieno accòr¬ 
do nel convincimento deita 
comune responsabilità dei 


due Stati tedeschi per la pace 
e per una comunità /ondata 
su accordi. Relazioni dì buon 
vicinato tra i nostri due Stati 
sono di grande significato per 
la-stabilità europea, mentre la 
stabilità della Rdt contribuisce 
In misura sostanziale alla sicu¬ 
rezza in Europa. Oggi è stato 
un buon inìzio, su questa stra¬ 
da sì devo pros^uìie. 

Voglio sottolineare queste 
parole del presidente Modrow 
- ha detto subito dopo il can¬ 
celliere federale - abbiamo 
discusso delle questioni più 


impronti e urgenti e voglio 
manifestare il mio ottimismo. 
Dobbiamo dire c<m un po’ di 
retorica che questa è una gior¬ 
nata storica per i tedeschi? 
Beh, tasciamò che sia la storia 
stessa a dame contorna. Cer¬ 
to ci sonò qùMiqnl sulle quali 
non concordiamo e r>on vo¬ 
glio nasconderlo qui. ha ag¬ 
giunto Kohii ma siamo consa¬ 
pevoli delia comune, respon¬ 
sabilità davanti ^ tedeschi e 
alle attese che il nuovo livello 
delle relazioni intertedesche 
haaperto. 

Come si presenlarx>;(Na, in 
concreto, te relazioni tra i due 
Stati, dopo gli intensissimi 
contatti di questi ultimi giorni? 
Ha risposto il ministió federa¬ 
le dell'economia, Haussmann, 
che con il collega della Rdt 
Bell, e i ministri ferali BiQm 
e Sellèrs sedeva al tavolo della 
conferenza stampa. Il livello 
della collaborazione econo¬ 
mica si sviluppa nd senso di 
una qualità nuova, ha detto 
Haussmann comprende una 


dimensione nuova, (inora ine¬ 
splorata. Sono migliaia le 
aziertde di media grandezza 
nella Repubblica federale che 
sono interessate a cotlaborare 
còli aziènde dèlia Rdt. Per 
gennaio è ,già programmato 
un huovò inconiio. à Berlino 
Est, delia commissione eco¬ 
nomica ora istìluita; per dare 
attuazione alle intese raggiun¬ 
te. 

Nel grande piqce àso di rin¬ 
novamento avviato nella Rdt. 
può ravvisarsi unmòvimento 
rivoluzionario? E come è visto 
dal cancelliere Kphl?; «Noii ci 
sono dubbi per. me che ci tro¬ 
viamo di fronte a una grande 
rivoluzipne pacifica, nuova 
nella storia tédescBMdi fronte 
ad una esjreriènza nuova del¬ 
la nostra storia; un’esperienza 
che considero felice», ha ri¬ 
sposto jJcahcelliere. 

Domanda rivolta ai capi dei 
due goiemi: è diffuso il con¬ 
vincimento che una riunifica- 
zlone tedesca rappresenti un 
rischio per l'Europa: è moUva- 


11 premier Calfa apporla il drammaturgo. Verrà eletto U 29 dicembre 
Oggi si apre il congresso straordinario del partito comunista 


Mitterrand a Berlino est 

Il presidente firmerà 
numerosi accordi 
e andrà anche a Lipsia 

DAL NOSTRO INVIATO 


GIANNI MARSILLI 


H BERLINO. L’ombra corpu¬ 
lenta del cancelliere KohI non 
ha fatto in tempo a sparire da 
Dresda che già si stende in 
terra tedesco-orientale il profi¬ 
lo aquilino di Francois Mitter¬ 
rand. Il capo dello Stato fran¬ 
cese arriverà stasera, accolto 
con tutti gli onori dal presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
Manfred Gerlach. «Mi aveva 
invitato Honecker all’Inizio 
dell’anno, poi Krenz aveva 
confermato l'Invito. Ho tuttora 
buone ragioni per ritenere di 
essere bene accolto in Rdt», 
aveva detto Mitterrand quair 
che giorno fa in televisione à 
chi gli chiedeva se non temes¬ 
se di fare un po’ un salto nel 
buio. Anche qui Mitterrand ar¬ 
riva in doppia veste; come in¬ 
quilino dell'Eliseo e come pre¬ 
sidente di turno della Comuni¬ 
tà europea. Sa bene che ai 
suoi interlocutori tedesco- 
orientali è la seconda divisa 
che interessa di più: hanno 
chiesto recentemente che alla 
Rdt sìa concesso dì andare ol¬ 
tre l'accordo commerciale 
che già si sta n^oziando con 
la Cee, di godere di un per¬ 
corso privilegiato e di essere 
nei fatti associati ai Dodici, un 
po’ come Polonia e Ungheria. 
Ma i Dodici, KohI e Mitterrand 
innanzitutto, hanno posto fin 
dal vertice di Parigi, nel no¬ 
vembre scorso, le loro condi¬ 
zioni politiche: piena demo¬ 
crazia ed elezioni libere e se¬ 
grete. E ia situazione politica 
interna della Rdt non offre an¬ 
cora sufficienti garanzie, il che 
non impedisce certo incorag¬ 
giamenti politici e finanziari: 
Mitterrand arriva accompa¬ 
gnalo da ben sei ministri, tra 
cui Ri^r Fauroux, titolare del 


dicastero deli’Indusiria, e da 
uno stuolo di uomini d'affari. 

Delle ultime missioni com¬ 
piute all'estero da Milterrànd, 
questa sembra essere la più 
difficile. Se a Kiev ha trovato 
senza preamboli un'intesa 
con Gorbaciov, se ai Caraibi 
ha potuto conversare in di¬ 
stensione con Bush, qui a Ber^ 
lino si trova nella tana di .quél 
lupo che ha scompaginato 
tutte le coordinate delia politi¬ 
ca estera ed europea france¬ 
se. Ancora una volta siederà 
al tavolo dei colloqui il convi¬ 
tato dì pietra che si chiama 
unificazione. Perchè se i diri¬ 
genti della Rdt non ne sono 
partigiani, la spinta che sale 
dal basso è tale - di qua e di 
là dell'Elba - da porre punti 
interrogativi sulla configura¬ 
zione continentale dei prossi¬ 
mi decenni. 

Che cosa si attende dunque 
Mitterrand? Difficilmentei vista 
là fluidità della situazione, po¬ 
trà stabilire relazioni bilaterali 
privilegiate. Bonn non si piiò 
saitare a piè pari. Firmerà un 
sacco di accordi commerciali 
e culturali, si farà conoKeie 
nel paese e ne conquisterà 
certamente la simpatia. Do¬ 
mani, ad esempio, sarà a Li¬ 
psia per incontrare studenti, 
ihtelletluati ed artisti, è per far 
\^sità al luogo .simtolo dèlia 
pacifica rivoluzione tedesco- 
orientale. la chièsa di Sairit Nh 
colas. E poi sarà stato il prltrip 
capo di.Stato occidehtale - iìn 
giomo dopo KohI, riatural- 
mente - a rendere visita, alià 
nuova Rdt, quellaxhe ha but¬ 
tato giù il muro. Comunque 
vada, questo 1989 non l'ha vi¬ 
sto certo dalla finestra. 


ta questa apprensione? 

Modrow: «Sarà il futuro a ri¬ 
solvere certe questioni. Noi 
partiamo dai documenti di 
Helsinki, nei quali gli Stali te¬ 
déschi esitenti sono'due. A 
entrambi f^tta contribuire al¬ 
la sieurèzzà comune#: , per il 
cancelliere KohI «si tratta di 
un processo a lunga scaden¬ 
za». alla cui conclusione c'è il 
«diritto inalienabile dei popoli 
airautodelerminazione. ■ Dui 
è urgente affrontale i probto 
mi della gente con saj^zza 
e letUtudine». 

Replica il presidènte Mo- 
drow: «L’EurÒpa si aspetta da 
noi. tedesdii.dei dUè Stati, re- 
sponsabiiilà. Cèrto ; l'auiode- 
teihiinaziòne è un dirilio dei 
popoli; noi cóntinuerémo a 
spllécitaré il procé^ rinnova¬ 
tore. irei no^ paese: Nuove 
riflessbni e nuove soluzioni 
possono manifestarsi in tempi 
anche brevi. Tra qualche an¬ 
no. anche,- è ^ possibile che 
nuove prospettive possano es¬ 
sere poste all ordine dei gior¬ 
no». ' 


Gli ortodossi di Mo^ 

«Un dima di violenza^ 
e di odio alimentato 
dalla Chièsa uniate» 


■■ MOSCA. Cacciati dalle 
chiese e costretti,'sotto la mi¬ 
naccia di violènze, a cambiare 
crèdo religiosò». Una denun¬ 
cia drammatica quella diffusa 
ieri, con una specifica «dichia¬ 
razione». dal ^ro Smodo or¬ 
todosso di Mosca che getta 
l'allarme sul clima di ostilità e 
di odio» che tuttora esiste tra l 
credenti ortodossi e t seguaci 
della Chiesa cattolica uniate 
dell'Ucraina. La «dichiarazio¬ 
ne# rivela che nelle ultime'set¬ 
timane si'sono verificati, nelle 
regioni occidentali; della re-- 
pubblica sovietica, una «sene 
di atti di violenza criminosa#. 
H Patriarcato ha individualo le 
responsabilità del «Comitato 
per la difesa della chiesa cat¬ 
tolica ucraina», del movimen¬ 
to popotoe «Rukh#. -una re¬ 


cente formazione indipendeitf. 
tisUi ftdì singoli credenti Callo» 
Ilei i quali si sarebbero ac#» 
ètiàii cóntro gli ortodossi. 

Il Painaicato di Mosca 
chiara che i cattolici untati.#l 
•impossessano del templh.e: 
profanano le reliquie». Inoltre, 
i preti e j fedeli ortodossi «yen» 
gono allontanali e . a loro vie» 
ne Impedito di pregare». Ma ; 
l'accusa più forte è quétWì dl ‘ 
atti di violenza che. veirebbeiO'V 
consumati al danni degli or^ 
dossi iquali vengono,costretti 
ad abbracciare la rellglODe^ 
uniate: e «a confermare l'ade». 
sione con la sottoscrizione di ' 
un documento». 

Il Patriarcato ha annuncialo 
di essersi rivolto anche Ro¬ 
ma» per chiedeire : sostegno 
.per una.«soluzìcRie pacifica». :. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMPCAVALUNI 


H PRAGA Applaude la gente 
assiepata suite tribune che so¬ 
vrastano l'aula. Apòlàudonò r 
e cantano e bàllanò >:/gti siu¬ 
denti Vàccolllsi a decinéói mi¬ 
gliaia lurigo piazza Vencèsiao. 
ad apjpena qualche centinaio 
di fhetri dairir^rèsso dèi Par¬ 
lamento. . Àpplaudè : persiiip 
qualche deputato, ed il frago¬ 
le sernbta. per un àtiimò; 
scuòtere rlndifférente grigiore 
di quéi mondo di pietra, Sòiip 
da poco passate le due del 
pomeriggio: Ed il primo mini¬ 
strò Màrian Calta ha appena 
comunicàto a quella sonno¬ 
lenta assise l'appoggio ufficia¬ 
le de) gpremo alla candidatu¬ 
ra di Vaclav Havei per la cari¬ 
ca di presidente delta Repub¬ 
blica. «Havel - dice Calla- è 
l'uomo che meglio può testi¬ 
moniare di fronte ai mondo 
ed alla pubblica opinione ce¬ 
coslovacca la serietà del pro¬ 
cesso di transizione alia de- 
mòcrazià. Vi invitiamo a vola¬ 
re per lui». 

Ormai è fatta. Vaciav Havel, 
il drammaturgo ex carcerato, 
l'uomo che da meno di un 
mese dirige il Forum ctvfco, 
sarà quasi certamente II nuo¬ 
vo presidente della Repubbli¬ 
ca cecoslovacca. A questo 
punto - dopo ia presa di posi¬ 
none del governo - il vecchio 


Parlamento potrebbe evitare 
. questa soluzione soltanto al¬ 
l'Impensabile prezzo di una 
apèrta ribellione contro l'ese¬ 
cutivo e dì una conseguente 
crid:islituzionaIe. A tarda sera 
il" Parlamento; accogliendo 
l'invito di Calfa, ha deciso di- 
prpeedere alle elezioni del 
presidente il 29 dicembre. Ed 
ha aggiunto; «Si tratta di una 
soluzione transitoria, valida di 
qui alla proclamazione di ele¬ 
zioni libere è democratiche. 
Per questo non avrebbe senso 
indire ora un referendum po¬ 
polare». Pochi comunque i 
dubbi suiresìto dei prossimo 
voto. Il dibattito parlamentare 
seguito al discorso di Calfa. è 
infatti già stato una sorta di di¬ 
sciplinato plebiscito. Tutti i 
deputati, come folgorati sulla 
via di Damasco, si sono entu¬ 
siasticamente pronunciati per 
Havel presidente. 

La gente, per le strade di 
Praga, ha vissuto il discorso 
del primo ministro come la 
chiusura di quella strana cam¬ 
pagna elettorale che, in questi 
ultimi giorni, aveva percorso il 
paese. Una campagna nella 
quale, con apparente para¬ 
dosso, era il popolo a difen¬ 
dere le prerogative di un vec¬ 
chio e delegittimato Parla¬ 
mento. ed il Parlamento a di¬ 
fendere quelle, sempre vilipe¬ 


se, del popolo. 

Ieri, probabilmente per l'ul¬ 
tima volta, gli studenti si sono 
dati appuntamento nella capi¬ 
tale per testimoniare il proprio 
appoggio alia candidatura di 
Havel e per chiedere che fos¬ 
se il Parlamento a sancirla. 
Erano cinquantamila e si sono 
raccolti attorno al monumen¬ 
to a Venceslao, a prudente di¬ 
stanza dal Parlamento, dopo 
che. nei giorni scorsi, alcuni 
deputati avevano fatto sapere 
di sentirsi minacciati dalle 
«pressioni della piaùa». Da¬ 
vanti all'ingresso soltanto una 
piccola delegazione di giovani 
distribuiva ai parlamentari fio¬ 
rì. pane e sale, antichi simboli 

- secondo la tradizione ceka 

- di amicizia e di ospitalità. 

Vaciav Havel appare ora. in 

effeiti.'come l’unico candidato 
alla presidenza della Repub¬ 
blica. Lunedi, Cestmir Cisar. a 
suo tempo proposto dalla gio¬ 
ventù comunista, aveva ritirato 
ia propria candidatura dando 
aperto appoggio al capo del 
Forum civico. 

É in questo clima che, oggi, 
si apre il Congresso straordi¬ 
nario del partito comunista. £ 
nessuno dubita che di un au¬ 
tentico Congresso di rifonda¬ 
zione debba trattarsi. Ma con 
quali idee e con quali uomini 
questa rifondaztone possa 
prender forma, ancora è diffi¬ 


cile dire. 

Dall'inizio della cri», e lun¬ 
go tutta la brevissima campa¬ 
gna congressuale, la forza di 
gran lunga più attiva è parsa 
quella che si richiama al Fo¬ 
rum democratico, una corren¬ 
te interna al i^rtltò che fa ca¬ 
po al leader della gioventù co¬ 
munista,. Vasil Mohcrila. e che 
punta alla «reazione di un 
partito moderno, capace di 
conquistarsi un ruolo attraver¬ 
so la libera e paritetica com- 
petizione.con altre forze poli¬ 
tiche#. Parole e concetti, que¬ 
sti. ampiamente ripresi dal 
documento che II vecchio Co¬ 
mitato centrale ha posto alla 
b<^ delle lesi congressuali. 

Per i comunisti sì tratta, in so¬ 
stanza, di ricollegaci «alla ri¬ 
voluzione-democratica del '48 
ed al movimento riformista 
del '68#, ovvero di riallacciare 
le fila di quella «tradizione de¬ 
mocratica della nazione» che 
lo slalìnbmo prima ed il brez- 
nevìsmo poi hanno drammati¬ 
camente spezzato. 

Su questo tutti sembrano 
d'accordo. Ma sarà possibile 
tradurre in vera linea politica 
questi buoni propositi tanto 
repentinamente riscoppi? La 
domanda spetta ora ai 1.680 
delegali (uno per ogni mille 
iscritti) che da oggi si ritrove- Piazza Venceslao attraverso te vetrate del museo nazionale danneggia- 
ranno al palazzo della Cultu- te dai pfoiettill L'immagine che risaie all'Invasione del '68 è stata diffu- 

ra. sa ieri dall'agenzia cecoslovacca 


l’Unità 

Mercoledì 
20 dicembre 1989 


Si deve cambiare 
lo sponolino? 




























NEL Mondo 


Il congresso socialdemocratico rilancia 
i temi sociali, ecologici, 
della parità fm i sessi, delineando 
il ruolo della sinistra nella società 


È Oskar Lafontaine il leader emergente 
A lui il compito di porre su basi nuove 
la «questione tedesca» come lotta comune 
per migliorare le condizioni di vita 


Per la Spd è l’ora del rinnovamento 


La Spd adotta oggi il suo nuovo piogramma fonda¬ 
mentale, che sostituisce dopo bent'anni quello di 
Bad Codesberg. Frutto di un confronto seguito con 
attenzione da tutta la sinistra europea, il programma 
ridefinisce identità e compiti della socialdemocrazia 
sulle grandi questioni: il rinnovamento ecologico e 
sociale dell'economia, l'eguaglianza delle opportuni¬ 
tà tra i sessi, la pace nella sicurezza comune. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

' MOLO SOLDINI 


■SBERUNO OVEST Applausi 
pei Otkar e la Spd ritfova un 
lQ«der che credeva di aver 
peno per strada. Sarà lui. Os* 
Icar Ufoniaine, r«en(ant terri' 
ble» che dice sempre la sua e 
non perde occasione per 
acàndàlizzare le platee social* 
democratiche, l'uomo su cui 
puntare nella scalata per il n* 
tomo ai potere? «Lafontaine 
for presidenl?». Chissà: il suo 
càndidaio alla cancelleria per 
le elesioni del 9 dicembre del* 
l’anno prossimo la Spd lo sce* 
gllerà solo a primavera. Da 
qui ad allwa molte cose sue* 
cederanno e soprattutto una: 
il 26 gennaio si voterà nella 
Saar e L^ontalne, per puntare 
su Bonn, dovrà ripetere il mi* 
racolo che gli riuscì cinque 
anni fa, quando conquistò la 
maggioranza assoluta sfon* 
dando sulla Cda e neutraliz* 

S indo i Vérdi. Un successo su 
ue fronti che in quei tempi 
sembrava impossibile, e che 
valse a lui la presidenza del 
Und e al suo partita la con* 
fortante coscienza che si po* 
lesse, con una linea politica 


chiara e qualche Idea nuova, 
spezzare la spirale d'una crisi 
di identità che lo esponeva a 
destra e a sinistra. Non é un 
caso che proprio in quel pe* 
riodo cominciasse nella Com* 
missione dei valori fondameli* 
tati, la riflessione che avrebbe 
portato al nuovo pix^ramma 
sui quale, oggi, il congresso di 
Berlino dUi finaUpente, votan* 
dolo, la parola definitiva. 

die proprio a Lafontaine 
sia toccato di aprire, ieri matti¬ 
na, la giornata centrale dedi* 
cata alla discussione sul pro¬ 
gramma, insomma, non è 
senza significato. Non solo 
perché ne è uno dei tanti (e 
qualificaU) padri, come vice¬ 
presidente del partito e so¬ 
prattutto come presidente di 
fatto delta Commissione del 
programma, ma anche per¬ 
ché nessuno meglio di lui ne 
interpreta la «filosofìa*, dalla* 
natisi della società contempo¬ 
ranea tedesca ed europea alle 
istituzioni sul suo sviluppo, 
con la parte che la socialde¬ 
mocrazia, e la sinistra in gene¬ 
re, è chiamata a giocar>i den* 



Oscar Lafontaine Interviene al coiiQresso Spd 


Irò. Applausi, dunque, lunghi, 
convinti, airuomo, che ha fat¬ 
to un bel discorso, e anche, 
forse soprattutto, al suo rap¬ 
presentare il rinnovamento 
che la Spd sta cercando. An¬ 
che Hans-Jochen VogcI. che 
non più tardi delia settimana 
scorsa gli aveva somministrata 
una dura bacchettata sulle di¬ 
ta, sembrava entusiasta, e for¬ 
se lo era davvero, 

Lafontaine, d'altro canto, 
tanto consenso lo ha raccolto 
senza smussare in alcun mo¬ 
do le proprie convinzioni che. 


espresse talvolta in forma vo¬ 
lutamente conflittuale se non 
provocatoria, gU avevano val¬ 
so in passato la fama di uno 
bravissimo a porre sul tappeto 
le questioni che dividono ma 
assai meno capace di ricom¬ 
porre poi l'unità. Pure sulla 
questione che gli aveva attira¬ 
to recentemente le crìtiche 
più feroci (al punto di far scri¬ 
vere ai commentatori che si 
era giocato definitivamente la 
candidatura alia cancetlcna), 
non é tornato indietro, anzi. Si 
tratta, per airta nei modo più 


semplice, del I^ame tra 
•Oeutschlandpolitik> e politica 
sociale. Pochi giorni fa, crean¬ 
do scandalo (e la reprimenda 
di Vogei), Lafontaine aveva 
sostenuto la necessità di fre¬ 
nare in qualche modo raffius- 
so di cittadini della Rdt nella 
Repubblica federale, pena la 
compromissione del mercato 
degli alloggi e drì sistema di 
sicurezza sociale in questa 
Germania e il collasso dell in- 
tero sistema economico nel¬ 
l'altra. Alle accuse di cinismo 
verso «i fmtetli tedeschi», La¬ 
fontaine ieri ha risposto rove¬ 
sciando esattamente i termini 
del problema: va cambiata 
profondamente una politica 
intertedesca che ha fatto si fi* 
neva che i cittadmi più giovani 
e più attivi lasciassero la Rdt 
per la Repubblica federale. 

«e questo é U tallone 
d'Achille dei ranservatori, il 
terreno su cut meglio polia¬ 
mo incalzarti», la questione 
deiia giustizia sociae é «l'a¬ 
spetto decisivo» dei rapporti 
da costruire fra le due (krma* 
nie: «Agli uomini interessa so¬ 
prattutto se hanno da mangia¬ 
re e da lavorare e se hanno un 
tetto, non in quali slrulture 
giuridiche statali vivono». In- 
somma: la «questione tede¬ 
sca» va rimessa sui piedi: pri¬ 
ma i contenuti, le concrete 
condiziont di vita, poi le for¬ 
me. 

Gh applausi che hanno ac- 
compagna^) questo passo nel 
discorso sono stati già la pn> 
va che la separatezza fra ì due 
«momenti* di questo congres¬ 


so. la «Eteutschlandpolitik» e la 
discussione sul programma, 
era già avviala alla ricomposi¬ 
zione. La battaglia che la Spd 
combatte per il rinnovamento 
di questa Germania è anche 
una battaglia per l'altra Ger¬ 
mania. e per il futuro di tutte e 
due. D'altronde, ha aggiunto 
Lafontaine, la dimcrj:ione del 
problemi All'oggi è tale che 
gli Stali nazionali perdono 
sempre più di signincato. Con 
le conseguenze che non sem¬ 
pre ne vengono tratte, per 
esempio questa: iChi davvero 
vuole l'unificazione dell'Euro¬ 
pa, dovrebbe lavorare per il 
superamento dei blocchi e. se 
prende sul serio il rinnova¬ 
mento all'Est, dovrebbe chie¬ 
derti contro chi sono davvero 
rivolti gli eserciti della Nato». 

Ma il consenso per Laloiv 
teine ha avuto aneto un altro 
segno. Ha dimostrato, e il di¬ 
battito che è comincialo subi¬ 
to dopo lo ha confermato 
bondantemente. che intorno 
al nuovo pmgràmma fonda¬ 
mentale esiste nella Spd 
una concordanza che non era 
affatto scontata, non fosse che 
per il travaglio che ha accom¬ 
pagnalo, per mesi e per anni, 
la sua stessa elaborazione. Al¬ 
meno sui capitoli che erano 
stati discussi e approvati fino 
a ieri pomeriggio, «Che cosa 
vogliamo», «I fondamenti della 
nostra politica», tEsperienze e 
valori fondamentali», sui quali 
ha riferito Eihatd Eppler, e 
«Un'economia responsaùle 
sotto il profilo ecologico e so¬ 
ciale» (Thomas Meyer), que¬ 


sta concordanza è apparsa 
evidente È stalo un dibattito 
ricco, ma dai voli a raffica sul¬ 
le moz'ionl e gli emendamenti 
non sono emersi né scontri né 
nchteste di correzioni sostan¬ 
ziali. Soltanto, per quanto ri¬ 
guarda il «nnnovamenlo eco¬ 
logico dell'economia», sono 
stale presentate alcune propo¬ 
ste di sottolineare maggior¬ 
mente la necessità di una col¬ 
laborazione intemazionale, 
peraltro accolte subito dalia 
commissione per gli emenda¬ 
menti. Se si pensa quanto il 
rapporto ecologia-economia 
abbia costituito in passalo un 
terreno di scontro durissimo 
aH'iniemo della Spd, si può 
misurare il senso politico del- 
l’unanimità di oggi, L'impres- 
s'ione è che le formulazioni 
del programma rappresentino 
un superamento non solo del¬ 
le anl'iche controversie, ma 
anche della difficile, e pagata 
spes:» cara in termini politici, 
convivenza di due diverse 
«anime» nella socialdemocra¬ 
zia tedesca. 

Resta da vedere se diverse 
•anime» si rifaranno vive su al¬ 
tri capitoli del programma, 
per esempio quello sul «futuro 
del lavoro» del quale si é co¬ 
minciato a discutere in serata 
e contiene punti delicati e 
controversi, oggetto di contra¬ 
sti (protagonista anche Lafon- 
laine) nell'ultimo congresso 
ordinano, quello di Mùnster. 
Ma la prima parte del con¬ 
fronto, ieri, qualche punto fer¬ 
mo to aveva già messo: il rin¬ 
novamento della Spd cammi¬ 
na. 


COMUNE 

DI PIEVE EMANUELE 


Avvfso 

IL SINDACO RENDE NOTO 

Che l'Amministrazione comunale Intende esperire una licita- 
zione privala per l'appallo dei lavori Ji sistemazione spazi 
esterni ed arredo urbano nel centro storico di Pieve Emanue¬ 
le importo del lavori ■ base d’appalto; L. 578.367.250. 

La licitazione sa«à effettuata con il metodo di cui alla lettera a) 
art 1 e successivo art. 4 della legge 2.2.73 n. 14. Gli interessa¬ 
ti che intendono chiedere di essere invitati alla licitazione, so¬ 
no tenuti a presentare al Comune Ufficio Tecnico LL PP. esclu¬ 
sivamente a mano, apposita domanda in carta da bollo firma¬ 
ta dal proprio legale rappresentante, allegando fotocopia del¬ 
l'iscrizione all'Albo costruttori alla categoria 6 per un importo 
adeguato oltre ad una dichiarazione attestante li numero dei 
dipendenti e l'ammontare del lavori eseguiti nell'anno 1989, 
entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiate della Regione Lombardia. 
La richiesta di invito non • vincolante per l'Amministrazione 
comunale. 

Pieve Emanuele. 20 dicembre 1989 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 


n socialismo democmtico 
dalla difesa all’^emonia 


M Lahmiàlne ti é ferì confermaKiiv 
come l'efededLWiily3randi.^iidOY< 
vrà Iqrqare sul complesso rapporto 
(fa le «nerazloni della sìpistra eu< 
lObeà, Ma qvei che esce dal Con-, 
gifisò fòifeitopte unlfario di Berli* 
nò é la ìeoerenza tra raltematlva so- 
ctaldemocralica al «piano KohI» e al 
nazionalismo, prospettata da 
Brandi miI difficile terna dell'unità 
(edésca« p la Ione pieseniazìone. da 
parie quarantenne vicepresi¬ 
dente qn) partilo, del nuovo pro¬ 
gramma fondamentale. Il capo spi¬ 
rituale del socialismo europeo ha 
talto'una proposta politica, sul te¬ 
ma oggi più spinoso per l'Europa. 
Colui cfve nella sua biografia politi¬ 
ca. breve ma intensissima, è sem¬ 
ine tiaio II simbolo del ■movimen¬ 
to» deU'impuIso nuovo imprsso al- 
T^Ìéfanlemlaldemacraiico,Tia per 
parte sub assolto (I ruolo inusitato 
del grande unificatore, del politico 
cto si pit^Tte una ricomposizio¬ 
ne, in pom d) una visione strategi- 
cà è di lungo periodo. 

ItilMIilicpi, «MuiUlA e pii» 
'!t:un Idra', atul. dlacun6 
ilNM eBiopea,‘eiDè quella 
■e-ffillej;Piii»Mtllvei«i»!k 
«nàii,, iieilfuilinenia '«Mio 
aiMie, per decenni consi- 
jqlle'slnisiie come mcszo. 

, rflciiiio e via nueswa 
siili» «Ile dtonne. 

„andl aveva stigmallizato il 
éivMno ledeaco e dileggialo 
mioni da .metaa grande po- 
M continuano a clicolaie 
lalOntalne Ha collocalo 
ili oallp Slaio-naaione nel con- 



HARIOmO 

testo dei--processi giganteschi di 
mondjaitzRatione .che coinvolgono 
U sistema produttivo e distributivo, 
ma anche i vari aspetti della vita so¬ 
ciale, tra cui rinformazìone, l'ecolo¬ 
gia, eec. Altro che «apologia del no¬ 
stro sistema»! 1 risultati catastrofici 
delle dittature dell’Est non possono 
essere strumentalizzati, se si tiene 
salda questa ottica giobafe delle tra¬ 
gedie del Sud del pianela e delia 
minaccia incombente dì disastri 
ecolMici. Il socialismo democratico 
può dunque aspirare a non essere 
coinvolto affatto dallo sfascio del 
«comuniSmo reale» perché, con an¬ 
ni di duro e travaglialo lavoio di rin¬ 
novamento, ha preso di petto que¬ 
sta visione deirinterdlpendenza dei 
problemi mondiali. 1 valori dì libertà 
e di giustizia hanno un senso solo 
in un ottica globale e questo é, se¬ 
condo Lafomaine, il perno di «un 
nuovo internazionalismo». Di qui 
deriva un'idea di libertà che é si, in 
lafontaine. innanzitutto individuale, 
ma che sì accompagna a «sua so¬ 
rella la solidarietà». In secondo luo¬ 
go, li-discorso pan-europeo, cto 
tmrnica til superamento dei bloc- 
Oli» e una concezione della sicu- 
leàM basata su Un radicate disa^ 
ino, non va.costrulta a spese del 
Tòro mondo, ma collocata ne) 
tontesto globale di un governo de¬ 
mocratico dei processi economici 
mondiali, sola condizione per 
un'efficace fotta alla fame, e ad un 
ultoiore inserimento del Sud. 

Per quanto concerne la nuova 
politica delle riforme delineata dal 
programma, Lafontaine ha presen¬ 
tato >1 volto per lui inusuale di una 
sintesi tra un movimento dei lavica- 
tori che riscopre una nozione non 
difèntiva di libertà e di solktarfetà, e 


d'altra patte, tutta Taitioolata e'rie-‘ 
ca cultura del «movimenti post-ma* 
(ertali». Ofveisarnente dallo scorso 
congresso di MQnsier, egli ha cerca¬ 
lo un dialogo ravvicinato con i sin¬ 
dacati. Da un lato questo era straor¬ 
dinariamente facilitato dalla 


MI Per la sinUlni tedesca la que¬ 
stione rfazionàle é da citte un 
lo una sorta dì incubo ricorrente: 
non c'è infatti paese d'Europa dove 
questa abbia subito (ante e disastro* 
se sconfitte come in Gennanla prò- 

funzione di rapii«*ntanle dvllTn^r 

(era coininia£TO progtan,n,«ic»f5^“K«S;™'S;iL*^ 


che per anni i andala‘3 fondo deT 
conflitto tra lavoiD e ambiente e ha 
costruito una strategia ambientali¬ 
sta del movimento operaio. Uno 
sforzo notevole é stato compiuto. I 
concetti di democrazia e di solida¬ 
rietà sono stati estesi alle tematiche 
deH'ambiente e dell'occupazione. I 
rappresentanti delle nuove culture' 
hanno appreso a non ragionare più 
in termini dì denuncia e di afferma¬ 
zione di esigenze, ma di un serto 
rapporto tra vincoli e valori, tra 
obiettivi e risorse. Ne é uscita una 
concezione politica, radialmente 
nuova nell'Ispirazione (sostanzial¬ 
mente. la «Bozza di Irsee») ma non 
per questo estranea al problema dì 
costruire un cosnenso di maggio¬ 
ranza e un governo del paese. 

D'altro lato cqmpromessi ed 
equilibri dlffìciU continuano a carat¬ 
terizzare I a discussione sulla messa 
in atto della torte economica del 
programma, che deve ancora risol¬ 
vere in modi convìncenti il proble¬ 
ma del fìnanziamento del valori da 
tutti accettati della lotta per la piena 
occupazione e per un radicale risa¬ 
namento’ambientate. Ma non pare 
ingiustificata la soddisfazione del 
giovane leone dàlie Spd, la •Renais¬ 
sance» del sociafìsmo democratico 
in Europa sembra poter passare 
dalla stagione della difesa dall'of- 
fensiva neoconservatriee e neolibe- 
nte a quella dell'egemonia. 


I conti della sinistra 
con una nuova Ostpolitik 


ma deU'ìdenUtà nazionale. Ma, oc¬ 
corre anche aggiungere, (xm esiste 
neppure nessun altro paese del 
vecchio continente nel quale la ti- 
nistra sia stata posta di fronte ad un 
compito tanto arduo. Di qui una 
L sindrome, un'incertezza al limite 
' dell'indecisione e al tempo stesso 
la convinzione che tia impossibile 
sottrarsi alia sfida. 

La caduta del Muro ha travolto 
molti dubbi e lanterne certezze 
che in realtà tali non erano: com¬ 
presa quella mollo diffusa anche 
nelle fìle della Spd che, al di là del¬ 
le vuote formule retoriche d| chco- 
stanza, la questione delia nazbne 
tedesca fosse di fatto risolta una 
volta per tutte con l'esistenza due 
diversi Stati. L'enorme accelerazio¬ 
ne del processo storico di modifica¬ 
zione degli equililui dell'Est euro¬ 
peo ha per questo drammatica- 
mente schiantato la Spd che a tap¬ 
pe forzate ha dovuto compiere una 
poderosa svolta per cercare di ri¬ 
guadagnare il tempo perduto. 

Il congresso di Berlino ha segna¬ 
to una fase importante di quest’o¬ 
perazione di rìdeftniz'ione delle 
coordinate tattico-strategiche del 
partito di Willy Brandt. Gemente 
questo non è avvenuto in modo li¬ 
neare: parecchie forzature e pr^o* 
losi sbandamenti hanno accompa- 


ANOBLOBDUm 

% fiiiato<questa aorta «di rlconventiotte 
politica. 

La filosofìa che aveva guidato la 
Ostpolitik della Spd poggiava su 
due capisaldi: la politica dei piccoli 
passi e la rivisitazione del piano di¬ 
plomatico-istituzionale. li terremoto 
della «rivoluzione democratica» ha 
direttamente investito proprio il par¬ 
tito che più aveva conuibuito alta 
distensione tra Est e Ovest, offrendo 
invece al cancelliere ItohI Toppor- 
(unità di sfruttare demagt^ìcamen- 
(e la storica doppiezza democristia¬ 
na sulla questione della riunifica- 
zlone. AH'impiowiso tà sono rivelati 
come errori capitali quelli che In 
precedenza erano stati invece i due 
fondamenti teorico politici del pnv 
cesso di riawicinamenlo con la 
Germania al di là del Muro: l'aver 
privilegiato i rappòrti con la Sed, 
dandole una forza 41 rmMiopolio 
esclusivo della rappresentanza del¬ 
la RdL Tutto questo ha esposto la 
Spd al rischio di restare travolta dai 
crollo del regime di Beriino Est E, 
in secondo luogo, l'aver continuato 
a botiare fino a pochi giorni prima 
della famosa noiietol 9..iiQyembre, 
come pura e semplice menzogna, 
qualsiasi riferimento alla possibilità 
in tempo relativamente breve di 
una riuniflcaione nazionale. Di qui 
un iniziale sbandamento, solo pa^ 
zialmenie corretto dalla felice intui¬ 
zione politica di Willy BrandL 
esploso con l'accettazione del pia¬ 
no in dieci punti proposto dal can- 
cellfere Kohl. Tutto il senso politico 
del congresso di Berlino della Spd é 
stato quello di cercare di riconnet- 
lere alcuni dei punti centrali della 


Ad un anno dalla sua scomparsa U 
vuoto lasciato da 

FRANCO VARISCO 

è più grande che mai. Lo ricordano 
con nostalgia di affetti ììamlliari e gli 
amici. Lo nmpiangono i comuntiti 
che hanno perso il compio di 
fante lotte ed il suo valido contribu¬ 
to per la battaglia di Mgi in dilesa 
del Partito cotnunisla italiano. La zia 
BtatKa, Rina, Bianca e Pietro in me- 
mona sonosenvono per iVniià. 
Milano, 20 dicembre 1969 


Nel t‘ anniversario della scomparsa 
d) 

FRANCO VARISCO 

la mt^lle. la rialia. il generoe la ca¬ 
ra zia Bianca lo ricordano con im¬ 
mutato dolore e affetto In memoria 
sottoscrivono per IVnitd. 

Milano, 20 dicembre 1969 


Nel S" anniversario della scomparsa 
del compagno 

cmoBosio 

i compagni della sezione di Fabbri¬ 
ca della Imi k> ricordano. Sottoscrì¬ 
vono per IVniià. 

Villa Carema (Brescia), 20 dicem¬ 
bre 1969 


Un anno fa ci lasciava 

RAOUL PONTI 

compagno, uomo leale e generoso 
aveva militato nella Resistenza e poi 
nei Pci Lo riconta con molto aflel- 
lo Daniele Bonecchi. 

Milarw, 20 drcembm 1969 


19/12/1964 19/12/1969 

Cinque anni: tanti ricordi ed infinita 
nostal^a. Rkoidando 

CIMO 

Renata, Claudia e Maun sottosoi- 
vorto per Wnilà 

Maicheno V.T, (Brescia), 20 deem- 
bre 1989 


sua riflessione contenuti nel nqovo. 
pnagramma fondamentale con U ra¬ 
dicale mutamento di situazione. 
L’operazione è solo paraiatmenle 
riuscita a Brandt, che ha accentuato 
Taspetto nazionale, in questo ri¬ 
prendendo vecchie tesi delta Spd di 
Schumacher dei primi anni Cin¬ 
quanta, Tino ad arrivare ad ipotizza¬ 
re una possibile differenza di tempi 
e di ritmi fra il processo di riunifica¬ 
zione e quello di costruzione di una 
confederazione tedesca. Evidente 
nel vecchio leader è l'ansia che 
questa volta sia la sinistra a «occu¬ 
pare» la questione nazionale per 
impedire un uso strumentale da 
parte della destra e in lai modo per 
rassicurare anche gli altri paesi eu¬ 
ropei. Mollo diversa é la posizione 
di Lafontaine che ha cercato di ri- 
defìnire il problema tedesco all'in- 
temo di una risposta globale della 
sinistra europea senza concessioni 
al pericoloso processo in atto di 
■emozionalizzazione» della politica 
che alimenta speranze, molte delle 
quali destinale ad andare deluse. 
Mentre il luiuro cancelliere candi¬ 
dalo dette Spd terminava il suo di¬ 
scorso, à Berlino, nelle vie dì Dre¬ 
sda il cancelliere Kohl iniziava una 
storica visita nella Rdt: è rinizio di 
quello che sarà il più drammatico 
anno elettorale della recente storia 
tedesca. qui al dicembre del 
1990, allorché si terranno le elezio¬ 
ni Iter il Bundestag, precedute da 
eiezioni regionali e a ma^io dalle 
pnme elezioni libere della Rdt. assi¬ 
steremo ad una escalation senza 
esclusione di colpi: un anno che si¬ 
curamente lascerà tutta l'Europa 
col fiato sospeso. 


Nel 5* annheiserio della morte di 

RINOVIRClUO 

i compagni e amiet deirAml Eno 
Gentili di Kozzano lo ricordana Sol- 
loitnvcno per tVmtà. 

Rozzano, ^ dicembre 1989 


Nel P anniveiurtodellasoompatu 
drd compagno 

ERALDOBlEliJ 

la moglie lo ricordano con rimpian¬ 
to e immutato affetto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua mem> 
na lotincrive lite 50.000 per IVni> 
a. 

S Quirico. 20 dicembre 1969 


Nel 1* annheisario della scomparsa 
della compagna 

MANU NORA 

veACemM 

i figli, la nuora, il genero e I nipoti la 
riardano con rìmplanio e immuta¬ 
to alletto acompagni e conoacenti e 
in sua memoite sottesenvono Ure 
50.000 per fl/hicA 
Genova. 20 deembre 1989 


A Ire anni dalla scomparsa di 

ANGIOLO BALDINI 

mamma e papà lo ricordano con 
immutato affetto ad amici e compa¬ 
gni e in sua memoria sottosenvono 
per IVnilà. 

Milano-Casalpatoeco (Roma), 20 
deembre 1989 

20.1288 2012.89 

A un mese dalla scomparsa di 

RITA DI CIUCCIO 

«tiLManctti 

il figlio, le figlie e i parenti la ricorda¬ 
no con affetto. In sua memoria sot¬ 
toscrìvono per l'Unità. 

Uvomo-Milano, 20 dicembre 1989 

Nel 1** anniversano della scomparsa 
del compagno 

BRUNO RECINI 

Nfrcde 

i familiari io ricordano con immuta- ' 
to affetto. ì 

Padova. 20 dicembre 1989 

Ciao 

DOTTI 

Sono trascorsi più di mille giorni da 
allora' Ma non riesco a rassegnarmi 
a questa lerribllè realtà. Sarai sem¬ 
pre nel mio cuore. Tua moglie Alba 
in tua memona offre per il tuo gior¬ 
nale. 

Milano, 20 dicembre 1989 
Caro 

rapa 

il tempo passa ma tu rimairal sem¬ 
pre nei nostri ricordi più can. Con 
infinito rimpianto i tuoi tigli Mauri¬ 
zio e Gianfranco Dotti sottoatrivopo 
in tua memoria. 

Milano. 20 dicembre 1989 

Caio amico e compagno 

EZIO DOTI) 

in questo triste giorno ti ricordiamo 
con tanto rimpianto e nostalgia. 
Wanda Emanio, Bulgarelli, Calerà 
na. Olga, Fianca e Bjagio off^oFB - 
per il tuo giornale in tuo ricotdi^ ' 
Milano, 20 diqsmbre 1969 

Nel tffeesimo della acompaisa det^ 
compagno 

ercoucnemmi 

)e forelle ed f familiari lo ricordano • 
con grande rifletto a tutti i conipa* 
gni e gli amici e In sua memoria sot¬ 
toscrivono per iVnlA j ^ 

Genova, 20 dicembre 1989 i 


1 figli Silvano^ Bnmo annunciarto, 
con le loro fam^Ue, la scomparsa 
del padre 

GIUSEPPE aVALlOTn. 

I funerali avranno luogo OggTalle^ 
ore 10.15 partendo dalla camerala^ 
dente del cimiterodiCmiselloBalsa- > 
mo in via Giordano. In memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Cinìsello Balsamo, 20^ dicemito - 



Autobiografìa di Un 
giornale 

"Il Nuovo Corriere" di Firenze 1947*1956 

'’Suotia bMioteca di cutumi" 
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SERENO 


COPERTO 


VARIABILE 


PIOGGU 








TEMPORALE NEBBM 


NEVE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAi la pérturbaziona che 
ha attraveraato la nostra penisola ha provo¬ 
cato modssti fenomeni sulle regioni setten¬ 
trionali. variabilità e venti forti suite regioni 
centrali. Al seguito di questa perturbazione 
si va ristabitendo un'area di alta presatene 
che dall'Africa risate lentamente verso il 
Mediterraneo centrate. 

TEMPO PRBVIBTOi sulle regioni setten- 
trionati a su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite. Possibilità 
di addensamsnti nuvolosi sul settore nord¬ 
orientale e te regioni adrlatiehe. Prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso sul¬ 
le regioni meridionali. La temperatura al 
mantiene ancora superiore al valori rtormall 
del periodo staBione che stiamo attraver¬ 
sando. 

VENTIi deboli o moderati d) provenienza 
occidentale. 

MARlLjgeperalmente poco mossi. 

DOMANI! durante II corto della qiornata si 
verificharà una Intensificazione delia nuvo¬ 
losità ad Iniziare dal settore nord-occidenta¬ 
le e auccessivamente dalla fascia tirrenica. 
Condizioni di varlabiiìtà su tutte te altre re¬ 
gioni dove si alterneranno annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. La temperatura 
tende a diminuire teggermente ma i suoi va¬ 
lori si mantengono ancora superiori a queiti 
normali della stagione. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

6 

10 

L’Aquila 

14 

17 

Votena 

12 

18 

noma Urbe 

16 

19 

Trtesto 

13 

17 

RomaFiumic. 

15 

19 

Vonozia 

10 

15 

Campobasso 

12 

15 

Milano 

10 

14 

Bari 

14 

19 

Torino 

7 

15 

Napoli 

15 

19 

Cuntb 

6 

16 

Potenza 

12 

16 

Gofwva 

13 

19 

S M Lauca 

15 

16 

Bologna 

B 

22 

Reggio C. 

17 

22 

fironza 

6 

18 

Messina 

17 

20 

Pisa 

14 

18 

Palermo 

18 

25 

Ancona 

11 

22 

Catania 

9 

21 

Parugia 

12 

15 

Alghero 

14 

19 

Poacara 

12 

15 
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15 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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19 
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17 
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6 
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Politica Interna 


Parlano l dlri^pnfi dpi Pri / intervista sul congresso a Minucci 
rctriiUlll 1 Oingenu aei rei / ló «L’operazione politica di Occhetto resta 

una nebulosa con rischi di lacerazioni. La vecchia sfida comunista è fallita 
ma bisogna sostituirla con una nuova sfida comunista. Né correnti né leaderismo» 

«Coà si naviga sull’onda modeirata» 


Genova Torino 

«Ecco cosa Sulla svolta 
chiedo ora un quiz 

ai comunisti» in discoteca 


«Se è vero che é fallita la vecchia sfida comunista, io 
credo che non possa che essere sostituita da una 
nuova sfida comunista...». Adalberto Minucci, mini¬ 
stro del Lavoro nel governo ombra, motiva il suo no 
alla proposta di Occhetto. «Ci vedo un adagiarsi ~ di¬ 
ce - sull'onda moderata. Dobbiamo capire che non 
è solo il Pei in difficoltà, ma tutta la sinistra nel mon¬ 
do». E all'Est, aggiunge, non c'è solo «disfatta»... 


Ttt hai detto che wm al Pd 
una «avtdta di rinnovamen¬ 
to», una rifondailone. Ep- 
pd, però, hai votato cmitro 
la pn^NWla di Occhetto. Non 
Il pare una contraddirione? 
Penso i^prio di no. Se guar¬ 
diamo alla piega assunta dal 
dibatfìto di queste settimane, 
due questioni si pongono con 
molla fopsa; quella di portare a 
un grado soddisfacente di 
chiarezza i termini reali dell'o¬ 
perazione politica che si vuole 
realizzare e quella di lavorare 
per una ricomposizione unita¬ 
ria del partilo e dei suoi gruppi 
diriKnU. E ciò non esclude, 
anzi implica, la necessità di 
una «riiondazione», se proprio 
si vuole usare questo termine 
un po' generico. Ma la propo¬ 
sta delia segreteria non rispon¬ 
de a nessuna delle due esigen¬ 
ze. L'operazione politica resta 
una neoutosa, mentre la man¬ 
canza di chiarezza genera pe¬ 
ricoli di lacerazione. Non basta 
l'enfasi desìi assettivi attorno 
alia parola cambiamento per 
far capire ciò che davvero ac¬ 
cade nel mondo. 

Qoè la cfcdl che quel che 
•accede BM ria cosi ferie da 
spingere a mutamenti mdl- 
caU? 

Non voglio dire questo. Cer¬ 
chiamo di fare chiarezza, per¬ 
chè in queste settimane s'è fat¬ 
ta confusione. Ripartiamo dal¬ 
la impostazione originaria di 
Occhetto. fVendo la relazione 
in Direzione un mese fa. La 
proposta si fondava su questi 
punti; l'apertura di una fase 
costituente, un'assemblea co¬ 
stituente prèvio corrgresso, la 
costituzione di una nuova for¬ 
za polìtica che in quanto nuo¬ 
va cambia anche il nome e che 
non è più fondata sul centrali¬ 
smo democratico ma sul con¬ 
fluire di diverse componenti e, 
infine, l'adesione all'Intema¬ 
zionale socialista. Si delmea 
dunque un partito di tipo so¬ 
cialdemocratico e francamen¬ 
te non ne vedo la «novità». La 
stessa base analitica da cui la 
proposta ha preso le mosse è 
nelHilosa e vorrei aggiungere 
che gli elementi dì programma 
ancoraci mi paiono assenti. 
E proprio questa genericità 
rende possibile quello che al- 
frtmentt potrebbe apparire un 
parad<»so: il fatto che la 
proposta venga oggi presa a 
base di tre soluzioni divarican¬ 
ti, La prima vuole sancire la 
semplice pmok^azione all'a¬ 
rea socialdemocratica, soste¬ 
nendo che da tempo «non sia¬ 
mo più comunisti». La seconda 
è tesa a recuperare a sinistra 
ciò che la proposta perdereb?.^ 
be a destra. Dice; va bene, noi 
faremo un partito diverso, ma 
porteremo dentro un bagaglio 
comunista che ci permetterà di 
essere noi ste»i, di non accet¬ 
tare il ricatto di Craxi, di dare 


un carattere «rivoluzionario» 
all’intera operazione. La terza 
è la più diffusa nei dibattiti di 
base. Ricorda un po’ lo slogan 
di Tancredi net ■Gattopardo»; 
cambiare tutto per non cam¬ 
biare niente. >^he con un no¬ 
me diverso saremo i comunisti 
di sempre. Posizioni tutt'altro 
che conciliabili. 

Ma a marzo d aarft an con¬ 
gresso. Nm avà qucUa la 
sede per fare chiarezza e 
peracegUere? 

Certo, ma intanto queste diva¬ 
ricazioni rendono già ora me¬ 
no attendibili e più confusi gli 
sbocchi di questa proposta. E 
vorrei aggiungere che nell'in- 
ter\àsta a Scalfari, Ocdietto ha 
delineato un percorso un po’ 
diverso da quello iniziale. Per 
CUI non si parla più di un solo 
congresso e poi di un'assem¬ 
blea costituente. Ma si fa riferi¬ 
mento a un ulteriore congres¬ 
so che sarà poi quello definiti¬ 
vo per la nascita del nuovo 
partito e del cambiamento del 
nome. Trovo anche In questa 
diluizione dei tempi un ele¬ 
mento di indeterminatezza. 
Credo sarebbe opportuno che 
sulle questioni cruciali il pros¬ 
simo congresso dica cose ab¬ 
bastanza definitive. Comun¬ 
que tali da non lasciare in so¬ 
speso tutto, perchè avverto il 
pericoto di una erosione rasse¬ 
gnata delle nostre forze. 

La proposta non tl convince. 
Eppure, ri pad obiettare, U 
mondo cambia e, come dice 
Occhetto, blaogaa rimetter¬ 
si In dlscuasloae. Perché 
non accetti questa logica? 

La questione che crea m me 
una sorta di inquietudine è che 
al fondo di questa operazione 
v'è, al di fuori delle intenzioni, 
una accettazione delia spinta 
inerziale in atto negli avveni¬ 
menti di questo periodo. Co¬ 
me se la parola cambiamen¬ 
to» bastasse a qualificare quel 
che avviene. Vedo insomma 
una navigazione sull’onda mo¬ 
derata che ha segnato I rap¬ 
porti mondiali deiruliimo de¬ 
cennio. Mi pare si pensi che 
quel che avviene nei regimi 
dell'Est abbia solo un segno: 
quello della disfatta. Mentre 
c'è un altro segno che io credo 
diventerà preponderante (e 
che la sinistra euroi^a deve 
contribuire a far divenire tale) : 
cioè il segno di un grande 
cambiamento rivoluzionario, 
di una grande democratizza¬ 
zione destinata a pesare sugli 
equilibri mondiali. Eppoi, par¬ 
liamo pure della fine del mon¬ 
do diviso in blocchi. Ma dob¬ 
biamo^ sapere che la fine di 
Yalta, e soprattutto il disarmo, 
comporteranno un fenomeno 
straordinario destinato a cam¬ 
biare la qualità dei processi 
economici mondiali; la ricon¬ 
versione dei grandi apparati 



Adalberto Minucci, ministro ombra del Lavoro 


produrti^ che finora hanno la¬ 
vorato in maniera massiccia 
per il riarmo. Basta pensare 
che negli Usa il 70% circa delle 
innovazioni tecnologiche è 
prodotto d^Ii investimenti mi- 
litan. Cosa accadrà quando la 
riconversione si dispiegherà m 
pieno? Avverranno nvolgimen- 
tl nei mercati mondiali, feno¬ 
meni di concorrenza scono¬ 
sciuti, ci saranno anche tensio¬ 
ni e lotte sociali inevitabili Di¬ 
co questo perchè l'idea che il 
mondo vada inevitabilmente a 
destra m un tnonfo senza fine 
del capitalismo e nella peren¬ 
ne sconfitta del socialismo è 
una immagine che oggi, maga¬ 
ri di fronte ai crolli del Muro di ' 
Berlino, uuu avete un inipatio 
suH'opinlone pubblica, ma 
che già si dimostra debole. 

SI, ma U crollo del Muro di 
Berlino non pare un fatto 
moderato. E Ckebetto lega • 
quel crollo la aua propoata... 
Ripeto: la conseguenza mode¬ 
rata va oltre le stesse intenzio¬ 
ni, è nei fatti, nei modi e nei 
tempi dell'operazione. È nella 
logica di una proposta che 
parte da una visione un po' 
pessimistica di quel che acca¬ 
de. E che dice noi comunisti 
siamo stati sconfìtti, il comuni¬ 
Smo è destinato à scomparire 
dalla faccia delia terra e dall'o¬ 
rizzonte delle idee e delle spe¬ 
ranze. Non accetto questo. 
Perché non accetto che sia 
detto comunista quel mondo il 
che sta scomparendo. E per¬ 
ché non è che U fallisce il co¬ 
munista e viene avanti ii capi¬ 
talista... 

Perù col|riMe che Dnbceck 
dica: lo non atarò più In un 
partito comunista anche te 
rinnovato c guardi Invece al¬ 
le aodaklemocrazle... 

Del partito comunista cecoslo¬ 
vacco non farei parte nemme¬ 
no IO. A me pare che Dubceck 
dica, ero comunista venti anni 


fa, ho sofferto da comunista, 
sono comunista oggi. Poi n<Ki 
so a che partito si iscriverà, se 
mai si iscrìverà. Lui ha creduto 
in grandi idee. Ha creduto a un 
comuniSmo a.rerso come ci 
abbiamo creduto noi, come ci 
ha creduto Berlinguer. 
Torniamo alla proposta di 
Occhetto. Tu hai detto che è 
tutta la rintotra nel mondo, e 
non solo U Pel, in sofferen¬ 
za. Non è un motivo di più 
per cercare una nuova stra¬ 
da? 

Guarda, spesso c'è una accet¬ 
tazione della proposta come 
se sì trattasse della soluzione 
di tutti i nostri mali. La visione 
è appunto questa, qui stiamo 
andando- male, sdamo per¬ 
dendo voti, slamo in una «mor¬ 
ta gora», per cui bisogna cam¬ 
biare nome e forma. Come se 
con un colpo di bacchetta ma¬ 
gica si potessero risolvere pro¬ 
blemi sinora insoluti e ripren¬ 
dere la marcia in avanti. L'er¬ 
rore è neH'isolare le difficoltà e 
le sconfitte stesse del Pei. In 
realtà nell'ultimo decennio 
non è stato solo il Pei a perdere 
colpi e arretrare. Tutte le forze 
di sinistra (comunisti, sociali¬ 
sti, socialdemoaaiici, sinistre 
cristiane) hanno subito colpi 
gravi nei paesi capitalistici. Per 
molti anni l'Spd è stata caccia¬ 
ta all'opposizione, il partito la¬ 
burista è stato sgominato e 
spezzato in due datl'offensìva 
della Thatcher, in Giappone 
c’è stato un'ripiegamento di 
entrambi i partiti della sinistra. 
Persino i democratici america¬ 
ni sono stati messi fuon gioco 
alle presidenziali da varie legi¬ 
slature. Ac^iungo: quando i 
partiti socialisti non hanno 
perso e mantenuto posizioni di 
governo è perchè sì sono spo¬ 
stati nettamente a destra e 
hanno accettato loro di gestire 
una politica dii tipo thti^ena- 
no. Guarda al Psi in Italia. Non 


do un giudizio moralistico: chi 
può negare che il governo Cra- 
xt, e in genere l’alleanza socia- 
listi-dc in questo decennio 
pentapartitico. hanno signifi¬ 
cato restaurazkMre, rischi cre¬ 
scenti per la democrdzia, Con¬ 
troriforme? Proprio questo 
quadro rende più completa, 
meno asfittica, l'analisi die 
dobbiamo compiere. 

Ma perdié è avvenuta que- 
ataaconfltta della alnlttn? 
Per limiti F^pri ma anche per 
la velocità inconsueta dei cam¬ 
biamenti stnitturali. La ^nislra 
non ha ctxnpreso II conflitto 
tra un enorme balzo in avanti 
dei processi di socializzazione 
e le risposte politiche di tipo 


E domani 

l’Unità 

pubblicherà 

un’intervista 

a Nilde 

lotti 


privatistico. Ed è proprio que¬ 
sto contrasto che ha detenni- 
nato la crisi delle istituzioni ed 
elementt di degenerazione nel 
rapporto tra pubblico e priva¬ 
to. Qui arxihe noi abbiamo 
avuto grossi difetti di compren¬ 
sione. Perché siamo stati i pri¬ 
mi a pariare di nfeuma della 
politica (ricordiamo la grande 
proposta berfìngueriana della 
questione morate come que¬ 
stione di cambiamento dei 
rapporto tra partiti e i^ituzloni. 
fra Stato e cittadini) ma poi 
piano piano in fondo abbiamo 
accettato anche nd dì discute¬ 
re di nforme interne al sistema. 

, QBliidLlipnqpoaéiOc^el> 
to per tutto quoto BOB 11 va. 
E idlen però tl doBudo: 
coa’è la lifondazloBe di cui 
parli? 

È una linea che si fonda su al¬ 
cune essenziali opzioni pro¬ 
grammatiche. La prima, la 
questione di un nuovo rappor¬ 
to tra Stato e società. Parlo di 
un grande spostamento dei 
rapporti di forza, della capaci¬ 
tà dì individuare un nuovo 
blocco sociale in grado di dare 
corpo a una proposta di cam¬ 
biamento. I protagonisti do¬ 
vrebbero essere ì soggetti che 
sono al centro del conflitto io- 
cializzazkHie-prtvatismo; la 
classe operaia, i tecnici, gli im¬ 
pilati. il mondo della scuoia, 
i ricercatori, gli uomini di 
scienza, quella parte del mon¬ 
do imprenditonale che crede 
davvero sia neirautonomia sta 
nella funzione sociale deit’im- 
presa. Ma la creazione di un 
tale schieramento riformatore 
rKhiede un lavoro OHicreto, 
un impegno quotidiano del 
partito, e per questa vàa una 
reale rivit^izzazioiìe e revisio¬ 
ne delle istanze di base. Biso¬ 
gna però partfre dalla consa- 
p^lezza die la condizione 
alienata dei lavoro e del emn- 
plesso dei rapporti umani, che 


Marx e il pensiero comunista 
hanno indicato come questio¬ 
ne cniciale del capitalismo, si 
estende oggi a sem^ue nuovi 
settori delle società moderne e 
a continenti sino a ieri esclusi 
dalla storia moderna. Tutto ciò 
non esclude affatto, ma anzi 
implica organicamente le 
grandi contraddizioni e ì nuovi 
movimenti tipici di quest’ulti¬ 
mo scorcio del nostro secolo: 
l'ambiente, la differenza fem¬ 
minile. che possoito solo esse¬ 
re esaltati da un riferirsi ai nodi 
stnitturali e sociali del nostro 
tempo. L'altra questione a) 
centro della rifondazione è 
quella di un nuovo iniemazio- 
nalismo. Che può essere il no¬ 
stro ingresso neirintemaziona- 
le socialista come partito co¬ 
munista italiano con la sua ori¬ 
ginalità e capacità di rinnovar¬ 
si. un partito che anche secon¬ 
do Brandt non ha bisogno di 
mutar nome per essere accolto 
nell'Intemazionale. 

Ma Cnxl ha detta a Praga 
che U Pd rischia di csaeie 
l’uItliBD partito 
sulla piazza... 

Può darsi, ma non ritengo mol¬ 
lo più allettante l’idea di diven¬ 
tare li terzo partito socialde¬ 
mocratico d'Italia, 
n partito, quindi, al rifMda 
iMeflBendo U ano caacK co- 
mualata. Come tl trovi nella 
deRnlzIoDe di neocomanl- 
•la? E che vuoi dire caaeire 
rreocomunlata? 

Preferisco pariare di comuni¬ 
Smo. semplicemente. In di¬ 
scussione con Bobbio ho so¬ 
stenuto nel mìo ultimo libro 
che se è vero che oggi è fallita 
la «vecchia sfida comunista» 
(quella della Terza intemazio¬ 
nale) essa non può essere so¬ 
stituita che da una «nuova sfida 
comunista». Al di fuori di que¬ 
sto, temo che ci sia solo ap¬ 
piattimento. omologazione. Se 
penso a ,un nuovo comuni¬ 
Smo, penso a uno sviluppo di 
ciò che è stato ed è il processo 
di crescita del Pei. A quello che 
ha costruito e sta costuendo.- 
Alla sua capacità di delineare 
uno sviluppi) dell'uomo, della 
società e cteì lavoro in un siste¬ 
ma pluralistico, di libertà reale, 
di democrazia. 

Tu cM apcaao Marx c Gnaa- 
ad. E aembri riacoprlre, hai 
tuo uhiiiioUbro, nnaaoiti di 
nuova cartraUtù della claaae 
operala. Ma non li paiono ri- 
feriinenti un po’drtali? 
Guanja, devo dirti che non c’è 
una sola data della mia vita in 
cui abbia usalo la formula cen¬ 
tralità della classe operaia. Ho 
sempre rifiutato queste termi- 
nok^ie di sapore,immediata¬ 
mente ìdeolt^ico. Ho sempre 
pensato ad una funzione della 
classe operaia che, a partire 
dalla sua collocazione mate¬ 
riale nel processo di produzio¬ 
ne. ma soprattutto grazie a una 
determinata cultura e strategia 
politica, può superare ì suoi ri¬ 
stretti interessi corporativi e 
coliegarsi agli interessi più ge¬ 
nerali di altri strati e della so¬ 
cietà complessiva. Quindi, non 
vedo né un finaiismò storico 
nè una missione metafisica 
della classe operaia. E no. 
nemmeno Gramsci mi pare 
datato. La sua lettura di Marx e 
la crìtica a Lenin sono oggi es¬ 
senziali. Non perchè bisogna 


ripeterli alia lettera, ma perché 
sono elementi dinamici che 
colgono tendenze fondamen¬ 
tali. D’altra parte ho visto che 
persino Craxi ha scoperto tem¬ 
po fa che l’egemonia m Gram¬ 
sci è cosa diversa dall’egemo¬ 
nismo o dalla concezione di 
Lenin.. 

Ma 11 tuo non è un orizzonte 
un po’ troppo tfuiualo? Non 
•1 riachia di far la fine di 
Marchrtt? 

Maichaìs, (rancamente, mi 
sembra lontano anni-luce da 
ciò che stiamo discutendo. 

n confronto nel Comitato 
centrale ha fatto emergere 
nna nuova dialettica dentro 
li Pd. Qualcuno comincia a 
parlare di correnti. Tu tei fa¬ 
vorevole? 

Tra un partito di stampo tradi¬ 
zionale caratterizzato (e, mi si 
consenta, paralizzalo) dalle 
correnti o componenti che dir 
SI voglia, e un partito presiden- 
zialisia di tipo americano, tutto 
leader e tv, prefenrei una... ter¬ 
za via. Perché non puntare su 
una eccezionale proiezione in 
avanti della nostra esperienza, 
dilatando il pluralismo e ren¬ 
dendolo garantito da nuove n- 
goTOse regole? Fra i nuovi mec¬ 
canismi di formazione delle 
idee e di decisione introdurrei 
la definizione di un rapporto 
nuovo tra vertice e base fonda¬ 
to sulla possibilità anche tecni¬ 
ca (attraverso gli strumenti di 
comunicazione in tempo reale 
di cui sono dotate molte nostre 
organizzazioni) di avere una 
consultazione ampia ed effica¬ 
ce sulle questioni più impor¬ 
tanti. 

Si ftaniio picpanndn le OM>- 
zloni che al confrooteranno 
al 19* congreaao. SI dice 1 ^ 
In adrierimcBln del no stia 
lavorando per un documen¬ 
to nnitarto. Ma come coniu¬ 
gare Natta, lagno, Tortorel- 
beMInucd? 

Penso che stiamo sperimen¬ 
tando una diversa dislocazio¬ 
ne delle forze deljpartiio e ve¬ 
dremo se e come andremo a 
una^ nuova naggregazione. 
Una intesa fra compagni di di¬ 
versa formazione e tendenza è 
garanzia di esclusione di cor¬ 
renti e frazioni. C'è in gioco 
rawenire e la sorte stessa del 
partito, per questo ci uniamo. 
Nello stesso tempo dobbiamo 
lavorare per una rrcomposizio- 
ne unitaria che coinvolga tutti i 
compagni, anche quelli che la 
pensano diveisamenle da noi 
in questa circostanza. Non cre¬ 
do che un successo di questa o 
quella mozione debba signifi¬ 
care divisiDni irreparabili, o la 
messa in mora di questa o 
quella ^/te del gruppo din¬ 
ante. Chi ragiona cosi magari 
predica la democrazia interna, 
ma nei fatti la esclude. Perché 
democrazia presuppone flui¬ 
dità, edilità di far maturare 
nuo^ orientamenti, volontà di 
utilizzare tutte le energie vìve 
del partito. 


■■ GENOVA Per tre ore han¬ 
no parlato, con passione, di ' 
politica e della proposta di 
Occhetto. Non è accaduto in 
una sezione e rwn erano, sai- ' 
vo qualche eccezione, mili¬ 
tanti comunisti È successo 
nelle sale dell'albergo Bristol 
dove più di trecento persone 
SI sono pigiate irer «interroga¬ 
re il PCI». All'invito di Claudio 
Burlando, segretario della Fe¬ 
derazione e membro della Di¬ 
rezione, hanno risposto in 
molti fra coloro che fanno 
opinione m città. Diverse te 
provenienze e i percorsi politi¬ 
ci e culturali, comuni le aspi¬ 
razioni a costruire una società 
più giusta e solidale nella de¬ 
mocrazia e nella libertà. 

La nuova formazione politi¬ 
ca proposta da Occhet|o è 
uno strumento valido? Don 
Antonio Balletto, editore dì 
punta nel mondo cattolico 
chiede al Pei di fare «scelte 
chiare» e di abbandonare ; 
quella che ha definito «traco- | 
tanza deH'intelhgenza». «Ghie- | 
do a questo partito - dice - , 
un modo nuovo di adoperate 
l'intelligenza affinchè operi li¬ 
beramente e criticamente. Le | 
alleanze? Le possiamo co- ' 
struire insieme con cnticità e ! 
intelligenza». Ed ecco dpn 
Gallo, «prete di strada» come 
si autodefinisce, è preoccupa¬ 
to dail'urìo « pentitevi pentite¬ 
vi'» che - afferma - i partiti ri¬ 
volgono ai comunisti e teme 
che il Pei perda caratteristiche 
distintive. Padre Millefionni, 
gesuita, direttore di un istituto 
di studi politici, dice che la 
proposta di Occhetto è «ne- ! 
cessana e legittima», vorrebbe | 
che il Pei completasse la svol- i 
la («A quando una Bad Gode- | 
sberg italiana?») per poter co- I 
struire anche in Italia una al- ; 
temativa di governo capace dì 
trasformare la società. i 

Le domande e gli interventi 
si moltiplicano. Esponenti ver¬ 
di come Villa e Pavese chie¬ 
dono al nuovo Pcì di affronta¬ 
re una buona volta •> così di¬ 
cono - la contraddizione fra 
sviluppo e ambiente. Silvia 
Neonato definisce «salutare» 

10 «scossone di Occhetto» ma 
si chiede se il nuovo partito 
non rischi di essere un centro 
di mediazione del conflitti In¬ 
vece di moltiplicarti. Nicola 
Costa, un imprenditote-tleL- 
grappo armatoriale Costa, di¬ 
ce di aver> sempre guardatò<i> 
con rispetto al Bei e df aver^ 
qualche preoccupazione per 
la svolta, per il rischio ché' 
posa venire meno la «pecd- 
liarilà umana» di questo parti¬ 
to. Al nuovo Pc) Costa chiede 
di definire in modo chiaro il 
suo atteggiamento nel con¬ 
fronti del capitalismo non con 
una sua legittimazione tecnica 
ma con la consapevolezza 
che alcuni dei suoi elementi, 

11 mercato e la libertà di im¬ 
presa, sono connaturati alla 
democrazia. 

•Il problema - osserva Clau¬ 
dio Burlando replicando alle 
domande degli mteivenuU - è 
di conimuare a batterci per la 
grande qtopia di una società | 
giusta a democratica rico- | 
straendo i modelli' possibili i 
che sostituiscano quelli crolla- | 
ti. UPS I 


MIGRINO Festa di fine 
d'anno in discoteca per 
ascoltare musica, ballare, ve¬ 
dere spot, e per cercar di ca¬ 
pire, attraverso un quiz a 
punti, cosa pensano i giova¬ 
ni del Pei che si nnnova, del 
capitalismo, di problemi co¬ 
me quello della droga. Un'i¬ 
dea originale della Federa¬ 
zione comunista torinese 
che sì è materializzata lunedi 
sera al «Big» di corso Brescia, 
richiamando più di mille 
persone. Titolo deirinizìativa 
(curata da Manuele Braghe- 
ro e Beppe Borgogno); «Ca¬ 
de il muro, scoppia la pace, 
cresce l'Europa, cambia la 
sinistra...». 

C^ni partecipante ha rice¬ 
vuto un questionario con set-' 
te domande. Quella di più 
stretta attualità, «secondo te 
Occhetto vuole?», prevedeva 
un ventaglio di dieci possibili 
risposte. Su 476 test compila¬ 
ti, i ma^iorì consensi, 280, 
sono andati alla risposta «ri¬ 
lanciare Il ruolo della sini¬ 
stra». Al secondo posto, 256, 
costruire raltemativa alla 
De». Solo in 20, invece, han¬ 
no contrassegnato la casella 
corrispondente a «allearsi 
con i verdi e Pannella», e 48 
hanno scelto di «mettere in 
soffitta il comuniSmo». 

Del Pei, 218 pensano che 
è «per raltemativa» e 162 lo 
ritengono capace di inte^ 
pretare ciò che cambia*. Ma 
159 lo definiscono «burocra¬ 
tico». 59 «sempre uguale», 56 
conservatore», e 32 lo consi¬ 
derano «uguale agli altri par¬ 
titi italiani». E i comunisti ita¬ 
liani chi sono? «Gente con¬ 
creta che coltiva un sogno» è 
il parere di 284 giovani men¬ 
tre 256 li definiscono «porta¬ 
tori di libertà, eguaglianza e 
democrazia». Per 16 interpql- 
lati, però, sono «uguali a 
Breznev, ma camuffati» e 28 
li giudicano «dei fanatici». 

Al quesito sul tossicodi¬ 
pendente, 232 rispondono 
che si tratta di «uno da aiuta¬ 
re». per 161 è «uno che ha 
.un J)rpblema.^ln^|ilù»v Sqno 
soltanto 18 a definlHo «un 
delinquente» e .26 «uno 
mettere in galeto»/!. m'. ir* ^ 

Agogni risposta era atof*' 
Ibuito un punteggio/•e'' 
sornma del' pfrnil .ott^w 
prevedeva tre ■prónti* divèrsi, 

Il 16 per cento si è collocato ^ 
nella (ascia più bassa (da 
zero a 30 punti), scherzosa¬ 
mente etichettata come 
quella di chi «la notte sogna ^ 
la Thatcher». Neirarea me¬ 
diana (da 31 a 60 punti) ,11 
33,4 per cento; «riposa... ma 
al tuo risveglio manca poco*. 
Nella fascia più alta (da 61 a 
90) 11 S0.6 per cento, deflniù 
c(^* «Niente t ti scoraggia, 1 
Vuoi che ii mondOccamW e ‘ 
pensi di poterlo fare, chissà^ 
che non ci riesca. È i’augùrk» ' 
che facciamo a tee andi», " ^ 


I contrari 


Pari dignità alle mozioni, delegati in proporzione, recupero dei resti 


Nuove regole e procedure 
assemblea domani al vaglio del Comitato centrale 


ÉH ftOMA. Stasera alle 20,30 
Ib schieramento del no si nu- 
nirà in assemblea alte Botte- 
^e Oscure con ii compito di 
discutere la mozione da pre¬ 
sentare al congresso. E la pri¬ 
ma volta nella storia del Pei 
che si svolge una riunione del 
genere. All'assemblea del no 
dovrebbero esserci, oltre ai 
membri della Direzione e dei 
Cbmitato centrale, anche i de¬ 
putati e i senaton che non 
condividono la proposta di 
Occhetto. Dovranno esamina¬ 
re una bozza di documento 
sulla quale si sarebbe lavorato 
in questi giorni mettendo in- 
^me le posizioni di Natta, In- 
grao, Toilorella, Chiarante, 
Angius. Sì tratterebbe, secon¬ 
do indiscrezioni d'agenzia, di 
una ventina di pagine nelle 
quali non solo si cnticherebbe 
la scelta di Occhetto ma si 
cercherebbe di ridefinire l'i¬ 
dentità comunista e di propor¬ 
re un partito aperto al plurali¬ 
smo. Non aderirebbe Pajetta il 
quale manteirebbe una posi¬ 
zione autonoma. 


Pari dignità a tutti i documenti congtessuali. pro¬ 
porzionalità tra consensi raccolti e numero dei de¬ 
legati eletti su liste distinte per mozioni (inemen¬ 
dabili), recupero dei resti e maggiori garanzie per 
la parità di sesso. Sono i punti salienti del docu¬ 
mento sulle regole per il 19° Congresso che, defini¬ 
to con decisioni unitarie dalla commissione, ven’à 
presentato domani all'esame e al voto del Cc. 


QIORQIO FRASCA POURA 


■1 ROMA Si tratta natural¬ 
mente di una proposta che, 
come fale, verrà sottoposta 
domani pomeriggio al Comi¬ 
tato centrale e alla Commis¬ 
sione nazionale di garanzia. 
Ma è già politicamente rile¬ 
vante il fatto che la commis¬ 
sione incaricata di elaborare 
le regole (Fassino, Pajetta, 
Cazzaniga, Chiarante, Magri, 
Ciglia Tedesco, Ersilia Salva¬ 
to, Vitali, Luigi Berlinguer, Po¬ 
lena, Salvi, Sonero e Visam) 
sia giunta a conclusioni uni¬ 


tarie nel formulare un cospi¬ 
cuo pacchetto dì proposte. Il 
testo integrale verrà reso nolo 
solo dopo la presentazione al 
Cc e alla Cng. Ieri sono state 
tuttavia fomite alcune antici¬ 
pazioni. Andiamo per sintesi. 

Pari dignità. Le mozioni 
potranno essere presentate 
da uno o più rnembn del Co¬ 
mitato centrale già nel corso 
della sessione che si apre do¬ 
mani alle 16, e comunque en¬ 
tro rinizio di gennaio. Tutte 
saranno pubblicate suH'L/mrd 


con analogo rilievo. E tutte 
potranno essere discusse in 
tutte le sezioni, abbiano o me¬ 
no dei sosteniton tra i propri 
iscritti Qualora infatti tra gli 
iscrìtti ad una determinata se¬ 
zione non vi fossero sostenito¬ 
ri di una mozione, essa potrà 
essere illustrata da un compa¬ 
gno che la sostenga e che sia 
membro dell'organo dmgente 
o di garanzia della stessa fe¬ 
derazione. Ogni membro del 
Comitato centrale potrà illu¬ 
strare la mozione che sostiene 
in qualsiasi congresso federa¬ 
le e 11 avrà la facoltà di presen¬ 
tare la propria candidatura a 
delegato. 1 sosleniton di ogni 
mozione, come già prevede io 
statuto, possono utilizzare lo¬ 
cali e mezzi d'informazione 
del partito per illustrare e so¬ 
stenere le propne posizioni. 

Mozioni locali, emenda¬ 
menti. Sarà possibile presen¬ 
tare mozioni locali, purché sì 
configurino come documento 


di «accompagnamento» ad 
una delle mozioni nazionati 
Non si tratterà quindi di docu¬ 
menti alternativi e concorren¬ 
ti Le mozioni nazionali non 
dovrebbero comunque essere 
emendabili: il tema aH’ordine 
del giorno è infatti di carattere 
cosi generale da non glu^ifì- 
care la pratica (altre volte 
usata) di emendamenti te¬ 
stuali. Tanto piò che si sarà 
presumibilmente di fronte a 
più mozioni, che già espnmo- 
no una pluralità di orienta¬ 
menti. 

Proporxionalltà. Si affer¬ 
ma il criterio di un rapporto 
proporzionale tra consensi 
raccolti e numero dei delega¬ 
ti; e quindi si andrà ail'elezio- 
ne dei delegati (a tutti i liveìti) 
su liste distinte per mozioni. E 
ci si andrà con (a possibilità rn 
ogni caso dei recupero dei re¬ 
sti sia a liveiio delle sezioni, 
per i congressi di federazione, 
e sia a livello delle federazio¬ 


ni, per ìi congresso nazionale. 

Campagnn congresaun- 
le. Opereranno con compili 
di indirizzo e di garanzia le 
«Commissioni per il Congres¬ 
so» che verranno costituite a 
livello nazionale e di federa¬ 
zione. e che saranno compo¬ 
ste in modo che vi siano rap¬ 
presentate tutte le mozioni in 
discussione. 

Parità di aeaao. Per tutela¬ 
re la piena rappresentatività 
delle compagne, viene intro¬ 
dotta una ullenore novità ri¬ 
spetto alia formula statutaria. 
Nello statuto viene prescrìtto 
che «almeno un terzo» degli 
o^ani dirigenti e dei delegati 
dev'essere composto da don¬ 
ne. Con le regole congressuali 
s'introduce il principio che 
■ciascun sesso» deve essere 
rappresentato da almeno un 
terzo degli oigani dirìgenti e 
dei delegati. Come dire che 
potrebbero esserci casi In cui 
il tradizionale rapporto uomi¬ 
ni-donne si nbalta. 


lo emise |HiiKi|Mle i lo pbuo 
boitnko d» «nmibiidosi sol 
bordo genginle iniioimn lo gen¬ 
give fino 0 follo songuinon. Tolto 
(ib si poò focibwnte gmenire 
«sondo tegofoimenlo ono spouoli- 
ooeundffilifncioooti|ilo(CO. 

Heo Mentodeni t combolte oHÌ- 
cD(ein«nle sio lo giocai già lonnato 
sio qoello in vio di lonnoiioni. 

Infoiti 1 sin piiKipio oltm m- 
ne tioltenutn doi tessuti gtngivoli, 
e poi gioduolimolo rilosciolo pet 
pioleggeie le gengive nel tempo. 
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POLITICA INTERNA 


Napoli 

Industriali 
contro il 
pentapartito 

DALIA NOSTRA REDAZtONE 

VITO FAENZA 

m NAPOU Dopo Capri, Na¬ 
poli. CIl industriali partenopei 
sono in rivolta contro lo sfa¬ 
scio delie istituzioni gridate 
da anni da maggioranze di 
pentapartito. Al termine di 
una lunga riunione, aU’unani- 
miti, Tunione degli Industriati 
proviTKlate ha approvato un 
ordine del giorno in cui si de¬ 
nuncia la preoccupazione 
della categoria di fronte allo 
stato di endemica crisi che ca¬ 
ratterizza questi enti; «Siamo 
di fronte allo sfascio delle isti¬ 
tuzioni locali, alle prevarica¬ 
zioni dei gruppi e dei gruppu¬ 
scoli, aH'incapacità di avverti¬ 
re ta responsabilità del gover¬ 
no della cosa pubblica». Una 
crìtica severa, senza appello. 

Il giudizio espresso dall’V^ 
nione degli industriali sembra 
essere condiviso anche dalla 
Confapi regionale, la quale ha 
annuncialo di voler proporre 
la costituzione dì una com¬ 
missione permanente costitui¬ 
ta da magistrati, imprenditori 
e tecnici che dovranno avere 
il compito di denunciare all'o¬ 
pinione pubblica c aH'autorità 

Ì iiudizlarla le inadempienze e 
e Insufficienze degli ammini¬ 
stratori e dei responsabili del¬ 
la gestione dei scivizi pubblici 
nell'arca metropolitana di Na¬ 
poli, «Non può esseici svilup¬ 
po dcH'area metropolitana - 
afferma il presidente della j 
Confapi D’Andrìa - se non ' 
funzionano ì servizi primari ' 
come trasporti e comunica¬ 
zioni». E se I servizi non fun¬ 
zionano la colpa 6 degli am- ^ 
ministratorl inefficienti. L'idea i 
dunque quella di sottoporre : 
airattenz'ione della magislra- I 
tura, vista l'assenza dei poteri | 
politici c di qualunque discor¬ 
so coordinalo intorno alle ne¬ 
cessità dell'arca metropolita¬ 
na, le eventuali responsabilità 
derivanti da questo stato di 
coso. 

■li documento degli indu¬ 
striali ii un latto di grande im¬ 
portanza che salutiamo con 
hntcrcsse dovuto ad una ca¬ 
tegoria ecónpmica fondamen^ 
tale per lo sviluppo di questa 
regione - à II comrncnlo di 
Isaia Salet, segretario regiona¬ 
le dei I\ii campano - esistono 
le condizioni afiinché, tra chi 
si à opposto ad,un modello di^ 
regione,«ofogatrk:e di ispqsav 
pubblica (che t divenuto un 
fattore' attivo del divario fra 
Campania e regioni del Nord 
e addirittura fra Campania ed 
altre regioni del Mezzogior¬ 
no). fon» ^ sindacai e ifóntb. 
deiriippicndMorìa, si-possa, 
creare' upa vera e propria- aU 
leanza per uno sviluppo pro^^ 
duUivo della regione*. , 
La direzione regionale del 
PCI, in una sua nota dichiara 
che i comunisti sono pronti «a 
partecipare a sedute del con¬ 
siglio anche nei prossimi gìor- 
nflcslivi ircr dare un governo 
serio alla regione c combatte¬ 
re contro chi, volendo far ap¬ 
provare roscrcizio provvisorio, 

, consente agli assessori dimis¬ 
sionari dì dtiapidaro i fondi 
pubblici per personali interes¬ 
si elettorali» ed aggiunge chq 
In questa regione e fallita l’i¬ 
dea della «governabilità* co¬ 
me fallito il teorema «spesa 
pubblica uguale sviluppo* an¬ 
che perclid II |)cntap 9 rtito si e 
limitalo ad assecondare tulle 
le spinte «licnictari che ruota¬ 
no àttorno al controllo dei 
ilussi di denaro pubblico*. 

Alla,creazione dtun'fronlQ' 
cornunc -con tutte. le fonnr. 
economiche e próduttiv'q del-r 
la città (artigiani, contmer 
ciantì. fPfzc sindacali) fa rito- 
rinienlq aiKhc il documento 
dctrUnIrmc industriali, cito in- 
tcnilc coinvolgere In questo 
discorso gli altri organisini 
proUnclall degli industriati e 
fa stessa federazione regiona- 
io. 


I due segretari faccia a faccia 
poi il leader de vede Andreótii 
Giunte, antitrust e governo 
al centro del giro di colloqui 


Nuovi accordi? Martinazzoli: 

«Non stanno mancando un colpo» 
Si riaffaccia l’ipotesi di piani 
che puntano perfino al Quirinale 


Bologna, bilancio bocciato 

Dai missini ai socialisti 
tutti uniti contro 
la giunta minoritaria pd 


Foirlani e Craxi ripassano i patti i 

stes! 

E Cava parla di un ritorno sodalista a palazzo Chigi | 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

àUSSANOROALVISI 


•Non sbagliano un colpo», dice Martinazzoli. Già, 
nemmeno uno. Infatti, va proprio così. E allora, si¬ 
stemalo Carraio in Campidoglio, Craxi, Forlani e 
Andreotli possono incontrarsi e guardar oltre. Co- 
s’è che si può prevedere? Cava spiega: «Prevedere, 
prevedere... Se si dice che nella prossima legislatu¬ 
ra il presidente del Consiglio sarà socialista, è un 
patto segreto o un'ipotesi plausibile?». 


FEDERICO QIREMICCA 


■i ROMA. Clima plumbeo, 
soffocante. «È il periodo più 
ottuso che mi sia capitato di 
vivere. C'è in giro una sorta di 
rassegnazione... Sembra che ì 
problemi dì questo paese sia¬ 
no scomparsi, che funzioni 
lutto, che si attraverai un pe¬ 
riodo latto di felicità*. Nicola 
Mancino, capo dei senatori 
democristiani, riflette sulla 
Grande Stagnazione, guarda 
Craxi, Forlani e Andreotti ban¬ 
chettare al tavolo della sparti¬ 
zione e racconta il lutto cosi: 
anch'egli, in verità, rassegnato 
di fronte a quella che appare 
una marcia quasi trionfale. 

Mino Martinazzoli, suo 
compagno di cordata dentro 
una annientata sinistra de, la 
vede forse ancor più nera: «Da 
febbraio non sbagliano un 
colpo. Può non piacere, ma 
tisana ammetterlo: sono 
bravi. In queste cose son dav¬ 
vero bravi*. 

Mentalmente ripassa i col¬ 


pi* andati puntualmente a se¬ 
gno. Da febbraio, dice. L'elen¬ 
co è nolo: ma si allunga ogni 
giorno di più. De Mita via dal¬ 
la segreteria, De Mita via dalla 
presidenza del Consiglio, 11 
tnonfale ritorno di Andreotti 
alla guida del governo, le di¬ 
missioni di Agnes, l'avvento di 
un andreotliano e di un socia¬ 
lista alla guida di fri ed Eni, la 
legge sulla droga approvata 
dal Senato come Craxi voleva, 
l'elezione di Carraro sindaco... 
E affianco alle Cose latte, nel¬ 
l'elenco van messe - natural¬ 
mente - quelle non fatte: Il si¬ 
luramento (corbe Craxi vole¬ 
va) di ogni ipotesi di riforma 
elettorale, per esempio; oppu¬ 
re i ripetuti colpi di freno (co¬ 
me Andreotti. Forlani e Craxi 
vogliono) rispetto al varo di 
una qualsiasi normativa anti- 
trusL Mino Martinazzoli riflet¬ 
te: «SI, quando sono andato al 
governo sapevo che facendo 
Il ministro avrei dovuto rinun¬ 



ciare un po' a far politica. Ma 
ora vedo che non mi sto per¬ 
dendo nulla. Se continua co¬ 
si...*. 

Già. se continua cosi... Ieri, 
proprio per farla continuare 
cosi, Forlani e Craxi hanno 
abbandonato l'aula della Ca¬ 
mera affollata per il voto del 
bilancio, si sono rifugiati nella 
saletta rlsertld*^ al gwmo e 
son rimasti 4S minuti faccia a 
facqla. Nello stesso studio, su¬ 
bito dopo, aon rimasti un'ora 


a colloquio Andreotti. Forìanl 
e Cava. Che si son detti? Per la 
cronaca, ecco le risposte dei 
protagonisti. Forlani: «Era un 
pezzo che con Craxi non ci 
vedevamo. Lui è stato in giro 
per il mondo, io sono stato in 
Cile. Gli ho portato 1 saluti dei 
suol amici cileni, del socialista 
Lagos che purtroppo non è 
stato eletto*. Andreotti: •£ stra¬ 
no che quando si parta tra di 
noi la cosa diventa un avveni¬ 
mento da televisione. Dovreb¬ 
be essere pane quotidiano...*. 
Craxi: iCi siamo fatti gli augun 
di fine anno*. Boi ammette’ 
•Effettivamente 45 minuti sono 
molti, é una bugia che non 
regge*. 

Che si son detti, allora? Co¬ 
me per il celeberrimo «patto 
del camper» si possono azzar¬ 
dare soltanto ipotesi e previ- 
siont. E però - proprio come 
per allora - con macini di er¬ 
rore assai ridotti Superata di 
slancio la rmanziarìa, Forlani 
e Crajd guardano già alle ele¬ 
doni di primavera ed all'in¬ 
tralcio vero che potrebbe pc^- 
si sulla strada del governo di 
qui alia pnmavera: la legge 
sulle concentrazioni editoriali 
La linea alla quale intendono 
ancorarsi e quella della massi¬ 
ma prudenza: affrontare la 
questione con 1 piedi di piom¬ 
bo, non affrontarla affatto - se 
possibile - e comunque tro¬ 
vando soluzioni die non osta¬ 


colino i prpgettì di Silvio Ber¬ 
lusconi Quanto al voto di pri¬ 
mavera ed alle giunte... Forla¬ 
ni ha fatto notare a Craxi co¬ 
me. dopo l'elezione di Carra¬ 
ro. alla De sìa rimasto un solo 
sindaco nelle grandi città: 
quello di Palermo. DI qui al 
voto di primavera, avvicenda¬ 
menti aita guida delle giunte 
non ve ne saranno; ma per il 
dopo, Forlani ha chiesto a 
Craxi la riconferma delle al¬ 
leanze di pentapartito ed un 
nequilibrio nella ripartizione 
delle cariche di sindaco. 

Tutto qui? No. forse non è 
lutto qui. ^iché intorno agli 
incontri di ieri è tornato ad 
aleggiare ii fantasma di un 
•patto* - questo st - grande 
davvero. Un.accordo Intorno 
alle più alte cariche di Stato; ii 
ritorno di BettìnoXraxi a pa¬ 
lazzo Chigi e l'ascesa di Giulio 
Andreotti al colle del Quirina¬ 
le. Non è la prima volta che si 
sussurra di progetti che si 
spingono fino ad ipotecare la 
carica di capo dello Staio; ma 
è la prima volta che - matto¬ 
no dopo mattone, - si vanno 
costruendo le condizioni poli¬ 
tiche perché il ipatto* possa 
esser davvero stipulato, e poi 
rispettato. Paolo Cirino Pomi¬ 
cino. plenipotenziario an- 
dreottiano. non lo definisce 
•patto*: ma possibile conclu¬ 
sione di un itinerario politico 
che lui definisce ben avviato. 


Spiega: «lo dico che Bettino 
Craxi ha buoni motivi per es¬ 
ser soddisfatto della tenuta e 
del risultati di questa alleanza. 
Ora, poi, ha da dedicarsi per 
qualche tempo airincarìco 
appena ricevuto dall'Onu. Tra 
qualche mese ci saranno le ; 
amministrative, poi è prevedi¬ 
bile che nel '91 possano es- | 
sere! le elezioni politiche. Ec¬ 
co: a quel punto sì tratterà di 
nconlratlare un serio accordo 
politico tra De e PsI. Un accor¬ 
do entro il quale mi pare ov¬ 
vio. dati i tempi, che possa 
rientrarvi anche la a quel pun¬ 
to vicina elezione del capo 
dello Stato*. 

Craxi a palazzo Chigi ed 
Andreotti al Quirinale? E dav¬ 
vero fino a tanto che Forlani, 
Andreotti e Craxi van spingen¬ 
do i loro piani? I giornali lo 
scrìveranno, i protagonisti Io 
smentiranno; ma come nel 
caso della doppia defenestra¬ 
zione di De Mita e deH'awen- 
to di Andreotti alla guida del 
governo, «fantasie» e previsio¬ 
ni senza apparente ionda- 
mento potrebbero avverarsi. 
Antonio Cava, di solilo leader 
prudente, a precisa domanda, 
risponde cosi: «Patti segreti, 
previsioni... I giornali la metto¬ 
no sempre cosi Io mi chiedo; 
se si dice che nella prossima 
legislatura ii presidente del 
Consiglio sarà socialista, che 
cos'è: un patto segreto o un'i¬ 
potesi plausibile?*. 


■i BOLOGNA Bene, bravi, 
avete delle belle idee. Però vi 
diciamo di no. Socialisti e re¬ 
pubblicani gli ex alleati di 
maggioranza - ma anche lo 
stesso senatore de Andreatta, 
dai banchi delVopposizione 
non hanno potuto fare a me¬ 
no di sottolineare che Bolo¬ 
gna propone foni scelte di go¬ 
verno della città, di innovazio¬ 
ne, che non si adagia nel tran- 
tran pre-elettorale. 

Ma, a dispetto di dichiara¬ 
zioni di voto imbarazzate, 
quando non favorevoli alla Fi¬ 
nanziaria 1990 presentata dal¬ 
la giunta (il Fri), nella «mez¬ 
zanotte del voto» a palazzo 
D'Accursio hanno bocciato il 
bilancio a budget, suddiviso 
per i 36 centri di spesa delta 
macchina amministrativa. 
Trenta voti delle opposizioni 
quasi al gran compilo (dai 
Msi al Psi a Dp, mancava solo 
il consigliere democristiano 
Manzoli) contro i ventinove 
dell'esecutivo comunista. 

A nulla è valsa aiKhe la 
trattativa dell'ora di cena che 
ha visto attorno ad un tavolo 
Pei e 1^1. I comunisti hanno 
presentato un ordine del gio^ 
no in cui SI mostrava sostan¬ 
ziale disponibilità ad acct^iie- 
re le osservazioni socialiste 
nei merito della manovra eco¬ 
nomica e di inserirle nel bilan¬ 
cio formale, quello che - per 
cosi dire • conta davvero e 
che sarà presentato a feb¬ 
braio. La delegazione sociali¬ 
sta ha tentennato, poi s'è tira¬ 
ta indietro. Sull’accordo politi¬ 
co, ma anche su Quello istitu¬ 
zionale, ovvero sulla proposta 
di votare separatamente le 
pani di bilancio relative al 
centro storKO e quelle sui 
quartieri (dove il Psi sta quasi 
ovunque m maggioranza col 
Pci). 

li dato politico è che te op¬ 
posizioni - spesso litigiose tra 
loro e spiazzate già a settem¬ 


bre dal documento economi- 
co-finanziario detta giunta fi¬ 
nito sulle prime pagine di tutti 
i giornali e che traccia la rifor¬ 
ma da sinistra e il nlancio del¬ 
lo Stato sociale - sì sono nuo¬ 
vamente rinchiuse, proprio to¬ 
ro che hanno sempre gridato 
contro «rautosufficìenza del 
Pel*, nella letica di Khtera- 
mento. 

Il sindaco imben): «Anche 
nel merito delle scelte indica¬ 
te nella proposta di bilancio a 
budget, anziani, immigrazio¬ 
ne, automazione e diritti del 
cittadini, la convergenza dei 
giudizi poteva far pensare ad 
un comportamento dei gruppi 
consiliari liberato dal vincolo 
della gabbia degli schiera¬ 
menti. £ invece ha prevalso il 
vecchio riflesso condizionato. 
A proposte nuove per t'impo- 
stazione, il metodo, i contenu¬ 
ti. si $ risposto con i compo^ 
tamenti tipici delia vecchia 
polìtica*. 

Un’occasione perduta per 
Bologna, una sconfitta per la 
giunta comunista che, ràr mi¬ 
noritaria. ha lanciato fa 
delie idee nuove per il gover¬ 
no delle città degli anni 90 e 
che, pur facendo i conti con 1 
portaf(»Ii semivuoti del Co¬ 
muni, fa scelte •fortl^ taglia 
rami secchi, presenta un m- 
laneto che esce dalle r^te 
imposte dalla tradizione per 
imboccare quelle aziendali 
Ma le opposizioni non brinda¬ 
no: non c’è nessuna esaltazio¬ 
ne nel giorno dopo. Non ci 
sono scelte e strategie politi¬ 
che conve^enti sui banchi 
della minoranza, solo arroc¬ 
camento. 

Poche ore dopo la boccia¬ 
tura del bilancio, la giunta co¬ 
munista era di nuovo riunita: 
alla votazione de) bilancio for¬ 
male di febbraio mancano an¬ 
cora parecchi giorni: ii tempo 
per te convergenze c'è anco- 


I verbali dèlia missione còmpiuta dalla Giunta delle elezioni 

Una sok mano nd Ito 


Denuncia della C^rte dei conti 


ite;» 


1 tnrt?vv'> «t.i. 




«Per riipinia gestione 




Come e dove è avvenuta la manipolazione ,dell|e" 
schede che ha dato luogo al «grande imbroglio, (fel¬ 
le elezioni politiche nella circoscrizione Napoli-Ca- 
serta? Nella recente missione in Campania, la Giun¬ 
ta per le elezioni ha acquisito nuovi interessanti ele¬ 
menti sulla vicenda. Le responsabilità del governo, 
le ommissioni dei magistrati, i «non ricordo, dei pre¬ 
sidenti di seggio nel dossier raccolto dall'(/nird. 


PAOLO BRANCA 


■1 ROMA Un'unica mano 
che «vota* te schede lasciate 
in bianco dagli elettori, ag¬ 
giungendo i numeri di prefe¬ 
renza del candidati da favori¬ 
re. Spesso la stessa grafia è ri- 
conoscibile nel voti -espressi* 
in seggi c addirittura comuni 
diversi, distanti a volte decine 
e decine dì chilometri. Com'è 
stato possibile? E soprattutto 
dove è potuta avvenire la ma¬ 
nipolazione che. com'è noto, 
ha favorito in particolare II mi¬ 
nistro Cava (numero 2 della 
-lista de) e il suo fedelissimo 
Alfredo Vito (numero 41) e I 
capitala del ra e del Msi, Cra¬ 
xi c Almlrantc? La storia infini¬ 
ta dei «iHOgli» elettorali dctl'ST 


ruota ormai attorno a questo 
punto. Nella missione com¬ 
piuta a fine ottobre a Napoli, 
la Giunta per le elezioni della 
Camera ha ceicato di appro¬ 
fondirlo fra non poche diffi¬ 
coltà e resistenze, con l'audi¬ 
zione dei magistrati inquirenti 
e di alcuni presidenti di sr^io 
coinvolti in qualche modo 
ncli'«alfalre*. 'Eceo I principati 
elementi emersi dall'Indagine. 

Il luogo delle manipolo- 
aloni. L'indagine parlamenta¬ 
re è approdala a una impo^ 
tante «certezza*; per il compi¬ 
mento dei brogli è stato decisi¬ 
vo un «passaggio intermedio* 
tra il seggio elettorale e rulli¬ 


celo centrale circpicri^onate 
del tribunale (o della pretura). 
La Giunta per te elezioni ha in¬ 
fatti accatoio che un enorme 
numero di schede, provenienti 
da s^t e località lontane, so¬ 
no segnate da una stessa ma¬ 
no. E poiché la manipolazione 
non può essere stata compiuta 
contemporaneamente da una 
unica persona in-piè seggi di¬ 
versi. è logico ipotizzare urt 
unico punio'dl raccolta delle 
schede adulterate. La liceica 
del luogo però non è affatto fa¬ 
cilitata dairatteuiamenlo del¬ 
la magistraturA Nessuno dei 
giudici ascoltati (il presidente 
delia Cotte d'^pello, Giusep¬ 
pe Fenico. IWprèsidenie Mo¬ 
desto Caputo,,U ftocuraiore 
della Repubblica Aldo Vcssia e 
gli altri membri dell'ulflcio 
centrale circoscrizionale di 
Napolì-Cascrta, Gennaro 
Trampa, Giovanni Caputo, 
FraiKcsco D'Alessandro. An¬ 
gelo Atfani e Luigi Serra) forni¬ 
sce un qualche contributo in 
questa direzione. Anzi, ci si at¬ 
tarda e ci si ostina a indicare 
nei seggi elettorali il luogo del 


«misfatto*. «Nop è possibile - 
ripete U dottor Caputo • c)ie 
l'operaziofle sla stala compiu¬ 
ta fuori. Le Khede, una volta 
sigillate, non sono più sureetti- 
bill dì Àteraiìone da parie di 
alcuno». Invece, ribattono i de¬ 
putati della Giunta, è avvenuto 
proprio questo: «>li dato con¬ 
creto. storico - dice il presi¬ 
dente - è che te schede biatv 
che sono state 5ucces»vamen- 
te riempite e qulrxll votate». Se 
CI fo»e bisogno di una confer¬ 
ma, ecco te dichiarazioni dei 
presidenti di seggio, che alme¬ 
no su questo punto hanno 
burma memoria', tutti, o quasi, 
ricordano rti non aver Innato I 
plichi con te schede elettorali 
direttamente alIXIfficio wnirat 
te circoscrlzionate, ma nel co¬ 
muni e (In qualche caso) in 
fantomatict «seggi-pilota» alle¬ 
stiti in varie brutture... 

I brogli di Torre del Gre¬ 
co. La vicenda merita un capi¬ 
tolo a parte per rinctedibilo se¬ 
rie di leggerezze e di omm»- 
sioni da parte dd giudici. Il pri¬ 
mo a essere chiamalo In causa 
è il presidente delia Corte 


d’AppetIo, Giuseppe Persico. 

' Nonostante foste stato Infor¬ 
mato già nel setfembre delI'SS 
dal pretore dì Torre del Greco 
del clamoroso afuito» delle 
schede elettorali Conservate 
negli archivi della pretura, non 
ha taciuto l'episodio ai depu¬ 
tati della Giiinta delle elezioni, 
nella pnma"*audizlone» svolta¬ 
si a Napoli .un mese dopo. 
«Nessuno mi ha chiesto qual¬ 
cosa in proposito > è la scon¬ 
certante giustifìcBzlone del 
magistrato - e poi avevo capito 
che la sottrazione si riferisse al¬ 
le schede e ai vetbali delle ele¬ 
zioni precedenti alI S?...». Ma 
altrettanto / oingolare. appare 
l'atteggiamento dello stesso i 
pretore di Torre del Greco. Siri- | 
gnano, che dopo .il furto non 
ha neppure provveduto al se- : 
questro immediato e airinven- 
tario delle schede rimaste. Il 
motivo?’ «Per ‘iin'operazione 
del genere - è stala la risposta 
del pretore - occorrerebbe un 
lavoro straordinario; ma io non 
posso obbligare il personale a 
eseguire un lavoro oltre quello 
d’ulficio, perclié%on ìk> lareb- 
bcro...». 


FABIO INWINKL 


■IROMA Sono proprio armi 
spuntate quelle che hanno 
cercato e cercano ancora di 
aprirsi un varco nella giungla 
di inegoiarìtà, sprechi, ritardi 
che segnano gli interventi nel¬ 
le zone terremotate della 
Campania e della Basilicata. 
Lo hanno riconosciuto ieri tre 
alti magistrati della Corte dei 
conti - Arnaldo Marcelli, Do¬ 
menico Marchetta, Giovanni 
Cirillo - nel corso deU'audizio 
ne tenuta davanti alla com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta. da qualche mese im¬ 
pegnata su questo accidenta¬ 
to terreno. 

Sotto esame te gestioni fuo¬ 
ri bilancio, esercitale - hanno 
rilevalo ì rappresentanti della 
giustizia contabile - «al di fuo¬ 
ri di qualsiasi norma di legge» 
' (soli vincoli risibili nella loto 
•innocuità», la Cosliluzione e i 
principi generali deirordina- 
mento). Sono anzitutto le ge¬ 
stioni del sindaco di Napoli e 
del presidente della giunta re¬ 
gionale, commissari straordi¬ 
nari ora rimpiazzati da un fun¬ 


zionarlo liquidatore nominato 
dal Cìpe, l'avvocato dello Sta¬ 
to Aldo Linguiii, a sua volta 
ascoltalo ieri a palazzo San 
Maculo. 

La deposizione dei giudici 
contabili (a riferimento, a que¬ 
sto proposito, a «non risolti 
contrasti politico-istituzionali», 
con la conseguenza, tra l’al¬ 
tro, di una «palolc^ica efferve¬ 
scenza legislativa»: sette de¬ 
creti legge approvati nell’B? 
dal governo e non convertiti, 
altri quanro che hanno avuto 
la stessa sorte neirSS. Insorn- 
ma. dal tempi dèi «pieni pote- 
n» si è passati ad un blennio 
di vuoto di potere, e gli a^a- 
vi di costi e i ritardi son diven¬ 
tati ancor più macroscopici. 

Intuìbili, in questp quadro, 
le difficoltà a dar corso a con¬ 
trolli reaimmte Incisivi,'Sono' 
stati completati solo quelli fi¬ 
no al 198S. In ogni caso, sia 
per il sindaco di Napoli che 
per il presidente della Regio¬ 
ne, la Corte ha dichiarato irre¬ 
golari i rendiconti detl’82 e 
der83. muovendo molteplici 


rilievi aquelli deirSà e^ell'BS. 

Ombre pesanti incombono 
suli'affidamenlo di (unzìon) 
amministrative a una società 
commerciate. ' l'Italtecna. • 
Un’operazione' condotta^ da 
Vincenzo Scotti, nell'tó,,à^ 
chè era minisbo per I ^ni 
culturali, incaricate, dal presh 
dente del 0>nste>io degù in¬ 
terventi previsti dall'articolo 32 
CinfrastnitluR e nuove iniziati¬ 
ve industriali) della legge' 
219/31, il notabile de, mi 
presuppr^ che te' propria 
designazione fosse' avvrmute 
non nella qualità di titolare di ' 
un dicastero»,' per cui non hte- 
se contentilo di qwalftel d^lle 
strutture del dkasteip steste, 
stipulò una convenzione con 
il Consorzio Itaitecna. E a que¬ 
sta ditta si rivolse anche il >tti* ■ 
nistro per ia protezione civile 
Zambèrielti. .neli'^. .alteichè 
erqdiiò la «competenza*-cosi 
l'ha definita ieri il presidente 
della commissione Scalfaro f» 
di Scotti^ 

Nel marasma deir«affaie 
terremoto», i rapporti erte fl- 
tallecna sono un capitolo an¬ 
ce^ tutto da chiarire. 


(N ITALIA C’E' UNA REGIONE 
DOVE LA CUCINA HA IL SAPORE 
DELLE BUONÉ COSE ANTICHE 
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IN ITALIA 


Antimafia 

Ascoltato 
il sindaco 
di Reggio C. 


■1 ROMA. Il sindaco di Reg¬ 
gio Calabria, on. Piero Batta¬ 
glia (De), è stato ascoltato ie¬ 
ri sera dalia commissione par¬ 
lamentare Antimafia sulla si¬ 
tuazione del capoluogo cala¬ 
brese. Nella sua esposizione 
Battaglia ha esaminato la con¬ 
dizione civile, sociale ed eco¬ 
nomica della città in relazione 
alla «grave presenza del feno¬ 
meno mafioso che condizio¬ 
na la vivibilità della comunità 
cittadina». Battaglia ha sottoli¬ 
neato l'aito indice di disoccu¬ 
pazione, che raggiunge il 36 
per cento della forza lavoro. 
Per tlluslrare questa situazione 
di «estremo degrado» Battaglia 
ha citato diversi fenomeni so¬ 
ciali ed economici. Tra gli altri 
quello deH'abusivismo edilizio 
«per la mancata assegnazione 
degli stanziamenti urbanistici 
esistenti, il degrado è comin¬ 
ciato nel '70 - ha ricordato - 
dopo la rivolta della città e il 
fallimento totale di tutti gli im¬ 
pegni di sviluppo assunti dal 
governo centrale. La mancata 
costruzione del quinto centro 
sidenirgico; il fallimento della 
industria fiquichimica di Sali¬ 
ne ioniche; la marcata utiliz¬ 
zazione del porto di Gioia 
Tauro per la cui costruzione si 
sono spesi centinaia di miliar¬ 
di. Infine, la debolezza e a 
volte anche la negli^nza del¬ 
le amministrazioni elettive 
hanno agevolato l'infiltrazione 
del fenomeno mafioso il cui 
potere è diventato opprimente 
e asfissiante. 


Violenza 

Rinviato 
il processo 
ai marines 


■1 NAPOLI. È Stato rinvialo a 
nuovo ruolo i^r un’astensio¬ 
ne degli avvocati, il processo 
ai due marinai statunitensi 
che, il 7 settembre *88, violen* 
larono una donna dopo esser¬ 
si introdotti nella sua abitazio¬ 
ne al Quartieri Spagnoli. Il di¬ 
battimento. davanti alla terza 
sezione dei uibunale (presi¬ 
dente piordano, pubb lico mi- 
nisterò AVecone).7rquarìtò^8Ì 
È appreso sarà (issato entro la 
fine del mese prossimo, leil in 
aula era presente Anna Maria 
Sales, 42 anni, la donna vio-, 
lentata, mentre erano assenti i 
due Impulali Robert MeCoy, 
22 anni, e Thomas Vaughn, di 
20 anni, attualmente in libertà 
per decorrenza dei termini di 
custodia cautelare dopo aver 
trascorso alcuni mesi agli ar¬ 
resti domiciliari nella base 
Usa-Navy di Agnano. DieUo le 
transenne del pubblico c’era¬ 
no numerose donne, soprat¬ 
tutto studentesse, in rappre¬ 
sentanza di gdippi e associa¬ 
zioni femministe. 11 coordina¬ 
mento «Cgil donne» ha annun¬ 
ciato che in apertura di pro¬ 
cesso avanzerà richiesta dì 
costituzione come parte civile. 
Ieri mattina intanto nelle fab¬ 
briche e negli uffici di Napoli, 
i lavorato'ri hanno scioperalo 
per cinque minuti «per espri¬ 
mere il proprto sdegno - co¬ 
me afferma un comunicatò -- 
contro ogni forma di violenza 
e sopraffazione». 


Arresti domiciliari per la Guerinoni 
condannata a 26 anni per romìcidio Brin 
Un'assistente sociale seguirà la donna 
che potrà incontrare solo i figli e i legali 

Gigliola toma a casa: 
è molto malata 



Gigliata Guerinoni mentre lascia il carcere. Alle sue spalle, l'avvocato Biondi 


Arresti domiciliari per Gigliola Guerinoni, la galleri¬ 
sta di Cairo Montenotte condannata a 26 anni di re¬ 
clusione per l'omicidio del farmacista Cesare Brin. 
La Corte d'assise di Savona ha accolto la richiesta 
dei difensori, basata sulle precarie condizioni di sa¬ 
lute della donna. Ieri ha lasciato il carcere di Impe¬ 
ria e un cellulare dei carabinieri l'ha trasferita nella 
casa di Pian San Martino, sulle alture di Savona. 

DALLA NOSTRAAEDAZIONE 

ROSSILUt MICHIENZI 


■1 GENOVA. Alle M,15 dì ieri 
le porte del carcere di Imperia 
si sono aperte per Gigliola 
Guerinoni, la gallerista di Cai¬ 
ro Montenotte condannata a 
26 anni di reclusione per l’o¬ 
micidio del farmacista Cesare 
Brin. Due ore prima la Corte 
d’assise dì Savona (la stessa 
che il 29 luglio scorso aveva 
emesso il verdetto di condan¬ 
na), accogliendo la richiesta 
degli avvocati difensori Alfre¬ 
do Biondi e Mirka Giorello, 


aveva deciso di concederle gli 
arresti domiciliari. Cosi, a bor¬ 
do di un cellulare e sotto scor¬ 
ta di un’altra auto dei carabi- 
nien, la donna ha lasciato il 
penitenziario di Imperia ed ha 
raggiunto la sua casa di Pian 
San Martino, nel comune di 
Dego, sulle alture di Savona. 
Qui dovrà restare almeno sino 
alla celebrazione del processo 
d'appello, con le stesse restri¬ 
zioni a comunicare con l’e¬ 
sterno imposte dal normale 


regime carcerario; ì giudici le 
hanno infatti espressamente 
vietato qualsiasi contatto, an¬ 
che solo telefonico, che non 
sia con i figli o con i legali che 
l'assistono; altrettanto espres¬ 
samente le è stato imposto dì 
non mettere piede fuori del- 
l'appartamento, se non per 
gravissimi motivi, e per questo 
l'ordinanza della Corte preve¬ 
de che per esigenze quotidia¬ 
ne sia costantemente seguita 
da una assistente sociale. 

Le motivazioni dell'ordinan¬ 
za della Corte si conosceran¬ 
no nei prossimi giorni, la dife¬ 
sa dal canto suo aveva basato 
l'istanza di arresti domiciliari 
sulle precarie condizioni di 
salute della donna; condizioni 
che i periti di parte avevano 
definito «molto gravi sotto il 
profilo psico-fisico e assoluta- 
mente incompatibili con il re¬ 
gime carcerario», fn disaccor¬ 
do con questa valutazione i 
consulenti d'ufficio non ave¬ 
vano giudicato la Guerinoni 


«in pericolo di vita» e, su tale 
scorta, it procuratore detta Re¬ 
pubblica di Savona, Michele 
Russo, aveva espresso parere 
sfavorevole alla scarcerazione. 

Comprensibilmente pc^itive 
e soddisfatte, quindi, le rea¬ 
zioni dei difensori; «il presi¬ 
dente della Corte PraiKO Bec¬ 
chino > ha commentato l'av¬ 
vocato Alfredo Biondi - » è 
dimostrato un magistrato sere¬ 
no e indipendente, io sono 
lieto di avere risposto fiducia 
nei giudici di S^na, certo 
che avrebbero tenuto presen¬ 
te la serietà delie argemventa- 
zioni da noi adoUe a sostegno 
dell’Istanza di arresti domici¬ 
liari: ora Qgliola Guerinoni 
potrà prepararsi con la neces¬ 
saria tranquillità al processo 
di secondo ^ado, dùitto dte 
Io stato cui si è ridotta in car¬ 
cere metteva seri^mte in di¬ 
scussione; non a caso la nuo¬ 
va procedura sottolinea che 
l'appello è apputo un diritto a 
garanzia deil'imputato e non 


uno strumento punitivo ag¬ 
giuntivo e indiretto». 

Del resto la gallerista di Cai¬ 
ro, oltre a prepararsi all'ap¬ 
puntamento con la Corte d'as¬ 
sise d'appello di Genova per 
l'assassinio di Cesare Brin, do¬ 
vrà pensare a difendersi da 
una seconda accusa di omici¬ 
dio che sta prendendo corpo 
a suo carico; nei giorni scorsi, 
infatti, il procuratore Russo ha 
chiesto al giudice dell'udienza 
preliminare, Caterina Fiuma- 
nò, it rinvio a giudizio della 
Guerinoni per lai morte del se¬ 
condo marito, il pittore Pino 
Gustini, stroncato da un coma 
diabetico l'il dicembre del 
1986 nell'ospedale di Millesi¬ 
mo. Il dottor Russo, sulla base 
di alcune testimonianze e di 
una perizia medico-legale 
(eseguita sulla cartella clinica 
e sulla documentazione sani¬ 
taria relativa all'ultimo ricove¬ 
ro del pittore) ritiene Gigliola 
Guerinoni e il suo convivente 


Ettore Gerì responsabili di 
quella motte; e ciò in quanto 
avrebbero volontariamente e 
premeditatamente ritardalo il 
ricovero del malato già in co¬ 
ma, in modo da rendere inef¬ 
ficace e mutile l'intervento dei 
medici del nosocomio. Mo¬ 
vente? Secondo l'accusa, il 
desiderio di sbarazzarsi di un 
«terzo incomodo» che, ormai 
spogliato dei suoi beni, era di¬ 
ventato semplicemente in¬ 
gombrante e molesto. Una ac¬ 
cusa che Gigliola Guerinoni 
respinge con disperata ener¬ 
gia; «PitHi - dice e ripete - è 
l'unico uomo che io ho amato 
davvero In tutta la mia vita, ed 
è l'uomo accanto al quale vo¬ 
glio essere sepolta quando 
morirò». E a testimonianza di 
questo, a fianco del loculo 
con !e spoglie del pittore, ha 
già fatto preparare, da tempo, 
il proprio nome e cognqme - 
«Gigliola Guerinoni» - a lettere 
di bronzo sulla lastra di mar¬ 
mo. 


Dopo l’anatema del Papa, contro le famiglie di fatto scende in campo la de Fumagalli 
Replica delle senatrici Salvato (Pei) e Marinucd (Psi) 

Convìveiize, ora è polemica tra i partiti 


Dopo l’anatema del Papa contro la regolamentazio¬ 
ne per legge delle famiglie di fatto, la polemica si 
sposta nei partiti. Per la De scende in campo la de¬ 
putata Ombretta Fumagalli, secondo la quale la tu¬ 
tela delle famiglie di fatto scoraggerebbe l'istituto 
del matrimonio tutelato dalla Costituzione. La repli¬ 
ca delle senatrici Salvato (Pei) e Marinucd (Psi). Il 
pioblein? visto dall'osseivatprio dell’avvocato. 


CINIIAMOMANO 


la poi 

sposta nei partiti. Dopo l'ana¬ 
tema del Papa contro i proget¬ 
ti dì legge per la regolamenta¬ 
zione delle famiglie di fatto, 
per la De scende in campo la 
defiutata Ombretta Fumagalli. 
La parlamentare de scrive, in 
un articolo che verrà pubbli¬ 
calo su «Prospettive nel mon¬ 
do», «che dal punto di vista le¬ 
gale è indubbio che, ogni vol¬ 
ta che il regime matrimoniale 
comporta oneri o divieti, im¬ 
pedendo una più comoda ed 
in fondo egoistica vita, verrà 
scartato con il ricorso alla fri- 
miglia di fatto. Di fronte agli 
indubbi vantaggi che ì convì¬ 
venti di fatto avrebbero rispet¬ 
to ai coniugi legittimi ben po¬ 
chi sceglieranno ancora il ma¬ 
trimonio, un istituto tutelato 
dalia Costituzione che finirà 
per cadere in disuso. La legge 
invece deve incentivare, e non 
l'attuazione da 


parte dei cittadini degli istituti 
legali». Il massimo che la Fu¬ 
magalli concede è che si pos¬ 
sono considerare «degni dì 
protezione alcuni aspetti e 
conseguenze delta conviven¬ 
za». 

La risposta alla Fumagalli 
arriva subito dalle parlamen¬ 
tari del Pei e del Psi. «Nella so¬ 
cietà da tempo sono in corso 
mutamenti ai quali occoire 
guardare con rispetto - è l'o¬ 
pinione della senatrice comu¬ 
nista Ersilia Salvato. Le fami¬ 
glie di fatto non nascono dalla 
deresponsabilizzazione; molte 
volte sono costrizioni, altre 
volte scelta. Ma sempre si fon¬ 
dano sull'esercizio quotidiano 
dì responsabilità. Il legislatore 
deve prendere atto della real¬ 
tà e soprattutto garantire dintti 
per le donne e gli uomini che 
vivono in queste situazioni, e 
per i figli che nascono da que¬ 


ste unioni». È per la tutela di 
questi diritti che sì indinzzano 
le nuove norme sul diritto di 
famiglia previste nel disegno 
di legge dei Pei, che non vuo¬ 
le regolamentare le famiglie di 
fatto. Il che potrebbe essere 
una indebita ingerenza dello 
Stato, ma eliminare ogni for¬ 
ma di discrimiiiàzioni», spiega 
Ersilia Salvato,4llella ste^a ot¬ 
tica si muove anche il disegno 
di legge del Psi, che prevede 
appunto una sorta di regola¬ 
mentazione delle convivenze 
«senza voler, ingabbiare chi 
non vuote vincoli o tantome¬ 
no creare famìglie dì serie B» 
avverte la senatrice Elena Ma- 
rinuccl, che giudica «molto 
grave che la Fum^atlì, o co¬ 
me lei altri, possono pensare 
che un cittadino scelga II ma¬ 
trimonio e non la convivenza, 
o viceversa, per procurarsi dei 
vantaggi. In ogni paese civile 
vengono tutelati i diritti di chi 
convive». 

Secondo la proposta socia¬ 
lista i rapporti di convivenza 
dovrebbero risultare da un at¬ 
to pubblico da stabilirsi dopo 
tre anni di unione; nessun vin¬ 
colo temporale o legato ad un 
atto pubblico in quella comu¬ 
nista, ma semplicemente una 
convivenza che risulta in base 
a prove testimoniali. Il Psi pre¬ 
vede il diritto agli alimenti; il 
Pei invece la comunione dei 


beni, a meno di non stabilire 
il contrario davanti a un no¬ 
taio. Identiche le proposte per 
quel che riguarda ì dirìlri del 
convivente ireii'impiesa fami¬ 
liare e nei rileva il contralto 
di affitto delia casa. B ft:idiie- 
de inoltre che vengano abolite 
tutte le discriminaztemi verso t 
figli naturali nella successione 
ered^a ^ qhe estenda 
convivente il dirirto di non te¬ 
stimoniare contro l'altro. (1 Psi 
infine propone che .nd caso 
di morte del partner, sul con¬ 
vìvente non gravino feuri lasse 
di successione. 

Anche dairosseivatorio par¬ 
ticolare di un avvocato esper¬ 
to in dintto di fam^ia viene la 
richiesta di tutelare le axm- 
venze. «Questa pr^mica è 
vecchissima - afferma l'awo 
calo Marina Marino, che>per 
molto tempo ha seguito i 
blemt legali, rtefla commissio¬ 
ne del governo per ie pari op¬ 
portunità •> e troppo spésso « 
fa finta di dimenticare che 
non sempre la (ambita di (at¬ 
to è una scelta. I lur^i tempi 
per ottenere il divorzio, e 
spesso anche fa separazione, 
obbligano coppie a vivere in¬ 
sieme senza poter l^alìzzare 
la situazione. Ma in ogni caso 
è inamissibife che ixin venga¬ 
no tutelali diritti eiementarì e 
fondamentali». «Mi sono trova¬ 
la di fronte casi increduli. Re- 



Elena Mannuccì 


Ersilia Salvato 


centemente è venula da me 
una donna inglese che per 
più di 24 anni aveva vissuto 
con un uomo, crescendo i figli 
di lui e dedicandosi compieta- 
mente alla famiglia. Poi. un 
giorno, il benservito, è stata 
messa alla porta. Lei non riu¬ 
sciva a credere che non aveva 
nessun diritto, che nbn poteva 
rivendicare niente. È stato dif¬ 
ficile spiegarle che in effetti lei 
per la legge non esisteva», rac¬ 
conta Marina Marino, spie¬ 
gando che questi non sono 
casi limiti, ma la norma. «Nel¬ 


la stragrande maggioranza dei 
casi è addirittura inutile tenta¬ 
re una causa; l'esito è sconta¬ 
to e costringeresti solo donne 
già disperate ad affrontare 
spese processuali», spiega la 
Marino sottolineando che dal¬ 
la discriminazione non si sal¬ 
vano neanche i figli naturali ri¬ 
conosciuti: «Perché se muore 
il convivente titolare del con¬ 
tratto d'affillo, non solo la 
donna, ma neanche il figlio 
dei due, che magari in quella 
casa ci è nato, ha diritto a ri¬ 
manerci». 



Nave sequestrata 
«Idue italiani 
saranno liberati 
al più presto» 


I due italiani sequestrati in Somalia sulla nave «Kwanda» «sa¬ 
ranno liberati presto senza che venga fatto loro alcun male». 
Lo ha detto oggi all'Ansa un portavoce del movimento na¬ 
zionale somalo che ha rivendicato it rapimento. «Non abbia¬ 
mo nulla contro gli italiani - ha detto Yousuf Ali, portavoce 
del movimento a Londra - e non è nel nostro stile prendere 
ostaggi, «l due italiani • ha spiegato il portavoce - erano a 
bordo di una nave piena di petrolio. Noi crediamo che tale 
carburante potesse servire alle forze del regime nella lotta 
contro di noi. I gueniglieri del Fns che dalla settimana scorea 
tengono in ostaggio l'equipa^io del «Kwanda» hanno per¬ 
messo oggi al copomacchina Giuseppe Virgilio (nella foto) 
di Trapani di telefonare alla mc^lie Bartolomea Fragapane. 
«Mi ha detto che sta bene e che è ben trattato dai guerriglieri 
somali - ha detto la donna » i quali lo libereranno non ap¬ 
pena saranno completate le operazioni di scarico della na¬ 
ve». 


Imprenditore 

sfugge 

a un rapimento 
nel Padovano 


Un imprenditore di 42 anni, 
Bortolo Zanirù, titolare di 
un’azienda di San Pietro m 
Gu (Padova), si è sottrailo 
ieri sera ad un rapimento 
dopo che quattro individui ' 
col volto coperto ed armati 
hanno fatto imizione nella 
sua azienda. Secondo una prima ricostruzione, Zanini, 
mentre veniva caricato su un’auto, si è liberato fuggendo at¬ 
traverso i campi. Raggiunta un'abitazione l'uomo ha avverti¬ 
to i carabinieri. 


Neonato 
gettato 
nei rifiuti 
a Vicenza 


Il corpo di un neonato è sta¬ 
lo trovato tra l nfiuti raccolti 
da un autocaiTo dell'azien¬ 
da di igiene urbana, alla pe¬ 
riferia di Vicenza. Il corpici- 
no è stato esaminato da un 
medico, il quale ha stabilito 

g Slajg causata 

da asfìssia. li èiccolo pesava tre chilogrammi ed era nato sa- 


MUOr0 d BOnbdiy un gravissimo lutto ha colpi¬ 
ti finliA storico Giuseppe Tarn- 

*lr-I burrano, presidente della 

IIrIIO storico Fondazione Nenni; lunedia 

TamhurranA Bombay è morto il figlio 

laniiiiiiiaiiv trentunenne Luigi, steward 

dell’Alitalia. Numerosissimi i 
messaci e le attestazioni di 
affetto e cordf^Iio pervenuti alla famiglia, cui si associa la 
redazione dell'Unità. 


Napoli, in corteo 
5.000 studenti 
per il diritto 
ailo studio 


Più di cinquemila studenti 
medi napoletani in corteo 
hanno dato vita ieri mattina 
ad una manifestazione di 
proteste, contro il degrado in 
cui versano te maggior parte 
delle strutture scolastiche 
cittadine e per rivendicare il 
diritto allo studio e a partecipare ad iniziative di lotte senza 
alcun condizionamento. Gli studenti di alcuni istituti («Gari¬ 
baldi» e «Villari») hanno denunciato «episodi di intolleranza 
e di minacce da parte dei prèsidi». 


Due parroci 
di colore 
in Abruzzo 


Presto in Abruzzo Inizieran¬ 
no la loro opera pastorale 
due parroci di colore, un in¬ 
diano e un africano del Bu¬ 
rundi. L'indiano è don Igna¬ 
zio .\matedas, proveniente 
da Madras in India, nomina- 
lo parroco a San Martino 
sulla Marrucina, nei pressi di Chieti. L'africano è don Jean 
Bosco Nintunze, 30 anni, del Bunmdi, nominato panoco in 
una chiesa della città. Il primo è già in Abruzzo. Il secondo 
prenderà servizio ai primi del 1990. È la prima volta che nel¬ 
la regione operano parroci di colore. 


Qiuwmvrrrom 


NELPCI 


Convocazioni, i senatori del gruppo comunista sono tenuti 
a essere presenti senza eccezione alle sedute (antimerì* 
diana e pomeridiana) di oggi mercoledì 20 dicembre e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute di giovedì 21 e 
venerdì 22dicembre (leggefinanziaria). 


' NeirSS contatti non solo amichevoli del legale con un agente del Sismi? 

«Caso Montini espino dì maccartismo» 
Al i contrattaccano 


Montorzì ha definito riunioni segrete tra giudici ed 
esponenti comunisti quelle che in realtà erano as¬ 
semblee pubbliche, a cui partecipavano anche 
parlamentari di altri partiti. Lo hanno ricordato i 
magistrati bolognesi ascoltati ieri dal Csm. Secon¬ 
do atti giunti alia prima commissione, nell'SS si sa¬ 
rebbero intensificali contatti, non solo amichevoli, 
tra rawocato e un dirigente del Sismi. 


OIQIMARCUCCI 


■1 ROMA. «Quello che dice 
Montorzì è generico, fumoso, 
falso; in ogni caso non rispon¬ 
dente alla reale dimensione 
dei fatti. Mai il Pei mi ha chiei 
sto notizie sulla mìa attività di 
giudice, l rapporti con te parti 
civili? Escludo categoricamen¬ 
te di aver mai partecipato a in 
contri con gli avvocati del col¬ 
legio fuori dalle sedi Istituzio- 
nàli, in cui si discutesse del 
processo per la strage di Bolo¬ 
gna». Libero Mancuso, il pub¬ 
blico ministero che in primo 
grado ha chiesto e ottenuto la 
condanna di Llcio Gelli per la 
calunnia connessa all'attenta¬ 
to del 2 agosto '80, ha parlato 
per quasi due ore davanti alla 


prima commissione del Csm, 
che ieri ha continuato le audi¬ 
zioni dei magistrati bolognesi 
chiamati in causa dall'avvoca¬ 
to Roberto Montorzì. Oltre a 
Mancuso^ ieri sono stali ascol¬ 
tati il pretore Giancarlo Scar¬ 
pari e l'ex giudice istruttore, 
ora giudice delle indagini pre¬ 
liminari, Adriana Scaramuzzi- 
no. Oggi la commissione sen¬ 
tirà invece il sostituto procura¬ 
tore Claudio Nunziata e Paolo 
Giovagnoli, giudice del tribu¬ 
nale di Bologna. 

Intanto un verbale giudizia¬ 
rio giunto nei giorni scorsi alla 
prima commissione referente 
apre nuovi interrogativi sul¬ 
l'improvvisa conversione del¬ 


l'avvocato Roberto Montorzì. 
Secondo un ex ufficiale del Si¬ 
smi, nell'85 si sarebbero in¬ 
tensificati i contatti tra Mon- 
torzi, ex capitano dei carabi¬ 
nieri, e un dirigente periferico 
del servizio segreto militare. Il 
teste avrebbe parlato di rap¬ 
porti tra i due «non solo di ti¬ 
po amichevole». Se queste cir¬ 
costanze risulteranno confer¬ 
mate potrebbe aprirsi un nuo¬ 
vo inquietante capitolo del 
giallo iniziato a luglio con le 
dimissioni di Montorzì dal col¬ 
legio di parte civile del pro¬ 
cesso per la strage del 2 ago¬ 
sto. 

L'indagine preliminare del 
Csm nasce dalie deposizioni 
fiume che Testate scorea l’av¬ 
vocato Montorzì ha reso da¬ 
vanti al giudice Mauro Monti, 
incaricalo di investigare sul 
ruolo giocato da Lido Gelli 
nelTimprowiso voltafaccia del 
legale. Ma in quella direzione 
l’inchiesta non ha fallo molta 
strada, hanno ricordalo i ma¬ 
gistrati bolognesi: Geili, che 
con mesi di anticipo aveva 
pronosticato le dimissioni di 
uno dei suoi accusatori, non 
ha ricevuto neanche una co¬ 


municazione giudiziaria, fn 
compenso da mesi si parla di 
complotti magislrati-Pci per 
•pilotare» la giustizia bologne¬ 
se. 

«La campagna promossa 
contro alcuni giudici dì Bolo¬ 
gna è un classico esempio di 
maccartismo», ha dichiarato 
Giancarlo Scarparì, che è an¬ 
che segretario della sezione 
emiliano-romagnola di Magi¬ 
stratura democratica. «La 
grossolanità delle argomenta¬ 
zioni non ha impedito che. 
forti anche di autorevoli spon¬ 
sorizzazioni. molti coltivassero 
e ampliassero le dichiarazioni 
delTawocalo Montorzì». ha 
aggiunto Scarpan, accennan¬ 
do a) tentativo di delegittimare 
ij processo d’appello del 2 
agosto e alla mancata estradi¬ 
zione di Celli dalla Svizzera 
per i reati che gli vengono 
contestati a Bologna. 

«Nulla è stato fatto perché 
ciò non accadesse», ha con¬ 
cluso Scarpari, «siamo perciò 
venuti al Csm perché si ponga 
con chiarezza fine a questa 
indecorosa vicenda». Dalle 10 
alle 14, davanti alla prima 


commis^ne. i magistrati 
hanno passato a) mÌciDS«>pio 
le dichiarazioni di Montt^i. 
L'avvocato ha parlato di una 
riunione tra giudici ed espo¬ 
nenti del Pei svoltasi in una 
sezione del Pci bolognese, vi¬ 
cino a Porta San Mamolo. 
Quella non era una riunione, 
ma un’assemblea sulle stragi, 
hanno Sfregato i giudici. Oltre 
a Luciano Violante, parlamen¬ 
tare comunista, era pronte 
artche il senatore repubblica- 
nò Libero Guallierì. E Tassem- 
blea non si svolgeva in una 
sezione dei Pei, ma in una se¬ 
de del Comune: te stessa dove 
si sono svolte anche manife¬ 
stazioni del Msi. 

E Mancuso ha nuovamente 
smentito chi lo ha accusa di 
aver tenuto net ca^tlo per 
quattro anni l'inchierta sulla 
massoneria, avviata da un 
esposto di Montorzì. QuelTe- 
sposio lini {mma sul tavolo di 
Mauro Monti, ora »>Uo indite- 
sta per aver fatto parte di un 
gruppo di «massoni .alTorec- 
chk», che lo restituì dopo al¬ 
cuni mesi. Solo allora il pro¬ 
curatore capo chiese a Man¬ 
cuso di occuparsene. 


Nel Lazio approvata la prima legge regionale 

Campare se^: ina Tìnteirvento 
è gratuito o rtmboKsato 


Sarà gratuito, garantito negli ospedali o rimborsato 
al 100%. Cosa? Cambiare sesso. La Regione Lazio 
ha approvato ieri la legge che consente ai «transex» 
di sottoporsi a interventi chirurgici nelle strutture sa¬ 
nitarie pubbliche. Il centro pilotà sarà al San Camil¬ 
lo. All’Aied alfidate le perizie psicologiche e medi¬ 
che. «È la prima legge regionale in Italia», dice Luigi 
Cancrini, promotore del testo di legge. 


ROSSELLA RIPERT 


■H ROMA. Non sarà più af¬ 
fare privato e costosissimo. 
Cambiare sesso da ieri nel 
Lazio è gratuito, e un inter¬ 
vento garantito dal Servizio 
sanitario nazionale. La Re¬ 
gione ha approvato una leg¬ 
ge, contrari i missini, astenuti 
i de. che consente ai transes¬ 
suali di rivolgersi agli ospe¬ 
dali per gli interventi chirurgi¬ 
ci senza dover sborsare una 
lira. Sintesi delle proposte di 
legge presentate nei mesi 
scorsi dal gruppo regionale 
del Pei. dalla Sinistra indi- 
pendente e dai Verdi, il testo 
ha già individuato l’ospedale 
pilota. Sarà il San Ctemillo, la 


grossa struttura ospedaliera 
romana, a diventare la sede 
privilegiata degli interventi 
chiru^ici necessari.per cam¬ 
biare sesso. Collegato alla di¬ 
visione di Urolc^ia, entro 60 
giorni dalTentrata - in vigore 
della legge, il centro avrà una 
pianta organica ad hoc. 

' Gratuito n^li ospedali, in¬ 
serito a pieno titolo-nel Servi¬ 
zio sanitario nazionale (vera 
e propria novità rispetto alla 
legge dello Stato che consen¬ 
te l’intervento ma non preve¬ 
de alcun rimborso), l'inter¬ 
vento chinirgico non è Tuni¬ 
ca cosa prevista dalla nuova 
legge regionale. AITAied è 


stata infatti affidata te consu¬ 
lenza per ie perizie psicoiogi- 
che e mediche, quelle indi¬ 
spensabili per ottenere il pla¬ 
cet del tribunale alle richieste 
di cambiar sesso, finora rila¬ 
sciate da studi privati a costi 
milionari. «E)opo un anno di 
sperimentazione - spiega 
Luigi Cancrini, consigliere re¬ 
gionale del Peì, promotore 
della legge - saranno gli stes¬ 
si consultori a fornire questo 
tipo dì seivìzio». La legge, in¬ 
fatti, prevede corsi dì forma¬ 
zione professionale per te 
équipe dei consultòri familia¬ 
ri, tenuti sempre da operatori 
dett'Aied, per a^iomarle su 
questo delicato problema, 

E per chi ha già sostenuto 
Tintervento chiruigìco, (e pla¬ 
stiche nasali o Tetettrocoagu- 
lazioneper eliminare là poco 
estetica peluria maschile 
spendendo dai 70 ai 150 mi¬ 
lioni? Carte alla mano, muniti 
di dettagliate documentazio¬ 
ni delle spese sostenute, i 
transessuali de) Lazio potran¬ 
no chiedere il rimborso alia 


Regione, 

«E una legge importante, ia 
prima in Italia a parte te 
esperienze informali di Tori¬ 
no». Luigi Cancrini è soddi¬ 
sfatto de) risultato strappato 
in aula. E i transessuali? «I 
un primo passo positivo - ri¬ 
sponde Porpora Marcascìano 
della segreteria del Mìt - frut¬ 
to, anche di un lavoro comu¬ 
ne che abbiamo fatto. Ma 
non nascondiamo le nostre 
preoccupazioni. Che succe- 
rerà quando Ira un anno sca¬ 
drà la convenzione con 
l'Aied? E poi avremmo voluto 
un intervento più ampio per¬ 
ché il problema dei tranx 
non è solo quello di cambia¬ 
re sesso». 

Soli, dislntormatì. i transes¬ 
suali spesso non sanno a chi 
rivolgerei; «Ricevo tantissime 
telefonate - contìnua Porpo¬ 
ra - soprattutto dal Sud. Tan¬ 
te domande, tanti dubbi. Ec¬ 
co perchè c'è bisogno di un 
consultorio attrezzato con 
un’équipe medica prepara¬ 
ta». 


l’Unità ^ 

Mercoledì 

20 dicembre 1989 t»/ 



















IN ITALIA 



” *' Scegliete una delle B veraioiu della Citroen PX, 
benzina e diesel, da -15 a 85 CV, e sarete sicuri di aver 
fatto centro. Viaggerete comodi con la 5 porte che 
vìnce il,record di alpitabìiità nella sua categoria. Pro¬ 
verete l’ebbrezza delle grandi prestazioni delia sor- 

prendente AX GT, 
8.000 000 senza interessi in ■n 1360 cc da 85 CV. 
• version^'s o 5'porte 

8.000 000 al lasso Osso annuo del 6%, V'ÌVrete l'awentura dc- 

corrispondente a un tasso scalare 

deirin,,.ini8raedaLMLQQo .gli spazl aperti con il 
Le offerte tono ^vlidenno al 30 dlcembrr tettUCCiO aprìbile di 

serie della AX K-Way. 1 più raffinati apprezzeranno 
Tesclusiva 11 TRE Vip, una vera limousine. 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 
dejlo straordinario finanziamento di 8 000 000* a zero 
Interessi, in 12 rate da 667.000 lire.. 

I Oppure 8.000000* in 48 rate da 207000 lire al 
tó^so fisso annuo estremamente vantaggioso del 6"'., 
COtrispondente a un tasso scalare dell'l 13ó. 

I Concessionari Citroèn sono pronti per illustrarvi 
JlgÉs formule finanziarie ugualmente con- 






‘birstfaér#] 


iste ^ónò valide^ HHHHI 
ill|e non sono cuinulabili tra 
! corso. 

vostra AX vi sta aspet- 
Ji|^oèn. 

^0.335.000 chiavi in mano 




I NOSTRI FINANZIAMENTI 


A Palermo gli universitari 
protestano contro 
il decreto di Ruberti 
che penalizza il Mezzogiorno 


Dai giovani delle medie 
solidarietà agli studenti 
da un mese in lotta 
A Roma occupata Psicologia 


«Prendiamoci Funiversità» 

Og^ in piazza il movimento ’89 


•Prendiamoci l'università», sarà questa la scritta del¬ 
lo striscione d’apertura del corteo degli studenti del 
movimento «Palermo 89» che sfilerà slamane per le 
vie della città. Sono «occupate» le facoltà di Lettere, 
Architettura, legge, Scienze politiche, Magistero, In¬ 
gegneria, si riassocia Economia, in origine contraria. 
Aderiscono anche gli studenti medi. Da Roma an¬ 
nunciano: «Abbiamo occupato Psicologia». 

OAL NOSTRO INVIATO 

VINCnUOVASILI 


M PALERMO Lo chiamano 
•Palermo 89». Ha carattensti- 
che tutte sue. Lunghe assem 
blee, confusione, ardine» e 
rabbia. Una grande gelosia 
della propria •autonomia» e 
molti sospetti per le ■stiumen- 
lalizzazionitt. Diffidenza per le 
forme tradizionali detta •politi¬ 
ca», >4elato fumare nelle aule 
occupate, vietato leggere nelle 
assemblee telegrammi di soli¬ 
darietà. Oggi alte nove del 
mattino tutu (anche gli stu¬ 
denti medi) nella cattedrale 
nel deserto» della cittadella 


universitaria, lato nord, dove 
in teona sarebbe la sede del 
nuovissimo Dipartimento di 
scienze. 

Ma 1 palazzoni svettano ina¬ 
bitati, e intanto scorrono da 
quindici anni miliardarie «pe- 
nzie di vanente» delle ditte ap- 
paltainci. E via in corteo verso 
la città luccicante di consumi¬ 
smo natalizio, attraverso i 
quartieri del caro-fitti per t 
fuori sede, e davanti alia sede 
del governo regionale che tie¬ 
ne in soffitta uno straccio di 
disegno di legge per i) diritto 


allo studio. 

Sit-in, striscioni, slogan, 
commissioni, seminari, as¬ 
semblee. Un agente della Di- 
gos con ^libretto universitano» 
ieri è stato caccialo dal radu¬ 
no di Architettura. In un «mu¬ 
rale» i) movimento di -Palermo 
89* paria di sé. «Solo una ban¬ 
da di giovani eroi abbandona¬ 
ti su spiagge deserte», e chissà 
se è una citazione da una 
canzone o da una poesia, o 
un testo inventato. 

Che sia un grande movi¬ 
mento di massa, è indubitabi¬ 
le. Dormono a decine nelle fa¬ 
coltà, le assemblee sono pie¬ 
ne. 1 contenuti in un crescen¬ 
do il elaborano facoltà per fa¬ 
coltà nelle commissioni». Poi 
SI ^iva alle assemblee di ate¬ 
neo. e la democrazia studen¬ 
tesca, al solito, a volte si sfilac¬ 
cia. Ma non ci sono leader. 
Volano fischi non appena 
qualcuno cl prova». Manca il 
dono della sintesi. £ •$! vota» 
su tutto* pure sullo striscione 


d'apertura di stamane. Un ra¬ 
gazzo della Fgci propone 
oscuramente l'oraziano car¬ 
pe diem». Viene battuto da un 
più netto -pFendiamoci l'uni- 
versità». 

Diritto allo studio, contro il 
disegno di legge sull'autono¬ 
mia universitaria (pnvatizza- 
zKine ed emarginazione degli 
atenei del Sud), contro lo sfa¬ 
scio deiramministrazione del¬ 
l'ateneo; una nebulosa di 
obiettivi che sta per conden¬ 
sarsi in una piattaforma Ne 
hanno discusso ieri ad Inge¬ 
gneria in un'ennesima assem¬ 
blea di ateneo. Circolano cor¬ 
posi ciclostilati Se ne parla a 
tutte le ore. anche - novità - 
con alcuni professori Salvato¬ 
re Costantino, docente di so¬ 
ciologia della facoltà di Scien¬ 
ze politiche, spiega- «Il Senato 
accademico ha espresso la 
sua solidarietà agli studenti 
per la loro giusta battaglia nei 
confronti del progetto dei mi¬ 
nistro Ruberti. E questo é un 


elemento di novità Ma i presi¬ 
di hanno eluso i problemi più 
gravi dell'ateneo palermitano, 
che sono la prima matrtcte del 
movimento. Un dato macro¬ 
scopico: miliardi non spesi. 
Un piano per redilìzia inattua¬ 
to. Alcune facoltà aik» sfascio, 
con ^avi effetti sulla didattica. 
A Sdenze peptiche, che è ap¬ 
pena nata, ntm si è pensato a 
reperire aule, a garantire con¬ 
dizioni minime p» l'msegna- 
mento. E docenti e studenti 
conducono fa ste^ vita diffi¬ 
cile». fi dinlto aito studio è un 
tema nconenle: la Regione 
non SI dà una legge, ma prete- 
nsce I finanziamenli a pioggia 
ciientelan. «Crescono così le 
tobt^ accademico-poliUche. 
CMi studenti colgono nel pro¬ 
getto Rub^i e nella “privatiz- 
zazkme" le minacce al Mez¬ 
zogiorno. il pericolo che que¬ 
sto immobilismo delta gestio¬ 
ne deiruniversità à sviluppi in 
Antonia con razione deva¬ 
stante dei peggiori gruppi di 
potere delia Regkme». 


Senza informarne i gruppi parlamentari. Dura reazione della Cgil 

Ora di «elione: accordo Cd-govemo 
«()uel patto è antìcostttiizionale» 

Alberìd (Pd) 

«Pèr le elemaitari 


ALCnn SANTINI 


H ROMA. L'accordo raggiun¬ 
to dal ministro della Pubblica 
istruzigne, Sergio Maltarolla, 
ed il cardinale Ugo Potetti sul¬ 
l'ora di relÌ|||one nelle scuole 
pubbliche rischia di essere un 
nuoM pasticcione non si ab¬ 
bandona la veddhia imposta- 
ziona-^ià bbcciaUi dalla Corte ^ 
costituzionale e se non et sì 
bplra* Mi PrihGtpL fissati da^» 
questiMltiina.. s ‘ìJ 

Per l'insegruimento della re- 
ligtone nelle scuole medie, in¬ 
feriori e superici, la Corte co¬ 
stituzionale aveva stabilito per 
gli studènti che nop volessero 
avvalersene il «non obbligo» a 
seguire le materie alternative. 
Ebbene, Mattarella ripropone, 
come se nulla fosse accaduto, 
proprio le materie altemaiive. 
partendo dal presupposto che 
debbono essere frequentate 
da chi non sceglie l'insegna¬ 
mento-della religione. Que- 
st'ultima. inoltre, viene mante¬ 
nuta a pieno titolo nell'orario 
scolastico. 

Viene riproposto pure che 
gli Insegnanti di religione han¬ 
no diritto a partecipare ai con¬ 
sigli di classe anche'se il loro 
giudizio non sarà determinan¬ 
te ai tini della promozione o 
della bocciatura dello studen¬ 
te. La Cei èi naturalmente, fa¬ 
vorevole a questa soluzione 
perché vede, attraverso di es¬ 
sa, la sistemazione dello stato 
giuridico dei docenti di reli¬ 
gione. 

Per quanto riguarda Vinse- 
gnamento delia religione nelle 
scuole materne, il compio- 
messo raggiunto stabilisce che 
esso va impartito in determi¬ 
nati perìodi dell'anno e in 
particolare in quelli che pre¬ 
cedono o seguono le festività 
di Natale e di Pasqua perché - 
SI afferma - cosi può risultare 
più efficace. Perule scuole ele¬ 
mentari è rimasto l’insegna¬ 
mento settimanale. 

Fino a questo momento, 
però, i gruppi parlamentari 
non sono stati informati di 
questa ennesima bozza del¬ 


l'intesa. Ce rte ha dato confer¬ 
ma Il ministro ombra dei Pei, 
Aureliana Alberici, la quale, 
anzi, ha sgllevato «una que¬ 
stione di metodo» per richia¬ 
mare il ministro della f^ibblica 
istruzione Mattarella all'fmpe- 
gno assunto dal governo pro¬ 
prio sili «dovere di dare una 
corretta informazione a IKello 
istiUizionaleii.'Quanto-al meri¬ 
to. Alberici ribàdeceTopposi- 
zione comunista ad «ogni in¬ 
segnamento confessionale 
nelle scuole materne, perchè 
comporta la divistone dei 
bambini in base al credo reli¬ 
gioso». Si dichiara altresì con¬ 
traria alla presenza dei docen¬ 
ti di religione nei consigli di 
classe e ritiene che questo co¬ 
me altri problemi possono es¬ 
sere risolti solo definendo l'as¬ 
setto didattico della scuola. 
Sollecita, infine, la discussione 
di una proposta di legge co¬ 
munista che, definendo m 
una visione organica delle at¬ 
tività didattiche, quali sono le 
materie cumeutarì e quali 
quelle lacollatlve come arric¬ 
chimento della formazione 
degli studenti, potrebbe offrire 
una via di uscita valida ai 
troppi pasticci che si sono, fi¬ 
nora. accumulali in materia di 
insegnamento di religione da 
quando è entrato in vigore il 
nuovo Concordato nel 1984. 

Di quésta vicenda una dura 
dichiarazione è amvata da 
Dano Mt^agliaf segretario 
della Cgil-scuola, «Siamo di 
fronte ad un nuovo inconclu¬ 
dente paslìccid?che non nsOl- 
verà i problemi aperti da 4 an¬ 
ni. È grave il mantenimento 
dell'ora confessionale per i 
bambini di 3 anni e ancora 
più grave riproporre attività al¬ 
ternative cancellale per sem¬ 
pre dalla Corte costituzionale. 
Lo stato giurìdico degli inse¬ 
gnanti di religione può essere 
affrontato, ma non è in di¬ 
scussione né la partecipazio¬ 
ne ai consigli di classe, né for¬ 
me ambigue di parificazione 
con gii insegnanti dello Stato». 


Aureliana Alberici 


Dopo«glii«ntusiasnH di quaich? 
favorevole dèlta Carnèra; la tifonna'aenà scuòla ■ 
elementare rischia, con l'andamento dei lavori' al 
Senato,- un brusco salto aU'indietio e addirittura di- 
essere affossata. La Oc sembra ora rimangiarsi-il 
voto favorevole alla Camera. I molivi del dietro- 
fiont?4i chiediamo ad Aureliana Alberici, ministro 
ombra della Pubblica istruzione. 


NEOO CANETTI 


■■ ROMA Per jl dietro-front ci 
sono - risponde il ministro 
ombra della Pubblica Istruzio¬ 
ne del Pci - molivi diversi. 
Uno, che appare il più «nobi¬ 
le», si riierìsce ai problema 
della presenza o meno di più 
docenti nel I ciclo delle ele¬ 
mentari (prima e seconda 
classe). La De non se la sente 
di richiedere il ritorno all'inse¬ 
gnante unico (la riforma pre¬ 
vede tre maestri ogni due clas¬ 
si), ma punta al cosiddetto 
«insegnante prevalente». L'e¬ 
sperienza ha invece dimostra¬ 
to attraverso la sperimentazio¬ 
ne che il lavoro collegiale e la 
pn^rammazione danno risul¬ 
tali molto positivi anche didat¬ 
ticamente. 

Ei motivi neoo nobili? 

Qualcuno sicuramente, dietro 
il «prevalente», nasconde no¬ 
stalgie per il docente unico, 
che è un modo datato di con¬ 
cepire la pedagogia, e lo stes¬ 
so bambino, che amva oggi al¬ 
le elementari con ormai rela¬ 
zioni plunme, anche attraverso 
il rapporto con i mass-media; 
siamo già àll'infanzia del 2000 
e questi pensano ancora a 
quella dell 800. C'è poi chi, co¬ 
me Andreatta e gli altri senato- 
n della maggioranza della 


commissione Bilancio, ritiene 
sì debba tagliare la spesa pub¬ 
blica anche'risparmiando sulla 
scuola. 

Dicono che con il calo demo¬ 
grafico gU insegnanti aono 
troppi... 

Sono troppi? 3ì tratta di utiliz¬ 
zarli meglio. Con la riforma dei 
pro^ammi occorreranno nel¬ 
le elementari docenti specia¬ 
lizzati per le lingue, per le atti¬ 
vità motorie, per l'insegna¬ 
mento scientifico e musicale. 
Peiché, invece di trasferire gli 
insegnanti esuberanti ad altre 
amministrazione dello Stato 
con la cosidelta «mobilità», 
non li utilizziamo, dopo cor» 
presso le università («anno 
sabbatico») per questi inse¬ 
gnamenti specialistici^ 

Tu pensi che con l'approva- 
zione di emendamenti in Se¬ 
nato, che - ae accolti dall'au¬ 
la - farebbmt) ritornare U 
provvedimento a Montecito¬ 
rio e con i diktat del Bilancio 
sia suonato U «de profundis» 
per la riforma? 

I pericoli CI sono e dobbiamo 
denunciarli, indicartelo i re¬ 
sponsabili deil'eventuale affos¬ 
samento nella Oc. ma anche in 
quei suoi alleati come i sociali¬ 


sti che dalia dichiarala «fer¬ 
mezza* sono passati ad accet¬ 
tare la io^a degli emenda¬ 
menti. C'è però ancora una 
tappa importante, la discussio¬ 
ne e if voto dell’aula. Ritenia¬ 
mo si possa confermare il pun¬ 
to dì equilibrio raggiunto alla 
Camera, hi caso contrario pre¬ 
senteremo tre emendamenti 
mìglioretivi sut tempo pieno, il 
ripristino della gratuità dei te¬ 
sti, i'abotizione del modulo 
delle 37 ore. 

Perché 11 Fri tiene tanto a 

questa rtforma? 

Pèr attuare bene i nuovi mo¬ 
derni programmi; per avere 
una scuola eienreniare qualifi¬ 
cata. all'altezza dei tempie ta¬ 
le da rappresentare una risorsa 
per il paese e insieme un de¬ 
tenente contro la selezione e 
gli «abbandoni scolastici» nelle 
medie e nella secondarla su- 
penoie, che sono la vera piaga 
della scuola italiana. Bada Ire¬ 
ne, la legge verrebbe a sancire 
una spenmentaz'ione già av¬ 
viala in molle migliaia di classi 
e la cui posjtivilà è stala messa 
in luce non solo dalle associa¬ 
zioni degli insegnanti demo¬ 
cratici, come H Qdl, ma dalla 
stessa associazione dei mae¬ 
stri cattolici (Aimc). 


«Caro ktdro, restìtuìscimi il computeir» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


■i VENEZIA. «Caro ladro, per¬ 
ché mi hai rubato il compu¬ 
ter? Sei stato cattivo. Riporta¬ 
melo, perché lo devo scrivere 
e mi serve tanto, e costa tanti 
soldi». Dezio, 10 anni, detta 
plano-1 suoi compagni della 
quinta A scrivono, «Caro la¬ 
dro, ^ mi porti il |nio compu¬ 
ter lo ti'perdóno è mi faPcon- 
tento, lo sono rimasto mate 
quando ho visto quello che 
hai fatto perché se voglio scri¬ 
vere ora devo dettare ai mae¬ 
stri 0 ai miei compagni. ( miei 
compagni mi vogliono tanto 
bene e non sono contenti che 
mi hai portato via il computer. 


lo aspetto. Dezio». U letterina 
è finita e viene spedita ai gior¬ 
nali. Oezìo Bodo. bambino di 
Bordìago di Mera, soffre dì te- 
traparesi spastica dalla nasci¬ 
ta. Non ha mai potuto tenere 
in mano una penna. Da un 
anno, su richiesta dei suoi 
maestri, il comune gli ha rega¬ 
lato un computer con un pro¬ 
gramma speciale, che per la 
prima volta gli ha consentito 
di scrivere, calcolare, disegna¬ 
re autonomamente, Adesso 
qualcuno glielo ha rubato. 
Giovedì notte ì ladri, penetrati 
nelle elementari a tempo pie¬ 
no del paese, sono andati a 


colpo sicuro Dei computer 
che c'erano nella auinta A 
hanno portato via solo quello 
speciale di Dezio, assieme ai 
dischetti con i programmi, 
ignorando altri quattro Com¬ 
modore nonnaii. Strano, al 
punto che t carabinieri ipotiz¬ 
zano che il ladro sia qualcuno 
con figli o parenti handicap¬ 
pati. Anna Maria Niero, la 
mamma di Dezio, è ancora 
colpita- «Questa non so perdo- 
narglierla. Hanno ben visto 
che quel computer era per un 
bambino handicappato, c era¬ 
no le protesi per manovrarlo, 
il tavolino per tenere in piedi 
Dezio. Il bambino era progre¬ 
dito in modo incredibile, non 


credevo ai miei occhi Scrive¬ 
va, leggeva, faceva 1 conti Al¬ 
la fine gliene avevamo com¬ 
prato uno uguale anche per 
casa, un gran sacnfico Dezio 
non l'ha presa bene, continua 
a ripetermi '‘mamma, chissà 
che me lo riportino {I com¬ 
puter era entrato a scuola lo 
scorso Natale. Un regalo del 
comune, su richiesta di un 
maestro. Il sindaco di Mera, 
Maurizio Bacchm, aveva orga¬ 
nizzato una festa a sorpresa 
per Dezio cd j genitori 11 bam¬ 
bino, da gennaio, si era rapi¬ 
damente Impossessato dello 
strumento, un Commodore 
■Amiga 500» con una tastiera 
speciale e programmi specifi¬ 


ci per handicappati Costo 
globale 5 milioni «Con 5 tasti 
che selezionavano sullo 
schermo caratteri e numeri - 
dicono alla direzione didattica 
- Dezio riusciva a fare tutto; 
per la prima volta poteva lavo¬ 
rare in maniera autonoma». 
Unica consolazione, il com¬ 
puter era assicurato. Ma ì tem¬ 
pi dei rimborsi sono lunghi. 
Ed intanto il bambino è già ri¬ 
piombato nel suo handicap. 
In una condizione che crede¬ 
va di aver superato definitiva 
mente. Ma non si è perso d’a¬ 
nimo: «L'idea delia lettera - 
raccontano i maestri > è stata 
sua. "lo gii senvo, ai ladri", di¬ 
ceva. £ perché noV 
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IN ITALIA 


Fondi Fio 

AlFambiente 

1.270 

miliardi 


■i ROMA I) Fio ha fatto il re¬ 
galo di Natale all'ambiente. 
Infatti la legge stabilisce che 
una quota, pari ad un terzo 
delle risorse complessive, ven¬ 
ga destinata al programma 
Fio-Ambiente. Ma stavolta è 
stato riconosciuto che biso¬ 
gnava lare qualcosa di più. 
che l'ambiente aveva necessi¬ 
tà dì essere aiutato. Ed ecco 
che, nella riunione di ieri, so¬ 
no stati destinati a questo im¬ 
portante e delicato settore 
1270 miliardi dei 3000 in dota¬ 
zione, pari al 40'^; del Fondo 
complessivo. Di questa cifra 
903 miliardi riguardano ii di¬ 
sinquinamento delle acque e 
367 lo smaltimento dei rifiuti, 
(guanto alla ripartizione geo- 
(grafica, il 37% degli investi¬ 
menti riguarda il Sud e il 67% 
il Centro-Nord. I fondi andran¬ 
no ai piani di disinquinamen¬ 
to delie aree a rischio ambien- 
làle (in particolare il Lambro- 
Seveso-Olona con il 7% delie 
risorse); ai programmi di in¬ 
tervento per l'eutrofizzazione 
del mare Adriatico (il 21% 
qelle risorse); ai piani regio- 
rlati per lo smaltimento dei ri- 
fhili (30% circa delle risorse). 
Per quanto riguarda il Mezzo¬ 
giorno sono state tenute pre¬ 
senti le linee operative del 
Progetto strategico ambiente 
nelle aree del Mezzogiorno. 

Nel commentare questi dati 
il ministro Ruffolo ha sottoli- 
néato come cl sia ancora mot¬ 
to da fare per trasformare il 
Fk> in uno strumento di reale 
e) incisiva prc^rammazione 
ofienlala a precisi obiettivi. 
Questo - ha aggiunto - è l'im- 
ppgno che il ministero del¬ 
l'Ambiente sta assolvendo 
con il Piano triennale, appro¬ 
vato dalle Camere e per il 
quale sono in corso di defini- 
z^ne le direttive che saranno 
(^sentale nelle prossime set- 
tifnane al Cipe^ Tale program- 

S a, cosi come vuole il legista- 
re, coordinerà rutilizzazione 
di tutte le risórse per investi- 
n^enti del ministero dell'Am¬ 
biente, tra le quali quelle del 
del Piano Triennale, quel¬ 
le messe a disposizione dalla 
lègge suirAdriatlco e dalia 
47S sui rifiuti industriati. 
Ma già da oggi, si fa rilevare 
n^gll ambienti ministeriali, le 
ritorse del Ro-Ambienle sono 
state orientale in modo da ri¬ 
spondere ad una logica più 
p^rammatìca anziché ad 
una pura e semplice selezione 
condotta progetto per proget¬ 
to. Comunque, leggendo nelle 
pieghe delia -ripartizione dei 
fóndi, si rileva che, ncll’ambi- 
ló del disinquinamento acque 
e smaltimento rifiuti, il Fio fi- 
nanzlerà 11 progetti deil’Emi- 
li^-Romagna, e altrettanti del¬ 
la^ Lombardia, 10 dei Piemon¬ 
te', 9 della Sicilia, 7 della Cam- 
pània, 6 dell'Abruzzo, 6 del 
Lizio, S della Campania, della 
Toscana e del Veneto, 3 ri¬ 
spettivamente della Liguria, 
delle Marche, deirUmbna, 2 
d^l Friuli-Venezia Giulia, della 
Sardegna e della Puglia. Non 
è stato finanziato alcun prò-'^ 
gètto del Trentino-Alto Adige 
e delia Valle d'Aosta. In totale 
andranno al Bacino del Po ol- 
tré miliardi, mentre per il 
Lqmbro-Seveso-Olona veiran- 
np stanziati oltre 86 miliardi. 


Ieri su gran parte del paese 
insieme alFacxjua è piovuta 
sabbia del Sahara. Continua 
intanto un caldo «innaturale* 


«Niente allarmismi» 
dice l’esperto e annuncia 
un 25 dicembre con il sole 
e temperature fuori stagione 


Venezia verso il collasso 

Caccia grossa al turista 
nella città dei Dogi 
E i veneziani? Scappano 


Babbo Natale porta la primavera i 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il tempo è impazzito. In pieno dicembre, aile sogiie 
di Nataie, temperature praticamente estive: 28 gradi a 
Pescara. La neve si scioglie al sole e in mezza Italia 
ieri è caduta la pioggia gialla del deserto. Cosa succe¬ 
de? Al servizio meteorologico non traggono conclu¬ 
sioni catastrofiste, ma ammettono che non sanno 
spiegarsi il fenomeno. Di certo, per ora, sappiamo so¬ 
lo che quest’anno Babbo Natale airiverì in bermuda. 


LIUAN* ROSI 


■■ ROMA Dal Nord al Sud 
l'Italia soffre e... suda. Il tem¬ 
po pazzo di questi giorni sta 
disorientando e preoccupan¬ 
do un po' tutti. Ad Agrigento 
l’acqua è razionata settima¬ 
nalmente come se fosse ago¬ 
sto. Contro la grande sete il 
consigliere comunista Caloge¬ 
ro Miccichè ha innalzato nella 
piazza principale della città 
un albero di Nataie decorato 
con bottiglie di plastica. A Pe¬ 
scara da qualche giorno la co¬ 
lonnina di mercurio non scen¬ 
de al di sotto dei 27-28 gradi 
con la gente che di notte sma¬ 
nia nel ietto per il caldo prati¬ 
camente estivo. 

A L’Aquila, città fra le più 
fredde d'Italia che solo dieci 
giorni fa batteva i denti a me¬ 
no 7, ieri la massima ha rag¬ 


giunto ì 20 gradi. Da più parti 
le gelaterìe sono tornate in au¬ 
ge e in tanti hanno riposto 
neH’armadio cappotti e sciar- 
pette e nesumato giacche e 
camicelle, il lutto commenta¬ 
to da catastrofiche previsioni 
di terremoti e vendette delta 
natura sull'uomo. Anche al 
Nord la situazione non è mi¬ 
gliore. Anzi, qui il bel tempo 
sta creando i danni più tangi¬ 
bili. La poca neve rimasta dal¬ 
le ultime precipitazioni e quel¬ 
la sparata dai «cannoni* si sta 
sciogliendo rapidamente. Un 
danno enorme per la stagione 
sciistica appena cominciata. 
Nel solo comparto di risalita 
in Trentino, ad esempio, si 
calcola una perdita di tre mi- 
tiardi. 

Dopo giorni di temperture 


primaverili, ieri sutl'Italta cen¬ 
tro-meridionale è piovuta sab¬ 
bia Rapidamente il paesaggio 
SI è sfumato di giallo e fra la 
gente è cresciuta l'inquietudi- 
ne per una situazione a dir 
poco anomala All'ufficio me¬ 
teorologico nazionale abbia¬ 
mo chiesto i perché di questi 
fenomeni. «Colpevole del cal¬ 
do fuori stagione • spiega il 
maggiore Laurenzi - è un va¬ 
sto vortice che circola tra l'Eu¬ 
ropa nord-occidentale e il vi¬ 
cino Atlantico, e l'Africa del 
Nord (Marocco. Algeria. Tuni¬ 
sia). L'Italia si trova sotto l'in¬ 
fluenza deU'aria che arriva 
daU'Africa; da qui ì vaton qua¬ 
si primaverili*. 

E la pioggia di sabbia? «Pro¬ 
viene anch'essa dali'Africa - 
dice Laurenzi Il forte vento 
solleva la sabbia del Sahara 
che incontrandosi con Tumi- 
dità del Mediterraneo dà vita 
alla pioggia giallo*. Ma perché 
accade tutto ciò? Cos'è che 
stravolge le stagioni? Su que¬ 
sto aH’ufficio meteorologico 
non sanno rispondere, anche 
se ammettono che il proble¬ 
ma se lo sono posto. «Gli in¬ 
verni miti di questi ultimi anni 
ci fanno pensare ad una ten¬ 
denza. ma siamo ben lontano 


dal giungere a conclusioni ca- 
tastrofiste. Temperature come 
quelle di questi giorni non si 
registrano dal 1951. Nel Cen¬ 
tro Sud intorno alla fine di di¬ 
cembre la colonnine* di mer- 
curo si dovrebbe fermare sui 
12-16 gradi, mentre al Nord 
tra i 5 e i 9 gradi*. I dati Istat 
sulla meteorolt^ia si occupa¬ 
no degli ultimi 30 anni: la 
punta massima è stata rag¬ 
giunta il 31 dicembre del 1981 
con 25 gradi. 28 gradi, proprio 
mm, ed è per questo che i pe¬ 
scaresi rivolgono con sempre 
maggiore artsia il loro sguardo 
al termometro digitale di piaz¬ 
za Salotto. 

Anche quest'anno, dunque, 
dobbiamo aspettarci un inver¬ 
no che non è imieriK)? «Le 
(revisioni che possiamo fare 
non sono a cosi lungo raggio 
- nsponde il maggk^ Lau¬ 
renzi Nei prossùni giorni il 
tempo sarà relativan^nte sta¬ 
bile con temperature general¬ 
mente alte. Intorno ai 18-20 
gradi al Centro Sud*. Niente 
Natale sotto ta Re\« come vor¬ 
rebbe la tradiziorte, dunque. 
Babbo Nataie, aiKhe que¬ 
st'anno, dovrà rinunciare alle 
renne e atuezzarsi piuttosto 
con un ventilatore. 



La donna libanese voleva raggiungere il marito 

«Sorpresa» a linate con i 6 
«Non è in v^la, tomi a Bd]^> 


Immigrati 

C^iministri 

daAndreotti 


L'hanno caricata suH'aereo, insieme ai suoi sei 
bambini. Zeinab Fawaz Baker, che cercava di rag¬ 
giungere ii marito a Stoccolma, dopo una notte di 
angoscia passata a Linate è stata rispedita a Beirut 
per ordine del miriistero dell'Intemo: non aveva i 
documenti in.regola. £ stata inutile la battaglia del¬ 
le associazioni che aiutano .gli stranieri, della Pte- 
lettura, del cardinale di'Milano. 


■■ MILANO Quando ien mat¬ 
tina ha capilo che avrebbe 
dovuto per (orza salire sul vo¬ 
lo Me 00234 Milano-Beirut, 
Zeinab Baker si è buttata sul 
pavimento, poi si è lanciala 
con la testa contro il muro. I 
suoi bambini, dal piccolo 
Sawsan di 4 anni al ragazzino 
BilaI di 12 anni, piangevano 
come fontane all'idea di tor¬ 
nare In mezzo alla guerra, nel¬ 
la miseria del campo profughi 
dì Sabra. Fuori dalla sala tran¬ 
siti. intanto, si svolgevano le 
ultime drammatiche trattative 
per evitare quella partenza, 
bloccate infine dairinflessibile 
no de! ministero deH'Intemo. 

Zeinab Baker e i suoi bimbi 
BilaI, Linda e Aida, Hussein. 
Ali e Sawsan — partiti da Bei¬ 
rut — erano arrivati l'altro po¬ 
meriggio alle 16 airaeroporto 
milanese di Unate, con in ta¬ 
sca un biglietto per Stoccol¬ 
ma; in Svezia li aspettava il ca¬ 
pofamiglia, emigrato clande¬ 
stinamente dopo che le bom¬ 
be avevano distrutto la sua ca¬ 


sa e i suoi beni, li volo della 
speranza si é interrotto a Una¬ 
te, quando ta polizia — se¬ 
guendo la prassi — ha con¬ 
trollato i documenti di Zeinab. 
La donna aveva un passapor¬ 
to tunisino, palesemente falso, 
e non aveva il visto che deve < 
essere rtiasciato dall'amba- 
sciala italiana a Beirut: quasi 
certamente la poveretta era 
stata raggirata da una delie 
tante organizzazioni di «passa¬ 
tori», che offrono la loro con¬ 
sulenza a chi vuol sfuggire agli 
orrori della guerra, e se la fan¬ 
no pagare anche 2-3000 dol¬ 
lari. I consiglieri devono aver 
convinto Zeinab che l'ideale 
per raggiungere la Svezia era 
un passaporto tunisino, docu¬ 
mento che in Medio Oriente 
costa agli uomini del «giro* so¬ 
lo poche migliaia di lire. 

L'uso del condizionale é 
d'obbligo, perché la donna — 
confusa e spaventata — non 
era in grado di parlare con i 
funzionari italiani, conoscen¬ 
do appena un po' di freiKese. 


A Unate mancavano gli inter¬ 
preti, come manca un centro 
di accoglienza per ricevere in 
modo umano I moltissimi 
stranieri che hanno dei pro¬ 
blemi dì visti e documenti: 
madre e figli hanno passato la 
nottata sulle sedie, sono stati t 
poliziotti ad anckue in giro a 
cercare le coperte, prese a 
prestito dairAJìtalìa. Zeinab 
non ha avuto la prontezza di 
ingoiarsi il documento (come 
fanno molti clandestini, per 
eliminare il corpo dei reato) e 
nemmeno quella di chiedere 
l'asilo politico: quando in not¬ 
tata, capeggiati dal parroco dì 
Caversaccìo don Renzo Sca¬ 
polo, sono airivali in aereo- 
porto il consigliere regionale 
del Pei Giovanni Comlnellì e i 
volontari del comasco e del 
varesotto che in Lombardia 
aiutano i profughi libanesi, or¬ 
mai era troppo lardi. 

1) destino dì Zeinab era se¬ 
gnato, nonostante il grande 
movimento nato spontanea¬ 
mente in suo favore. Si erano 
mosse buttate giù dal letto 
dai volontari — la Cuna, la 
Prefettura, la Questura, la Re¬ 
gione, il Cesil. Le impiegate 
delle compagnie di volo 
Middle Eastem Airlines aveva¬ 
no le lacrime agli occhi, fun¬ 
zionari dell'Alitalia si aggirava¬ 
no freneticamente in cerca dì 
aiuto, qualcuno dei comaschi 
aveva nascosto un paio di ma¬ 
nette in un sacco di aratKe e 
cercava invano di avvicinarsi 
alla libanese in modo da inca¬ 


tenarla a sé. Tutti erano dispo¬ 
sti a firmare cane, a impe¬ 
gnarsi ad ospitare in casa pro¬ 
pria i sette libanesi: d4e ho già 
cinque famiglie In casa —4x3r- 
bottava don Renzo —un’altra 
ci sta benissimo*. 

Una dilazióne dì 48 ore sa¬ 
rebbe' bastata per tentare di 
fare' iriter>«nire gli incaricati 
detl'Onu, per far capire alia 
donna che doveva chiedere 
asilo politico e avviare le prati¬ 
che. invece ii ministero degl- 
l'interno ha mostrato un rigo¬ 
re che farebbe meglio a riser¬ 
vare a bert altre situazicm), ha 
trattato l'indifesa famiglia co¬ 
me un parco postale, carican¬ 
dola Impietosamente sui pri¬ 
mo aereo per Beirut «Ha dato 
prova dì ottusa insensibilità 
burocratica* arcusa ii consi¬ 
gliere regionale Cmnineili. Da 
Varese ieri manina presto era 
arrivato l'avvocato Tonino 
Merlo del comitato di assisten¬ 
za immigrati, ma rton gU è sta¬ 
to concesso di parlare con la 
Baker. 

Adesso di Zeinab e dei suoi 
bambini si sta occupartdo 
l'Alto Commissariato deile Na¬ 
zioni Unite di Atene, mobilita¬ 
to da Milano. Anche U primo 
consigliere d'ambasciata a 
Beirut — gli abbiamo telefo¬ 
nato — ha promesso che 
quando la donrta si presente¬ 
rà a chiedere il visto, questa 
volta con documenti regolari, 
farà di tutto per darle una ma¬ 
no. 


■i ROMA. Oggi pomeriggio il 
presidente Andreoiti.e il vice- 
presidente Martelli dovrebbe¬ 
ro tenere una riunione inter¬ 
ministeriale sul problema im¬ 
migrati. Ma ce la farà il gover¬ 
no a varare la sanatoria entro 
venerdì? Secondo il presiden¬ 
te della .Commissione lavoro, 
tt' de Vincenzo Mancini, è 
motto probabile, anzi l'onore¬ 
vole preannuncia «un pac¬ 
chetto di sei 0 sette provvedi¬ 
menti. ma è anche possibile 
che ci sia solo un decreto leg¬ 
ge. quello della cosiddetta sa¬ 
natoria*. Quanto alia circolare 
Donat Cauln, secondo Marici¬ 
ni non giova alla risposta che 
si attende da temi^ e cioè 
quella del numero contingen¬ 
talo programmato dei lavora¬ 
tori exlracomunitari da verifi¬ 
carsi annualmente*. Infine 
Mancini affronta il problema 
della possibile «concorrenza» 
degli immigrati con la massa 
dei lavoratori disoccupati del 
Mezzogiorno. 

Decisamente schierati su 
questa linea i soclaidemocra- 
tici che fanno apocalittiche 

E revisioni per la fine Bei seco- 
» quando il 10% delia popo¬ 
lazione sarà non italiana, il 
sottosegretario aH’Industria 
Castagnelti e il presidente del 
consiglio nazionale, Luigi Pre¬ 
ti. trovano «irresponsabile e 
demagogica l'iniziativa di Do¬ 
nat Cattin mentre quasi due 
milioni e mezzo di disoccupa¬ 
ti italiani, soprattutto Jneridio- 
nati, sono incredibilmente tra¬ 
scurali*. «Se il governo > dice 
Preti - neH'imminente disegno 


< Firenze, dal militare al civile 

L’anello del cardinale 
tinanzia la riconversione 


Stop alle top, viva le tap 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO RINASSAI 


FIRENZL Dalle dichiara- 
zi^nl di principio ai falli. I sin¬ 
dacati melalmeccanici fioren- 
liqj, per la prima volta in Ita¬ 
lia. hanno firmato una con¬ 
venzione con il Comitato in- 
terparrocchiale per la pace e 
qqelio di alcuni Quartieri citta- 
dipi per finanziare uno studio 
dii fattibilità per riconvertire 
pr^uzioni militari a usi civili. 

ÀH’inlesa hanno aderito an- 
clre la Pax Chrìstì, Mani tese, 
l'Unione scienziati per il disar¬ 
mò, la Lega ambiente, il Fo¬ 
rum per la pace, l'Ires CgiI, la 
L«a per i diritti dei popoli e 
numerosi movimenti pacifisti 
cidadini. 

Il progetto, concordato con 
il consiglio di fabbrica, riguar¬ 
derà I pfr^tli dèlia Sino Pa¬ 
nel, un'aziimda di San Cascia- 
no Val di in provincia di 
Fliònze, spèciaiizzata in pan- 
neill elellroluminescenti, uti¬ 


lizzati per illuminare i cruscot¬ 
ti degli aerei 

Lo studio di fattibilità, ai 

a uale lavoreranno i ricercatori 
ell'Ires-Cgil e l'Unione degli 
scienziati per il disarmo, ed al 
quale ha dato una disponibili¬ 
tà di massima anche l'azien¬ 
da, avrà un costo di circa 30 
milioni di lire. 

Per finanziarlo si attingerà 
anche ai fondi istituiti dal Co¬ 
mitato interparrocchiale per la 
pace e da quello dei quartieri 
m favore degli obiettori dì co¬ 
scienza professionali e per la 
ricerca sulla riconversione in¬ 
dustriale delle fabbriche pro¬ 
duttrici di armi. A quesl'ulumo 
contribuì per primo il cardina¬ 
le di Firenze, monsignor Silva¬ 
no Piovanelli, che nel febbario 
del 1^8, per testimoniare II 
suo impegno per la pace, re¬ 
galò il proprio anello pastora- 
fe.La ricerca. a!Ia quale entro 
ii 28 dicembre dovrebbe dare 


la propria adesione anche la 
Sirio Panel, è attualmente in 
fase di studio. L'attenzione 
degli esperti si sta però con¬ 
centrando in particolare sui 
pannelli elettroluminescentl. 
che potrebbero essere «espor 
lati* dai cruscotti degli aerei 
da guerra a quelli deile auto. 

Un'altra riconversione allo 
studio riguarda la possibilità 
di schermare le luci dei cru¬ 
scotti di aerei ed elicotteri per 
favorire operazioni di recupe¬ 
ro di naufraghi. 

In una seconda fase si ipo¬ 
tizza anche la possibilità dì n- 
correre al fondo, unico in (la- 
iia, istituito dalia Regione To¬ 
scana per la riconversione 
deirindustrìa bellica, anche se 
recentemente é stato abbattu¬ 
to, per mancanza di finanzia¬ 
menti. da 250 a 50 milioni di 
lire. Ma da parte delia direzio¬ 
ne dell'azienda, come hanno 
affermato gii stessi sindacaU- 
sli, c'è disponibilità a battere 
questa strada. 


m BOLOGNA. *10? Faccio la 
ballerina in una discoteca. 
Sai, invento cose nuove....*. 
Non ha esattamente il fìsico 
da ^ go girl, Teresa Magri. 27 
anni da MarzaboUo. Caschel- 
to nero, un po' forte di coscia 
e un accentuato strabismo di 
Venere. Quello della Tap Mo¬ 
del non è il suo primo concor¬ 
so: «Quest'estate sono andata 
alla Corrida. Per ballare ho 
perso tutte e due le scarpe. 
Sono stata interrotta sul ptù 
bello da uno spot publicilario 
e alla fine mi hanno fischiato 
di brutto. Imbarazzante? Forse 
un po', ma mi sono divertita 
da malti'* 

Senza macchia e senza 
paura. Eccole qui le 24 finali- 
ste del concorso. Kim Basin- 
ger? Carole All? E chi sono? 
•Stop alle top* è l'urlo di bat¬ 
taglia lanciato da Syusy Blady 
e accolto non solo da Lupo 
Solitario e dalia Coop Soci 
delì'Uniià di Bologna che or¬ 
ganizzano quest’anno la se¬ 
conda edizione deLconporso, 
ma soprattutto dalia schièra di 
ragazze, da Saint Vincent a 
Messina, che hanno chiesto in 
massa di partecipare. La sche¬ 
da di partecipazione era su 


Piccole, piccolissime. Anzi tap. Eccole le concor¬ 
renti del concorso Tap Model, in programma sa¬ 
bato sera ai «Made in Bo» di Bologna: età dai 19 ai 
45 anni, altezza (?) intorno airi.40, 1.50, misure 
non proprio da Twiggy e tonnellate di autolronia. 
li concorso, quest’anno alla seconda edizione, è 
organizzato dalla Coop Soci deiFUnità e da Lupo 
Solitario che lo presenterà insieme a Syusy Blady. 


OANIELA CAMBONI 


Cuore e su Anteprima, inserto 
settimanale deH'Unità di Bolo¬ 
gna. 

Lo spirilo è semplicisrimo. 
Basta dare un'occhiaia in giro. 
Come sono le ragazze itali¬ 
che? Colori pallidi, misure efe¬ 
biche, femori chilometrici, co¬ 
me impongono ì mass media? 
Certo che rw. Dunque la Tap 
Model è il giusto squillo di ri¬ 
volta (semiseria) lanciata dal¬ 
ia schiatta mediterranea. 

L'età delie conconentì di 
quest'anno va dai 19 ai 43 an¬ 
ni. altezza oscillante intorno 
al metro e mezzo con «punte» 
di 1.40. misure, generalmente, 
non proprio da Twiggy, e ton¬ 
nellate di autrmonia. Ne san¬ 


no qualcosa i pamicchierì 
della Cacf che le hanno ac¬ 
conciate e ii fotografo di top 
moda Giancarlo Bononi che 
le ha fotografale in questi 
giomi per le prove generali. 
Loro che lavorano con le top 
model, quelle vere, dicono: 
■La differenza fra le tap e le 
top? Le top non parlano. Le 
tap sono ironiche e simpati¬ 
che • 

Ma, a scanso di equivoci, 
meglio dire subito che anche 
fra le tap ci sono ragazze mol¬ 
lo carine. Come Sonia Steri di 
Serramanna, in provincia di 
Cagliari, capelli lunghi, oc¬ 
chioni castani, vincitrice l’an¬ 
no scorso; 1.41 di' altezza, 
scarpa numero 33. Di que¬ 


st'anno passato da regina del¬ 
le tap dice; «Ho partecipato a 
varie trasmissioni televisive, ta 
gente mi riconosce per la stra¬ 
da. Ma ancora non ho trovato 
un lavoro. Vorrei fare la mae- 
stra*. Dall'alto della sua espe¬ 
rienza consiglia alle aspiranti 
tap «di prenderla con allegrìa 
e di divertirsi.» Non sarà faci¬ 
lissimo essere eletta Tap 1990 
e vincere cosi il viaggio a Pari¬ 
gi e tanta pasta Corticella 
quanto si pesa. Prima bisogna 
passare molte prove sulla cui 
natura c'è ancore il tap... se¬ 
cret. Chissà a cosa serviranno 
- ad esempio - quelle 165 
paia dì pinne fosforescenti 
che stava cercando ieri una 
delie o^anìzzatrici e quei die' 
ci vìgili utbàni bolognesi in 
grado di ballare il walzer. 

La parola finale alla giurìa, 
composta da estimatori spe¬ 
ciali. Dal truccatore di moda 
Diego della Palma a un ca¬ 
mionista bolognese, da un fo¬ 
tografo di Vogue al bagnino di 
una piscina e poi una bellez¬ 
za efebica, la top model Katia 
Grappi e una dietista. Ma an¬ 
che Ricky Gìanco che fra i 
cantanti non è certo il più al¬ 
lo... 


Wm VENEZIA. Da una parte gli 
abitanti, che continuano a 
fuggire: non più per il degrado 
fisico dì Venezia, ma per i co¬ 
sti della vita divenuti insop¬ 
portabili. Datl'afira i turisti, 
che continuano a moltiplicar¬ 
si. «Lo scenario al Duemila 
che si trae dai dati raccolti é 
dì una città costretta a convi¬ 
vere con un livello di conge¬ 
stione molto sostenuto e con 
la probabilità crescente dì 
passare dalla congestione al 
collasso». Queste conclusioni, 
sono in un dossier presentato 
da Censis e ■Rivista veneta», 
una prima indagine sul cam¬ 
po sulla qualità quotidiana 
delta vita a Venezia, sui servizi 
offerti a residenti èó ospiti. I 
primi, quest'anno, sono scesi 
per la prima volta sotto la so¬ 
glia degli ottantamila. Di que¬ 
sto passo, nel Duemila, il cen¬ 
tro storico conterà sessanta- 
mila abitanti, la metà di venti 
anni fa. Per di più, con pochi 
giovani e tanti ultrasessanten¬ 
ni. I turisti, invece, nel Duemi¬ 
la saranno almeno trentamila 
al giorno. Un bene o un male? 
Gii autori del dossier scrivono: 
«Venezia si awictna più ad 
una città del sottosviluppo 
meridionale che non ad un'a¬ 
rea economicamente avanza¬ 
ta, in quanto la sua base eco¬ 
nomica è fondata prevalente¬ 
mente sui trasferimenti dello 
Stato con la l^ge speciale e 
su attività di tipo speculativo*. 
Cioè il turismo. Almeno quello 


offerto e praticato da tanti 
operatori. Dai ristoratori a ca¬ 
ro prezzo e bassa qualità agli 
altri operatori - albe^hi, 
agenzie e cosi via - che si li¬ 
mitano ad offrire ciò che già 
esiste: ■Venezia è un bene 
pubblico senza il quale gli 
operatori turistici non potreb¬ 
bero vendere i loro prodotti a 
prezzi tra i più alti d'Italia (ed 
infatti è con Firenze la città 
più cara) e dal quale traggo- 
t\o enormi vantaggi senza do¬ 
ver sopportare una quota pro¬ 
porzionale di costi». Che vuol 
dire? Che si limitano ad offrire 
la fruizione di beni artistici ed 
ambientali che già ci sono 
Ma i benefici restano nelle lo¬ 
ro tasche, i costi li paga la col¬ 
lettività. Il che è normale, in 
una situazione normale; me¬ 
no quando il peso turìstico su¬ 
pera quello dei residenti. 
NeirS? erano arrivate a Vene¬ 
zia. solo negl) alberghi, un mi¬ 
lione ISOmila persone. E se ci 
saranno dei «mega-eventi»? 
Bussano alle porte i Mondiali 
di calcio: fra pochi mesi do¬ 
vrebbero portare in Laguna 
dalle tremila ^le settemila 
persone in più t^ni giorno. E 
poi ripete» deli'Expd. Il dos¬ 
sier cita una ricerca del C(»es. 
Nel Duemila, con l’aumento 
già previsto del turismo e l'ag¬ 
giunta dei visitatori attirati dal¬ 
l'Esposizione universale, pre¬ 
vede «una media giornaliera 
di ISSmita visitatori». QM.S. 


Sairzana Roma 

Archeogrìll Ricordata 
n Comune Silvana 
ha detto no Mangano 


di legge commette il grave er¬ 
rore di sancire la sanatoria per 
gli immigrati abusivi de) Terzo 
mondo senza stabilire ferme 
norme per limilame l'entrata, 
è inevitabile l'insoppoitabile 
razzismo in questo paese». 
L’)rica-Cgll invece, giudièa fa- 
vòrmlmente gti'^iienlaritond 
erheisl durante l'incontro con 
l'on. Martelli su questa mate¬ 
ria e ribadisce che l'utiiilà del¬ 
la sanatoria deve essere com¬ 
pletata da una rapida presen¬ 
tazione del disegno di le^ 
organico sull'Immigrazione. 

Infine Fausto Beitinotli, se¬ 
gretario confederale della 
CgiI, nel denunciare altre : 
■odiose operazioni di polizia 
nei confronti di immigrati che j 
non haruìo potuto regolariz- , 
zare la loro posizione», affer¬ 
ma che •bisognerebbe, in una 
materia cosi delicata, evitare 
inutili e dannose polemiche 
originate più da ragioni di liti¬ 
giosità tra ) partiti di governo 
che dalla natura dei provvedi¬ 
menti*. Sulla legge dì sanato¬ 
ria e su) confronto con Martel¬ 
li, Bertinotti esprime apprez¬ 
zamento. ma non è d'accordo 
sull'attacco alia circolare Do¬ 
nat Cattin «perché c^ni passo, 
anche incerto, che apra agli 
immigrati possibilità di lavoro 
e di soggiorno in Italia va as¬ 
sunto po»itvamente. La pole¬ 
mica - conclude ii segretario : 
CgiI - va invece rivolta tutta i 
contro quelle for^, ogni gior- 
no crescenti, che si propongo- i 
no di limitare l'accesso e le , 
garanzie di soggiorno agli im¬ 
migrati». □ (A.Mo.) 


S GENOVA II comune di 
Sarzana ha detto no all'Ar- 
cheogrìll di Luni antica, t un 
secco «no» alla colata di ce¬ 
mento, con annesso la^ arti- 
ficiaie di 22Smila metri cubi, 
che la società autostradale 
Sali ìntende^riversareai mani-Ti 
ni degli scavi romani piùiim- ^ 
portami del Nord Italia. 

Con II volo favorevole del 
Pei e della Sinistra indlpen* > 
dente, astenuti gli altri gruppi, 
l'altra sera il consiglio comu¬ 
nale ha approvalo un docu¬ 
mento rhe respinge il proget¬ 
to «sia per la filosofia che vi 
sottende, sìa per gli specifici ' 
contenuti, sia per il metodo 
seguito per l’approvazione», 
vale a dire quella specie di li¬ 
cenza di uccidere urbanistica 
concessa in virtù della le^ 
SU) Mondiali di cale». 

1) braccio di ferro suH'Ar- 
cheogrili di Luni - progetto re¬ 
spinto, come è noto, anche 
da inteiletluali e docenti uni¬ 
versitari di tutta Italia, che 
hanno inviato una petizione 
al presidente del Consiglio - è 
comunque tonlana dalla con¬ 
clusione. La Sait é intenziona¬ 
ta a far vatm rapprovazkme 
strappata nella Conferenza di 
servizio dello scorso maggio, 
in base alla quale - rempre 
secondo la legge dei Móndlali 
- i piani regolatori dei comuni 
interessati sarebbero stati va¬ 
riati ipso facto. 


■I ROMA A Roma, nella 
chiesa di S. Sebastiano Pupri 
le Mura, poco lontano dalla 
sua casa romana, si è svolta 
la messa di suffragio per Sil¬ 
vana Mangano. Conun ceri¬ 
monia semplice e .sentita, 
che molto sarebbe i^aciuta 
a Silvana» come ha detto 
monsignor Riva, I familiari e 
gli amici hanno ricordato 
l'attrice, morta nella notte di 
venerdì scorso. Olbe alle tre 
figlie, ai nipotini, erano pre¬ 
senti quegli amici de) cine¬ 
ma che Tattrice ha sempre 
detto di amare: Giuseppe De 
Santis, Suso Cecchi D'Ami¬ 
co. Alberto Sordi, Giulietta 
Masina, Mauro Bok^nini e 
Antonello Trombadorì, que* 
st'ultimo incaricato di rico^ 
darla a nome di tutti ) pre¬ 
senti. 

Assente l'ex marito Dino 
De Laurentiis, anche se la fi¬ 
glia Raffaella ha rettificato la 
notizia comparsa sui gioma- 
li. «Nessuna di noi voleva im¬ 
pedire a nostro padre di es¬ 
sere presente alla messa. Pe¬ 
rò ci sembrava di dargli un 
dolore Inutile nel chiamarlo 
ad una cerimonia dove non 
c’è neppure la salma». 

Le ceneri di Silvana Man¬ 
gano verranno, infatti, tumu¬ 
late ne) cimitero di New 
York, accanto a quelle del fi¬ 
glio Federico. 


Pirostituzione a Milano 

Invitava uruguayane 
a visitare Fl^ia 
e poi le sfruttava 


M MILANO. Portava ragaz¬ 
ze uruguayane da Montevi¬ 
deo in Italia con la promessa 
di una vacanza «nel paese 
del sole», ma una volta giun¬ 
te a Milano sequestrava loro 
il passaporto e le obbligava 
a prostituirsi, li singolare «gi¬ 
ro» di prostituzione è stato 
ideato e messo in atto da 
Roberto Alfredo Maitinez 
Coppola, di 35 anni, di Mon- 
tevàdeo, da due anni in Italia, 
arrestato ieri dagli agenti del¬ 
l’ufficio stranieri della que¬ 
stura di Milano. 

È stato identificato dopo 
che una delie sue ultime «vit¬ 
time», una giovane di 23 an¬ 
ni, è stata ricoverata con il 
naso fratturato dai pugni e 
lesioni su braccia e gambe 
in un ospedale di Milano. La 
polizia ha scoperto che Cop¬ 
pola portava in Italia una 
donna alla volta, bella e gio¬ 


vane, e dopo averla sfruttata 
per alcuni mesi, la cambia¬ 
va». Alla nuova arrivata to¬ 
glieva subito il passaporto, 
che depositava in una cas¬ 
setta di sicurezza di una 
banca svizzera, e le o^aniz- 
zava subito il «lavoro». 

Secondo ii racconto di 
una delle giovani. Coppola 
«imponeva regole molto du¬ 
re». Le «prostitute» dovevano 
infatti lavorare pomerìggio e 
sera con orari precisi (dalle 
14 aile 20 e dalle 21 al matti- 
rjo) e portare a casa ogni 
giorno almeno un milione di 
lire. Altrimenti «erano botte». 

Il tutto con una clausola: 
ogni «incontro» non doveva 
durare più di cinque minuti 
altrimenti Coppola si avvici¬ 
nava all'auto con una catena 
e picchiava la donna, e. se 
protestava, anche il cliente. 
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CONVERTIBILI 


TITOLI DI STATO PONDI D’INVESTIMENTO 


B MIIANO. '89 addio: per la Borsa ieri è stata 
l'ultima seduta dell'anno. Un'69 che chiude in 
attivo: 12% e naturalmente t'ultima del ciclo 
dì dicembre. Doveva essere una seduta tecnica 
dedicata ai riporti (i tassì sono risultati invaria¬ 
ti); in realtà la seduta è stata discretamente vi¬ 
vace e con scambi in parte ripresa. Il Mib non 
ha però avuto scostamenti di rilievo: partito in¬ 
variato alle 11, perdeva lo 0,3% alle 12 ripren- 
dendo.sl poi nel finale per terminare ancora in¬ 
variato. 1 titoli guida migliori sono stati quelli 
del gruppo Cardini: le Montedìson sono cre¬ 
sciute dello 0,76%, le Agricola dell'1,7%, mem- 
tre le Eridania hanno avuto una vera e propria 
impennata con un aumento del 4.2%. Lo scon¬ 


tro sui titoli Mondadori si è un po' attenuato, 
anche perché il flottante è estremamente scar¬ 
so e certe richieste non possono essere evase 
per mancanza di materiale. I tre valori Monda- 
dori registrano ultenori incrementi. La Cartiera 
Ascoli inverte la rotta rispetto all'altro ieri e 
spunta un 2,38% in più; Ame Fin. me conferma 
invece il prezzo della Nàgilia (8300 lire). Fra i 
titoli maggiori da segnalare anche l'aumento 
delle Cir ( -t-0,84':^) e la flessione di Olivetti) e 
l'aumento delle Enimont ( + 0,82%). In ribasso 
invece le Generali con 1 1,48%. Flebile progres¬ 
so delle Fiat ( + 0.13%). La seduta di oggi apre 
il nuovo anno borsistico de) 1990. 

CR.G. 
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Dicono- bo^hesia e 
proletarìalo; una (ormuletta.che 
torse, in altro tempo, era stata 
vera, e che oggicos'è? Un luogo 
comune. Do^ sono’ 
Guardiamoci attorno: non li 
troviamo, o li troviamo in mezzo 
a altre cose, sparse e come 
ramiitcate nella realtà 
Sappiamo benissimoche 
dovremmo dire' non ci sono due 
forze, due poli, ma molti, 
moltissimi m unaciviltàcosi 
differenziata, eccetera, eccetera. 
Queste cose te sanno tutti. Ma 
tuttavia bisogna cercare di 
vedere se. almeno in un modo 
mitologico, se non scientifico e 
storico, non sarebbe possìbile 
arrivare anche noi a una 
bipartizione. Non è senza 


motivo che si cerca di dnàdere il 
mondo m due: m queste 
(accende la ragione ha soltanto 
una piccola parte.e tutto st 
svolge davvero come in un 
dramma sacro, con Tangeto e il 
diavolo, il bianco e ii nero, lo 
credoche, senza alterare la 
ventà, anzi arrivando a una 
ventà pili semplice e piti 
profonda, potremo capire in 
questo modo drammatico e 
mitologico, quali sono )e due 
forze, o classi, o categorie, o 
specie, o che so io. nelle quali si 
divide l'Italia; e allora d nostro 
panorama mentale cambierà e 
prenderà un senso. A queste due 
forze, o gruppi, o, se volete, 
civiltà diverse e opposte, darò un 


nome, perchè sono personaggi 
di un dramma: ma dovrete 
consentirmi di dare un nome 
drammatico o mitologico, 
conforme alla loro natura. Vuol 
dire che. se non vi contenterete 
di un nome di questo genere, se 
direte che sto facendo, e (uon 
posto, della poesia (sapeteche 
su. da noi, chiamano ipoeta». in 
tono spregiativo, la gente 
^ravagante, con la testa nelle 
nuvole, che non combina nulla 
di serto), se proprio lo vorrete, vi 
tradurrò questi nom i in 
linguaggio pratico e storKO e 
politico, vi soddisferò in tutti i 
modi. Ma non ce ne sarà 
bisogno, spero che, a te per una 
ragione e a le per un'altra, i miei 


Ribelli dltalia 


nomi vi persuaderanno, e che 


capirete senza troppe 
spiegazioni. Ecco: i due veri 
partiti che. come direbbero nel 
Mezzogiorno, si lottano, le due 
civiltàche stanno di fronte, le 
due Italie, sono quella dei 
Con/tKiftnie quella dei Luigini. 
Contadini e Luigini, • gndò, 
alzando le braccia, nel frastuono 


della caverna, ecco i due 


movimenti, nemici e 


INTERVISTA 


Giampaolo Dossena: 
ildovae 
di sconagUare 


QRAZIACHCRCHt 


L a Storia confidert' 
ziale della lettera¬ 
tura italiana di 
Giampaolo Dosse- 
na è c^a arrivata al 
secondo volume. 
L’etò dei Petrarca. Sono in nìoi< 
li a preferire questo secondo 
volume (che va da) 1321 al 
1374) al primo; mi pare co* 
munque indubbio che entram* 
bi siano contrassegnati da 
un'insolita capacità di narrare 
a tutti, ma proprio a tutti, una 
materia spesso ostica, renden¬ 
do appetibile anche l'inappeti* 
bile. Con smagliante vivacità e 
meravigliosa iaziosità. Fortu¬ 
nati 1 giovani che possono di¬ 
vertirsi a consultarla-saccheg- 
gìarla, usandola come antido¬ 
to a ciò che propina abitual- 
rnenie lascuola,^ 

Bcntamlno Placida ha deflr 
t- b jiiio ^ tua «Storia confiden- 
dale* “un curloao « prezio- 
ao libro di dlvulgizlone*', 
menile fecondo Carlo Care¬ 
na hai (orolto **iiii aenizlo 
aodde**. Condividi questi 
giudizi? 

Quando faccio della «divulga¬ 
zione* Il primo «vulgo a cui mi 
rivolgo sono io: cerco di capi¬ 
re. Poi cerco di raccontare 
quel che credo dì aver capito. 
& riesco a raccontare decen¬ 
temente queste vicende men- 
taii, i miei iibri possono «servi¬ 
re*, a persone singole. Ai servi¬ 
zi «sociali* non credo. 

•Coma è mio costume, lo 
cMgero», kiM a pagina 45 
del'fecondo volume, «L'età 
del Petràrea*. E PonHggla ha 
coid commentato: «E aa tarlo 
con intelligenza bcRarda, 
con competenza aomlona e 
con un umore'Mssuto" peri 
libri ^ gU dà 1) coragglD 
anche di liberarrone». Per 
fare un erompio: dei poeti 
minori del Trecento Krtvl 
che «è nieglio perderli che 
trovarli». Mi chiedo: è me¬ 
glio seguire I tuoi consigli o 1 
, tuoi sconsigli? 

t Gli sconsigli. Non si può legge- 
jf: re lutto. È prudente tirarsi nel 
I piatto poca^ roba buona, da 
I mangiare cpn calma. Mettersi 
^ in casa pochi libri buoni, da 
r leggere con calma. Libri buoni 
J italiani ce n è pochi, 
f per quel che riguarda la 

I Kdola, 1 tuoi due volumi 11 

I immani utilizzati più dagli 

In s eg nan ti o dagli studenti? 

^ Ncm immagino niente, la scuo- 
I la non mi riguarda. Non credo 
^ neanche alle «fasce d'età». Im- 
magino che i miei lettori, i let- 
tori dei miei libri e dei miei arti- 
I coti <li giornale, stano adulti e 
jf vecchi con spinto giovanile, o 
I ragazzi di precoce maturità. 
i Ha atticltalo qualche aorpre- 

I aa 11 tuo giudizio del «Deca- 

I merone» del Boccaccio: «un 

^ libro molto lungo, scritto In 

^ uno stile spesso nolosUsl- 

” RIO», di cui salti solo «qual- 

I che novella breve, vivace, 

I spiritosa». A esempio? 

Gii esempi li dò nel libro. Qui 
k vorrei approfittare dell'occa- 
p.siòne per dire che non mi piac- 
b clono le novelle sporche e bor- 
I ghesi, pretesche e compiaciu- 


Qualchelempo fa è apparsa 


su un gloroaie una Irtlcra la 
difesa di Sapegao, e contro 
di te che ne discutevi U magi¬ 
stero. Già, in Italia c'è 11 de¬ 
litto di -leso maestro»... 

Mi fa piacere che tu usi queste 
parole, lo aggiungerei che c’è 
il delitto di «leso magistero». È 
considerato pericoloso parlare 
male delle autorità, scolasti¬ 
che e accademiche. La recen¬ 
sione di Pontiggia che hm ri¬ 
cordato, l'ha «passata», sul 
Corriere della Sera, un redatto¬ 
re che ha fatto il titolo: «Giochi 
pericolosi». Dove sta il perico¬ 
lo? lo non ho niente da perde¬ 
re. Per i miei lettori forse può ri¬ 
sultare pencoloso il gusto di 
andare controcorrente, di ave¬ 
re gusti personali, senza vene¬ 
razioni. L'Italia è un paese cat¬ 
tolico e controriformistica C'è 
più libertà politica che libertà 
letteraria. 

Mettere Petnwca al centro di 
questo aecmido rohiiM è 
ftata una scelta lidzlale o è 
venuta affcmandosl nel 
cono del lavoro? 

Nel corso del lavoro. All'inizio 
non c'è niente. Quando esco 
da una gola montana non so 
se troverò il mate, una pianu¬ 
ra. una palude. Che il Petrarca 
fosse cosi bravo, due anni fa 
non potevo neanche sospet¬ 
tarlo. Ho dovuto rileggerlo e fi¬ 
nire di leggerlo, e confrontarlo 
coi suoi sventurati contempo¬ 
ranei per vedere che in Italia 
ne! Trecento abbiamo avuto 
due teste pensanti, due scritto¬ 
ri: il Petrarca e l'Anonimo Ro¬ 
mano. l'autore di quella Cronf- 
co cosi poco conosciuta. 

Sodo state date varie lBlc^ 
prelazimil dell’aggettivo 
■confidenziale» che. andare 
nel titolo comploaSlvo éA 
tuo libro, a esemplo «non uf¬ 
ficiale», "DOD scolastka». E 
tu hai detto: «Vorrei che B 
lettore avesse confidenze 
con me, e non svease paura 
del fMofeasorl». Secondo me 
tu vi "confidi” le tue simpa¬ 
tie, antipatie, apatie, e Isti¬ 
ghi il lettore a fare lo stesso. 
O sbaglio? 

Spero che tu non ti sbagli. For¬ 
se mi fai troppo credito. In ter¬ 
mini più mc^esti, «confiden¬ 
ziale* a casa mia ha due signi¬ 
ficati: «bonario* e «deiatorìo*. 
lo fingo di e^re bonano, non 
sempre ci riesco. In modo de¬ 
iatorìo mi appello a una gen- 
darmene celeste che faccia 
pulizia di tante idées refues. 
Naturalmente non credo che 
nell'alto dei Cieli ci siano dei 
gendarmi, e se ci sono non la¬ 
vorano bene. 

Quando usdrà 11 terzo volu¬ 
me? Che periodo abbracce- 
rà? 

Fra un anno, e arriverà al 1499. 
Poi. dall'anno 1500 all'anno 
1940 (questa sarà la data con¬ 
clusiva) andremo più svelti 
perché le difficoltà diminui¬ 
scono, e diminuisce anche 
rinleresse. La mia risulterà una 
storia della letteratura italiana 
fatta a imbuto 

Giampaolo Dossena, «Storia 
confidenziale della lettera¬ 
tura Hallana» • 2 • L’Età del 
Petrarca», Rizzoli, pagg. 
304, lift 26.000. 


La nascita di una opposizione 
e il suo rapporto con il potere 
in uno stato autoritario 


J ohn A. Oa^s, che irtse- 
gna a Warvrich ed è fra 
gli studiosi anglosassoni 
particolarmente interes- 
sati alla nostra storia - il 
suo saggio sul rqno bor¬ 
bonico apparve a Bari nel 1979, e 
nello stesso anno fu pubblicato il suo 
studio sull'interpretazione gramscia¬ 
na della storia d'Italia - traccia ora 
un smgulare quadro delle vicende 
del rK>stro Paese fra gli ultimi anni del 
1700 e le profonde crisi che lo attra¬ 
verseranno ai principi dei secolo XX. 

Secondo le linee di una precisa 
scelta metodok^ica di carattere sto¬ 
rico-politico, che risente decisamen¬ 
te dell'analisi gramsciana. Davis ha 
inteso segnalare le successive tappe 
di un processo storico nei quale, in 
Italia, si sono rivelati gli antichi mali 
della carenza dello Stato e deH'auio- 
ritarismo. 

Si passa, così, dalla diaspora di 
Stati peninsulari dell'ultimo Sette¬ 
cento alla Restaurazione postnapo¬ 
leonica, alle prime rivoluzioni libera¬ 
li. fino all'Unità nazionale, periodi 
che wngono sondati in una prospet¬ 
tiva di individuazione delia-contro- 
storìa: le^eordine.istituzionleau- 
torìtà, si caiapo in una decisa cwflit- 
lualità fra modulare e reale, ha pre¬ 
sunzione di principi fondamentali e 
dati concreti, riròlatorì di malesseri 
storici e dì crisi irrisolte, culminanti 
nel fascismo e nelle sue cause. 

La lettura diviene molto stimolan¬ 
te, poiché questa aniistorìa rivela, nel 
suo fondo, la imponente consistenza 
nel nostio Paese! al dì sotto dell'uffi¬ 
cialità e della normativa codincala. 
di una permanente dialettica fra au- 
loritarismo<onsefvatorìsmo e ribelli¬ 
smo, esplodente nelle più varie for¬ 
me. Viene, cosi, ripreso e ampia¬ 
mente documentato il discorso che 
Eric Hobsbawm aveva fatto sulla fun¬ 
zione degli emarginati e dei ribelli 
nelle società europee in un suo cele¬ 
bre libro del 1959, apparso in tradu¬ 
zione italiana presso Einaudi nel 
1966 (/ribe//i. forme primifiue di uno 
rivolta sodale). 

Le aree sociali di rivolta vengono 
affrontate in un preciso orizzonte sto¬ 
rico. arKhe se costante è ia motiva¬ 
zione socialculturale del fenomeno e 
costanti sono le relazioni con il pote¬ 
re. ora duramente repressivo, ora 
propenso a compromessi e ad aggìu- 
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stamenti, come, del resto, avviene 
nella nostra storia attuale. FYoprio 
questa ambiguità dell'esercizio della 
legge e'del potere e delia ste^ idea 
di orditve emerge, per esempio, nella 
storia dei briganti e dei banditi, r^lle 
due fasi dell'occupazione francese 
del Sud ella fine del '700 e della for¬ 
mazione del Regno d'Italia. Bande, 
quelle _del brigantaggio, contro te 
quali operò la polizia statele con 
tervenii di sterminio o con le quali 
vennero a fondersi gli interessi ctet 
FUOfuieteri terrieri, dei latifondisti e 
del grandi imprenditori. Il medesimo 
c 'ismarsi di repressione e di utilizza¬ 
zione politica si profila nelle due di¬ 
verse storie delia mafia e della ca¬ 
morra, (in dalla lc»o orìgine, mentre il 
br^anta^io sardo viene studialo 
nella sua caratterizzazione diversa. Si 
insinuano nel quadro gli interventi 
dei carabinieri e della pubblica scu¬ 
rezza come forme istituzionali di una 
repressione che Davis documenta 
minutamente nelle sue originarie vi¬ 
cende di corruzione e di connivenza. 

L'interesse del lettore si volge subi¬ 
to verso te torme di pìh WK'' 

(entiche-e significative» dìe-sono'an- 
chdquèUe più trascuratedaHa storio- - 
grafìa ufficiale o più frequentemente 
irr^klìte neirasepsi mistificante degli 
schemi manualistici. I 526 bifolchi 
che nel 1661 vengono uccia a Tera¬ 
mo. le grandi rivolte contadine dei 
Sud. il rifiuto deirobbligo di coscri¬ 
zione (una delle cause del banditi¬ 
smo), la pressione di una dura resi¬ 
stenza repubblicana anatchìca, la 
forza trascinante delle fotte rantro il 
divieto di sciopero imposto dal Ccxti- 
ce penate del 1859, l'emergenza dì 
una mendicilà e di un vagabondag¬ 
gio avvertiti dal potere come partico¬ 
larmente rischiosi, con leggi di poli¬ 
zia tuttora perùstenti, d riportano a 
un'Italia dell'autoritarismo e della vo¬ 
cazione dittatoriale, anche al <ti hiori 
del fascismo. Persino il libretto dì la- 
vcm, che viene introdotto da noi rrel 
1825 sul modello francese, appare, 
in queste dure analisi, una delle for¬ 
me esplìcite attraverso te quali la po¬ 
lizia controllava ì movimenti degli 
operai e trasformava i loro ^xrste- 


menti nel crimine di vagabondaggio. 

Davis segnala la rilevanza del mo¬ 
vimento di Davide Lazzaretti fra le 
forme nelle quali venne a manifestar- 
ù, anche se ambiguamente, un sm¬ 
elare ribellismo di matrice visiona¬ 
ria e religiosa. 

Ora proprio a una rilettura della fi¬ 
gura di Lazzaretti, il Messia dell'A- 
miate. che programmò l'avvento 
prossimo e apocalittico di un Terzo 
Regno dominato dalla sua riveiazio- 
rte personale, è dedicate un’acuta n- 
ceica di lìrica Tedeschi. Quella di 
Lazzaretti fu una rivolte singolare per 
ia sua matrice religiosa, che si con¬ 
cluse tragicamenle nel 1878 sul Mon¬ 
te Labbro, nel corso dì una proces¬ 
sione durante la quale il Profeta fu 
ucciso dal colpo di un cecchino dei 
carabinieri, in un'operazione di poli¬ 
zia ben predisposta a tale fine. Su 


Come nàcque e ut «vUnppò uni 
opposizione radlcnle In Ittlia un 
secolo f à? In quàU forme si 
mnnif està In ribellione nel 
co^ront) di uno slàto, tondsào 
su una orgànica carenza 
amministrativa» 
aulTauloritarismo. sulla 
anelratezza delle strutture? 
Come il potere slinmentallzzò 
BMwtmentt di rivolta anltlslalallT 
Agli emarginati e al ribelli di un 
secolo fa dedicò un libro 
trent'annl fa Eric Hobsbawm («I 
ribelli. Forme primitive di una 
rivolta sodale»» pubblicalo da 
Einaudi nel 1966). 

Due libri di recente 
pubblicazione tornano 
anU'argomento: John A. Davis, 
•La legge e Tordlne. Autorità e 
conflitti nell'Italia 
deU'Ottocento»» Franco Angeli, 
pagg. 394, Ilre40.000; Enrica 
Tedeschi» «Per una sodologla dd 
MlUennlo. David Lazzaretti: 
carisma e mutamento aoclale», 
Marsilio» pagg. 230, lire30.000. 


Lazzaretti, carrettiere di Aicidosso 
suH'Amiate, proclamatosi Re e Giudi¬ 
ce deirUniverso e nuovo Cristo, irt un 
movimento che coinvolse larghi stra¬ 
ti popolari ed ebbe risvolti molto am¬ 
bigui. abbiamo una vasta letteratura 
che la Tedeschi integra molto intelli¬ 
gentemente. Il libro riesce a ricostrui¬ 
re, utilizzando testi spesso confusio¬ 
nari, le linee essenziali deH’ideoIogia 
lazzarettiana. lontanamente collega¬ 
ta al millenarismo gioachimHa, ma 
soprattutto porta la novità di interpre¬ 
tazioni sociali e psicosociall fondate 
sulla paziente lettura dei diari di Gio¬ 
vanni Battista Polverini, un prete che 
fu seguace del movimento e che eb¬ 
be una decisiva incidenza sugli svi¬ 
luppi di esso. 

Il bel libro della Tedeschi coincide 
temporalmente con un’intern^azio- 
ne rivolta lo scorso giugno a vari mi¬ 
nistri da un groppo di deputati radi¬ 
cali edella sinistra per chiedere che i 
resti e il cranio del Lazzaretti, asse¬ 
gnati, nell'atmosfera lombrosiana, a) 
Museo di antropologia criminale di 
Torino, siano restituiti alla chiesa giu- 
rìsdavidica che continua il cullo del 
Monte Labbro. E infatti la figura dì 
LazzarelU, decisamente disturbante 
per le istituzioni ecclesiastiche e per 
il potere, tu subito seppellita in una 
criminalizzazione pseudosctentifica 
che, nell'Ottocento e fino a epoca re¬ 
cente, eMre i suoi maestri in Lombro¬ 
so, Ferri e Niceforo e diede origine a 
una fumosa disciplina universitaria, 
l’anliopologia criminale. 


COLPI DI SCENA 


Batte ancora 
l’ora 

ddLUyni 


R ileggo L'oTob^io 
di Cario Levi meri¬ 
toriamente ristam¬ 
pato nei Tascabili 
Elnaudl, e mi ap¬ 
pare ancora una 
volte (la terza) come uncapo- 
lavoro; che anzi cresce negli 
anni, che supera il Cristo si è 
tarmato a £bo/i documento or¬ 
mai di un passato sparilo, che 
continua a contribuire alla 
spiegazione su chi siamo, da 
dove veniamo e (orse anche 
dove andiamo. La Roma del 
'45 (io scontro Nord-Sud che a 
Roma si svolge) è descritta 
con il più che non poteva veni¬ 
re apprezzato dai critici dei 
tempo: romanzo-saggfo; cro¬ 
naca-intervento; sloria-socio- 
l(^ia; letteratura-altro, un 
mucchio di •altro». Non poteva 
soprattutto venire apprezzato 
per molivi politici scomodo al¬ 
la sln'isira, scomodo a magg'ior 
ragione alla destra e ai cattoli¬ 
ci, e perfino alle terze forze. 
Non poteva venire apprezzato 
dai letterati della bella scrittura 
anni Venti, aulici e superiori; e 
dai nuovi realisti già pieni di 
canoni, di tattica, di messaggi. 

Il realismo di Levi pa^ da 
Velasquez a Caravaggio, da 
Michelangelo a Goya, da Go- 
gol a Salvemini; ma è soprat¬ 
tutto pittorico e barocco. Ed è 
curioso che pittore grandissi¬ 
mo Levi lo sia patadmsalmen- 
te nei suoi due libri motori 
mollo di più che nei suoi qua¬ 
dri. La sua Roma '45 è una Ro¬ 
ma di riitevi e colori, masse e 
figure definite e isolate, ma tut¬ 
tavia, come in osmosi fra uo¬ 
mini e pietre e cieli e fr^ne. è 
viva ma distanziata, scolpita. 

L'orologio ha al suo centro 
un breve capitolo che spiega e 
fa da perno aH’insieme e ne 
regge II meravìgifoso equilibrio 
(ormale. È quello in cui Parri 
annuncia le dimissioni del suo 
governo ai giornalisti italiani e 
stranieri e ovviamente, soprat¬ 
tutto. ai politici, due dei quali, 
ai suoi lati, determineranno le 
sortì del Paese per i decenni 
successivi: De Gasperì e To¬ 
gliatti, coi loro due visi «teolo¬ 
gali e cardinalizi»; e «fin troppo 
umani, accorti, abili, attenti, 
astuti, avidi di cose presenti». 

11 primo è «vecchio e naviga¬ 
to serpente», il secondo ha «ge¬ 
sti di assenso perché si d^ 
applaudire alla virtù», ma i suoi 


occhi brillano «di piacere ironi¬ 
co», ché «quella incomprenst- 
bile, sconosciuta virtù (di Par- 
ri) non era, evidentemente, 
un'arma pericolosa». 

Ma più che questo capitelo, 
impiessfonano le pa^e suc¬ 
cessive. nelle quali l'animoso 
Valenti (cioè. Rossì-Doria, poi¬ 
ché molti personal sono a 
chiave, ed è anzi un peccato 
che l'editore non abbia ag¬ 
giunto un elenco esplicativo) 
elabora la sua teoria (e di Le¬ 
vi) della divisione del Paese fra 
Contadini e LuiginL Al primi 
appartengono in genere i «pfo 
duttori», compreù per Valenti 
ceni baroni, certi imprenditori» 
insomma una borghesia attiva 
e progressista: «ono (fontadini 
tutti quelli che fanno le cose, 
che le creano, che le amano, 
che se ne contentano». AI se¬ 
condi (ti cui nome è mutuato 
dal «don Luigi» del Disto di Le¬ 
vi) , gli altri, «la grande maggio¬ 
ranza della sterminata, infor¬ 
me, ameboide piccola borghe¬ 
sia con tutte le sue specie, sot¬ 
tospecie e varianti, con tutte le 
sue miserie, \ suol comptesù 
d’inferiorità, i suoi moralismi e 
immoralismi, e ambizioni sba¬ 
gliale, e ìdolafriche pause. So¬ 
no quelli che dipenÀ)no e co¬ 
mandano; e amano e odiano 
ie gerarchie, e servono e impe¬ 
rano» eccetera. 

Sono pagine splendide, è in 
esse l'attualità del libro: per¬ 
ché, scomparsi i contadini veri 
(e per buona parte gli operai 
veri) la piccola bot^veste ha 
invaso e riplasmato e. almeno 
culturalmente, ha vinto dovuth 
que- a destra e al centro e a si¬ 
nistra - e senza gran distinzio¬ 
ne diciasse... 

«l Luigini hanno il numera 
hanno k> Stato, la Chiesa, i Pa^ 
liti, ti lingu^gio polìtico, l’e¬ 
sercito, la Giustizia e le parole». 
Luigini (osuperLuigìnì) oralo 
siamo un po' tutti; e di Luigini 
mi pare invaso anche il funzio- 
nariato e rinlellighenzia dì si¬ 
nistra. In Italia i Luigini hanno 
vìnto e stravinto. Ma l’oroiogio 
scandisce te ore anche per lo¬ 
ro: il mondo é divìso, c^i più 
che mai, in Lumini e Contadi¬ 
ni. cioè in Nord e Sud. E tra i 
Luigini bisognerà pure arrivare 
a una resa dei conti interna, su 
scelte e opzioni precise, di va¬ 
sto 0 piccolo raggio ma sem¬ 
pre di profonda morale. 


SEGNI a s< 


L a voce di Sergio 
Zavolj meritereb¬ 
be una tesi di lau¬ 
rea. oppure un 
saggio, scritto da 
un illustre qualco- 
sotogo, in CUI si esplorasse 11 
fascino evangelico del carez¬ 
zevole insieme di toni bassi 
che il Grande Seduttore di 
Romagna usa per spiegare, 
per commentare, ma, soprat¬ 
tutto. per annunciare. Sbaglia 
chi créde che tale voce sia so¬ 
lo >1 Biblico approdo di una 
voce da Vitellone che, invec¬ 
chiando. ha abbandonato la 
sala del Cateio Ballila del Cir¬ 
colo Parrocchiale «Leone 
Xlll-di Forlì per specializzarsi 
in comunicati escatolc^ici. 
No: è necessaria una lettura 
più «profonda*, profonda 
quasi come l'armonico appa¬ 
rato di toni individuati dal 
Grande Seduttore. Zavoli può 
dire, indifferentemente, che 
tra due o tre giorni i corpi ri¬ 


sorgeranno, oppure sussurra¬ 
re dolcemente: «Champa¬ 
gne...* in un Bar del Pedale 
della Rimiro di Pelimi. 

E l’altra sera, quando è ini¬ 
ziato il programma La notte 
ddta Repubblica, un pro¬ 
gramma di taglio sentitamen¬ 
te pedagogico, costruito al¬ 
l’insegna del motto: fingere¬ 
mo di raccontarvi i fatti e dì 
spiegarvi le ragioni, e voi, m 
premio, perfidi peccaton che 
tutto ciò avete meritato, fin¬ 
gerete di credere che lo stia¬ 
mo facendo davvero, c'era, 
naturalmente Luì. E, con quei 
suoi toni che avrebbero potu¬ 
to indune in tentazione quasi 
un harem metaforico, pieno 
di odalische indifferentemen¬ 
te somiglianti a Luisa ferida, 
a Lorella De Luca o alla Cuc- 
carini, era certo il più adatto a 
dare la parola a quanti, da 
Servello a Capanna, non ave¬ 
vano nulla da dire e possede¬ 
vano. tutti, quella incapacità 


Le alghe della Repubblica 


di ind^narsi che sembra il 
premiato retarlo dei politici 
dì queùo tine millennio. Del¬ 
le stragi dei ventennio, dei 
mandanti e. sof^atUitto, dei 
beneficiari, nulla abbiamo 
saputo. Ma c'era un espe¬ 
diente tecnico fìioscrficamen' 
le ineccepibile.' il bianco e 
nero dei filmati di allora veni¬ 
va usato anche per le testi¬ 
monianze di oggi. Non è la 
notte della Repui^lica, è il 
tardo pomeriggio, grigio co¬ 
me le albe dantesche dì un 
borgo romagnolo, quando 
l'ultimo coriandolo del car¬ 
nevale si mescola alle prime 
ceneri delia quaresima, men¬ 
tre Q sindaco e il pantxo, 
esponenti dei Partito Ripu¬ 
gnante. sì disputano i resti dì 
un cappone opimo. 

Ho lasciato Serrello, ho in¬ 


terrotto Capanna proprio sul 
tono profondo di un'accura- 
ta-accorata denuncia dove¬ 
rosa, ho spento il televisore, 
ho ripreso in mano La /roga 
di Rugarli, volevo ntrovare 
certe pagine in cui tutto si 
mescola, dai ratti che diffon¬ 
dono una nuova (reste alia 
totale, repellente fogna della 
Repubblica di cui il libro ci 
paria. A quasi due anni dalla 
sua pubblicazione il libro 
sembra sbagliato; l'orrore in 
cui siamo immersi non deve 
essere reso con gli squarci da 
macellai-pittori degli Espres¬ 
sionisti di Weimar. Deve ritro¬ 
vare ia nausea grìgia e mollic¬ 
cia delle omissioni televisive. 
Mentre un democristiano - sì 
dice - caccerà Pinochet, non 
era inevitabile proporre un 
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documentano sulle colpe 
della De cilena quando cac¬ 
ciò - quella volta davvero, 
senza si dice-Allende? Il grì¬ 
gio, la mucillagine. il totale 
allineamento soporifero di 
tutti e a tutti: queste sono le fi¬ 
gure retoriche del nostro ru¬ 
moroso silenzio. 

Ho lasciato La trogae ho ri¬ 
lento Mosaico per un delitto, 
il diciottesimo episodio della 
serie Nick Raider squadra 
omicidi, edito da Seigio Bo- 
nelli. In questo albo ci sono i 
testi di Giancarlo Berardi e le 
tavole di Bruno Ramelia. Be¬ 
rardi ha scrìtto le storie di Ken 
Parker, quasi sempre illustra¬ 
te da Ivo Milazzo, Ramelia è 
un giovane: ma ia collabora¬ 
zione tra un Maestro e un 
quasi Esordiente sì rivela dav¬ 


vero compiuta e ricca di esiti. 
Nella New York realistica e 
metaforica in cui sono collo¬ 
cate tutte le imprese di Nick 
Raider, c'é questo «mosaico» 
composto dì «tessere» molto 
variate, in cui non sì salva 
nessuno. Qui il fumetto, inte¬ 
so come mass-medium, cele¬ 
bra uno dei suoi trionfi: infatti 
concentra, racchiude, sinte¬ 
tizza, come altri m&ìia non 
possono fare. Alla fine l'as¬ 
sassino è una donna (e l'esi¬ 
to mi sembra degno della 
beffarda passione con cui Be¬ 
rardi guarda il mondo...), ma 
quando siamo arrivati alla fi¬ 
ne sappiamo, soprattutto, 
che, nel «mosaico», non sì 
salva nessuno. E dn^a, ses¬ 
sualità, violenza, incomuni¬ 
cabilità, sono i gironi di un al¬ 


tro inferno, non quaresimale, 
né romagnolo, ma nostro, dì 
oggi. Così le «tessere» chiedo¬ 
no di essere decifrate (i so- 
cioiogi non lo sanno più fare, 
il genio dì Simmel sembra 
perduto per sempre) una per 
una e poi ricondotte al «mo 
saico» in cui il delirio diventa 
metafora inevitabile. 

Nel West metaforico di Kep 
Parker, Berardi collocò noi, 
con le nostre ansie e le nosfr^ 
sventure. Spero che dettai 
ancora gii orrori della nostra 
mucillagine sociale, nella 
New York metaforica dì Iten 
Parker. Perché i giovani sa* 
piano. E poi Zavoli non scrive 
fumetti (ecco perchè, mal¬ 
grado tutto, preferisco Zavoli 
à Biagi), quindi non c'è nulla 
da temere, il medium potrefcK 
be anche conservarsi «non in¬ 
quinato». 


Mercoledì 
20 dicembre 1989 

































C he il giallo, in Ita* 
Ila, non riesca a 
emanciparsi co¬ 
me genere e co- 
mmmmmm me tradizione è 
un fatto di cui gli 
addetti ai lavori sono ben 
consapevoli Vi sono motivi 
storici la collana epigona dei 
Gialli Mondadon. Inesaunbi- 
le (ma un po’ esaurita) da 60 
anni a questa parte ha sem¬ 
pre faticato ad accogliere tra i 
suoi titoli romanzi di autori 
Italiani, concedendo non piu 
di qualche comparsa a Varai 
do e Lanocita, Spagnoli e De 
Angehs, O'Crrico e Scerba- 
nenco, Giannini e Donati, En- 
na e Ciaballmi, Signoroni e 
Macchiavell) Alberto Tede¬ 
schi. nume tutelare del giallo 
in Italia e responsabile della 
collana mondadonana dalla 
fondazione alla sua morte 
(1979), era categorico nel 
suo giudizio «il romanzo gial¬ 
lo Italiano può andare in li 
breriacome romanzo, non in 
edicola, come giallo Molti 
gialli Italiani sono imitazioni 
dei modelli stranien e non 
hanno validità autenticd< t 
come se ci mettessimo a fare 
il whisky e venisse fuori la 
grappa» 

È singolare che propno a 
Tedeschi sia stato intitolato 
un premio letterario riservato 


a un giallo inedito di autore 
Italiano la cui posta è la pub¬ 
blicazione nei Gialli Monda 
dori finora, neppure un in 
centivo di questo genere ha 
potuto liberare I onzzonte del 
giallo Italiano dalle fosche e 
stazionane nubi che 1 avvol¬ 
gono quasi completamente 
Vi sono nubi, e cioè motivi 
come aveva chiaramente m 
travisto Tedeschi, di natura 
genetica Nel paese di Dante 
Petrarca e Boccaccio giù giù 
fino a Manzoni Carducci e 
Pirandello, gli scritiori di 
sprezzano la fatica del com¬ 
porre trame e tratteggiar per¬ 
sonaggi, del cancellare e ri 
scrivere, del nspettar regole e 
lettori, dell adeguarsi ai ca 
noni dei maestri artigiani che 
dello scrivere fanno un one 
sta professione e non un arte 
gemale e sregolata Non han¬ 
no nessuna preoccupazione 
notava Leonardo Sciascia nel 
1980 »m ordine al farsi legge 
re, come se il lettore fosse un 
suddito e il libro un decreto» 
n risultato è che il giallista ita¬ 
liano è uno scrittore da dopo 
lavoro, traendo sostentamen¬ 
to dàll attività impiegatizia, 
giornalistica giudiziaria, libe 
ro professionale Sergio Altie¬ 
ri scrittore e sceneggiatore di 
professione non a caso eser¬ 
cita in America 


Gialli in tricolore 


Vi sono infine motivi più 
propriamente politico edito 
riali A dichiarare «gialla» una 
collana ci si guadagna poco 
Si esce dai circuiti della prò 
mozione non si partecipa ai 
premi, si nentra solo nei ran¬ 
ghi di un genere ritenuto mi 
nore per propna natura pa- 
raletterario se non addirittura 
infraletierano eternamente 
sospeso tra le due colonne in 
cronaca e i quiz delle riviste 
di enigmistica popolare tra 
1 inchiesta giudiziaria e le 
sceneggiatun^ per i telefilm 
d importazione 1 Gialli Italia¬ 
ni Mondadon e i Gialli Gar¬ 
zanti I Longanesi e I Feltrine) 
li il Rigogolo di Rtzzoh e I Ca 
libro Novanta di Camplioni 
.idscono e muoiono nel giro 
di pochi anni Chi scrive gialli 
in Italia finisce in edizione 
cartonata e non sempre con 
successo 

Caratterizzata da un anda¬ 
mento ciclico, tatto di tnonfi 


Segni di ripresa per il poliziesco 
di casa nostra ma non si può 
parlare ancora di scuola nazionale 


inattesi e di tonfi fragorosi, la 
stona del giallo italiano cono¬ 
sce in questi anni più recenti 
una fase di luce e di fortuna 
C è un diverso onentamento 
della cntica, che riconosce 
dignità oggettiva di studio e 
di ricerca ai fenomeni para¬ 
letterari c è una maggiore at 
tenzione della stampa che 
recupera una funzione istitu¬ 
zionale di servizio nelle rasse 
gne delle novità editoriali 
dando conto di tutta la pro¬ 
duzione letteraria e non solo 
di quella alla o supposta tale 
C è una contaminazione più 


AURELIO MtNONNE 

disinvolta e meno problema¬ 
tica di auton form<» e conte¬ 
nuti delia letteratura «alta» 
COR trame e strutture dei gial¬ 
lo attraverso una linea trac 
ciata da Gadda per pnmo se¬ 
guita da un solitano Sciascia 
in tempi più vicini e vistosa 
mente trafficala nel decennio 
in corso grazie ai contnbuti di 
Pontiggia e Calvino Eco e 


I aonisti del delitto 


G li studiosi (critici, 
letterati, sociologi, 
filosofi) che negli 
anni Venti e Trenta 
scrissero del «giaL 
lon 0 «poliziesco», 
erano fortunati dinanzi a sé 
fivevano un solo modello, 
quello che oggi diciamo «an¬ 
glosassone», •classico», «del 
fdirplay* o «delia partita a scac¬ 
chi», e potevano facilmente ca¬ 
pire, 0 crederei di aver capito 
Ma poi con i) tempo sono ve¬ 
nule tanto altre cose, già negli 
anni Trenta HammeU e 
Chandler negli Stali Uniti, Si- 
menon in Francia aggiungono 
modelli nuovi, negli anni Qua¬ 
ranta in Argentina Bc^ges e 
Bioy Casares inventano il «giatf 
lo» d'avanguardia negli anni 
Cinquanta, in Svizzera. Oùr- 
Tcnmatt (lo aveva preceduto 
Qadda, ma lui lo teorizza) li 
giallo che diciamo «Inquietan¬ 
te» o «problematico» Cosi 11 
poliziesco perde H suo volto 
<cla«(iK;o«i può essere d'indagi¬ 
ne, d'azione, psicologico, so- 
ciale^ Ideologico 
Ho letto 1 primi quattro ro¬ 
manzi della nuova serie fiero 
ilatiano edita da Mofidadon 
Sergio Altieri, L'uomo esterno-, 
Giuseppe Meronl ff hoccoma- 
no, Gaetano Cappelli, Febbre. 
Angelo longoni, Cppc/a alle 
mosche E sono pieno di dub¬ 
bi. «Poliziesco»^ No, in uno so¬ 
lo, se non sbaglio, c’è un de¬ 
tective. Sione di spionaggio^ 
C'è anche questo, ma non è 
prevalente. Vinller, cioè, su- 
spense, o, all'italisna. libro 
mozzafiato, si. ma non solo 
Wcm'Lo proclama II Wolo del¬ 
la collana, ma che significa 
precisamente’ Il (atto è che ne¬ 
gli uHimi quaranta-cinquan¬ 
tanni anni questi generi e sot- 
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togenen ii sono moltiplicati 
tanto, ed è cresciuta tanto la 
nostra consapevolezza della 
loro esistenza e della loro im¬ 
portanza. e SI è ingarbugliato 
tanto il loro intrecciarsi, che 
onentarsi non è facile La solu¬ 
zione migliore, forse, è non eti¬ 
chettare. ma cercare di capire 
che sono, come funzionano 
Intanto, da un punto di vista 
sociale e sociologico Ancora 
qualche decennio fa sarebbe 
stato Impossibile che qualcu¬ 
no ambientasse storie simili in 
Italia, e se qualcuno lo avesse 
fatto non gli avremmo creduto 
lo avremmo accusato di «ro¬ 
manzare» Oggi, quelle storie 
possono sembrarci romanza¬ 
te, cioè raccontale con una n 
cerca evidente dell effetto, ma 
non ci paiono inverosimili eia 
verosimiglianza, non il vero, 
dovrebbe caratterizzar? ogni 
racconto, Iq ha detto Aristote¬ 
le, e non è male citare ogni 
tanto gente sena Non ci sem¬ 
brano mverqsimilt perché di 
anno in anno l'impossibile è 
diventato realtà, sotto i nostn 
occhi, non solo nella tecnolo 
già nella biologia e in tante al¬ 
tre scienze, ma nella realtà so¬ 
ciale di ogni giorno, e questi li¬ 
bri rappresentano e intendono 
rappresentare la vita come è. 
oggi, anche m Italia 
Perciò a costituirli ci sono 
tutte le cose - per lo più quelle 
brutte - che caratterizzano il 
mondo di oggi La violenza 
quella sessuale e non sessuale 
dt ogni genere, l'omicidio e la 
strage consumati m tutti i modi 
possibili il ricatto, la dro^a la 
corruzione, t ci sono tutti 1 die- 
iroscena possibili poliziotti e 


magistrati corrotti, intrecci fra 
delinquenza organizzata e ma¬ 
gistratura e politica, aetvizi se¬ 
greti killer che vengono da 
lontano e spanscono nel vuo¬ 
ta terronsti Qualche volta 
viene il dubbio che lo scnttore 
stia esagerando, ma poi iicch’- 
diamo il Banco Ambrosiano e 
la morte di CaM. Sindona e la 
sua morte nel carcere e i suoi 
protettori al più alto livello, i 
magistrati che si combattono a 
colpi di lettere anonime e di 
accuse infamanti le talpe negli 
uffici più nservau a esagerare, 
se mai è la vita t ci sono, in 
questi libri tutti v luoghi e gli 
strumenti topici del vivere 
d oggi gli aerei, le discoteche, 
le automobili da corsa, la dro¬ 
ga le armi sofisticate Studio¬ 
si sen del «giallo» hanno affer¬ 
mato, decenni fa, che era l'av¬ 
ventura in città anche questi li- 
bn in nero sono l’avventura nel 
mondo di oggi, e per tanti let¬ 
tori possono essere il resocon¬ 
to della loro vita reale, per tanti 
altri una finestra su un mondo 
che le cronache ci fanno intra¬ 
vedere, in CUI sappiamo di es¬ 
sere immersi, ma che non co¬ 
nosciamo 

Dal punto di vista sociale, o 
sociologico, i apparizione di 
questa collana è, dunque, un 
fatto importante è una spia di 
dove siamo arrivati E dal pun¬ 
to di vista letterano’ Sonò, di¬ 
rei, kitsch, un modello di ktt^ 
xh Non. SI capisce, perché il 
«romanzo nero» debba per (or¬ 
za essere cq^ 

Kiixh cioè cattivo gusto, vo¬ 
lontà dell effetto, e uso dei 
mezzi più facili anche se rozzi, 
incapacità di parlare e convin- 


Perché ho ucciso Sarti 


H o finito di uccidere 
Sarti Antonio, ser¬ 
gente, il 3 aprile 
1987, Erano le 
mmern^m iMO Ho flhUo di 
ucciderlo nel sen¬ 
so che ne bo veduto i| cadave¬ 
re sul tavolo del mio studio la 
testa fracassala dà una pallot¬ 
tola di P 38 E come, se non 
con una P 38 potevo uccidere 
un questunno di merda nato 
negli anni della P 38? La fin? 
che ni meritava Per fa verità 
era già morto da qualche tem« 
po ina ne era al cor¬ 

rente. Dal 1974 aveva viaggiato 
nelle pagine di chissà qu^ti 
romanzi e racconti, si era gua¬ 
dagnalo la simpatia e la stima 
(o solo la comprensione*^) di 
tantissimi letfon in Italia e ali e- 
stero. mpiti dei quali sono con¬ 
viti di averlo incontrato per 
strada almeno una volta Q al 
bar o in casa di amici Nelle 
università è entralo nelle lesi di 
laurea e nelle scuole medie si 
è (atto un sacco di amici In* 
somma, le cose gli andavano 
bene E andavano bene a me 
Allora perché ammazzarlo’ 
Perché compiere l’estremo at¬ 
to. il più odioso che un autore 
possa pompiere sul proprio 
personaggio’’ 

Ho ammazzato Sarti Anto¬ 
nio perché non lo sopportavo 
più, perché sono riusciti a fa*'* 
melo odiiare, perché nw hanno 
fatto capire il grand? divario 
fra luì e gli altri e infine perché 
era giunto il momento di to¬ 
glierlo di mezzo per non turba- 
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re i sogni infantili della critica 
specializzata di casa nostra È 
stato giusto cosi e sono grato 
alla critica chu in realtà ha pre¬ 
muto il gnitetto Nonio È stalo 
giusto cosi perché ad e^re 
onesti la cntica l'aveva aiutato 
a nascere e la cntica I ha am¬ 
mazzato La verità è che nel 
nostro paese un protagonista 
dei genere letterano poliziesco 
non può sopravvivere a lungo 
al costante puntiglioso perfi¬ 
do attacco che gli viene mos 
so Al continuo odioso con¬ 
fronto con I colleghi di a)tn 
paesi Da noi il signor Maigret 
non sarebbe andato oltre il 
quarto libro Ma non per de¬ 
mento dell autore (gualche 
astute commercialista delia 
carta stampata avrebbe co¬ 
mincialo a eccepire che la pi 
pa del commissario i troppi 
bicchierini di calvados le 
chiacchiere con le portinaie la 
monotona vita familiare con la 
monotona signora Maigret e 
chissà dio che altro ancora 
erano troppo ripetitive 
e stavano annoiando cosi co 
me lo squallido e sempre 
uguale teatrino delle compar¬ 
se 

Ho avuto le prime sensazio 
ni della sua decretata fine nel 
momento m cui ho letto che la 
colite di origine nervosa e i paf 
fè bevuti durante la giornata 
erano diventati esageratamen 
te ripetitivi e che Sarti Antonio 


ailn non era che la squallida 
macchietta di un neorealismo 
letterano in ntardo nspelto al 
cinema Ho avuto la certezza 
che avrebbero ucciso Sarti An 
tomo quando ho letto su un 
giornale specializzato che gli 
autori Italiani del genere do 
vrebbero essere piu attenti ai 
classici stranieri e cercare di 
imitarli per dare un prodotto 
decoroso 

A queste condizioni Sarti 
Antonio doveva morire Legge¬ 
te qua «Gli italiani’ Ogni tan¬ 
to trangugio con pazienza » 
Dopo qualche riga la signora 
che nel campo conta confes 
sa candidamente «Sono un 
po maniacale leggo Highsmi- 
th Chandler HammeU « Va 
bene signora continui a leg¬ 
gere Highsmith Chandler, 
Hammett e se li goda' Va be¬ 
ne signora spariamo m testa a 
Sarti Antonio e cosi sia La fine 
programmata del mio questu¬ 
rino è stata un sollievo per 
molti Non per i lettori e al suo 
funerale eravamo in tanti 
Mancavano quelli che contano 
ed è stata una consolazione 
per il defunto v per I autore 
Un solo necrologio «Il sergen¬ 
te colitico Antonio Sarti final¬ 
mente sparisce muore am¬ 
mazzato all ultima pagina, e 
con im speriamo spariscano 
anche gli altri piccoli atten che 
lo circondano nel teatrino 
delle sol'te commedie provin- 


Malerba Frutterò & Lucenti 
ni 0 Eramo e Bufalino II gial¬ 
lo italiano, ancora preferibil 
mente disponibile in librena 
in edizione cartonata, si 
orienta di questi tempi lungo 
il ennaie dell azione e della 
suspense e per ciò stesso ri¬ 
nuncia a seguire 1 impegnati 
vo solco della serialità dei 
personaggi e degl» ambienti 


Sarti Antonio, sergente della 
polizia bolognese e protago¬ 
nista di un bel po di romanzi 
di Lonano Macchiavelii ha 
chiuso nel peggiore dei mo¬ 
di la sua camera nel 1987 
prima ancora. Sasér (ovine di 
Veraldi e il commissario Bef¬ 
fa di Anselmi si erano sottratti 
alla ribalta in silenzio Resiste 
solo li commissario Ambro¬ 
sio di Renato Olivien. mentre 
è di nuovo in librena il Gio¬ 
vanni Sperelli di Corrado Au- 
gias (Guerra di spie Rizzoli) 
ma solo per raccogliere in vo¬ 
lume unico le tre avventure di 
CUI è stato finora protagoni 
sta 

Gli investigatori sono, in un 
paese in cui non vi sono tra¬ 
dizioni d indàgine tra le forze 
di polizia giudici (Salvatore 


cere parlando a bassa voce e 
con calma e quindi esaspera¬ 
zione della voce, dei toni, delle 
tinte Farò solo, per ragioni di 
spazio, qualche esempio, rapi¬ 
damente li poliziotto-don Chi¬ 
sciotte è un personaggio natu¬ 
rale del poliziesco moderno in 
un mondo corrotto ci vuole 
uno spinte donchisciottesco 
per affrontarlo 11 capostipite è 
il Mariqwe di Chandler, ma il 
Barlach di D'^nériniatl, il Duca 
Lamberti di Scerbanenco, lo 
stesso ufficiale dpi carabinieri 
del Giorno dello civetta rte so¬ 
no vanenti L'Andrea Calarno 
àeìì'Uomo esterno, scritto da 
Altien, ne è un’altra vanente' 
Ma che vanente' Non é un uo¬ 
mo, è un ossesso, peggio del 
peggiore Mike Spillane Si di¬ 
mena. urla, viola la ieffiie, sof¬ 
fre la sua insofferenza al male 
è patologica. J'auiore non sa 
graduare le luCi e i suunl, an¬ 
che S| lavora nel cinema, 
Utraltro esempio Vipienza 
0 erotismo e senUfnentó sono 
compiemeiirari. còme ceru co¬ 
lon, anche Manzoni, nelle pa¬ 
gine sulla peste. rUiema I mo¬ 
natti e la madre di Cecilia Ma, 
anche qui,^4gm^ne di mi¬ 
sure. di senso oM limite, e m 
questi libn questo senso assai 
Spesso non c'è, e if sentimen¬ 
talismo più bolMfi alterna alla 
violenza o all ero^mo piò cru¬ 
di Queste osservazioni rton 
negano chokinaftisure dnrene 
questi scntton ràposcano an¬ 
che il mesuerei^ualcuno, per 
esempio Gaetano Cappelli, ha 
doti indubbie. Sarete neces¬ 
sario un discorso piò lungo per 
capire (I perché di certi difetti 
comuni, mdfytduando le re¬ 
sponsabilità 4*1 •genere*, del- 
lindustnaeditpnate^r 


ciali» Eccc^jl guaio Bologna è 
una provini. Volete mettere 
Parigi o San FraiKnaco’ In defi¬ 
nitiva e tutto CIÒ premesso, sul¬ 
la morte del mio questunno ho 
la coscienza tranquilla 

Ma quasi per un beffardo 
disegno del destino, ecco che 
SI riaffaccia l'immagine di Sarti 
Antonio sergente Dallo scher¬ 
mo televisivo di Rai 2 sorriderà, 
6 incazzerà, hertà caffè e soffri¬ 
rà per le incomprensioni e il 
malcostume dei suoi giorni 
Che se non sbaglio sono an¬ 
che i nostri Per 13 serate in 
gennaio e febbraio Avrà il vol¬ 
to di Gianni Cavma TmoSchi- 
rinzi sarà Rosas Cnstiana Bor 
ghi presterà il gradevole corpo 
e il VISO alla Biondina e Salva¬ 
tore Calacma sarà Felice Can¬ 
toni Regia di Maurizio Rptun- 
di 

Non è tutto m occasiojvc 
dell uscita dei 13 telefilm, la 
Rizzoli manderà in libreria ti 
volume «Un poliziotto una cit 
(a> contenente 5 dei 13 raccon¬ 
ti che sono serviti alla sceneg¬ 
giatura televisiva La vepdetla 
del [pte questurino, una vep 
detta postuma 0 la vendetta 
dt un autore che ^ é sentito tra¬ 
dito’ Non srà comunque la re¬ 
surrezione d) Sarti Antonio, 
sergente, il quale è dehmiiva- 
mente crepato per la gioia di 
chi non 1 ha capite e non ) ha 
amalo I racconti erano già 
scritti in vita di 3an) Antonio ed 
erano m attesa di pubblicazip 



Mannuzzu Procedura, Emau 
di), avvocati (Nino Filastò, 
Tre giom nella vita delTawo- 
caio Scalzi, La Casa Usher) e 
professionisti pnvati (Giam¬ 
paolo Proni fi caso del com 
puter Asia, Bonnghieti) per 
trovare un commissario, biso¬ 
gna leggere £nzo Sermasi 
(Oltre lo speeduo, Mondado 
n) e scoprire che è di gran 
lunga piu fallibile di Maigret 
Trionfa, invece, il giallo d a- 
zione, che si giova assai dal 
felicissimo contnbuto di Pie¬ 
ro Sona (Colpo dt coda Riz¬ 
zoli) e dell'ironia di Lorenzo 
Marzaduri (Pito mortale e 
Sergio Rotino contro Rommel 
e Benito Adolfo Castracani, 
entrambi in edizioni Transeu- 
ropa), e un po meno delle 
durezze linguistiche di San¬ 
dro Cascia (Più bianco del 
bianco Mondadon) e delle 
metafore didascaliche di Giu¬ 
seppe D Avino (Il boss, Mon 
dadon) L intngo politico mi 
ìitare caro a> best-writers 
d Oltreoceano da Ludlum e 
Foliett a Clancy ha un digni¬ 
toso pendant nel nostro La 
stanza delle ximmie di Gior¬ 
gio Rossi e Antonio Capran- 
ca Ma il segno delle salute 
del giallo e colon limitrofi e 
affini è dato dal varo d| uria 
nuova collana mondadona¬ 
na, Nero Italiano, ricca finora 
di quattro titoli dì livello pur¬ 


troppo alquanto mediocre c 
da quello, annunciato, dt un 
nuovo marchio edltonale In¬ 
terno Giallo, alle cui spalle ci 
sono però due esperti collau- 
datissimi del genere Laura 
Gnmaldi e Marco Tropea, fi¬ 
no a qualche mese fa ai Gialli 
Mondadon in posizione di 
comando Tra i titoli previsu. 
in conseguenza dell impe¬ 
gno dichiaralo di voler valo¬ 
rizzare 1 talenti italiani, Nero 
come il cuore, di Giancarlo 
De Cataldo ancora un magi¬ 
strato a dimostrazione dell e- 
terodossia professionale dei 
giallista tricoìore 
Quanto durerà ti boom di 
questi tardi anni Ottanta? E 
basteranno tanti titoli a costi¬ 
tuire una scuola nazionale fi¬ 
nalmente credibile e frequen¬ 
tabile’ Se il segno della radi- 
calizzazione di una forma let- 
terana nel patrimonio delle 
competenze di massa è la 
sua parodia, cercate questo 
segno nei due gialli di uno 
dei maggion umonsti italiani 
del nostro secolo Carlo Man¬ 
zoni (Che pioggia di sberle, 
bambola’ e Ti spacco il muso, 
bimba! edizioni Theona). E 
vero, sono vecchi di circa 
treni anni e facevano il verso 
alla scuola americana dei du* 
n, ma nulla c'impedisce di 
sperare che il segno sia pro¬ 
prio la loro ristampa 


«Interno» di paure 
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nlemo giallo è un po dico- naggi reali non romanzati bensì rac- 
se è una casa editrice nata contati usando la struttura dei roman- 


se è una casa editrice nata contati usando la struttura del roman- 
a Milano II 20 marzo di que- «> apnrà questa collana Ricordo della 
st’anno, è due persone mi- morte dell argentino Miguel Boccasso. 
ca tante usuali e ben distinr racconto puntiglioso storco, delle gira¬ 
te. Laura Gnmajdi e Marco ^eWe torture nej tonUna deigen^ 

: un posto •dice Laura Gnmal- rali nel periodo 79/ 80 Visual books 


Tropea, uè un posto‘dice Laura Gnmal- rati nel periodo p/w Visual books 
di «per raccontare 1 uomo di oggi con i collana di omnibus imprezio- 

suoi slanci le sue miserie le sue paure, illustrazioni dei più famosi di- 

le sue paranoie, la sua ipoconqna, le segnaton del mondo, collana di narra- 
sue speranze, con i suoi sogni» L anib)- proporrà mediti di cibici corno 
zionela voglia -è restituire al potenzia- «Arthur C Clar, 

te lettore il gusto della lettura, con ro- ^ ultima collana, Schegge, si carat- 
man^i di tensione tetizzerà proponendo collezioni di rac¬ 

la delinizlone romanzi di tensione. ™rt“ '^Sall al giallo e al lantasllco dei 

dwMto&rditers^ cteut'T’iaaM^irnTwSr 

Buono e m| sembra Darticolarmeme Duigakov, MaupasMnt e wopiri« 


re Una lettura che non si lascia abban- 

biamo voluto creare, inventare un do- 


biamo voluto creare, inventare un pO' 
sto por questi autori». 

Interno giallo nella sua caria d'inlen> 


ottima per ' 
dèi giallo - 


T quanto concerne il mondo 
- herb - fiction italiano non 


Ù rulT&S di S -^proltejmo e piuitosip emarginate e 

aàWediteiia U temuta 


!Ò7“=1WÒ»8 

sono uKiti AMm /ot/emsinndm pe,a „Siia ,uaie ,l privilegio,Vairogàn- 

pnvilsgioehe è ertogenM di po- 
Woolrich, Oltraggio di Andrew H W- iuHq impunite e impunib^. 
chM una enne novei dunssima, hard, massacranao 1 uomo nel massacro del- 
cosi hard che •à paragorrc» scrive sua speranza II protagonista è quello 

bare Yannon. editor di Pablishers che un tempo si sarebbe definite un av* 
WeM <hàndler, .ain e Hammett J^tfeleratlap^wSise^an- 
sembrano ragMzim ^1 coro» molto |oninj hvidi e splendidi a unlémpo, lo 
ameniteno e fors anche ewessivo co- portano a patrocinare disadattali, 
me raffronto, ma rende l idea e. co- emarginati e l nuovi lumpen metropoli- 
munque OlirmiQ duro è, secco ^ini- lam, | sottoproletari più sotu^roletari, 
co.se^u/v«^cprrrc(r(VQred!Uian' glimmigrati di colore, vjtlime dògni 
cario De Cafaldo, ex-collaboraiore di prevaricazione, cavie buone per ogni 
Paese Sera, màgistrato dirò In seguUo speculazione 11 protagomsta nanalore 
di questo libro, dico subito che con De scioglie il propno racconto in presa di- 
eptaido nasce il «nero» italiano Freschi retta i piani narrativi sono sequenze ci¬ 
di stàm^ sono L'ora fM lupo di Joe nematografiche, la scnttura è asciutta. 
Gores, Clona di Jack Curtis e i Werpa molte hard con richiami hammetliam 
fé macchina dd desiderio di Angela e chandlenani, c’è di più, e dà umore 
Carter U collana Ipemonficiion (sag- bupno alia lettura, l'ironia e l'autoiro- 
gistica) apre con una raccolta di saggi nia che è bisogno di dismcante. voglia 
deirimmarcescibile Asimov Altre tre forse d’un cinismo necessitate per af- 


deli'immarcescibile Asimov Altre tre 
collane completano I impegno piQPO» 
8 |liivp di Interno giallo la collana Fac- 


fioniare i) nero dèlia citlà, per affran¬ 
carci dalle illusioni ideali e idealistiche 


tion (fteologismo americano, sta per e dalle spinte solidali, per ^terlovirerè 
fafiuol-hctioiO propóne la neostruzio- queste mondo d'oggi «vegetanano, sa- 


aedi fatti realmenieaeagduh, fxmperso- ìulista e patotebo» 

Buike e Marlowe 


H o letto Oltraggio dì Andrew 
Vachss, pubblicalo dalla 
casa editrice Interno Giallo, 
sotto l'influenzà di un ro- 
manzo che lo precède di 
decenni e che ora, finalmente si può ri¬ 
trovare sul banchetti delle librerie La 
sorellina di Raymond Chandler (Feltn- 
nelli) Lo stesso Vachss, In una recente 
intervista non fa misten dei) approccio 
del tutte tradizionale al romanzo poli¬ 
ziesco 0 hard-boiled. come Ip $i veglia 
definire, che lo caratten^a, o se prefe- 
namo non locarattenzza come autore 
Come Marlowe, il detective della «So¬ 
rellina» anche il detective Burke è nate 
•compiute» nei romanzi di Vachss è un 
uomo ai limili biella legge nessuno sa 
molto di lui. le uniche telefonate che ri¬ 
ceve sono quelle «mistete su telefoni 
amici, chiama i ascensore ma dopo 
averlo chiamate sale le scale a piedi, il 
suo cane da guardia fa li contrario di 
quanto gli viene ordinate, ridipinge la 
macchina spesso e, come vuole |a legr 
genda di Marlowe. le uniche figure fem« 
minili che hanno contate con lui sono 
dannate o evanescenti, pendute co¬ 
munque alla moralità borghese 
Per pignzia $ono stato lenta.to di ce¬ 
dere a quel tipo di nostalgia o addirittu¬ 
ra rifiuto della letteratura che pare ave¬ 
re colpite come una malattia i critici 
americani • se vogliamo prendere co¬ 
me punte d| rifenmento la divertente 
Invettiva che Jay Me Inerqey, l autore 
de Le mille luci di New ìbrk, ha rivolto 
ai bolsi cnlici della capitale americana 
(Nuovi armenti) o li nostro AlmansI 
ha segnalato criticando duramente il 


pamphlet deirmgjese Wteseltier che 
appunto rimpiangeva i bei tempi anda¬ 
ti Non è li caso di Vachss perché, anzi, 
s; potrebbe propno utilizzare questo ti¬ 
po dt atteggiamento per affermare che 
un certo poliziesco di alte livello > la¬ 
sciando ovviamente da parte i paragoni 
impossibili - sopravvive come genere 
Cè da suppone inoltre che ^epdo 
questo li pnmo romanzo d} Vachss il 
pubblico italiano si affezionerà al deso¬ 
late ed esperto investigatore Burke, i) 
protagonista di tute \ successivi khrt 
del) autore 

Inessenziale per gli acquirenti dèi ro¬ 
manzi neri mi pare In^rece il fatto che 
Andrew H Vachss, 46 annt, sla state 
per molti anni molto addentro, come 
avvocato, alle cause per violenza mino¬ 
rile, tipo di cnmine su cui lo scrittore 
continua ad accentrare i suoi romanzi 
La compravendila dèi bambini a («u 
sessuali è una realtà troppo presente e 
cruda perché alcuni romanzi, per 
quanto ben scritti, possano suscitare un 
quai^iast effetto boomerang sulla piaga 
sociale 

Nelle pagine iniziali diJSenzo un sol 
do a Parigi e 0 Londra George Oiwell. 
scnttore che come “ìappiàmp non dì- 
sprezzava di mischiare il romanzo alla 
realtà delle strade, et ha parlate in ma¬ 
niera dunssima della prcehtUzione del 
bambini, ma senza una citazione, sen¬ 
za una descriaione' lasciando alUim» 
magitiazione del lettore Sapeva che 
non era un tema per cosi dire, roman¬ 
zescamente (elice Ma non vorrei rica¬ 
dere nella nostalgia della letteratura 
che è «.tata 





































INTERVISTA 


E uscito da poco, 
nella «Piccola Bi* 
blioteca» di Ade!* 
phi. il quinto ed 
^ammm ultimo tOmO di 
Enten-Eller (pa* 
gine 427. lire 18.000, il pri¬ 
mo tomo venne pubblicato 
nel 1976). opera capitale 
del filosofo danese Soren 
Kierkegaard (1813-1855). 
Si tratta di un’edizione im- 
IDortanie, curata da uno spe¬ 
cialista di valore come Ales¬ 
sandro Cortese: per la prima 
volta viene proposto al letto¬ 
re italiano il lesto integrale 


dì Enten-Eller, corredato an¬ 
che da un ampio apparato 
critico. È il frutto di un lavo¬ 
ro lungo, condotto con rigo¬ 
re e serietà sui testi originali; 
«Tra gli studiosi non danesi - 
mi dice Cortese mostrando¬ 
mi alcune prime edizioni 
dei libri di Kierkegaard e di 
autori suoi contemporanei, 
da noi pressoché scono¬ 
sciuti - sono l'unico a studia¬ 
re anche sui manoscntti, for¬ 
se per eccessiva pignoleria». 

Adesso il testo integrale 
dà l'occasione di cogliere il 
disegno complessivo dell'o¬ 
pera, il rkco intreccio dei 
contesti teoretici e Insieme, 
all'intemo, nella pagina. la 


sua densità specifica, anche 
letteraria e non solo di pen¬ 
siero. Fino ad ora le tradu¬ 
zioni in italiano hanno pre¬ 
sentato singole parti dell'o¬ 
pera. o frammenti derivati 
dalle parti; di conseguenza 
lo strumento in mano ai let¬ 
tori è stalo difettoso, tronco. 
La cosa, di per sè sgradevo¬ 
le per qualunque opera, ha 
portato tn questo caso ad 
una comprensione spesso 
difficoltosa, incerta, comun¬ 
que parziale, del testo 
(quindi del pensiero) di 
Kierkegaard. 

Enten-Eller è infatti un li¬ 
bro che vive come un orga¬ 
nismo: il suo interno e la sua 
esteriorità, la sua, forma, 


Ultimo Kierk^aard 


prendono corpo reciproca¬ 
mente ad ogni pagina, ad 
ogni singolo momento del 
pensiero che li sostiene. 11 li¬ 
bro sembra costruito ad in¬ 
castri e aggiustamenti, anzi 
come una rete fittissima di 
rimandi interni dove l'uno 
chiama l'altro per necessità. 

Un montaggio a «scatola 
cinese» già dal suo rivesti¬ 
mento esterno, dal movente 
letterario. Victor Eremita ( 


ANTONIO mCCAROa 

uno dei tanti pseudonomi di 
Kierkegaard) è l'editore di 
un carteggio trovato con 
sorpresa nel capito spre¬ 
to di un mobile. Enten-Eller- 
riproduce quelle carte (let¬ 
tere, studi, brani lirici, ap¬ 
punti sparsi, aforismi). Del¬ 
ie due persone che le hanno 
scritte non si sa quasi nulla: 
solo che uno (il secondo, 
che nel libro sarà B.) si chia¬ 
mava Wilhelm ed era magi¬ 


strato. deU’aliro (il primo. A. 
nel libro) niente. Victor rior¬ 
dina con scrupolo le carte di 
A. e quelle di B., le stampa 
dando loro la dinamica del 
rapporto tra i due. o per me¬ 
glio dire, tra la concezione 
estetica della \ita di A. e 
quella etica di B. L'artificio 
letterario (il dialogo, la me¬ 
morialistica, la lettera) è da 
subito sottoposto alla forza 
di un pensiero che si com¬ 


pone in movimento, nell'at¬ 
trito di A. e di B.. nella loro 
consistenza di personaggi 
unicie nel loro rapporto con 
altri, con straordinaria forza 
astrattiva. 

•^Enten-Eller - precisa 
Alessandro Cortese - è un'o¬ 
pera a più livelli. In primo 
luogo c'è la vicenda esterio¬ 
re. quella cioè delle carte 
trovate da Victor Eremita, le 
modalità del ritrovamento, 
l'anonimato degli autori e 
tutto il resto: poi c'è un livel¬ 
lo compositivo, che potrem¬ 
mo chiamare letterario-an- 
tropologico, relativo ai ca¬ 
ratteri dei personaggi che 
sono in gioco e ai corrìspon- 


Lamacdììna 
diviaome 
Fuomo deco 


Paul Virilio 

«La macchina che vede» 
SugarCo 

Pagg. 195, lire 20.000 

LETIZIA PAOLOZII 


S e l'immagine è la forma più sofisti¬ 
cata dell'informazione, si potrà dire 
- con una certa approssimazione • 
che l'immagine è meglio di un lun- 
wmmmmm go discorso. Concentrare l'informa¬ 
zione, la sua potenza informativa, 
significa possedere una forza innegabile. Abba¬ 
cinante. Totale. 

Una macchina che produce immagini, pro¬ 
duce informazioni. Si tratta della «macchina che 
vede», come reci'a il libro di Paul Virilio, coperti¬ 
na «quadro-tessuto» del sarto Ottavio Missoni. 

La prima macchina fu la camera oscura, ca* 
pace di creare la prospettiva. Poi la lanterna ma¬ 
gica, in grado di muovere le Immagini. La terza 
macchina (u l'apparecchio foto-cinematografi¬ 
co. La quarta fu la videocamera mentre la «quin¬ 
ta» rappresenta l'accoppiamento della teleca¬ 
mera al calcolatore. Il suo nome: macchina di 
visioni. Che vede alla velocità della luce. Natu- 
rd|menie senza spettatori e senza telespettatori. 

L'uutomaziono della percezione ha ceduto il 
pasaóUtl'automazlòne della produzione. Base¬ 
rebbe rileggere Marx per capire che ci troviamo 
immersi fino al collo nella sòlita vecchia storia; 
quella dell’Industria e delta macchina che 
avrebbe rimpiazzato l'uomo nella produzione. 
Questa macchina, la quinta, ha rimpiattalo 
l'uomo nella sua capacità di percezione del- 
l'ambicnie. 

Straordinaria rivoluzione. Slmile, per potenza 
c conseguenze, a quella del XVII secolo, espio» 
sa con la comparsa della macchina. Salvo che. 
Salvo che oggi, alle soglie del Duemila, è la vi¬ 
sione del mondo a essere «prodotta» e non più 
gii oggetti fabbricati In serie dalla catena di 
montaggio. 

La macchina che vede scommette su questa 
invenzione. La affronta In termini filosofici e po- 
litici. D'altronde, non è nuovo a questi exploit 
Vurbanista, storico dell'aichiteitura, studioso 
della dromologia (scienza delia velocità) Paul 
Virilio. 

Eccolo dunque intento a scavare dentro que¬ 
sta visione che «non restituisce lo sguardo». Fra¬ 
se enigmatica, se volete. Ma serve a spiegare 
che con la macchina di visioni non c'è nulla da 
vedere. Che l’uomo è cieco e «l'occhio» della 
macchina vede al suo posto. 

Secondo l'autore, questo cambierà lutto nel¬ 
lo statuto scientifico. Il Settecento aveva impo¬ 
sto alle scienze sperimentali: parlale di testimo¬ 
nianze e non più di fede. A partire dal XIX seco¬ 
lo la testimonianza diventa la prova scientifica. 
Sperimentazione sorretta dalla testimonianza, 
ho visto, dunque è vero. Ma la memoria dell'ac¬ 
qua del dottor Benveniste dimostra che no, ve¬ 
dere con i miei occhi, non funziona. 

Non siamo più nel mondo della credenza re¬ 
ligiosa metafisica nè in quello della testimo¬ 
nianza giuridica, siamo atta testimpuian^a. nia 
delia macchina. Di questa macchina qi fidiamo. 
Abbiamo fede in lei anche se i suoi calcpli. ope¬ 
razioni compiute in milionesimi di secondo, re¬ 
stano per noi un mlslerp. . j 

Tutto cambia. Anche Ifl nozione di sorve¬ 
glianza. Il Panopticon de) XX secolo equivale a 
piazzare camere dappertutto. Telesorveglianza. 
E accaduto alle ultime elezioni municipali di 
Aix en Provence quartdo il sindaco ha sottopo¬ 
sto l'intera popolazione civile alla sua «vìdeore- 
gia». 

Gli uomini e la velocità dette immagini. Certo, 
gli uomini sono chiusi in un regime di tempora¬ 
lità. prigioniero dei propri limiti fisiologici, del 
proprio sesso: della giovinetta, della vecchiaia. 
La percezione si effettua tra le ventiquattro im¬ 
magini al secondo tradizionali, le trenta imma¬ 
gini al secondo della televisione, le sessanta del 
videoclip. E queste sessanta immagini al secon¬ 
do sono il limile subliminale. Al di là non sì vede 
nulla, giacché la memoria non ha la possibilità 
di registrare. 

Salvo che adesso c'è questa macchina, inven¬ 
tata innanzitutto per scopi militari (doveva gui¬ 
dare sull'obiettivo i missili Ciuise) la quale vede 
più deH'uomo- Potrebbe decidere lei sulla guer¬ 
ra e sulla pace. Potrebbe sostituire il capo cji 
uno Stalo, come il tempo reale rimpiazza lo 
spazio reale. 

Eccoci alla leleazione, alla possibilità di agire 
a distanza. Dice Paul VìfIIìq: «Con una sene di 
tecniche sofisticate ormai si può rovesciare un 
albero in Arizona stando a Roma o a Parigi». E 
non solo un albero. 


Uno sguardo al passato degli States: 
Selby junior dal romanzo al cinema 
e la ristampa deU’unico Brodkey 


D ue opere di narrativa 
americana che ven¬ 
gono dal passato. 
Da un passato re- 
cente, è vero, ma già 
in grado di segnala¬ 
re le potenzialità di durata, di re¬ 
sistenza al tempo che un autore 
e la sua opera hanno di fronte 
alla babele della produzione 
editoriale. La ristampa di Ulitrna 
fermala Brooklyn di Selby avvie¬ 
ne in occasione dell'uscita del 
film che, a più di vent'anni di di¬ 
stanza, è stato tratto dal roman¬ 
zo, ma si palesa decisamente 
opportuna per nnsaldare l'im¬ 
magine di uno scnttore che si è 
mantenuto fedele al proprio 
orizzonte stilistico, come ha di¬ 
mostrato Il volume di racconti 
Canto della nfve silenziosa pub¬ 
blicato da Feltrinelli questo stes¬ 
so anno. 

Harold Brodkey è invece una 
primizia per l'Italia. Primo amo¬ 
re e aitn affanni è la sua prima e 
unica opera pubblicata. Ùsci ne¬ 
gli Stati Uniti nel 1958 destando 
vivissima attenzione. Da allora 
Brodkey lavora a un romanzo, A 
Partv af Animals (Festa di ani¬ 
mali) .'iittomo al quale si è crea¬ 
ta una trepida attesa. Come si è 
detto, due opere che vengono 
dal passato. Non altro hanno in 
comune, anche se entrambe si 
presentano come sequenze di 
segmenti narrativi, impropria¬ 
mente definibili come racxonti, 
ma legati da una sostanziale 
profonda unità di tono; pittorica 
quella dì Selby, musicale quella 
di Brodkey. Affatto diverse sono 
però le due voci; mimetica, ag¬ 
gressiva, drammatica quella del 
primo, Introspettiva, distesa, me¬ 
lodica quella del secondo. 

Quando nel 1966 Feltrinelli 
pubblicò in Italia Ulh'rpa fermoia 
Brooklyn le reazioni di dispetto 
«disgusto non fecero che ribadi¬ 
te quelle già registrate in Ameri¬ 
ca. Perché Selby parla di un 
mondo eminentemente metro¬ 
politano. di «diversi», disperati, 
ribelli «senza causa» ma con col- 
leilo alla mano, di bar o apparta¬ 
menti in CUI l'aria è sempre irre¬ 
spirabile, di cortili senza cielo, di 
•regirte» innamorate e stordite 
dalle «bugile», di stupri, di droga 
quotidiana, di ìncubosì mèna- 
ges familiari, di schiavitù sessua¬ 
li, di ottuse gioventù, di sessuali¬ 
tà esibita senza allegria, pratica¬ 
ta senza passione, martoriata 
senza ritegno, li tempo ha sot¬ 
tratto al romanzo la palma scan¬ 
dalistica e ha lascialo vedere 
con maggior chiarezza, anzi con 
allarmata evidenza, come la fe¬ 
rocia linguistica (una lingua che 
espressionisticamente si model¬ 
la sul parlato e lo reinventa) fos¬ 
se disperatamente calata nei fat¬ 
ti e quanto fosse m rapporto alla 
strozzata pietà di molti epilogtu, 
alla curva morale della narrazio¬ 
ne. Curva che indoviniamo chia- 


ALBBIITO ROLLO 

Negli anni SeaaanU Ni un 
rpnanio di auccetso. pegU 
anni Ottanta diventa on fllni 
di ceneetta; «Ultima fennata 
Brooklyn» è un viaggio 
nottMmo neirinfemo di 
New York die garantlace, 
anche a dlatania di awMt un 
mesaagglo di attuaUlà e <U 
sendblUU ancora vivo. 
Strano che d ala voluto un 
reglita ledeaeo, Edel, par 
mettere In acena un’opera 
coal eoraggloaa. 

C'è 11 ripeterai delle 
generulonl, delle afl;!^ e 
delle paure In tanta 
letteratura americana. 

Co8Ì« dal caaaetto del 
ilco^t caee anche «Primo 
amore e altri affanni», 
l’unica opera di Harold 
Brodkey, tardiva acoperta 
per il pubblico di caia 
noatra. In una aocletk come 
quella atatunitcnae, aegnata 
dall’accelerazione tempre 
più impreaalonante delle 
tecnologie, anche i| 
dqordi aembraèo accelèiiiti ' 
dal tempo. 


Hubert Selby Jr. 
«Ultima fermata 
Brooklyn» 

Feltrinelli 

Pagg. 230, lire 25.000 


«Canto della 
neve silenziosa» 
Feltrinelli 

Pagg. 175, Iire22.000 


Hnrold Brodkey 

•Primo amore 

e altri affanni» 

Serra e Riva 
Pagg. 185, lire 22.000 


ramente sottesa aH’episódih di' 
Tralala. ragazzetta precoce ri'< 
succhiata dentro un'aifollàtìssì- 
ma spirale di sesso e violenza 
con la sola certezza del suo bel 
seno sbandierato fino airultimo, 
anche nel sangue, come glorio¬ 
so stendardo di identità; a quello 
di Harry, operaio sospinto den¬ 
tro una nuova e cieca ferialità di 
piaceri e di amori pagati cori i 
soldi del sindacalo, e infine cro¬ 
cefisso come «finocchione» 
quando, a sciopero concluso, 
mendica (ra i ragazzi del quar¬ 
tiere ciòche non può più ottene¬ 
re nei locali alla moda; e, àocp- 
ra. a quello di Geo^ette, tran¬ 
sessuale innamorata del rude 
Vinme e pronta a qualsiasi umi¬ 


liazione pur di coronare il suo 
sogno d'amore, 

Come si è già accennato. t//ti- 
ma fermata Brookfyn è una sto¬ 
ria corale, come ben sottolinea 
l'appendice intitolata fnqmUno- 
to. Ciononostante il panorama 
metropolitano circoscritto, l'am¬ 
bito sociale e umano macinale 
sono strappati alla mera rapide- 
sentazione naturalistica: è lo 
scrittore stesso che ema^trra 
quella sezione di mondo libret¬ 
to alla molteplicità e alla vari^à 
del reale per fame un’ag^i^- 
ciante allegoriq del disamore. 
Da qui la claustrok^Mca sensa¬ 
zione di trovarsi in un cunicoio 
infernale senza uscita, in cui an¬ 
che la pietà pare condutnata aL 
l'oscuntà e alla reclusione. 
Quando r«obiettivo* si incolla a 
un segmento del reale asscMben- 
done tutta la luce, tutta >a mate¬ 
rialità. va da sé che quel seg- 
merito finisca per somigliare a 
tutto resistente. Attraverso la fu¬ 
riosa ostinazione di quello 
guardo il romanzo di Seli^ ha 
guadagnato una forza poetica 
che va oltre la misqra della fera¬ 
le «attualità!!, alla qua^, m ragion 
ne del Ioni, serpeggia la tenta¬ 
zione di legare la formulazione 
di un giudizio. Ciò che davvero 
s'impone, malgrado i sospetti di 
manierìsnu). è rineluttabiiità dei 
deserto morale, della disfatta 
spirituale, della nebbia in cui ì 
perscma^i di Selby si muovono, 
fantasmi crudeli della civiltà me¬ 
tropolitana. 

Altro è il tenore stilistico di 
Harold Brodkey, e parlare di 
prousUsmo, come la crìtica 
americana ha fatto, sembrereb¬ 
be inevitabile dinanzi all’incipil 
del primo racconto Lo dì 
grazia: «Esiste una particolare 
gradazione di matteni rossi - un 
rosso cupo, quasi melodioso, 
profondo e venato di bHi - che è 
la mia infanzia a St Louis». Ed 
eloquente in tal senso sarebbe 
anche la proiezione nel tempo a 
venire, essa sola capace di resti¬ 
tuire. anzi edificare il pa^to: «E 
se si sogni si avveravano, altera, 
in un modo o neii'altro, avrei 
avuto la mia infanzia, un gita¬ 
no». «FVoustismo* però è una pa¬ 
rola bruttissima. Edel resto la di¬ 
mensione dalla merrtofia, così 
come l'ha intesa io b^nttore fran¬ 
cese, è patrimonio dermitivo 
della cultura novecentesca. 

La novità o meglio ancore la 
peculiarità dei racconti di Brod¬ 
key non si esaurisce nell'io ram¬ 
memorante e nella cons^uente 
attrazione aggregativa del reper¬ 
to temporale intorno a un nu¬ 
cleo centrale. Non si capireUre 
altrimenti la forza e la speficità 
delle sue «parabole», la dissimu¬ 
lala ma solidissima tenuta dei- 
l’arco narrativo, l'indìffereiua 
nei confronti delia digressione. 
L'intrigo è sempre ciicoscritto a 
eventi elementari: un'amicizia. 


un amore universitario, la nasci¬ 
ta di un bimbo, la prospettiva di 
un ricco matrimonio, eventi a lo¬ 
ro volta compresi in uno sfondo 
sociale subito riconoscibile e in 
un panorama immediatamenie 
identificabile (U più «esotico* è 
quello della campagna francese 
di un tour in biciclella); St. 
Louis, Haivard, Pelham. 

Il vero «accadere» è tuttesden- 
tn> la scrittura: che è asciutta ma 
non spoglia, strappata alla con¬ 
sueta paratassi di tanta narrativa 
americana, e sciolta in una pro¬ 
sa fluida e trasparente, capace 
dì improvvise sospensioni e 
scatti luminosi. Il disegno dei 
personaggi, esemplannente 
ctreciso. tende all'interiorizza¬ 
zione. Il rapporto fra dqntno e 
fuori ^ risolve sempre a favore 
dei cortocircuiti interni. Basti la 
bellissima chiusa di Primo amo¬ 
re per comprendere come un gi¬ 
ro rapidissimo di Immagini vei¬ 
coli la forza dell'evento (il ritro¬ 
varsi di tre familiari intorno a un 
tavolo a celebrare informalmen¬ 
te t'annuncio di un fidanzarhen- 
to) concretizzandosi nella so¬ 
spesa dolcezza del sentire: «C'e¬ 
ra un senso di estrema cortesia 
neH'aria». E non meno sorpren¬ 
dente è il trascorrere quasi im¬ 
percettibile del flirt adolescen¬ 
ziale al dispnentamento della 
passione nella storia di Elgin 


Smith e Caroline Hedges in Edu¬ 
cazione sentimentale, parallelo 
all'altro trascorrere, dalla com¬ 
plicità alla rabbiosa e sorda 
estraneità, nella storia dei due 
amici turisti in Francia in La lite. 
Il mondo di Brodkey (e il suo cli¬ 
ma stilistico) è leggibile in que¬ 
sta sorta di frequenza sonora ed 
emotiva, nella magnetizzazione 
atmosferica prodotta da appa¬ 
rentemente impassibili registra¬ 
zioni di gesti ovvi e senza eco. 

Più che una certa America - 
quella reasaiinga» e ottusamente 
«sarta» degli anni Cinquanta, di 
cui comunque lo scrittore ci 
consegna una limpida acquafòr¬ 
te t convirKono, sino allo stupo¬ 
re, le proporzioni del dilemma 
sentimentale lasciato affiorare in 
superficie a libro chiuso: quello 
relativo alle sfide portate dalle 
stagioni dell'esistenza e raccolte 
nelle more tra l'una e l'altra in¬ 
sieme al senso del tempo e alla 
sua possibile redenzione: 
■Ascoltavo Duncan e il lontano 
grammofono e come in un so¬ 
gno sapevo che avrei superato la 
prova della mia giovinezza e sa¬ 
rei stato perdonato». Un esito 
grandissimo quello di Brodkey. 
Tanto più degno d'attenzione in 
quanto nutrito dal silenzio che 
lo scrittore, sin troppo parco, ha 
lasciato intorno alla sua sola 
opera pubblicata. 
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Richard Rorty 

«La filosofia dopo la filosofia. 
Contingenza, ironia e solidarietà» 
Laterza 

Pagg. 266, lire 24.000 


E noto che una fra le caratteristiche 
salienti della ricerca filosofica 
contemporanea anglosassone è il 
tentativo di «dedurre», o di «fonda- 
mmmtm re», il discorso sui rapporti fra indi¬ 
viduo e società, muovendo da 
premesse di carattere gnoseologico o episte¬ 
mologico. È il caso, fra gli altri, della società 
«aperta», che K. Popper contrappone alla so¬ 
cietà chiusa delle diverse forme di totalitari¬ 
smo; ed è anche il caso della società «libera» 
preconizzata da P K. Feyerabend o della sp- 
cietà «giusta» auspicata da J. Rawls. Itegli 
esempi ora considerati (fatte, ovviamente, le 
debite e rilevanti differenze), ritroviamo un 
nesso esplicito e condizionante fra la «verità». 


Un ironico liberale 


denti stili letterari con cui 
Kierkegaard li esprime (so¬ 
no almeno cinque piani che 
si rimandano tra loro). Infi¬ 
ne c'è un livello più interno. 
Qui possiamo scorgere, ol¬ 
tre ad una rassegna dei con¬ 
cetti della filosofia e della 
teologia contemporanee, 
da cui Kierkegaard si avvia 
per la definizione del suo 
pensiero originale, lo speci¬ 
fico delia cultura di un'inte¬ 
ra epoca. Ma qui si coglie 
anche la struttura profonda 
del libro: la lotta costante 
del pensiero con il dubbio, il 
rapporto tra conoscenza e 
cognizione, il valore delle 
memorie». 


In undici mesi Kierke¬ 
gaard ha composto Enten- 
Ellersenza far ricorso a scrit¬ 
ti precedenti, con una con¬ 
centrazione ed un Impegno 
mirabili. Anche il dato auto¬ 
biografico cui si è soliti far ri¬ 
salire l’origine del lavoro, 
cioè la brusca fine de) rap¬ 
porto affettivo con Regine 
Otsen (ma questo vale an¬ 
che per ogni altro momento 
della sua memoria persona¬ 
le) è continuamente messo 
tra parentesi, ricondotto alla 
tensione che sta ai centro 
deil'opera.' «Domandati e 
continua a domandarti», rì- 
óuona dalle pagine come 
una sorta di imperativo del 
pensiero. 


L’America oltre il ponte 


Isaac Newton 
gradevole genio 
della sdenza 

MASSIMO VENTURI mmOlO ' 


Rlcli«rdS.We«tfaU 

«Newton» 

Einaudi 

Pagg. 959, lire 150.000 


R ichard S. Wesifall, 
professore di Sto¬ 
na delta scienza 
all'Indiana Uni- 
■MMB versity, ha dedica¬ 
to vent'anni di ri¬ 
cerca a questa poderosa bio¬ 
grafia, i cui pregi si possono 
sintetizzare nello slretto lega¬ 
me Ira la vita e la tensione in¬ 
tellettuale e spirituale di un 
uomo eccezionale e il suo 
tempo. Isaac Newton visse 
pienamente la rivoluzione 
scientifica, il cui arco tempo¬ 
rale include la vita di Galileo 
e quella di Newton. Un perio¬ 
do dal 1564, anno della na¬ 
scila di Galileo, al 1727, 
quando morì Newton, che 
era nato nel 1642, contempo- 
raneaménte alla acompana 
dello scienziato toscano. 

Motivo di fondo della bio¬ 
grafia è il rapporto costante 
che si stabili fra il grande filo¬ 
sofo naturalista e II nuovo 
mondo della rivoluzione 
scientìfica. Il grande merito di 
Weslfall è di fornire un qua¬ 
dro semplice, chiaro e avvin¬ 
cente di questa epoca che ha 
segnato l'evoluzione della 
scienza e della filosofia. Trac¬ 
ciati i presupposti che hanno 
favorito la nascita dì un ge¬ 
nio, in particolare Galileo, 
Keplero e Cartesio, il lettore 
viene introdotto ne) dibattito 
che ha animalo le grandi tra¬ 
sformazioni e le scoperte 
scienttfiche, e comprende fa¬ 
cilmente, grazie anche all'e¬ 
sposizione piacevole e linea¬ 
re. il conflitto tra il nascente 
mondo nuovo e la tradizione. 

Arriviamo quindi al 1661. 
anno in cui Isaac arriva a 
Cambridge e inizia la sua car¬ 
riera dì genio poliedrico, tì¬ 
glio delle nuove idee che lo 
spingono a «penetrare in un 
mondo che era nuovo non 
solo per lui e per tutti gli stu¬ 
denti universitari, ma era 
nuovo per l'umanità, Ma era 
un mondo ancora aperto, da 
esplorare». 

Newton indagò i misteri 
della natura; fu filosofo, ma¬ 
tematico, astronomo, alchi¬ 
mista, chimico, scienziato, 
interprete delle Sacre scrittu¬ 
re. Gli anni di Cambridge fu¬ 
rono segnati da un’intensa 
voracità intellettuale e da un 
travagliato conflitto spirituale 
che lo portarono, da una par¬ 
te, a ricoprire la cattedra di 
matematica e alle grandi sco¬ 


perte di filosdia naturale che 
gli valsero l’immortalità e, 
dall'altra, a rischiale, in una 
società rigidamente ortodo» 
sa. l’ema^inazione a causa 
del suo arianesimo che lo 
portava a disconoscere il 
dogma della Trinità. Fu la sua 
prudenza a salvarlo. 

L'avversione nel confronti 
della Chiesa cattolica roma¬ 
na portò Newton a rivestire, 
in particolare nel Trinity Col¬ 
lege che lo ospitò negli anni 
di Cambridge, un ruolo di pri¬ 
mo piano nella rivoluzione 
che allontanò dal trono e dal¬ 
l'Inghilterra il cattolico Giaco¬ 
mo Il in favore dell’anglicano 
Guglielmo di Grange e a rico¬ 
prire uno dei due seggi di 
Cambridge alla Convenzione 
e alla Camera del comuni co¬ 
me rappresentante dell'ala 
estrema del partilo wìhg. 

Prima dell’Inizio della crisi 
politico-religiosa inglese. 
Isaac Newton portò a termine 
per la prima voltei'grwBie 
l’in^slenza di Edmund Hai- 
ley, un'premito di 'lavoro, ! 
Principia, che ben presto di¬ 
vennero il testo depositario 
deli'ortodossia per i filosofi 
naturali. Weslfal) ha rivelato il 
carattere di uno studioso riti¬ 
rato, solo e dedito a diversi 
interessi e studi non sempre 
ultimati e pubblicali. Quando 
Newton risolveva un proble¬ 
ma o aveva portato a termine 
una ricerca che lo avevano 
occupato fino allo spasimo, 
non si preoccupava di pub» 
bucarne le dimostrazioni fi¬ 
nali, favorendo con ciò le di¬ 
spute sulla priwità, come 
quella celebre sul calcolo in- 
linitesimale che lo oppose 0 
Leibniz. 

«Per quanto riguarda |l ca¬ 
rattere dell’uomo, l’Insoffe- 
lenza di ogni contraddizione, 
che nel giovane si era iredot- 
ta nella prontezza a sfidare 
coraggiosamente le principa¬ 
li autorità dell’epQca come 
Hooke, era diventata * In tar¬ 
da età - una tirannica votenìà 
di dominio; un aspetto sgra¬ 
devole della personalità di 
Newton che non è possibile 
ignorare». Questa affermazio¬ 
ne dimostra il grande merito 
di Westfall: quello d| essere 
entrato nel personaggio t 
averne esposto il suo mondo* 
con grande distacco sapendo 
coglierne l'elevatezza inteL 
leuuale e te debotezze del ca« 
ratiere, con imparzialità, aen- ^ 
za fare delfuomo un model¬ 
lo, come spesso accade tra i 
biografi, che si trasformano 
facilmente in agiografi per¬ 
dendo la loro credibilità di ri¬ 
cercatori. 


o almeno la razionalità, posta alla base delle 
diverse prospettive generali di indagine, e i 
corrispondenti modelli di società proposti. 
Schematizzando grossolanamente questo ra¬ 
gionamento, SI potrebbe dire che la società 
aperta esprime, sul piano politico, il metodo 
popperiano delle «congetture e confutazio¬ 
ni». tanto quanto la società libera riflette l’a¬ 
narchismo metodologico feyerabendlano o 
la società giusta tradtiqe la «posizione origi¬ 
naria» da cui muove Rawls. 

Rispetto agii esempi ora citati, il libro di Ri¬ 
chard Rorty recentemente tradotto in italiano 
(con una prefazione di Aldo Giorgio Gargani 
davvero ammirevqle per rigore, limpidezza e 
capacità di approfondimento) ribalta lo 


UMBERTO CURI 

schema tradizionale, pur giungendo infine a 
prospettare nella «società utopica» l'obiettivo 
a cui tende ta figura deir«ìronico liberale» 
tratteggiata nel iibip. Nella delineazione di 
questo modello, essenzialmente basato sulla 
connessione • anziché sulla mutua esclusio¬ 
ne - fra solìdaneià e ironia, vale a dire (ra il ri¬ 
fiuto ad accettare la crudeltà e la consapevo¬ 
lezza della contingenza del proprio punto di 
vista, la società utopica non é, infatti, conce¬ 
pita come il risultato della convergenza verso 
una presunta «V^tà» già data, ma come rea¬ 
lizzazione e proliferazione Infinita della Li¬ 
bertà. Non si tratta, dunque, di riproporre 
l’ennesimo, e infruttuoso, tentativo di elabo¬ 


rare una teorìa che unifichi il pubblico e il pri¬ 
vato, ma di sviluppare insieme, pur ricono¬ 
scendone l'incommensurabilità, l'esigenza 
deil'autocreazione e quella della solidarietà 
umana. 

Ma la novità delle tesi sostenute da Rorty in 
questo libro • il cui contenuto può essere rìas- 
sumibile nella esplicitazione di tre «parole 
chiave», quali contingenza, ironia e solidarie¬ 
tà • può essere adeguatamente compresa ed 
interpretata, solo se (come opportunamente 
la Gaigani nel saggio introduttivo) $ì inqua¬ 
dra quest'opera più recente nel complesso 
della produzione rortyana, da «La filosofia e 
io specchio della natura» fino a «Conseguen¬ 
ze del pragmatismo». Riferita ad un più am¬ 


pio e articolato percorso dì indagine - tuttora 
non concluso • la proposta di una «società 
utopica» concorre a definire una fra le posi¬ 
zioni più ricche e originali della scena Rlc^ 
fica contemporanea, all’insegna del definiti¬ 
vo congedo dalla metafisica e di un netto su* 
peramento déH’approccio analitico, nella di¬ 
rezione di un mutamento profondo nella 
stessa accezione della filosofia, dei suoi stru¬ 
menti, del suo vocabolario. In questa pro¬ 
spettiva, si può altresì sottolineare che, af¬ 
frontando estesamente, itei termini prece¬ 
dentemente riassunti, il proWema del rappor¬ 
to fra individuo e società, Rorty conferisce 
una solida e convincente illustrazione del- 
Vautorappresentazione contenuta in un sag¬ 
gio comparso nel 1985, allorché egli si definì 
un «intellettuale pragmatico e socialdemo¬ 
cratico». Non è perciò Immoilvato affermare 
che, d'ora innanzi, se si vorrà sviluppare in 
maniera più seria e feconda il discorso sui 
rapporti fra elica e politica, non si potrà pre- 
scindere dalie dense pagine di «La filosofia 
dopo la filosofia». 
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NOVITI 


Una lama nel buio 

Regia: Robert Benton 
Interpreti: Roy Scbeider. 
MerylStreep 

Usa 1982 •Creazioni Home 
Vìdeo 

Lui è uno strìzzacervelli con la 
vocazione dei detective, lei 
una sigmxina nevrotica ed in¬ 
quieta. Tra ì due, Tenigma di 
una misteriosa statuetta sosti¬ 
tuita con un altro reperto ar¬ 
cheologico ancor più indeci¬ 
frabile. Oa buon nipoliito di 
Freud, lo psichiatra nmte l'e¬ 
nigma grazie all'iniaplEàazio- 
ne dei sogni. Mmodire nottur¬ 
ne e citazioni hitchcockiane 
(da Vertigo. soprattutto) in un 
thriller sofisticato e avvincente, 
rinchiuso - in cornice • fra due 
immagini lunari. Da antologia 
il monologo notturno della 
Streep fuori della villa di Long 
Islamd. 


ElDorado 

Regia: Carlos Saura 
Interpreti: Lambert Wilson, 
Omero Antonutti 
Spagna: 1988-Domovideo 

Quasi un Aguirre ripulito e ina¬ 
midalo, senza più i deliri e i fu¬ 
rori herzoghiani, ma con un 
approccio da kolossal realisti¬ 
co sprofondato nel fango e 
nell’umidità della foresta 
amazzonica. Il 26 settembre 
1560 alcune centinaia di spa¬ 
gnoli comandati da don Pedro 
de Ursua iniziano una perico- 
k)sa risalita del Rio delle 
Amazzoni alla ricerca del mìti¬ 
co paese dell’oro. Finiranno - 
sbandali e impazziti • a massa¬ 
crarsi reciprocamente per l'il¬ 
lusione del potere. Più che nel 
‘500 dei conquistadores» sem¬ 
bra di essere nel Vietnam. 


WlUow 

Regia: Hon Howard 
Interpreti: Val Kilmer, 
Jeanne Whalley 
Usa 1988 • Rca/Columbia 

Streghe, gnomi, fate. nani. 
Trucchi, inganni, incantesimi, 
magie. E ancora epopee, ro¬ 
manticismi. fantasy, emozioni. 
Più che un film, è un bignami- 
no concentrato dell'Immagi¬ 
nario favolistico di Hne millen¬ 
nio. O un cotica di miti, riti, 
simboli, blklori, allegone. 
dotto dalia faaory di George 
Lucas, un gioiellino di pastic¬ 
ceria (delta celluloide): solo 
per golosi. 


Mortaccl 

Regia: Sergio Cittì 
Interpreti: Malcom McDo¬ 
well, Vittorio Gassman 
Italia 1989 • Creazioni Ho¬ 
me Video 

In un piccolo camposanto di 
campagna ì morti se la ridono 
come matti. Del mondo, dei vi¬ 
vi, di sè, del proprio passato. 
Liberatisi di ogni complesso 
para-jetlatorio. i •mortaccì» di 
Cittì godono netl'aver memo¬ 
ria di sè: e fra culi e sessi e vo¬ 
glie e corpi e lette fanno del lo¬ 
ro cimitero pagano una sorta 
di Spoon River romanesca e 
proletaria In cui il fantasma di 
Pasolini viene più volte evoca¬ 
to per assestare qualche colpo 
di piraterìa corsara ai ludi asfit¬ 
tici ed asettici dell'Italia ram¬ 
pante della fine degli anni 80. 
Tanto che perfino ì \àvi. alla fi¬ 
ne. anelano ad oltrepassare la 
scelta e a iscriversi all'anagrafe 
del cimitero. 


America in grigio 


ENRICO LIVRAQHI 

Pennanent vacatlon 

Regia Jim Jarmusch 
Interpreti, Chris Parker. Leila Ga- 
stil, Maria Duvai 
Usa 1980; Domovideo 
Drammatico 

Stranger than Paradise 

Regia; Jim Jarmusch 
Interpreti; John Lurie, Ester 6a- 
lini, Richard Cdson 
Usa 1984; Domovideo; 
Drammatico (ned.) 

DownByLaw 

Regia: Jim Jarmusch 
Interpreti Tom Waits. John Lu¬ 
rie, R. Benigni 
Usa 1987; Domovideo; 
Commedia (riedizione) 

C on Pemaneni vacatton, 
sono tre i film del ne¬ 
wyorkese Jim Jarmusch 
editati in cassetta. Non 
c'è da dubitare che an¬ 
che Mìstery Train, attual¬ 
mente in prima visione nei cinema, 
lo sarà presto, franger than Paradise 
e Down By Law. disponibili da tem¬ 
po, sono ormai parte della videoteca 
dì chiunque abbia la curiosità e il gu¬ 
sto per un cinema indipendente, non 
convenzionale e fuori degli schemi 
hollywoodiani. È un cinema, quello 
di Jarmusch, abitato da personaggi 
sradicali, non conformisti e margina¬ 
li, che vivono il loro inquieto rigetto 
dei modelli sociali dominanti tra Ma¬ 
nhattan. la provincia americana e il 
profondo Sud. Un cinema che si In¬ 
scrìve in quel filone, minoritario ma 


ormai sempre più culturalmente ag¬ 
guerrito e sociologicamente pre¬ 
gnante, che prefigura un universo 
esistenziale estraneo a quei proter\i 
stili di vita e a quelle mode arrecanti, 
generati dal dominio assoluto del de¬ 
naro e dilaganti m questi nauseanti 
anni Ottanta 

Permanentvacation -uscito in Italia 
solo m qualche cinema e quindi vir¬ 
tualmente inedito - è il pnmo lungo- 
metraggio, in 16 mm, girato da Jar¬ 
musch musicista e cineasta aii<^ in¬ 
quadrato da una pubblicistica pro¬ 
prio attentissima in quella sorta di 
pelago nebbioso, buono per tutte le 
avventure, rappresentato dalia ormai 
morente, anzi defunta «new wave* 
newyorkese Lontana,molto lontana 
dalla Manhattan luccicante è l'imma¬ 
gine di New York che viene da questo 
film. È una New York fatiscente, gra¬ 
vata dalle rovine deldegradourt>arìO, 
o forse di una immaginaria guerra, 
che il giovane Abysius - quasi unico 
personaggio del film - percorre se¬ 
guendo una specie di itinerario inte¬ 
riore, muovendosi senza apparenti 
ragioni, senza inizio e senza rme,e 
con indifferenza atte alternative, un 
po giovane Holden, un po Antome 
Roquentin. Vagabondo e solitano, 
Aloysius si trascina dalla casa di una 
giovane amica atfospedaie dove è 
rinchiusa da anni la vecchia madre, 
toma al quartiere d'origine a rivedere 
la casa dove è nato, incontra un an¬ 
ziano soldato nascosto tra le rovine, 
ascolta il soliloquio allucinalo di un 
nero dentro U metrò, assiste alla per¬ 
formance di un sassofonista bianco- 
piantato nel mezzo di un cumulo di 
macerie, infine cammina nella notte 
in una città deserta, accompagnato 
dall'eco di un bombardamento e da 
un senso oscuro, diffuso, di catastro¬ 
fe che il suo sguardo e il suo pensiero 



Roberto Benipnicon Nicoletta Braschi in «Down By Law> 


sembrano semplicemente registrare. 
AI mattino si risveglia da un sonno 
profondo su un tetto di una casa, 
pronto a ripetere la sua giornata sen¬ 
za varianti. Gli capita invece di niba- 
re una macchina e di rivenderla per 
un po’ di dollari, (bn i soldi in tasca 
si dirige verso il peno e decide di im¬ 
barcarsi per la Francia. Un giovane 
ai^na sbarcato sta portando a ter¬ 
mine il percorso inverso; è arrivato a 
New Yc^ da Parigi, senza scopi ap¬ 
prezzabili. semplicemente per conti¬ 
nuare a vivere. Come Aloysius. che 
vede i grattacieli di Manhattan allon¬ 


tanarsi lentamente dalia morbida 
poppa della nave. 

Non c’è nulla deH’America piena 
di luci abbaglianti, illustrata dai me¬ 
dia e dalle mode, in questo film po¬ 
vero di mezzi ma ricco di suggestioni 
e di fascino, e venato dai sapori di 
una cultura non omologata e non in¬ 
tegrata. Anzi, io scenario è voluta- 
mente degradato e l'ambientazione 
sembra fuori del tempo. E tuttavia 
traspaiono in ogni luogo i sapori del¬ 
la «teai generation» e del be-bop de¬ 
gli anni Cinquanta, figli eretici della 
«nausée» europea. 


NOVITÀ 


Carrie, lo sguardo di Sa¬ 
tana 

Regia: ^an De Palma 
Interpreti: Sissy Spacek, 
Amyiiving 

Usa 1976 • Creazioni Home 
Video (rìediz.) 

Teen^er col complesso del 
«brutto anatroccolo» usa i suoi 
poteri paranormali per vendi¬ 
carsi delle vessazioni subite 
dal mondo circostante. Basta 
un bel falò per cancellare i 
compagni crudeli, le mamme 
fanatiche, i ragazzi saccenti e 
la crudeltà della vita. Dall'ac¬ 
coppiata Stephen Kìng-^ian 
De Palma, un horror piromane 
e sanguinario, faglienle come 
un bisturi e sconvolgente co¬ 
me un incubo. Per gli amanti 
del genere, quasi una pietra 
miliare. 

(A cura di Gianni Canova) 


L'Amerikano 

Regia: Costa-Gavras 
Interpreti: Yves Montand. 
Renato Salvatori 
Francia 1973 • Uneafilm 

Don Anthony Mitrione, funzio¬ 
nario americano, viene rapilo 
dai TupamarM a Montevideo 
e giustiziato nell’agosto del 
1970. Costa-Gavras e il suo 
sceneggiatore Franco Solinas 
ricostruiscono un ritratto veri¬ 
tiero della vìttima, svelando 
progressivamente il suo coin- 
volgimento nelle attività sare¬ 
te della polizia uniguayana co¬ 
me esperto di torture e orga¬ 
nizzatore di squadracce delle 
morte. Tra analisi critica e de- 
nurKia, un esempio parad^ 
malico de) cinema politico» 
degli anni 70, con tutto il suo 
rigore e le sue ingenuità. 


Addio al re 

Regia: JohnMilius 
interpreti: Nick Nolte, Nigel 
Havers 

Usai988-Arcadya 

Da un romanzo di Pierre 
Schoendoerffer, un pregnante 
esempio di queU'cstefica «bar¬ 
barica» che è da sempre cara a 
Milius e a) suo cinema «eroi¬ 
co». Nel Bomeo del 1942 il ser¬ 
gente Learco'd. disertore ame¬ 
ricano, diventa re dei cacciato¬ 
ri di teste «dayak». Echi di Con¬ 
rad e di Kipling in un titanismo 
esotico vibrante di gesti estre¬ 
mi e di sentimenti virili, con un 
protagonista in bilico fra il co¬ 
lonnello Kurtz di Apocafyps 
now e il ferrigno Conan della 
saga fanlasy-medievaleggian- 
te. Regia grandiosa e roboan¬ 
te, indubbiamente suggestiva 
nonostante qualche eccesso di 
retorica. 


Let’sgetiMt 

R^ia:Bruce Weber 
Interpreti: Chet Baker, Ka- 
rol Baker 

Usa 1988-Cic Video 

Dedicato a Chet Baker, grande 
tiombeltìsto iazz, bastardo e 
sconvolto cantre degli inferni 
quotidiani, morto mistenosa- 
mente poco dopo la fine delle 
riprese. Molta musica, intervi¬ 
ste. spezzoni di film, materiali 
d'archivio: il tutto per una di¬ 
chiarazione d’amore nei con¬ 
fronti di un uomo che ha scelto 
di vìvere pericoiosamente, 
senza fìssa dimora, senza con¬ 
to in banca, senza effetti stabili 
e duraturi, con la sola compa¬ 
gnia della sua tromba. Echi da 
firn/di Clini Eastwood, ma an¬ 
che dal film di Wenders su Nic 
Ray. Come in quel caso, anche 
Let'sgetkisté un film su un uo¬ 
mo che ^ cercando di impa¬ 
rare a morire. 


POP _ 

Latin dance 
per 

sole donne 

TheGraces 

«PerfectView» 

A & M / Polygram 393 265 


■Il gruppi femminili non 
sembrano destinati a lunga 
durala. Oiscioite le Go Co, re¬ 
sta Beiinda Cariisle, cui biso¬ 
gna soprattutto riconoscere 
un gran fiuto per le canzoni 
con immediata fisionomia; ce 
n’è più d'una nella nuova rac¬ 
colta Runaway Horses (Virgin 
V 2599) che include il singolo 
tjeave a Light on. Più resistenti 
le Bananarama. ma l’attenzio¬ 
ne si è spostata sulla transgufa 
Siobhan Fahey ovvero la Sha- 
kespear’s Sister (sua la deci¬ 
sione di togliere la «e» finale al 
poeta) che, dopo un azzecca¬ 
to sìngolo, è al suo primo al¬ 
bum con Sacred Heart ( f frr/Po- 
lygram 628 131 ). Ma da tenere 
d'occhio è anche la sintesi fra 
la serietà rock delle Go Go e il 
gusto della vocalità Bananara¬ 
ma che anima le Ire Graces, 
Charlotte Caffey, Meredith 
Brooks (entrembe anche chi- 
tarriste) e Già Ciambotti, solo 
cantante ma di ragguardevoli 
qualità. Tre anche le Chicass; 
Candela Palazon, Susana de 
las Heras e Montserrat Vega. 
Piacevolissimo con il loro toc¬ 
co latin dance nell'album /7a- 
menco Mights (Pofydor 838 
840). 

^.DANIELE IONIO 


CANZONE 

Grande voce 
senza 

ostentazione 

Julia Fordham 
«Porcelain» 

Circa / Virgin 260 248 CD 


■ILa porcellana è da ma¬ 
neggiare con cura e lo è an¬ 
che questo disco d’autrice, il 
secondo delta venticinquenne 
Fordham, che non rientra 
esattamente nella categona 
corrente del]'«usa e getta». La 


definizione «d autnee» è co¬ 
munque fuorviarne perchè Ju¬ 
lia Fordham unisce a una 
scrittura piuttosto ricca e sicu¬ 
ra una forte individualità di 
performer ciò che ne risulta 
non è un prodotto che provo¬ 
ca ammirazione quanto una 
proposta sonora avvolgente e 
coinvolgente. Grazie anche ai 
raffinati ed essenziali arran¬ 
giamenti di Grani Mitchell, in 
collaborazione con la stessa 
cantante. Che ha una vocalità 
estremamente duttile sìa per 
estensione sia per sintesi di 
differenti comportamenti cul¬ 
turali, senza mai lasciarsi an¬ 
dare ad ostentazioni. Solo in 
un paio d'occasioni, la For¬ 
dham tende ad abbandonarsi 
alla sofisticata stilizzazione ti¬ 
pica di molto jazzismo femmi¬ 
nile: in Por You onty for You e 
in China Blue, undicesimo ti¬ 
tolo incluso nella versione CD 
e cassetta, assente sull'LP. 

UDANIELEIONIO 


ROCK _ 

Africa 

dal 

Canada 

Indio 

«Big Harvest» 

A&M/Polygram395257 


M Indio è il nome di gruppo 
scelto per quest'esordio disco- 
grafico da Gordon Peterson, 
cantante, compositore e stru¬ 
mentista di una deile più fertili 
ma anche onginali aree geo¬ 
grafiche, il Canada. Forse m 
omaggio a questo in qualche 
(itolo compare il nome di Joni 
Mitchell: onestamente, nulla 
più d'un nome annotalo fra 
gli altri sulla busta e in picco¬ 
lo. Più sostanziale si direbbe 
l'apporto di David Rhodes, 
chitamsta che ha, fra l'altro, 
collaborato con Peter Gabriel 
cui si richiama la vocalità di 
Peterson ed anche un corto 
clima ritmico e sonoro. «Amo 
il ritmo e il suono incisivo - di¬ 
chiara - e per qualche ragione 
mi ritrovo a lavorare in un 
tempo strano di sette quarti», 
che dà a buona parte di que¬ 
sta musica un singolare sapo¬ 
re afneano arcaico. Big Har¬ 
vest ha una strutturazione 
molto omogenea, nascendo 
da idee compositive; vanta 
pure una capacità di presa 
immediata, pur sfuggendo al¬ 
la prevedibilità dei moduli 
correnti. 

D DANIELE IONIO 


-rrrrri 

Jazz cuori continentali 


DANIItIJONIO 

Dino Betti van der Noot 

«Space Blossoms» 

Innowo IN813CD 

Antonio Scanno 

«Hot Bend» 

Splasc(h) H183 

Carlo Actis Dato 

Laura Culver 
«Zig Zag» 

Splasc(h) H186 

S arà anche romantico, 
per un certo senso, il 
jazz: in quanto coinvol- 
gimento emozionale 
dell’io (ino al suo pro¬ 
lungamento fisico nello 
strumento. Non in Europa, perù; do¬ 
ve l'improwisatore solista ha quasi 
sempre assunto un comportamento 
piuttosto classico. In quanto proteso 
a identificarsi, a compenetrarsi in un 
modello, in una. per quanto diffe¬ 
rente, cultura musicale; anche lad¬ 
dove, negli anni del bop, ad esem¬ 
pio. era un modello e^enzialmen- 
te febbrile. 

Una sorta di diaframma, insom¬ 
ma, fra Tatto creativo e il materiale; 
un filtro che non lasciava passare 
l'intero bagaglio affettivodelTìo. 

La grossa novità di quest’ultimo 
lavoro discografico di Dino Betti van 
der Noot, anche nei confronti dei 
suoi precedenti, consiste appunto 


nel non essersi arrestato alla pro'ie- 
zione dì idee proprie nell’universo 
ìazzistico. ma dì essersi trascinato 
memorie e sentimenti che sembra¬ 
no andare a cercarsi proprie auto¬ 
nome formulazioni esprosive, piut¬ 
tosto che subordinarsi, con classica 
umiltà, alla realtà pre-esistente d'u¬ 
na lingua. E non è certo un caso che 
stavolta non sì avvertano più dì tanto 
reminiscenze quasi inevitabili di GH 
Evans. L’esito è sotto ogni profilo as¬ 
sai più autentico dì quanto ambisse 
ad esserlo, nella sua pretenziosità, 
una certa «creatività improwlsativa» 
europea dì oltre un decennio fa. 

Resta, delle prove precedenti di 
Betti, quella strana inafferrabilità, 
quella mutevole scorrevolezza d'u¬ 
na musica non intrappolata, qualità 
adesso esaltata da, per dirla ccm le 
sue parole, «un ritmo complessd di 
còntìnuità da trance contro melodie 
asimmetriche» in apparenza di- 
^iunte dallo stesso ritmo. 

L'altra novità è nel superamento, 
in buona parte dei tìtoli, della «^• 
band» e nelTutilizzo delle voci, fra 
cui quella di Roberta Gamberinl An¬ 
cora una volta, invece. Betti ha radu¬ 
nato strumentisti coi baffi», da Gian¬ 
luigi Trovesi con uno splendido as¬ 
solo dì clarinetto alTìronico Giancar¬ 
lo Schiaffini, da Paul Bley a Sandro 
Cerini e Donald Hamson. più ^ei^ 
Swallow al basso e Paul Motian alla 
battena. 

Su un terreno forse più familiare, 
persino più consuetudinario agisce 
invece Antonio Scafano: ma i risul¬ 
tati sono piuttosto sorprendenti nel 



Gianluigi TrgvesI In concerto con Dino Betti van der Noot 


rovesciamento delle posizioni clas¬ 
siche. perché nella musica <li que- 
^’otletto è la storia a suscitare nuove 
emozioni e non queste ad inseguire 
la ^oria. Ne è venuto fuori un album 
di grande omogeneità scrittura-im¬ 
provvisazione pur nel contrasto, sot¬ 
tolinealo nelle note di copertina da 
Giorgio Gaslini, fra i «virtuosismi ver- 
tìginosi» della vocalist Roberta Gam- 
bermi (già. ancora lei!) e Tcsem- 
piare gusto e misura» di Antonio 
Scarano come compositore, arran¬ 
giatore ed anche chitarrista, mai se¬ 
dotto da facili ed estemporanei iaz- 
zismi. Ma il discorso coinvolge Feli¬ 
ce Reggio, tromba e flicorno, Sandro 


Cenno e Giulio Visibetli, saxes, clari¬ 
netti e flauti. Riccardo Vìgoré, basso, 
Stefano bagnoli, batterìa, e soprat¬ 
tutto lo splendido trombone dì Luca 
Bonvini. 

In questo ristretto panorama di 
jazz italiano fuori schema va inclusa 
anche Torìginalissima prova in duo 
di Carlo Actis Dato, clarinetto basso 
e sax tenore, e Laura Culver, violon¬ 
cello. sax soprano e berìmbau. 
Duetti originali più il famoso Tko Il¬ 
eo. Trovate di fantasia e di timbri in 
una rara abbinata di intelligenza so¬ 
nora e di grande piacevolezza d'a¬ 
scolto, senza compiaciute e troppo 
facili ironie intellettualistiche. 


POP _ 

Il frullato 
dei 

Sugai^cubes 

Sugarcubes 

«Her today, lomorrow next 
week!» 

Utile Indiati Ricordi 58 004 
316 


■i È fo^. quella dei Sugar- 
cube, la più originale miscela 
degli ultimi: di techno, di new 
wave post punk, di quintes¬ 
senze islandesi. E non meno 
anomala è la miscela di fili¬ 
granata intelligenza sonora e 
di suadente immediatezza. 


Sotto questo profilo, nel nuo¬ 
vo album Regina è davvero 
conturbante. Album che è poi 
il secondo, dopo Lile's Too 
Good che lo scorso anno ave¬ 
va raccolto una serie di singoli 
a partire dal Birihday che 
nelTS? li aveva lanciati sul 
mercato britannico, pezzo poi 
sottoposto ad un duplice trat¬ 
tamento di diversificazione in 
un singolarissimo singolo con 
i Jesus and Mary Chain la¬ 
sciando alla puntina d'imboc¬ 
care il solco di Chnslm<s Day 
o quello di Chrisimas Evé Fra 
le canzoni del nuovo album, 
Pump, un invilo d’amore ad 
essere mangiato o inalato per 
fare un viaggio negli intestini e 
venire espulso Un tema ana¬ 
logo in Eat ihe Menu, «limousi¬ 
ne. arance, stelle, lune, sotto¬ 
marini. . la scelta è troppo va¬ 
sta. Non posso decidere, non 
potrei mangiare il meruV 
Grazie album! 


DA CAMERA 

Rarità 
e note 
brillanti 

Poulenc, Spohr, Maitinu 
Ensemble Wien-Berìm 
DG 427639-2 e 427640-2 


H Due nuovi dischi dell En¬ 
semble Wien-Berlin (formalo 
da alcuni dei miglion stru¬ 
mentisti dei Wiener e dei Ber- 
liner Philhaimoniker) propon¬ 
gono pagine in gran parte ra¬ 
re, legate ad un disinvolto e 
bnllante gusto della conversa¬ 


zione musicale che fa risaltare 
la straordinaria bravura di lutti 
gli interprcti. Il Nonetto di 
Spohr è una delle sue pagine 
più amabili e può essere con¬ 
siderato uno dei monumenti 
del gusto «Biedermeier» in mu¬ 
sica. per la sua scorrevole ve¬ 
na discorsiva si accoppia feli¬ 
cemente con un pezzo stilisti¬ 
camente e cronologicamente 
lontano come il Nonetto di 
Martinu del 1959, pagina con¬ 
cisa, non molto impegnativa, 
ma fresca ed elegante. L'altro 
disco è dedicato a opera da 
camera tra le più significative 
di Poulenc, con il tipico alter¬ 
narsi di umori ironici, giocosi, 
lievi e malinconici (Trio per 
piano, oboe, fagotto, le Sona¬ 
le per llauto e per cìarinello. il 
Sestetto per piano e 5 fiati): 
qui James Levine collabora fe¬ 
licemente al pianoforte con 
l'Ensemble. 

CPAOLOPETAZZI 


CONTEMPORANEA 

JohnCage 

versione 

«minimal» 

Cage 

Musica per piano, voce, 


WeigoWer60151 e 
CrampsCRSCD 101 


■■ Riappaiono in compact 
due dischi dedicati a John Ca¬ 
ge- l'antologia della Cramps 
che aveva aperto la collana 
«Nova musicha» (interpreti so¬ 
no Demetrio Stratos e tre ani¬ 
matori della collana. Hidalgo, 
Marchetti, Simonetti), e il pri¬ 


mo volume del ciclo Wei^ 
dedicalo alla musica per pia¬ 
noforte o pianoforte preparato 
con Joshua Pierce. Ascoltan¬ 
do il disco Wergo, che com¬ 
prende 11 opere degli anni 
1943-^, si scopre il Cage pre¬ 
cursore dei «minimalisti» nel- 
Tinteresse per trame liimidre 
iterative, si incontrano alcune 
delle pnme esperienze con il 
pianoforte «preparato» (lo 
sinjmento è trasfonnato con 
l’inserimento di viti, carta o al¬ 
tri materiali fra le corde, in 
modo da creare nuove sonori¬ 
tà). Ci sono poi pagine carat¬ 
terizzate da lunghi silenzi o 
aperte aH’indeterminaz'ione, 
che fanno un effetto abba¬ 
stanza strano su disco, sottrat¬ 
te alla gestualità e al rito del¬ 
l'esecuzione pubblica. Per 
lontane che appaiano oggi le 
esperienze di Cage, esse sono 
documentate da queste inci- 
sioiU con accuratezza. 

DPAOLOPerAZZi 


OPERA 

Furtwàngler 
Walkiria 
per il mito 

Wagner 
DieWalkdre 
Direttore Furtwàngler 
3CD EMI CHS 63045 2 


■i Questa «Walkiria» (river¬ 
sata in 3 CD) è una delle mi¬ 
gliori registrazioni in studio di 
Furtwàngler e in assoluto una 
delle più grandi realizzazioni 
wagneriane in disco: risale al 
19^ ed è purtroppo anche il 
testamento, l'ultima incisione 
del direttore tedesca Furtwàn¬ 
gler dinge i Wiener Fhilha^ 
moniker e una compagnia di 
canto fra le più illustri, con 
Martha Mòdi (Brùnnhilde), 
Leonle Rysanek (Sìegiinde). 
Ludwig Suthaus (Siegmund), 
Ferdinand Frantz (Wotan). 
Gottlob f^k e Ma^arete Klo- 
se: con questi cantanti, e con 
gli splendidi Wiener l^ilhar- 
moniker può affennare com¬ 
piutamente la propria visione 
epico-tragica. la stessa che 
troviamo nel «Ring» completo 
registralo dal vivo alla Scala o 
alla Rai di Roma, ma con 
un'orchestra supenore. Scene 
come l'annuncio mortale di 
Brùnnhilde a Siegmund nei II 
atto assumono una intensità e 
un’evidenza davvero inaudite: 
ma tutta la narrazione proce¬ 
de con un respiro grandioso e 
TInterpretazione rivela una 
adesione totale alle ragioni 
profonde del mito wagneria¬ 
no. 

DPAOLOPETAZZI 


SINFONICA 

Furtwàngler 
a Radio 
Berlino c:. 

Furtwàngler 
Registrazioni 1942-44 
lOCD 00X427773-2 


■II dieci dischi (disponibili 
anche separatemente) la DG 
pubblica una serie di registra¬ 
zioni dal vìvo che la Radio te¬ 
desca . fece a Berlino tra il 
1944: i nastri, trovati dai sovie¬ 
tici a Berlino durante l’occu¬ 
pazione erano stati portati in 
Urss e sono stati restituiti dalla 
Radio di Mosca nel 1987. Una 
testìmonianza della vedova di 
Ftìrtwàngler, Elisabeth, ricorda 
il clima in cui i concerti aveva¬ 
no luogo, mentre si profilava 
la sconnita della Germania, 
quando «c^nl otto o quindici 
giomi un concerto di Furtwàn- 
^ rappresentava una ragio¬ 
ne per soprawlveTe» (B. Bar- 
log). quMKlo ogni concerto 
poteva essere Tultimo, Anche 
indipendentemente dalle cir¬ 
costanze in cui furono com¬ 
piute, queste registrazioni so¬ 
no documenti particolaimen- 
te Unificativi (tra i migliori ri¬ 
presi dal vìvo) delTarte diret¬ 
toriale di Fùr^àngler, deU'ìn- 
tenatà e della vibrante 
tensione tragica delle sue in¬ 
terpretazioni. del grandioso 
respiro unitario, con cui ^pe- 
va porre in luce, in ogni pezzo 
Toiguiicità del tutto. 


L’ascolto è sempre interessan¬ 
te ed emozionante; ma meri¬ 
terebbero particolare attenzio¬ 
ne Beethoven (Sinfonie n. 4. 
5, 7, Concerto per violino), 
Brockner (una splendida 
Quinta) Schubert, Schumann 
(1 concerti per plano e per 
viotoncelto). Brahms (Con¬ 
certo n. 2 con Fischer una in¬ 
terpretazione memorabile per 
la gravità Uagìca), Strauss 
(Sinfonia domesl'ica, TÌ1Ì, e un 
Don Giovanni dalTimpeto in¬ 
candescente); ma ci sono an¬ 
che Hàndel, Mozart, Haydn, 
Sibelius. Ravel. 

QPAOLOPeTAZZt 
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ECONOMIA&LAVORO 


Scioperi 

Tregua 
solo per 
i trasporti 

paòlasàcghì 

■■ ROMA. Per i trasporti solo 
una tregua. E per le banche 
neppure questa, mentre sugli 
ospedali e l'intera sanità in¬ 
combe sempre più minaccio¬ 
so li rischio di pesanti disagi. 
Alia vigilia delle festività nata¬ 
lizie servizi pubblici di fonda¬ 
mentale importanza sono in 
ebollizione, ma le forze della 
m^ioranza governativa an- 1 
che ieri hanno brillato per il 
loro disinteresse nei confronti 
dello sfascio del nostro terzia¬ 
rio. Oscillanti tra gridi d’allar¬ 
me e minacce dal sapore ter¬ 
roristico le forze appartenenti 
alla maggioranza Ieri si sono 
opposte alla Qamera ,aila ri* 
chieda dei comunisti di met¬ 
tere immediatamente airordi- 
ne del giorno dei lavori la di¬ 
scussione sulla legge che re¬ 
gola il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici. La proposta, 
dunque, hon è passata, se ne 
riparla a gennaio. Del resto 
una conferma del fatto che la 
legge sul diritto di sciopero 
cosi come è stata finora for¬ 
mulata non sia nelle grazie 
del pentapartito è venuta ieri 
dai ministro del Trasporti. Ber¬ 
nini. a margino della cerimo¬ 
nia di Inaugurazione della 
nuova aerostazione di Fiumi¬ 
cino ha dichiarato che le ulti¬ 
me agitaziom possono mette¬ 
re in evidenza l'inadeguatezta 
della légge. Dunque, che fare? 
Il ministro ha affermato che la 
precettazione, nonostante le 
clamorose ribellioni degli uo¬ 
mini radar, resta comuqnue 
uno strumento utile, da usare 
certo con criterio, ma comun¬ 
que valido per alfrqmave gU 
eccessi di sciolgi bd sqr^i 
pubblici. Berhfnt W ^ lan¬ 
ciato un appello per una rapi¬ 
da soluzione delia vertenza. 
Vertenza sulla quale sono ini¬ 
ziale ieri le àudizioni dei pre¬ 
sidenti delle commissioni La¬ 
voro della Camera e del Sena¬ 
to dopo l'incarico (oro confe¬ 
rito da Nilde (otti e Giovanni 
Spadolini che hanqp positiva- 
mente risposto ad una richie¬ 
sta delle organizzazioni sinda- 
eali. 

Se per i trasporti c'è la tre¬ 
gua (durerà fino al 7 gen¬ 
naio), più che mai in ebolli¬ 
zione sono, come dicevamo, 
tanche e sanità, Per gli istituti 
di credilo quella di c^i sarà 
una giornata di pesami disagi. 
U pacchetto di scioperi procla¬ 
mato fino a 5 gennaio per il 
rinnovo del contralto di lavoro 
scaduto da un anno prevede 
32 ore e mezzo di astensione 
dal lavoro. Buona pane di 
queste agitazioni articolate 
terrilorlaimenle e per aziende 
si siiolgèrà faggi, fn'ilcimc 
banche lo sciopero sarà di 
due ore, in altre di 5, non ci 
sarà, comuque, il blocco tota¬ 
le. Oggi manifestazioni di 
bancari si svolgeranno a Ro¬ 
ma e Milano. E altre giornate 
nere per le banche rischiano 
di esserci il 27.28 e 29 dicem¬ 
bre. A meno che segnali posi¬ 
tivi non giungano dal nuovo 
incontro tra sindacali q azien¬ 
de fissalo per oggi. 

Giornate nere in vista anche 
per ospedali e ambulatori me¬ 
dici. Si concluda faggi l's^ita- 
zione dei medici della Cimo 
~ ebe per tre giorni hanno lavo¬ 
rato con una fascia nera al 
braccio.'Una protesta che noq 
ti(a arrecato danno aì malati e 
verno la quale ha espresso 
pieno cpnsenso il movimento 
Iterativo democratico che 
tja inlenrione di costituire un 
fomm permanente sui proble¬ 
mi degli scioperi nel settore. 
Ma altre agitazioni ben più 
pesanti sono in arrivo, ieri il 
1 , sindacato unitario dei medici 
ambulatoriali ha proclamato 
per il 15 e 16 gennaio uno 
sciopero nazionale contro 
•ralteggiamento ostnizionisti¬ 
co e dilatorio assunto dalla 
pade pubblica e la latitanza 
del governo» nel rinnovo della 
convenzione nazionale dei 
medici ambulatoriali. Intanto, 
il ministro della Funzione 
pubblica Caspari ha proposto 
per i medici, da subito, un 
contratto ponte* che aiirontì 
almeno la parte «onomba. Il 
leader dei media pubblici Ari¬ 
stide Paci, dal canto suo, chie¬ 
de che scenda in campo per 
4 ina superiore medìaziOnf» Il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti. 


L’opposizione di sinistra non 
partecipa al primo voto perché 
non si discuterà la legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici 


Macciotta: le scelte del governo 
inadeguate e ingannevoli 
Mortificato il ruolo dei deputati 
ridotti a passivi spettatori 


Vantto il Ulando dello Stato 

E subito si riapre lo scontro suU’Enimont 


Approvati in serata a Montecitorio la nota di varia¬ 
zione e ii bilancio dello Stato. I documenti conta¬ 
bili (ISOmila miliardi di deficit) tornano al Senato 
per la terza e probabilmente definitiva lettura. Le 
opposizioni di sinistra non hanno partecipato ai 
primo voto perché il presidente di turno si è oppo¬ 
sto alla richiesta Pei di inserire in calendario la leg¬ 
ge sullo sciopero nei seivizi pubblici. 


GUIDO DGU'AOUILA 


M ROMA C'è voluta una 
lunga conferenza dei capi¬ 
gruppo per trovare una solu¬ 
zione aH'ìmpasse in cui si è 
travata la Camera, dopo la de¬ 
cisione del presidente di tur¬ 
no, Gerardo Bianco, di non 
mettere neanche ai voti la ri¬ 
chiesta comunista (avanzata 
dal vice presidente Luciano 
Violante in apertura di sedu¬ 
ta) di inserire all'ordine del 
fliomo la discussione della 
lem sul diritto di scloDero 
nei servizi pubblici. La deci¬ 
sione di Bianco aveva infatti 
innescato la decisa protesta 
del Pei e delle altre opposizio¬ 
ni di sinistra che avevano con¬ 
venuto di non partecipare al 
volo sulla nota di variazione 
elfbprata-daLgovemd. A quél 
.punto ^ maggioranza ^che 
na,>c4^lo si), .più-, i.-missini 


(che hanno votato no) rton 
sono riusciti a mettere insieme 
1316 deputati necessari a ga¬ 
rantire il numero legale e la 
seduta è stata cosi aggiornata 
al pomeriggio. Uscendo dal¬ 
l'aula li capogruppo comuni¬ 
sta Renato Zangherì ha di¬ 
chiarato: «La decisione della 
maggioranza, che rifiuta di 
esaminare in aula la legge, già 
definita in commissione, è 
grave, porta ad eludere, per 
evidenti contrasti interni aita 
maggioranza stessa, un dove¬ 
re essenziale della Camera 
verso il paese. L'opinione 
pubblica deve sapere che il 
governo e la maggioranza so¬ 
no I soli responsabili dell'at¬ 
tuale situazione di vuoto legi¬ 
slativo in un campo cosi deli¬ 
cato qual è quello dello scio- 
^perooei servizi-pubblicirlnvK 



Giorolo Macciotta e Renato Zangherì 


riamo tutti I cittadini a giudica¬ 
re il fondamento e la 
correttezza della nostra prote¬ 
sta*. Subito dopo è iniziata la 
conferenza dei capigruppo, 
presieduta da Nilde lotti, che 
ai termine dì una lunghissima 
discussione è riuscita a trova¬ 
re una via d'uscita. Si sono la¬ 
sciate in calendario per questi 
ultimi rgiomi* qi -discussione 


(l'aula di Montecitorio chiude 
venerdì e riapre a metà gen¬ 
naio. anche a causa dei con¬ 
gresso missino) solo le cose 
realmente indilazionabili: la 
custodia cautelare, l'assuiueio- 
ne di personale negli uffici 
giudiziim in conseguenza del- 
l'introduzione del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale, il de¬ 
creto Enimont (su cw pendo¬ 


no due pregiudiziali di costitu¬ 
zionalità del Pei) e ii tatuilo 
pauocinio. Gli stessi capigrup¬ 
po hanno convenuto di impe¬ 
gnarsi a mettere in calendario 
alla ripresa dei lavori sia ta 
legge suiio sciopero nei seivizi 
pubblici, sia la riforma delle 
autonomie. Per entrambe 
queste riforme si procederà 
senza intoppi fino ad appro¬ 
vazione definitiva. Quanto al¬ 
l’interpretazione r^olamenta- 
re su proposte di modifìca 
dell'oidme del giorno, si è sta¬ 
bilito di ridisculeie la questio¬ 
ne nella giunta per il regola¬ 
mento. 

Con questa decisione è po¬ 
tuto riprendere il confronto In 
aula, c'è stata la votazione 
sulla nota di variazione e poi 
hanno preso il-via4e dichiara¬ 
zioni di voto sul bilartcio. Alle 
fine I si sono risultati 321 e i 
no 174. Due gli astenuti. Per il, 
Pei Giorgio Macciotta ha sot¬ 
tolinealo la dìReienza tn la 
politica di bilancio governati¬ 
va riniqua, inadeguata, funzio¬ 
nale a un cinico inganno poli¬ 
tico* e la manovra del gruppo 
comunista e del governo om¬ 
bra. Continueremo a precisar¬ 
la ed articolarla - ha a^iunto 
- per farla diventare sempre 
più punto di riferimento e di 
ct^Bgulq qi jg|p,^ieramento- 


di forze sociali e di una al¬ 
leanza politica alternativa. 
Nelle prossime settimane - ha 
detto ancora Macciotta - di¬ 
scuteremo ancora di riforma 
sanitaria, di finanza focaie, di 
nuove norme per gli investi¬ 
menti. Su ognuno di questi 
prowedimenu presenteremo 
in Parlamento e nel paese le 
nostre proposte. li voto sul bi¬ 
lancio dunque «non chiude il 
confronto*. Dentro i totali del¬ 
ie entrale e delle spese c’è la 
possibilità di inserire una ma¬ 
novra fatta di componenti as¬ 
sai diverse da quelle proposte 
dai governo. «È su questo ter¬ 
reno * ha concluso rivolto ver¬ 
so i banchi del governo - che 
sin d’ora vi sfidiamo a un con- 
freinto dentro e fuori quest'au¬ 
la*. 

Critiche alla manovra di bi¬ 
lancio sono state espresse an¬ 
che da Ada becchi, indipen¬ 
dente di sinistra e ministro del 
governo ombre, dal radicate 
^Iderisi. dal verde Gianni 
Mattioli. Di routine le dichiara¬ 
zioni di sostegno ai documen¬ 
ti contabili espresse dai rap¬ 
presentanti della maggioran¬ 
za, come U socialista Nonne, il 
democristiano Aiardt, il libera¬ 
le Seirentino, il repubblicano 
Pellicanè, il sodaidemociati- 
- ^Ca^a,., , , 


Si rischia la rottura dell’intesa pubblico-privato 

Montedison, stdtano # ^ravi fiscali? 
Gar^ landa il contrattacco 


QlkOO CAMPESATO 


■i ROMA Toma la tempesta 
sull'Enimont. Con due epteen- 
Ili: in Parlamento dove si stan¬ 
no consumando gli ultimi atti 
della lunga guerra sugli sgravi 
fiscali a Cardini; nelle sedi dì 
Montedison ed Dii dove si 
mettono a punto le ^ategie 
per la conquista del controllo 
della joint venture chintica. l 
bei tempi (brevissimi, a dire il 
vero) deli'inlesa pubblico-pri¬ 
vato sembrano già messi defi¬ 
nitivamente in soffitta: piutto¬ 
sto che ricucire gli strappi i 
protagonisti paiono ormai so¬ 
prattutto interessati ad assicu¬ 
rarsi ì COCCI. 

il prossimo atte di una story 
che si trascina da oltre un an¬ 
no va in scena già oggi alia 
Camera. L'ordine dei giorno 
parla dell'approvazione del 
disegno di legge dì sanatona 
Enimont. Ma non è detto che 
ii copione possa essere rispet¬ 


tato. Prima si dovrà discutere 
di custodia cautelare e dì as¬ 
sunzioni di personale nei tri¬ 
bunali. Come dire che se tutto 
va bene si potrà parlare di 
Enimont solo tHi tardo pome¬ 
rìggio, ma mollo la (werèdere 
che si rinvierà a domani. Di 
conseguenza, è ormai legala 
ad un lumiciniQ la possibilità 
che anche il Senato approvi 
gli sgrani entro la fine dell'an¬ 
no. Anche perché non si capi¬ 
sce quale legge la m^gìoran- 
za intenda sostenere. In com¬ 
missione Finanze il pentapar¬ 
tito ha fatto quadrato su un 
emendamento proposto dal 
presidente Franco Può. Ma 
dopo che il commissario Cee 
alla concorrenza ha detto in 
un'intervista al nostro giornale 
che una legge cosi formulala 
avrebte incontralo l'opposi¬ 
zione della Comunità. Piro ha 
scntto a l'Unità annunciando 


che avrebbe ritirato il proprio 
emendamento. Staremo a ve¬ 
dere. 

Di sicuro sarà battaglia. li 
f^:ì ha annuriclato che avan¬ 
zerà due pregiudiziali: sulta 
costituzionalità' 'del" provvedi¬ 
mento. ma anche sul merito 
della legge, irtoltre, ha spiega¬ 
to l'on. Elio Quercini, il Pei 
presenterà una serie di emen¬ 
damenti per rendere più stret¬ 
to il legame tra vantaggi fiscali 
ed effettivo rispetto dei piani 
industriali che-'lah benefici 
motivana 

Con l'occhio puntato a quel 
che succede a Montecitorio e 
Palazzo Madama, Cardini ha 
già cominciato a mettere in 
atto la sua controffensiva. De 
Mita e De Michelìs prima della 
firma del patto con l'Eni gli 
avevano garantito gli sgravi fi¬ 
scali. Impegni che ii nuovo 
governo fatica ora a mantene¬ 
re. insomma, nonostante le 


dichiarazioni In senso contra¬ 
rio fatte in estate ed arKrhe se 
gli accordi soci^ non ne fan¬ 
no cenno, la questione fiscale 
appare decisiva per Ù futuro 
dei polo. 

Lo scorso ^ novembre il 
consiglio di amministrazione 
di Montedison ha dato man¬ 
dato a Ganfini di «assumere 
concrete iniziative* nel caso 
«vengano meno ì presupposti 
sui quali si è fondata ta joint 
venture con l'Eni». e cioè la 
sospensione d'impo^. Ieri 
Cfoidini ha fatto la prima mos¬ 
sa convocando per il 12 gen¬ 
naio il comitato degli azionisti 
di Enimont, quel superdiretto¬ 
rio tra Eni e Mont^ison che 
stabilisce le strategie dell’al¬ 
leanza. Potr^be essere la cer¬ 
tificazione della rottura. Ma 
non è detto che Cardini vr^lia 
mollare. 

Nei giorni scorsi in Borsa 
c'è stata grande effervescenza 
sul titolo. Montedison ha ieri 


negato di aver compralo, nè 
direttamente qèper interposta 
persona. Anche l'Eni ha 
smentito di essersi impegnato 
in acquisti. Insomma, non sa¬ 
rebbe vera la notizia seomdo 
cui il presidente di Montedr- 
SOR avrebbe in mano un pac¬ 
chetto dell'Ulfe^idtre il 40% 
che gli assicura il patto con 
l'Eni. Diamo-pure credilo a 
Foro Bonaparte. Ma se a la- 
strellare fosse stato qualcuno 
disponibile a vendere o a 
stringere alleanze? L’esperien¬ 
za Schimbemi dovrebbe pure 
insegnare qualcosa. Ed in 
mezzo, a quanto pare, c’è pu¬ 
re Mediobanca. 

Non vale neppure trincerar¬ 
si dietro il fatto che il patto di 
sindacato blocca le azioni per 
sei anni. Una scappatoia c’è e 
non può essere sfuggita a Car¬ 
dini. L'alt. 14 dello statuto di 
Enimont dice cheìn seconda 
convocazione l'assemblea or¬ 
dinaria può deliberare non 



col 65% come previsto negli 
altri organi, ma col solo 51%. 
Ovvero 40% più 11%: le preoc¬ 
cupazioni rron paiono fuori 
luogo visto che tra raltro l’as¬ 
semblea ordinaria decide 1 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione. A questo punto 
c’è da chiedersi con che ga¬ 
ranzie il Parlamento dovrebbe 
varare una l^e sugli sgravi 
fiscali visto che anche i paietti 
posti cosi faticosamente con il 
patto dì sindacato ^ stanno 
dimostrando più fragili del 
previsto. 


La manovra governativa non affronta le sofferenze della spesa pubblica 


I quattro paradossi della Finanziaria 


RAUL WITTENBERQ 


EB ROMA Una manovra eco¬ 
nomica che non Intacca i 
punti di tensione della spesa 
pubblica. Ecco in sostanza a 
che cosa si riduce la legge Fi¬ 
nanziaria e il conseguente bi¬ 
lancio dì previsione dello Sta¬ 
to per il 1990 votato ieri dalia 
Camera. Si è voluto mantene¬ 
re il disavanzo a quota 130mi- 
la miliardi (rispetto ai tenden¬ 
ziali 170mila) cercando di 
' adl^uare il volume-dogli inve¬ 
stimenti alla capacità di spe¬ 
sa, notoriamente inferiore agii 
impegni assunti, tranne che 
per la spesa corrente. Ma, os- 
.selva il vicepresidente del 
gruppo Pei alla Camera Gior¬ 
gio Macciotta. non sta negli 
investimenti la sofferenza dei 
conti pubblici. Per cui un loro 
ridimensionamento, pur fina¬ 
lizzato a rendere più realistico 


l'impegno di spesa, non risol¬ 
ve alcuno dei problemi che 
affliggono un debito pubblico 
che ormai si avAócina a quello 
degli Stati Uniti 
Naturalmente il problema 
della capacità di concretizza¬ 
re in ^sa reale le cifre scritte 
sulla Finanziaria resta in tutta 
la sua drammaticità, a volle 
paradossale. Prendiamo il ca¬ 
so degli investimenti per la di¬ 
fesa dell'ambiente per i quali 
Io stesso ministro Ruffolo, ol¬ 
tre aH'opposizione. si è battu¬ 
to. Sì tratta di questioni serie, 
vene e proprie emeigenze co¬ 
me gli incendi dei boschi sar¬ 
di o l'inquinamento dell'A¬ 
driatico. Ebbene, nel^ 1989 
erano disponibili in cassa 
1.595 miliardi di cui 1.085 da 
precedenti esercizi finanziari. 


Ma fino al 30 ottobre i paga¬ 
menti effettuali sotto questa 
voce sono stati per appena un 
miliardo e 200 milioni, più al¬ 
tri 500 miliardi di impegni as¬ 
sunti si è speso meno di un 
millesimo dei fondi disponibi¬ 
li. Altro esempio, l'emergenza 
casa. Nei due conti correnti 
della tesorerìa giacevano nel 
1988 I4mila miliardi, che 
neirSS sono diventali quasi 
16mila. «Siamo di fronte a una 
totale incapacità di spesa, per 
colpa di procedure su cui non 
Si vuole intervenire** commen¬ 
ta amaro Macciotta. Vediamo 
dunque quali sono i «pumi di 
tensione», oltre a questo ap¬ 
pena citalo, strutturali della 
spesa pubblica. Secondo 
Macciotta sono essenzìalm^n- 
le la nota dolente delle entra¬ 
te fiscali, gli interessi sul debi¬ 
to. il controllo della spesa. E 


poi c’è la questione deila fi¬ 
nanza focale. 

Fisco. Qui il go>^o conti¬ 
nua a grattare il «fondo del bi¬ 
done*. il reddito da lavoro di¬ 
pendente e autonomo, nono¬ 
stante il prelievo sia già enor¬ 
me. Se un lavoratore costa al¬ 
l'azienda privala 30 mtiionì 
l'anno, ben 14 (dicuì3 per l’b- 
pef) se ne vanno tasse e 
contributi compresi quelli a 
carico dei datore di lavoro: sia¬ 
mo a un prelievo vicino a! 
a fronte dt un basso radilo di 
16 milioni annui reali. Più o 
meno io stesso discorso per il 
lavoratore autonomo che 
adempie il suo dovere fiscale e 
contributivo. In altre parole 
non c'è alternativa alla lotta al- 
l'evasione per adeguare la no¬ 
stra pressione fiscale comples¬ 
siva alia media Ocse. 

Interessi sul debito. (^lì 


siamo all'assurdo, su un deficit 
di ISOmila miliardi, ben 
ilSmila sono per interessi. Il 
governo afferma di voler ridur¬ 
re il tasso d'interesse reale 
1990 (depurato daii'inflazio- 
ne) a livello della crereita del 
Pii (3%), ma ii lasso nominale 
sui titoli di Stato appare con¬ 
fermato al 12%; e jnlanto si 
programma l’inflazione al 
4.5%. Il che significa accresce¬ 
re il tasso reale dal 5.5 al 7.5%. 
La soluzione starebbe hel con¬ 
vìncere il rìspartnlatore (il 9% 
di operai e impioti, Il 17% de¬ 
gli autonomi investono in Bote 
Cct) ad accettare tas» Inferiori 
in cambio di un calo dell’infla¬ 
zione che migIkMetebbe il red¬ 
dito pnmarìo. 

Controllo dell» sp^. Ti¬ 
pico è il caso della Sanità, per 
la quale Carli ha minacciato le 
dimissioni. Sulla spesa famta- 


Elettronica: 
bilancia 
quasi 
in pari 




Quasi pareggio, 94 miliardi dipassivocontro i 620 deVSS, 
per l’industria elettronica italiana. Per f Anie, l’associa¬ 
zione del settore, vanno molto bene gli equipaggiamenti 
elettronici e informatici per le aziende Ci testimonia' 
che gli inuestimerrti per la modermzzaàone sono tuttora 
in atto), andamento meno posiireo pet i beni di consu¬ 
mo (dove la domanda è pigra e la concorrenza asiatica 
sveglissima). decisamente male le grandi macchine per 
la produzkMie di eneigìa elettrica e i materiali ferroviari. 
In entrambi i casi gli industriali addossano la responsabi¬ 
lità della crisi airimmobilismo e alle incertezze governa¬ 
tive. Chiedono, perTafiorzare l’expoit, un riaggiustamen¬ 
to verso il basso della lira sul marco. 


Uva di Taranto: CgiI, CisI e Uil, insieme alfe 

et n 9 iM% li^ttive organizzazioni 

MpnjllM metalmeccanici, esa¬ 
lili dccordo mineranno oggi un docu- 

Runli annaHi mento consegnato dai re- 

sugli appara sponsawii W per l’acciaio 

sulla «tuazione degli ap¬ 
palti nel centro siderurgico 
di Taranto. L’agenda si impegna ad informare il sindaca¬ 
to almeno due volte l’anno sullo stato degli investimenti, 
degli appaiti e deite fomituTe. L'Hva si dichiara disponibi¬ 
le. «in casi estremi e residuali», ad a^oibire il personale 
delle ditte qualora dovessero sorgere circostanze partico¬ 
lari e a garaiUire comunque la continuità* del rapporto 
di lavoro se dovesse mutare la titolarità d’impresa. 


Il Pd chiede 11 testo della legge antitrust 

^AWAvl/hihl all’esame della Camera, 

f»rFWIvni perlapattechetìguardala 

Ulld lUggU separat^za tra impresa e 

RnlitllISt banca, «ha bisogno sicura- 

aiiuu MM mente di correzioni e Inie- 

grazioni». Lo hanno dichia¬ 
rato il responsabile del Pei 
in commissione Rnutze di Montecitorio, Antonio Belloc¬ 
chio. e Angelo De Mattia, responsabile sezione credito 
della Direzione comunista. «Occorre evitare - sostengo¬ 
no i due dirìgenti del Pei -che, non definendosi in cosa si 
sostanzino il controllo, il colfocamento, là posizione do¬ 
minante e i patti di sidacaio, la legge nasca già minata». 
Per il Pei. la percentuale massima del 20 per cento per le 
singole partecipazioni acquisibili in banche da imprese 
non finanziarie va abbassata, ma va anche fissata una so¬ 
glia massima per tutte te partecipazioni non finanziarie 
detenibilt in una sola banca. Deve essere inoltre regola¬ 
mentala la (attispeciedrik’ìntreccio industria-as^urazìo- 
ne-banca. 


Poste: La CgiI, opponendosi alla 

la f lìl i privatizzazione anche par- 

I Il servizio postale, 

Si oppone Mm- lancia una proposta alter- 

Brivsibzatdoiie. > mlnislro ap- 

« ” p^_lp^eni!9w^ ad.ani- 

dare avwii'^llà sua stia- 
. ' dar-La proposta dellatton- 

federazione, sostenuta dal sindacato di categorìa, si arti¬ 
cola in quattro punti: 1) una folte riduzione dqi tempi di. 
«lipaitizìone* degli esróéssi attraverso turni continuativi 
per tutta la gtomata; 2) affidamento al portalettete degli 
espressi che pervengo^ ali'ufficlo di recapito dalle 18 
alle 7 del mattino del giorno seguente; 3) attivazione dei 
fattorini per il recapito degli espressi dalle 9 del mattibnn 
alte 18; 4) incentivazione a favore dei fattorini e portalet¬ 
tere in rapporto ad ogni «oggetto» recapitato. 


Roma-MIbno Si fKilita la vita per gli assp 

AFiumirinn Roma-Milano. E 

nriHiinunv inaugurata feri alla 

nuova presenza del ministro Ber- 

AMAcItezloilR dell'amministratore 

delegato dell'Alitalia Gìo- 
vanni Bisignanì, del presi¬ 
dente degli aeroporti di 
Roma Di Segni, la nuova aerostazione di Fiumicino dedi¬ 
cata ai collegamenti tra la capitate e il capoluogo lom¬ 
bardo. Numerosi i seivizi offerti: fra questi la biglietteria 
Aliialia completamente automatica, il servizio bancomat 
ed il <ar-vai^» che consentirà al psisseggero di raggiun¬ 
gere in auto l'aerostazione e huiie del servizio di conse¬ 
gna, custodia e riconsegna deirautomobile. La nuova 
aerostazione fa parte di un piano che, come ha annun¬ 
ciato Bisignani, prevede per il 2005 un traffico di circa 30 
milioni di passe^rì l’anno. 



ceutìca (10.000 miliardi) inve¬ 
ce dei ticket occorre «un moni¬ 
toraggio*. dice Macciotta, sulle 
Regioni che spendono il dop¬ 
pio della media nazionale, con 
dentro certe Usi che stanno al 
quintuplo. Si tratta di centinaia 
di miliardi. Se le analiri di la¬ 
boratorio «esterne» costano 
4.000 miliardi, basterebbe larle 
fare nelle Usi prolungando il 
servizio per dimezzare la spe¬ 
sa. Ma il governo tende a smo¬ 
bilitare la sanità pubblica affi¬ 
dando il servizio alte assicura¬ 
zioni private. 

Finanza locMe. Dopo te 
eiezioni amministrative, dice 
Macciotta. probabilmente 
emeigerà il «disavanzo som¬ 
merso* dì quei Comuni che 
avranno ^rawalutalo nel lo¬ 
ro bilancio le entrate dali'ìm- 
posla sulle attrotà produttive 
(Iciap) che già nel 1989 ha 
provocalo non pochi squilìbri. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 
2* «misaionG di nominali L. 500 miliardi 
(ABI mre) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La terza semestralità di Interessi relativa al perìo¬ 
do 1- luglio/31 dicembre 1989—lissata nella mi¬ 
sura del a.SSH, al lordo dalla ritenuta llscala del 
12,50%—verrà massa In pagamento dal 1 * gen¬ 
naio 1990 in ragione di L 290.938 netta per ogni 
titolo da nominali 15.000.000 contro prasantazio- ' 
ne dalla cedola n. 3. 

SI rende noto che il tasso di interessa dalla cedo¬ 
la n. 4, relativa al semestre 1 - gennalo/30 giugno 
1990sdesigibils (|al luglio 1990, à ilsultatode- 
tarminato,« norma deH'art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del a, 80% lordo. 

Cassa Incaricata: 

BANCA COMMERCIALE ITAUANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAWRO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA a BANCO 01 SANTO SPIRITO. 


Mercoledì 
20 dicembre 1989 




























__ ECONOMIA E LA VORO 


Il giudice prende tempo per sciogliere Al Senato la maggioranza si sfalda 

la battaglia legale sulla Mondadori sulla trasmissione di film vietati ai minori 

Intanto a Segrate l’ennesimo colpo di scena: Là proposta comunista: «Per i grandi gruppi 
Ciancio affida a Caracciolo il suo 4% limiti alla raccolta di pubblicità» 

Le^ tv, la De boccia il governo 

n Pd presenta la sua ricetta per bloccare i trust 


Mentre Pei e Sinistra indipendente propongono mi- 
sure urgenti per bloccare i trust, la maggioranza si 
spacca clamorosamente sul suo disegno di legge: al 
Senato la De ha bocciato la soluzione proposta dal 
governo per la trasmissione in tv dei film vietati ai mi¬ 
nori. Nel frattempo la Fininvest attrae nella propria 
orbita anche La Notte, quotidiano del gruppo Rusco¬ 
ni. Per la Mondadori il giudice prende tempo. 


ANTONIO ZOUO 


HROMA. ) de lo avevano 
detto e ridetto sin dalla prima¬ 
vera scorsa; sui divieto in tv 
per i film proibiti ai minori 
non cediamo di un millimetro. 
I de avevano (alto capire an¬ 
che dell’altro: in questo caso il 
sussulto censorio aveva anche 
un risvolto strumentale, per¬ 
ché su di esso la Oc avrebbe 
(atto leva per contraltare altre 
cose della legge con gli allea¬ 
ti. Ebbene, ieri al Senato, la 
maggioranza si è sfaldata sui 
film vietati, la De ha bocciato 
la proposta firmata dal gover¬ 
no e l'esame delia legge è sta¬ 
to rinrialo al 16 gennaio. Con 
tanti saluti ai (ieri propositi di 
approvarla anche in aula en- 


Ambiroveneto 

Fusione 
entro 
il 1989 


tro il 30 gennaio, quando la 
Corte riesaminerà la legge che 
tiene in rita il duopolio Finin- 
vest-Rai per decretarne, con 
ogni probabilità, il decesso. 
Cerchiamo di dire in poche e 
chiare righe quel che è suc¬ 
cesso. La E)c ha presentato ie¬ 
ri un subemendamento con il 

3 uale proponeva che in tv. 
opo le 22,30, si trasmettesse¬ 
ro soliamo film vietati ai mino¬ 
ri di anni 14. Votalo da De e 
Msi, il subemendamenlo è sta¬ 
to bocciato. La De ha incassa¬ 
to ma teneva pronta la rivalsa. 
Dopo l'approvazione, con mi¬ 
glioramenti Pei, di un emen¬ 
damento che vieta film e pro¬ 
grammi diseducativi, violenti, 
razzisti, si è passati aH’emen¬ 


Pannalat 

Rischia di 
passare al 
Montepaschi 


■■MILANO. Il Banco Ambro¬ 
siano e Veneto nascerà l’ulti¬ 
mo giorno dell'anno. Il 1990 
comincerà quindi con una 
nuova grande banca, la prima 
tra le private del paese. U de¬ 
cisione è stata assunta ieri se¬ 
ra al termine di una breve riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Nuovo Banco 
Ambrosiano. 

Era la prima volta che tor¬ 
navano a riunirsi i protagonisti 
del conflitto esploso il 22 otto¬ 
bre. quando i principali azio¬ 
nisti si divisero sulla proposta 
di ingresso in forze netl'azio- 
nariato delle Generali di Trie¬ 
ste. Ma a quanto si è appreso 
la questione non è stata nep¬ 
pure afirontata nella riunione 
dì ieri sera, dedicata intera¬ 
mente alla delibera che dà il 
via all Ambroveneto e alla no- , 
mina del nuovo amministrato- | 
re delegato dello stesso Am- , 
brosiano - e domani delta 
banca che nascerà con la fu¬ 
sione - nella persona di Gino 
Trombi, attuale consigliere e 
direttore generale dell'istituto. 

A Trombi sarà affiancato il 
nuovo direttore generale Carlo 
SalvaVori, proveniente dalla 
Bnl. 

La decisione dì fare coinci¬ 
dere la fusione con la fine del¬ 
l'anno - con non trascurabili 
vantaggi nella contabilità - è 
stata assunta, dice una nota 
della barca, «in esecuzione 
delie delibcre assemblearì 
delle due banche delio scorso 
luglio, essendo trascorsi i tem¬ 
pi di rito*. Il conflitto di un 
mese fa non ha fermato quin¬ 
di il progetto; un altro segno 
di una progressiva pacificazio¬ 
ne Ira gli azionisti, e in parti¬ 
colare tra la Gemina e le ban¬ 
che popolari venete. 

A questo proposito si era I 
diffusa nei giorni scorsi la vó¬ 
ce che la Banca Popolare di 
Milano, avendo ormai rag¬ 
giunto un accordo con i fran¬ 
cesi del Crédit Agricole sulla 
cessione della sua quota nel 
Nuovo Banco, avrebbe pre¬ 
sentalo in questa occasione le | 
dimissioni dei suoi tre rappre¬ 
sentanti dal consiglio. Niente 
di tutto questo invece é avve¬ 
nuto. Opinione generale é che 
l'accordo in questione sia ef¬ 
fettivamente stato trovato (nel 
senso di garantire comunque 
ai francesi U controllo della 
quota e alla banca popolare 
la dispobibiiità della somma 
depositata in pagamento), 
ma che all'interno deH'Am- 
brovenelo si stia cercando di 
arrivare a un accordo più am¬ 
pio, che consenta alla Gemi¬ 
na di uscire dall'inopinata si¬ 
tuazione di isolamento nella 
quale si é venuta a trovare un 
mese la. Non escludendo, 
dunque, la possibilità di un in¬ 
gresso neirazionariato delle 
A&sicurazioni Generali, anche 
se in una posizione più defila¬ 
ta di quella proposta dalia Ge¬ 
mina a fine ottobre. □ D. V. 


damento del governo sui film 
a luà rosse, come dice con 
enfasi la De. Il governo propo¬ 
neva; dopo le 22,30 si posso¬ 
no trasmettere i film vietati ai 
minori di anni 14 (previo avvi¬ 
so) e i film vietati ai minori di 
anni 16 purché utsftiri dall'or¬ 
gano di garanzia della legge. 
Il Pei ha detto: votiamo contro 
perché non vogliamo nessun 
rigurgito censorio. La Oc ha 
informato: votiamo contro 
perché f film vietati ai minori 
di anni 18 non U vogliamo per 
niente. Risultato: la proposta 
del governo ha avuto i voti dei 
due socialisti presenti, è stata 
bocciata con il corcorso della 
De. Gran bagarre e decisione 
drastica; è meglio che dì que¬ 
sta legge si riparli a gennaio. 

La situazione nella maggio 
ranza appare ancor più intri¬ 
gata e Orsino grottesca se si 
pensa che ieri il Pri - con La 
Malia, la Voce e Battaglia > ha 
ripetuto il sue monito; «Cè un 
accordo di maggioranza per 
approvare rapidamente la leg¬ 
ge Mamml, se l'accordo non 
viene rispettato ne va di mez¬ 
zo il governo: la De la smetta 
di ipotizzare norme contro le 
concentrazioni editoriali da 


inserire nella legge generale 
antitrust*. Poco prima, una 
maggioranza previdente ma 
non in maniera bastevole, 
aveva accantonato l'articolo 
5, che fìssa i limiti di affolla¬ 
mento pubblicitario in tv. «La 
maggioranza - avevavo detto 
Mamml e il de Golfari - vuole 
approfondire e confrontarsi 
con l'opposizione. «Va bene - 
avevano replicato i senatori 
comunisti > approfondite pure 
e confrontiamoci; basta che ci 
(are capire quel che avete in 
testa. 

Alla luce dello spettacolo 
replicato dalla maggioranza 
acquista ancora più valore la 
proposta di legge (4 articoli) 
illustrata da Pei e Sinistra. Due 
gii obiettivi di questa iniziati¬ 
va; 1) farla finita con il diluvio 
di chiacchiere e di proposte 
fuorvianti gettonate dalla 
maggioranza e varare una leg¬ 
ge agile, elficace, in grado di 
sbarrare la strada ai trust che, 
ha spiegato l'on. Bassanini, 
presidente dei deputati della 
Sinistra indipendente, vanno 
combattuti lutti e più sono 
grossi più v^nno combattuti; 
2 ) fare una legge non aggira¬ 
bile, né con marchingegni so¬ 


cietari né con tecniche occul- 
tative. Ha spiegato l'on. Vel¬ 
troni. della segreterìa de) Pei: 
•Cì siamo ispirati alle legisla¬ 
zioni vigenti nel resto d'Euro¬ 
pa*. Si tratta dì legislazioni 
ispirate al concetto di normo' 
Uva di scopa la legge si 
preoccupa non tanto di elen¬ 
care una casistica delle viola¬ 
zioni ipotizzabili, ma di dare 
all'organo di governo del si¬ 
stema: «Fa che n^uno acqui¬ 
sti o detenga una posizione 
dominante, quale che sìa il ri¬ 
trovato con il quale vi è riusci¬ 
to. E per quesu> si dà aH'c^a- 
iK> di governo un potere di in¬ 
tervento immediato. 

La proposta di legge illu¬ 
strata ieri da Bassanini e Vel¬ 
troni (presenti anche CSanni 
Pellicani ed Dtore Scola, ri¬ 
spettivamente coordinatore e 
ministro della Cultura nel ^ 
verno ombra, De Qilara e Vi¬ 
ta, responsabili ^ per l'edito¬ 
ria e i’informazbne) » basa 
su tre punti cardine: 1) si indi¬ 
vidua nella pubblicità Io sno¬ 
do del sistema, sul quale im¬ 
perniare una efficace e non 
precaria norma antitrust: nes¬ 
suno. dice la proposta di leg¬ 
ge, può controllare più del 


20 % del fatturato pubblicitario 
riferito a tv. quoilulani, perio¬ 
dici. radio e più del 30% per 
ognuno di questi settori; le 
percentuali si riducono di un 
quinto per quei singoli o col¬ 
legati per i quali i ricavi da 
pubblicità costituiscano più di 
un terzo del fatturato consoli¬ 
dato (si tratta dei gruppi che 
hanno interessi estranei all'in- 
formazione); 2) la proposta 
contiene una soda di clausola 
a liKchetto, nei senso che im¬ 
pone di individuare e colpire 
[a posizione dominante quali 
che siano le tecniche, i patti e 
le intese che l'hanno determi¬ 
nata; 3) si danno al garante 
poteri diretti e immediati per 
colpire tutte le violazioni. 
Hanno spiegato Bassanini e 
Veltroni; «Altre proposte, co¬ 
me quella de di stabilire una 
soglia invalicabile (25%) sul 
fatturalo globale delle aziende 
sono basate su rilerimentì 
aleatori, finiscono con l’essere 
abili sin troppo larghi anche 
per un supergnippo Fininvesl- 
Mondadorì. La nostra, invece, 
è una proposta liberale e li¬ 
bertaria. agendo sulle risorse 
vogliamo sbloccare il mercato 
e aprirlo ad altri imprenditori. 


Non a caso essa costrìngereb¬ 
be a cedere qualcosa sia la Fi¬ 
ninvest (che sta già oltre i li¬ 
miti previsti da noi e che con 
la Mondadon sarebbe oltre il 
42% dell'Intera raccolta pub¬ 
blicitaria); la Mondadori per il 
settore dei periodici; la ^i 
per la radiofonia. Deve essere 
chiaro, per ultimo, che non 
tollereremo leggi e/o decreti 
fatti apposta per bloccare la 
sentenza che la Corte si pre¬ 
para a pronunciare*. 

Nel frattempo, Berlusconi 
continua a trarre profitto dalla 
mancanza di leggi. È di ieri la 
notizia secondo la quale la 
sua Publitalia ha preso in ge¬ 
stione la pubblicità de la Not¬ 
te, giornale della sera di Mila¬ 
no. del greppo Rusconi. Chis¬ 
sà che La Notte non sia una 
sorta di antipasto. Intanto il 
giudice si è preso qualche 
giorno di tempo per decidere 
sulì'assemblea straordinaria 
della Mondadori, convocata 
dalla maggioranza che fa ca¬ 
po a De Benedetti e contesta¬ 
ta dalla Fininvest; mentre da 
Catania l'edilore Ciancio fa 
sapere di aver dato in opzione 
a Caracciolo il suo 4% delta 
Mondadori. 


Battaglia in Senato sul prestito di lOmila miliardi per le partecipazioni statali 

150 milìavdi in extremis alk Rai 
per evitare fl commissariamento 


■■ ROMA Per il Monte dei 
Paschi di Siena si profila un 
ingresso neH'industria alimen¬ 
tare? L'ipotesi, circolata già 
nelle acorse setUmane. è stata 
avvalorata dalla risposta che 
ieri il miniapq riel VB 9 oro..Gul- 
do Carli, ha dato ad una inter¬ 
rogazione del deputato comu¬ 
nista Francesco Nerli. «La 
merchant bank del Monte, la 
Cenlrofinanziaria - ha detto il 
ministro • ha un mandalo per 
la cessione della maggioranza 
della Parmaiat in caso dì man¬ 
cato rimborso del finanzia¬ 
mento di 120 miliardi recente¬ 
mente concesso alfìndustrìa 
di Calisto Tanzi da un gruppo 
dì baiKhe*. 

Successivamente m è ap¬ 
preso che allo stesso pod 
bancario sono stati anche at¬ 
tribuiti, a garanzìa del prestito, 
«diritti di opzione* per l'acqui¬ 
sto del 52,24 percento del ca¬ 
pitale della Parmatal L'opera¬ 
zione, ha precisato Carli, é 
stata sottoposta al vaglio della 
Banca d'Italia, ed il finanzia¬ 
mento, deliberato a maggio¬ 
ranza dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione deiristituto centra¬ 
le di credilo, é stato decìso «in 
considerazione del fatto che 
l'eventuale acquisizione della 
partecipazione nella Parmaiat 
avrebbe avuto carattere pre¬ 
minente di recupero dì credi¬ 
lo*. 

La Banca d’Italia, ha poi ag¬ 
giunto Carli, tran ha ravvisato 
profili di illegittimità circa l'a¬ 
desione deiricle (l'Istituto na¬ 
zionale di credito per il lavoro 
all'estero, recentemente ac¬ 
quisito dal Monte dei Paschi) 
aJ finanziamento della Parma- 
lai, «tenuto conto delle più 
ampie facoltà riconosciute al- 
l'istitutó di ciWlito* dalle nuo¬ 
ve norme dello statuto sulla U- 
poir^ia dei sc^getti finanzia¬ 
bili. Bisogna anche considera¬ 
re «he l'operazione si sostan¬ 
zia in un affidamento assistito 
da particolari garanzie e, co¬ 
me tale, rimesso alfesclusìva 
valutazione e responsabilità 
dei competenti organi azien¬ 
dali*. 

Airicle è stalo comunque 
precisato, ha aggiunto il mini¬ 
stro del Tesoro, che l’eventua¬ 
le ingr«»D nella Parmaiat do¬ 
vrà essere previamente notifi¬ 
cato alla Banca d’Italia. In 
conclusione. Carli ha ribadito, 
a proposito della possibilità 
por fiele di acquisite parteci¬ 
pazioni. che gli interventi del- 
flsUluto devono essere ■limita¬ 
ti all'assunzione di Interessen¬ 
ze in società la cui attività sia 
strettamente correlata con la 
peculiare vocazione delflcle 
in tema di promozione degli 
inlercssl italiani all'estero*. 


Forse sarà un decreto legge di fine anno a coprite 
ie perdite deiia Rai, giunte onnai a un iimite tate 
da far rischiate ii commissariamento. Nel provvedi¬ 
mento - rinviato a gennaio - il governo vuote ero¬ 
gare al fondo di dotazione ISO miliardi. Ieri in 
nato è stata battaglia grossa intorrib ài progetto di 
finanziare con prestito obbligazionario te parteci¬ 
pazioni statali per 1 Ornila miliardi. 


Qiuscm F. MCNNELU 


■■ ROMA Oggi l'assemblea 
del Senato voterà il disegno di 
le^ governativo che assegna 
per il 1988 ai fondi dì dotazio¬ 
ne delflrì 125 miliardi, delI'E- 
fim 300 e per il Mezzogiorno 
100 miliardi alflrì, aH'Eni. al- 
l'Efìm e all'Eamo. Questo ha 
deciso la conferenza del capi- 
gruppo, convocata dal presi¬ 
dente Giovanni Spadolini, in¬ 
tegrando il calendario dei la¬ 
vori d'aula di questo fine an¬ 
no. 

Invece, il provvedimento 
più grosso che riguarda gli en¬ 
ti di gestione delle partecipa¬ 
zioni statali non si affaccerà in 
aula in questo 1989. Ieri sera 
la commissione BilaiKio ne 
ha approvato gli articoli (e al¬ 
cuni emendamenti della mag¬ 
gioranza e del Pel), ma il voto 


finale é stato rinviato a gen¬ 
naio per verificare la copertu¬ 
ra finanziaria, per nominare il 
relatore d'aula, ma soprattutto 
perché restano da chiarire 
punti oscuri (e non seconda¬ 
ri) . Il disegno di légge conferi¬ 
sce lOmìla miliardi alle parte¬ 
cipazioni statali attraverso il 
lancio dei prestiti obbligazio¬ 
nari. Il capitale é carico dello 
Stato e anche una parte degli 
interessi. L’onere complessivo 
é calcolato in 13mila cento 
miliardi. È il più massiccio tra¬ 
sferimento di fondi nella storia 
delle partecipazioni statali. Il 
governo - con il ministro de 
Cario Fracanzani - ha eserci¬ 
tato formidabili pressioni per¬ 
ché il disegno di legge venisse 
approvato dal Senato a tam¬ 
buro battente. Ma non é stata 


soltanto la portala del provve¬ 
dimento a far sorgere dubbi e 
peipiesità nell'opposizione 
(e arKhe In settori della De). 
Ci sono ombre non dissipate; 
le risero di investimenti non 
guarnite ai Mezzogiorno; dei 
dieemila miliardi quasi la me¬ 
tà non é effettivamente desti¬ 
nata agli investimenti, ma a 
copertura di perdile pregres¬ 
se; se tremila miliardi servono 
a corprire la ristrutturazione 
della siderugta, U resto (oltre 
1.500 miliardi) potrebbero es¬ 
sere dirottati a chiudere i «bu¬ 
chi» delflrì per ii porto irania¬ 
no di Bandar Abbas e i finan¬ 
ziamenti della Bnl di Atlanta 
alflrak, paese belligerante, sui 
quali pesa un sospetto ciclopi¬ 
co: i nnanziamenti detta fìliale 
della più grande banca pub¬ 
blica italiana alimentavano un 
traffico illecito di armi e di 
componenti di materiali belli¬ 
ci. 

Punti oscuri che neppure 
ieri U minierò delle Partecipa¬ 
zioni statati ha voluto chiarire 
atta commissione Bilancio del 
Senato. Anà. \i governo e la 
maggioranza hanno respinto 
perfino la richiesta comunista 
e della Sinistra indipendente 
di ascoltare ì presidenti degli 


enti di gestione e II ministro 
per il Commercio con l'estero 
proprio per dissipare dubbi e 
ombre. 

In questo scenario già ri¬ 
dondante dì complessità e 
quéslìtmi delicate, si è inserito 
un emendamento del ministro 
ma firmalo dal senatori demo* 
crìstianì Mario Ferrari Aggradi 
e Lue» Ab» per assegnare 
ISO miliardi (in un primo,mo> 
mento erano 200) al fondo di 
dotazione delflrì da destinare 
alla Rai. Quale la motivazio¬ 
ne? La risposta era contenuta 
nel testo stesso dell'emenda¬ 
mento; far front e al mancalo 
adeguamento del canone Rai. 
Una clausola* che è poi stata 
depennata nella stesura defi¬ 
nitiva dell’emendamento qua¬ 
le esso è divenuto articolo a 
se stante. In realtà, con quella 
proposta (in serata poi appro¬ 
vata) il governo intendeva 
metter riparo-ad un deficil 
della Rai conseguente anche 
al tetto imposto alla raccolta 
pubblicitaria e a) non conces¬ 
so aumento del canone d’ab¬ 
bonamento. Per la verità, que¬ 
ste spiegazioni non sono state 
offerte alla, riflessione della 
commissione Bilarrcio. nono¬ 
stante il (atto che ferogazione 


non fosse di poco conto. Un 
intervento In qualche modo 
necessario per evitare la cre¬ 
scita delfindebitamenlo dolu¬ 
ta agli alti costi dei prestiti 
bancari; cosa che avrebbe po- 
' tiito portare lo sbilancio della 
Rai a superare i limiti imposti 
dalla legge, oltre i quali scatte¬ 
rebbero i complessi meccani¬ 
smi del commissariamento 
delfazienda televiriva. 

L’articolo sui 150 miliardi 
alla Rai é stato approvato a 
maggioranza. £ probabile che 
il governo - ottenuto il si alla 
norma di almeno un ramo del 
Parlamento - vari un decreto 
alla fine dell’anno. 

Oggi, intanto, il ministro 
delle Poste Oscar Mamml sarà 
davanti alla commissione par¬ 
lamentare di vigilartza Rai per 
affrontare proprio la questio¬ 
ne del canone. Si parìa di au¬ 
mento per i tv color da 
119.995 lire a ISOmila lire an¬ 
nue. Per i tir bianco e nero da 
94.625 lire a 120mi]a lire. La 
decisione dovrà essere presa 
dal Cip. Le nuove tariffe se¬ 
guono la strada tervdenziale 
delfunilicazlone degli importi 
per colpire chi paga per ii 
bianco e nero pur posréden- 
do il tv color. 


—I metalmeccanici CgiI propongono una piattaforma unitaria 

Ma Airoldi deve constatare l’eventualità di due rivendicazioni separate 

Flom e Firn vicine, Uilm da sola 


La Rom è disposta a modificare te sue proposte 
iniziali pur di arrivare ad una piattaforma unitaria 
per il contratto dei metalmeccanici. Ma non si fa il¬ 
lusioni: sa che i contrasti con la Cìlm sono «strategi¬ 
ci- (per dirla con Airoldi). Cosi il comitato centrate 
della Rom prende atto delle convergenze che esi¬ 
stono con la Rm-Cisl e mette nel conto la possibili¬ 
tà di piattaforme separate. Due, però, non tre. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA La filosofia è sem¬ 
pre la stessa; «Il nostro obietti¬ 
vo è costruire una piattaforma 
unitaria*. Ma anche la più for¬ 
te aspirazione deve fare i con¬ 
ti con i fatti. E l fatti per I me¬ 
talmeccanici sono che dopo 
due mesi di estenuanti trattati¬ 
ve, tutte dentro le stanze delle 
segreterìe, le posizioni fra 
Ftorn, Firn e Uilm sono ancora 
enormi. Alla Cgil di cat^oriat 
- la più torte tra le tre organiz¬ 
zazioni - non resta che pren¬ 
derne atto e decidere cosa fa¬ 
re. Per questo ieri s'è riunito il 
comitato centrale della Fom. 
Angelo Airoldi, il segretario 


generale, ha spiegato che le 
divisioni ira le sigle non sono 
•tattiche*. Per intenderci; la ri¬ 
chiesta tutta e solo salariale 
della Uilm sottintende un’«al' 
tra concezione del sindacato* 
rispetto a,quella della Fiom. 
Un sindacato - la Uilm, dice 
in sostanza Airoldi - che si 
batte solo per il contratto na¬ 
zionale. e di fatto abbandona 
al proprio destino le vertenze 
di iabbrica. Un sindacalo - la 
Uilm - che «si spende* e spen¬ 
de tutte le risorse disponibili 
solo nel contratto nazionale. E 
allora? Che (are? Il comiiato 


centrale della Ficrn) tenterà 
per l'ennesima volta la >4a del 
confronto. E p^ facilitare l'in¬ 
tesa su una piatt^orma unita¬ 
ria é disposta andìe a modifi¬ 
care la sua proposta. Propo¬ 
sta. ricordiamolo, che è stata 
approvata con un wlo e che 
quindi, p^ e^re modificala, 
ha bisogno di essere ratificata 
un'altra vetita dai comilato 
centrale. Sia chiaro: «gli spo¬ 
stamenti* • cc»i lì ha definiti 
Airoldi - dalla rivendicazione 
iniziale (37 ore e 200mila ti¬ 
re) fKm possono essere enor¬ 
mi. Pena. «Io stravolgimento 
delle nostre ccmvinzkmi». 
Qual é la «mediazfene* offerta 
dalla Fiom? Airoldi parlando 
con i cronisti dopo la relazio¬ 
ne non (a cifre, ma i numeri 
già girano (del resto lì confer¬ 
ma anche il numero due della 
Fiom. Walter Cerìeda). La 
convergenza » potrebbe rea¬ 
lizzare su questi obiettivi; la 
settimana lavorativa di 37 ore 
e mezza e un aumento attor¬ 
no alle 230mita lùe. Da questa 


■frontiera*, però la Cgil dei 
metalmeccanici non è dispo¬ 
sta più a muoversi (almeno 
così dovrebbe esprìmersi oggi 
con un voto il comitato cen¬ 
trale). 

E se neanche questo ba¬ 
stasse alia Uilm? (domanda 
retorica perché II «no* del più 
piccolo dei sindacati di cate¬ 
gorìa è già arrivato ieri sera at¬ 
traverso le agenzie di stam¬ 
pa). A quel punto alta Fiom 
non resterebbe che prendere 
atto della situazione. E la si¬ 
tuazione «dice* che ad essere 
isolala é proprio la Uilm. Ieri, 
nella relazione cosi come nei 
primi interventi, è apparso 
chiaro che tra la Fiom e la 
Fim-CisI esistono molte con¬ 
vergenze. Non su tutto, ci so¬ 
no ancora problemi di quanti¬ 
tà. ma la Firn non sembra ri¬ 
nunciare aU'obietlivo della ri¬ 
duzione d'orario. Ci sono, in¬ 
somma, le possibilità per un 
rapporto unitario tra le due 
più forti organizzazioni di ca¬ 
tegorìa. E allora, la Flom pro¬ 
pone di andare subito alla 
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20 dicembre 1989 


L’Espresso dice 
«Questa ^dacata 
non d difalde» 


ROMA. «Quando si arriva 
a non convocare uno sciope¬ 
ro generale della categorìa 
contro le concentrazioni per il 
timore di fare un favore a uno 
dei contendenti, vuol dire che 
si sceglie una precisa linea 
politica del tutto estranea e 
inaccettabile per un organi¬ 
smo sindacale». È uno dei 
passi di un duro comunicato 
diffuso daU'assemblea dei re¬ 
dattori deU’E^rcsso, e il se¬ 
gnale che il malessere e il di¬ 
sagio provocato dalla decisio¬ 
ne della Fnsì di rinviare isine 
die» una giornata di lotta dei 
giomalisti è qualcosa di più di 
un risentimento legato a logi¬ 
che di appartenenza, come la 
Fnsì aveva tentalo di accredi¬ 
tare nei giorni scorsi. Anzi, 
l'accusa, in un certo senso, le 
é stala rimessa. «Non ci sentia¬ 
mo più rappresentati - affer¬ 
ma il documento dei redattori 
del settimanale - datl'attuale 
Giunta della Federazione na¬ 
zionale della stampa per le lo¬ 
giche dì schieramento che 
hanno fin qui ispirato il suo 
comportamento nella vicenda 
De Benedelti-Berìusconì-Mon- 
dadori». Contro questo tipo di 
logica, l'assemblea dei gioma¬ 
listi deir .Stresso auspica 
contatti con i Cdr delle testate 
di tutti i gruppi editoriali «per 
garantire 11 ripristino di una 
vera funzione sindacale che 
porti a superare assurde divi¬ 
sioni all'interno del mondo 
giornalistico e a battersi per 
una normativa antitrust che 
non serva solo a satKire per 
legge le concentrazioni già 
esistenti*. 

Ieri, intanto, la Pnsi ha in¬ 
viato una «lettera aperta» ai se- 


consultazione dei lavoratori 
(che comunque è già partita: 
domani pomerìggio nella se¬ 
de della Cgil regionale si riuni¬ 
scono i tre sindacati e i dele¬ 
gati romani), di fissare un 
tempo limite per definire la 
piattaforma (fine gennaio) e 
di utilizzare questo periodo 
per tentarle tutte pur di coin¬ 
volgere la Uilm. Se però non 
fosse proprio possibile, nel 
conto bisognerà arKhe mette¬ 
re la possibilità di piattaforme 
separate. «Non tre, comun¬ 
que*, spiega Airoldi. Di qua la 
Ftom e la Firn, insomma, di là 
le 300mila lire della Uilm. So¬ 
no bastate queste riflessioni al 
comitato centrale della Fiom 
(di tutte ie componenti della 
Fiom, quella comunista e 
quella socialista) perchè un 
segretario della Ulitm, Ange- 
ietti, in una dichiarazione al¬ 
l’agenzia Italia, parlasse di 
«sindacato catto«omunista*. 
«Un'alleanza politica - spiega 
Angeletti - sconfitta negli ulti¬ 
mi dieci anni*. La Fiom non 
ha voluto replicare. 


gretarì dei partiti delia mag¬ 
gioranza nella quale si richia¬ 
ma l'attenzione del governo 
sui gravi fenomeni di concen¬ 
trazione editoriale che hanno 
caratterizzato questo decen¬ 
nio. «Sta a voi - sì dice nella 
lettera - far sì che gli anni 90 
inizino con un atto legislativo 
che segni una ripresa di ruolo 
e di responsabilità delle forze 
politiche in un segmento es¬ 
senziale del nostro sistema 
democratico inopportuna¬ 
mente abbandonato al con¬ 
trollo dei potentati economi- 
co-finanziari*. 

Sul fronte delle vertenze si 
complica la situazione all’ Eu¬ 
ropeo. Dopo le dimissioni del 
vicedirettore Claudio Serra, al¬ 
tre quattro giornate di sciope¬ 
ro sono state proclamale di 
fronte alla «volontà deiredito 
re di non ritirare l'insediamen¬ 
to forzoso di Vittorio Feltri alla 
direzione del giornale». Guai, 
ma per diversi motivi, anche 
al domo. Il quotidiano diretto 
da Francesco Damato ha col¬ 
lezionato due incidenti di fila. 
Il primo è costato una querela 
per diffamazione da parte del 
direttore del Mattino, Pasquale 
Nonno, a seguito di un artico¬ 
lo sulla sua conferma a diret¬ 
tore del quotidiano napoleta¬ 
no. li secondo, la reazione e 
una successiva precisazione 
del sindaco di Milano, Pillille- 
ri, dopo che II Giorno aveva 
pubblicato un fondino, firma¬ 
lo dal sindaco (di provata fe¬ 
de interista), in cui si magnifi¬ 
cavano i recenti successi mila¬ 
nisti. Gli elogi ai rossoneri, se¬ 
condo Pillitteri, non sono lutti 
suoi, ma attribuibili ad un «ec¬ 
cesso di zelo» deirufficio 
stampa de) Comune. OReP. 


Bnl, caso ABanta 

0^ riunione al vertice 
Rinvio in Senato sulla 
commissione d’inchiesta 


I M ROMA II Senato ha rin¬ 
viato al 22 gennaio la decisio¬ 
ne sulla proposta di istituire 
una commissione monoco- 
merale d'inchiesta suiraffare 
della Bnl. dì Atlanta. Cosi ha 
stabilito ieri pomeriggio l'as¬ 
semblea del senato su richie¬ 
sta unanime della commissio¬ 
ne Finanze, l'organismo da¬ 
vanti al quale il ministro del 
Tesoro, Guido Carìì, aveva re¬ 
so noie sconcertanti rivelazio¬ 
ni. 

La vicenda della filiale sta¬ 
tunitense della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro sarà in discus¬ 
sione (^gi nel consiglio d’am¬ 
ministrazione dell'istituto di 
via Veneto. I consiglieri discu¬ 
teranno il rapporto ispettivo 
della Banca d’Italia sugli intri¬ 
ghi di Chris Drogul e U coin- 
volgimento di dirigenti centrali 
della banca. È lo stesso rap¬ 
porto che ha costituito la base 
deH’audizione di Carli al Se¬ 
nato e che rislitulo di emissio¬ 
ne ha consegnalo al procura¬ 
tore della Repubblica di Roma 
che ha ovviamente aperto 
un’indagine. Dal punto di vi¬ 
sta giudiziario uno dei punti 
più importanti del rapporto ri¬ 
guarda l'Ipotesi che i vertici 
romani della Bnl conoscesse¬ 
ro le altiviià illecite di Drogoul. 
In questi giorni qualche nome 
sì è affacciato su alcuni gior¬ 


nali: quelli dei responsabile 
delta Bnl per le operazioni in 
Medio Oriente, Teodoro Mo¬ 
naco, e di un condirettore, 
(orse Oronzo Locuraiolo. 

In tutta la vicenda, un peso 
particolare spelta alla propo¬ 
sta di inchiesta parlamentare 
dei presidenti dei gruppi' 
munisla e della Sinistra indi¬ 
pendente. feri sera, l'aula ha 
deciso aH'unanimità il rinvio 
di ogni decisione proprio per 
la gravità delie dichiaraìsioni 
di Carli in commissione. Sia¬ 
mo d'accordo con il rinvio a 
gennaio - ha detto in quia Sil¬ 
vano Andriani, responsabile 
deU'ufficio economico della 
Direzione del Pei - perché co¬ 
sì «la maggioranza ha il tempo 
di riflettere sulle ultime rivela- 
ziofd cti Carli e noi di riformu- 
lare, insieme alla Sinistra indi- 
pendente, gli obiettivi e i cam¬ 
pi d’indagine della commis¬ 
sione parlamentare*. Infatti, di 
fronte agli sviluppi delle in¬ 
chieste amministrative e pena¬ 
le - ha dello Andriani - ci so¬ 
no aspetti della proposta che 
perdono rilevanza, nva altri ne 
acquistano; le tangenti e il 
traffico d armi per esempio 
con i relativi coìnvolgimentì di 
vertici della Bnl. eventuali co¬ 
perture politiche e altrettanto 
eventuali destinatari di fondi 
neri e tangenti. 


Ck>sto del lavoro 

Tutto in alto mare 
La Cgil: ma Pininlarina 
vuole davvero l’intesa? 


B ROMA Doveva essere la 
giornata decisiva, e invece 
non si sa neanche se e dove 
le parti si vedranno. Il sc^get- 
to è la trattativa sul costo del 
lavoro. Stando al calendario, 
oggi Donai Cattìn avrebbe do¬ 
vuto incontrarsi con Formica 
(che deve garantire la coper¬ 
tura agli sgravi contributivi 
proposti dal ministro de). poi 
con gli imprenditori. E. infine, 
sì è sempre parlato - lo han¬ 
no fatto ancora ieri le agenzie 
di stampa > di una cena infor¬ 
male, fissata per stasera da Ci¬ 
rino Pomicino. Presenti tutti i 
protagonisti del negoziato: K- 
ninfarìna, i segretari del sinda¬ 
cato, il governo. Il programma 
però sembra saltato. Sulla car¬ 
ta non c’è alcun appuntamen¬ 
to. E tutto questo preoccupa 
la Cgil. Luigi Agostini, segreta¬ 
rio confederale e Gaetano Sa- 
terìale, che segue la contratta¬ 
zione in Cgil, spiegano cos'è 
che non va. Innanzitutto, i 
tempi: neit'ormai citatissimo 
vertice a casa di Pininfarina, le 
parti decisero di chiudere il 
confronto entro Natale. Que¬ 
sta indeterminatezza negli ap¬ 


puntamenti fa pensare che la 
chiusura della vicenda prosa 
slittare. Ma non é tutto. La Cgil 
è convìnta (una convinzione 
rafforzata dalle dichiarazioni 
di Pininfarina) che la Confin- 
dustria voglia solo un accordo 
di basso profilo, per riscuotere 
un po’ dì soldi (sotto veste di 
sgravi fiscali) dal governo. 
Sgravi che per altro Donai 
Cattin ha promesso: ma non 
si sa se a titolo personale o a 
nome del governo. «E non vor¬ 
remmo che questa vicenda - 
commenta Attlni - diven¬ 
tasse un pretesto per urrà 
guerra dentro la maggioranza, 
sulla testa delle forze sociali». 
Ultima preoccupazione: i chi¬ 
mici sono già partili col con¬ 
tratto. Se sindacati e Confìn- 
duslria non arriveranno ad 
un’intesa anche a grandi linee 
per regolamentare i compo^ 
lamenti nella stagione dei rin¬ 
novi, c’è il rischio che tutft ì 
contrasti tra Cgil. Cìsl, Uìi c Pi- 
nlnfarina si riversino nei nego¬ 
ziati tra la Pule e la Pedercni- 
mica. Il modo peggiore per 
cominciare la stagione del rìn- 


t 





















^F^rigi 

è il momento dei compositori italiani Presentate 
due novità di Berio e Donatoni 
E si r^lica a Milano con Boulez e Pollini 


atal^ tempo 

di film. Nei cinema e in televisione Meria 
è vastisama. E forse tia gBnde 
e piccolo schermo stanno nascendo strane alleanze. 


Vedii^ro 


Riflettendo sul recente 
convegno di Alessandria 

Quello «strappo» 
di Luigi Loi^ 
datato 19^9 


MARCO GALEAZZI 


■I II recente convegno di 
Alessandria sulla figura e sul 
(opera di Luigi Longo si in 
scrive a pieno titolo nell impe 
gno della stonografia del PCi 
senza indulgere a una visione 
acnttca e deterministica della 
tradizicme 

Senza dubbio il legame 
con I Urss ha costituito un eie 
mento fondante della teorìa e 
delia prassi del movimento 
comunista dagli anni trenta si 
no a) 1956 (e anche oltre) 
tuttavia come ha significativa 
mente nlevato Claudio Natoli 
«la stona del Pei non è in al 
cun modo riducibile a una va 
nante del fenomeno dello sta 
ilnlsmo» in tal senso la figura 
di bongo incarna le contraddi 
zioni e le apone ma anche la 
tensione ideale e il tenace im 
pegno di rinnovamento del 
Pei in questo lungo arco di se 
colo Nel pnmi anni Venti egli 
aderisce con entusiasmo alla 
piattaforma di Bordiga e poi 
nel 1929 30 alla svolta deilic 
di cui sostiene attivamente la 
linea classe contro classe» e 
la lotta al «socialismo» 

È tuttavia nel corso degli 
anni Trenta che emerge I ori 
gmalità dell azione politica di 
bongo destinato ad essere nel 
ft:dl «il sostenitore forse più 
conseguente» della svolta del 
VII Congresso dell le 

Come testimonia la ricerca 
di Natoli assai nlevante è 
l’impegno profuso da bongo 
(e da Grieco) nel consolidare 
il patto d unità d azione con il 
Psi del 34 e nell ampliare il 
fronte antifascista coinvolgen 
do in esso tutte le correnti po 
litiche disposte a lottare con 
Irò II fascismo e la guerra Sa 
rà la riconciliazione nazionale 
voluta da Togliatti e Manulls 
kl] a interrompere questa «n 
cetea profondamente Innova 
trice» e a determinare un nuo 
vo allineamento con le diretti 
ve del Cominlem che tome 
ranno a coincidere con te su 
perion esigenze della politica 
estera sovietica alla lagilia del 
secondo conflitto mondiale 

Nel 1944 45 bongo accettò 
non senza riserve la svolta di 
eterno e per usare le parole 
di Natta fu sempre «un po 
più a sinistra» di Togliatti non 
nnunciando mai a pone I ac 
cento sulla spinta dal basso 
sili ruolo delle masse e sulla 
funzione del CIn 

Ma non vi era né in Longo 
né in Secchia una strategia 
politica alternativa a quella di 
Togliatti e anche la proposta 
formulata al V Congresso del 
Pci di dar vita a un partito uni 
co della classe operaia non 
aveva - come ha rilevato Nat 
ta - un carattere strumentale e 
SI inscriveva con ogni proba 
bilità m tal disegno unitario 
mirando a un «incontro asso 
elativo» tra comunisti e sociali 
sti a livello europeo (ipotesi - 
peraltro già adombrata dallo 
stesso Togliatti nel maizo 
45) 

Nel corso del 1947 la nasci 
la del Cominform decisa da 
Stalin in risposta alla sfida 
amencana culminata con la 
guena fredda rendeva viep 
più difficile la sintesi tra iden 
tità nazionale e internazionali 
smo e nduceva sin quasi ad 
annullarli i margini di aulono 
mia del Pei 

Il ruolo decisivo svolto da 
Longo in questa fase è stato ri 
costnjito da Agosti attraverso 
le fonti di archivio se il vice 
segretario comunista aveva di 
feso «con orgoglio» la linea del 
partito alla Conferenza di Szk 
larska Poreba nella nunione 
di Direzione del 7 ottobre e 
ne! Comitato centrale del no¬ 
vembre 1947 Longo appariva 
Intransigente ne! sollecitare 
un mutamento sostanziale 
della politica del Pct Alla con 
cezione togliattiana della de 
mocrazia parlamentare si 
contrapponeva la prospettiva 
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di una spinta dal basso e di 
una più attiva mobilitazrane di 
massa nel paese auspicata da 
Longo e Secchia e condivisa 
da quasi tutto il gruppo din 
gente del partito con la sola 
nlevante eccezione di Terra 
oni 

Riemergeva con singolare 
evidenza in questa fase i ere 
diti della bolscevizzazione 
deli le se infatti Longo non 
cessava di battersi in difesa 
delle libertà democratiche e 
dei prìncipi sanciti dalla Costi 
tuzione repubblicana contro 
i anticomunismo dei partiti di 
governo tuttavia la convinta 
affermazione dei concetti del 

10 Stalo guida e del partito- 
guida relegava il Pci in un ruo¬ 
lo di opposizione cnstallizza 
ta Nell aspra polemica di 
bongo pnma con Uimbardi 
(estate 1948) poi con Giolitti 
(1958-57) (ncoslniita, que 
st ultima da F Barb^allo) è 
possibile cogliere una manife 
stazione significativa di quello 
stalinismo che investi tutta la 
sinistra italiana negli anni del 
Commfomi 

Occorre tuttavia rilevare che 
in questa fase la grande mobi 
litazlone internazionalista del 
Pci m difesa delia pace riuscì 
a saldarsi con le lotte di mas 
sa sul piano interno ponendo 

11 partito «al riparo da una as 
slmilazlone totàle del modello 
staliniano» come ha notato 
Aldo Agosti 

Assai nlevante fu inoltre il 
conlnbulo di bongo messo m 
luce da Adolfo Pepe alla co 
struzione di un sindacato mo¬ 
derno autonomo 

Né meno onginale sarebbe 
stato i! segretano del Per nel 
1 apertura al movimento stu 
dentesco del 68 di cui colse 
in modo non sUumentale la 
spontaneità e la canea utopi 
slica come è emerso dall in 
tervento di Ballone Tortorella 
e Chiarente hanno altresì sot 
tolmeato la posizione di Lon 
go di fronte al centro sinistra 
alla CUI sfida il Pci seppe n 
spendere efficacemente pur 
scontando ntardi e limiti che 
avrebbero impedito di formu 
lare negli anni Settanta rlspo 
ste cap»:i di «raccogliere con 
sensi attorno agli obiettivi di 
uno sviluppo democratica 
mente piu avanzalo e qualità 
tivamente diverso» 

Ma la «scoperta» di bongo 
venne fatta sui piano interna 
atonale con la pubblicazione 
del promemoria di Yalta e 
con 1 aperto sostegno alla Pn 
mavera di Praga Con la morte 
di Togliatti si era chiusa un e 
poca ma - come ha ricordato 
Segre - Longo non fu un se 
gretano di «transizione» e in 
quegli anni convulsi seppe co 
niugare socialismo e demo 
Grazia e fare proprie le istanze 
di libertà di pluralismo di 
nuovo internazionalismo che 
erano rimaste senza risposta 
dopo I «indimenticabile 1956» 
A giudizio di Boffa Longo av 
vertiva ancor più di Togliatti la 
necessità di superare lespe 
nenza de! Comintem Di qui il 
suo appoggio alle riforme av 
viale dal governo di Dubeek 
di qui la ferma condanna del 
1 invasione della Cecoslovac 
chia al Comitato centrale del 
27 agosto 1968 di qui infine 
la decisione di volare contro i 
tre quarti del documento fina 
le alla Conferenza mtercomu 
resta di Mosca (giugno 1969) 
un pomo significativo «strap 
po» nel quale - lo ha ricorda 
to Boffa - «il peso di Longo fu 
ancora una volta nsolutivo» 
Né SI può dimenticare il con 
tributo del segretario comuni 
sta alla pace al disarmo al 
dialogo Est Ovest li «respiro 
europeo e democràtico» della 
sua azione nella quale sono 
contenute in nuce le premes 
se delle scelle mlemazionali 
compiute dal Pel nel corso de 
gli anni Ottanta 


In alto 
un’Immagine 
casalinga di 
Montale, in 
basso un 
ritratto di 
Guttuso 
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Montale privacy 


a ROMA È inevitabile 
ogni volta che si parla di 
una certa cultura letterana 
italiana tra gli anni Ctn 
quanta e Sessanta, avere 
1 impressione di essere ap 
pena entrati in un film mo 
deratamente amaro ma a 
lieto fine Un viaggio dall e 
ditore francese una sosta 
nella redazione dei quoti 
diano milanese, un fme set 
timana in campagna nella 
villa di un amico ricco una 
mezza vita di stenti allevia¬ 
ta dalla genulezza di qual¬ 
che vecchia miliardana II 
tutto sempre parlando di 
Baudelaire di Mallarmé 
delie avanguardie stonche 
o di quel «pazzo di Giaco- 
metti che fa la fame a Pan 
gl» Poi scherzi, burle colos 
sali grandi nsate e grandi 
cene net ristoranti abtittati 
ali ospitalità degli artisti In- 
somma un copione abba 
stanza ripetitivo, un po fuo 
n dal mondo, che in qual¬ 
che caso ha condotto all ar 
te in qualche altro alle vec 
chie terze pagine dei gior 
nali della sera e, più 
raramente, ai premi Nobel 

Ecco parlare di Eugenio 
Montate con Mana Luisa 
Spaziare significa far scorre 
re velocemente queste im¬ 
magini nella testa immagini 
da non abbandonare mai 
per riuscire a capire con 
estattezza gli ai^omenti in 
questione Tanto più se al 
centro dell attenzione ci so 
no gli aspetti «privati* e na¬ 
scosti di un poeta «pubbli 
co» «il caso delle scorse set 
limane (Montale che mette 
la firma sotto articoli scritti 
da altri) è soprattutto una 
semplificazione giornalisti 
ca Una vecchia stona co 
nosciuta da molti ma non 
troppo significativa In que 
gli anni tra i Quaranta e i 
Cinquanta Montale aveva 
parecchi problemi econo¬ 
mici vivei'a di traduzioni di 
piccole rose quando al 
Corriere della Sera gli offri 
rono di diventare redattore 
poi ebbe quasi una cnsi 
d identità Montale era poe 
ta non giornalista però la 
sicurezza di uno stipendio 
alla fme del mese era molto 
importante Per di più tutto 
era nato quasi per caso da 
un articoletto scntto nel 
1947 per la morte di Gan 
dhi Più tardi verso il 1950 
le cose SI complicarono La 
direzione de! giornale vole¬ 
va da Montale articoli sugli 
scrittori che andavano di 
moda come Fitzgerald a 
lui non piacevano allora 
chiedeva notizie e pareri al 
trove» 

Una stona da scandali 
tardivi insomma ma che 
ora ci offre l occasione per 
parlare proprio di quel 
Montale privato che Mana 
Luisa Spaziare conobbe in 


À coiloquio con Maria Luisa Spaziani 
«n nostro fu un lungo sodalizio» 

La discussa esperienza giornalistica 
e quel romanzo pensato e mai scritto 
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del poeta premio Nobel 
1 immagine di un uomo «fé* 
dele», moralmente «retto» 
«Non ho mai capito perché 
la nipote di Montale abbia 
posto il veto alla pubblica¬ 
zione di quelle lettere Rap¬ 
presentano un contnbuto 
importante alla definizione 
dell uomo-Mohtale» 

L «uomo Montale» biso¬ 
gna andarlo a cercare an¬ 
che nelle pieghe di certe 
piccole conversazioni «Era 
ironico, molto attento al gu¬ 
sto per l assurdo che tnon- 
fava in Francia in negli anni 
Cinquanta Più volte parlava 
di un romanzo molto singo¬ 
lare che voleva scrivere e 
che forse più delle poesie 
avrebbe testimoniato la sua 
ironia In quel romanzo 
Montale mi disse che avreb¬ 
be voluto raccontare la sto¬ 
na di un uomo la cui vita 
appare sempre perfetta Un 
uomo assolutamente felice 
che trova comunque tutto 
quello che cerca la donna 
giusta un ottimo lavoro il 
posto libero sul treno o sul- 
i aereo gli uffici pubblici 
vuoti insomma un uomo 


che supera qualunque osta 
colo senza dilficoUà t solo 
poco prima di monre che 
quest uomo, che si crede fe¬ 
lice scopre il segreto ama- 
nssimo della sua vita uno 
ZIO ricco, pnma di monre 
aveva incaricato una socie 
tà di assicurazioni di seguir 
k>, di prevenire ogni suo de¬ 
siderio e di nsolviere segre¬ 
tamente ogni suo proble¬ 
ma Dietro 11 pagamento di 
una rKxa parcella, ovvia¬ 
mente» 

Destino de) poeta totale 
non trovare strada dentro 
di sé per la prosa Destino 
anche di Montale, evidente¬ 
mente «Scrivere versi e scn- 
vere stone > prosegue la 
Spaziare - sono cose com¬ 
pletamente diverse ci sono 
scntton che hanno trovato 
la loro strada attraverso la 
poesia giovanile ma non ci 
sono scntton convertiti alla 
poesia in età adulta li me¬ 
tro di espressione di Monta¬ 
le era tutto teso al verso 
Anche quando per i giornali 
scriveva quelle sue piccole 
stone, quella sorta di rac¬ 
conti brevi Si notavano 
quasi delle forzature nella 
scrittura Erano solo annota¬ 
zioni abbozzi di novelle un 
po assurde Anzi, voluta- 
mente assurde» Strano, 
davvero strano perché nel 
la poesia di Montale ) noma 
e li paradosso non hanno 
mai fatto la loro comparsa 
evidentemente i segreti di 
un poeta vanno sempre cer¬ 
cati fuori dalla pagina seni- 
ta 
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tanti anni di vita comune 
«Tredici quattordici anni 
ma non scriva che fu una 
stona d amore il nostro era 
un sodalizio Parlavamo 
viaggiavamo scrivevamo in 
sterne C era una grande 
consaguineità di spinto e io 
per Montale ero confidente 
sorella amata, collaboratn- 
ce » E proprio di queste 
•collaborazioni» vogliamo 
parlare «Abbiamo scntto in¬ 
sieme molte poesie Giochi 
più che altro acrostici versi 
alternati poesie a tema 
magari per ironizzare su 
qualche personaggio Oggi 
è difficile capirlo siamo tut 
ti così grigi ma allora Io 
scherzo la burla erano alia 
base della vita di tutti» Qua 
$1 tutti magan 
Ma torniamo a! Montale 


inedito e ironico «Sì quelli 
che sono ornasti sono versi 
minimi non grande poesia 
ma per noi era un gioco im 
portante privatissimo» Tan 
to privato appunto da n- 
manere inedito «lo stessa 
non vorrei pubblicare quei 
versi non c è nulla che pos 
sa cambiare lo spessore di 
CIÒ che SI conosce di Mon 
tale Le cose da pubblicare 
semmai «ono altre Sono le 
più di mille lettere che Mon¬ 
tale mi ha scritto e che con¬ 
servo intatte Ci sono versi 
curiosamente sentii m ingle 
se CI sono riflessioni su altn 
senttem CI sono anali» de 
gii avvenimenti delia crona 
ca Appunto tutto quel 
matenaie nmasto medito un 
po per pudore delia fami 
glia un po per conservare 





'«Pesi» 
di Medioevo 
in mostra 
a Roma 


Si é aperta a Roma presso Museo naztonaie di Castel S 
Angelo ìa mosiràf)rigmenla pietà Mreschi e mosaici staceth 
h dd Medioevo romano. La rattolla di oltre cinquanta opere 
riunisce affreschi e mosaici (nella foto un affresco) com 
presi tra il V e il XIV secolo staccati per vane cause e in lem 
pi diversi da complessi monumentali romani La mostra (rè 
sterà aperta fino al 18 febbraio) consente a un laigo pubbli 
co di vedere opere spesso conservale in depositi e istituzioni 
luon dai circuiti più frequentati Ma consente anche ai visita 
tore di ncostruire idealmente con ) aiuto di incisioni e dise 
gni d epoca interi cidi pittorici oggi non più esistenti 

LevIMontalcini È Rita Levi Montalcini il per 
Ir DrPfArita sonaggio più votato in que 

IO Vi civiltà settimane iniziali del re 

te donne lerendum nazionale «lo 

ifaliRllP donna italiana» indetto da)« 

IMIMllc la omonima rivista in colla 

borazione con la Intégrée 
i^eniational azienda che 
opera nel settore dell estetica femminile Molli suffragi le 
elettnci hanno anche espresso per Susanna Anelli e Nilde 
lotti ma aiKhe per Sofia Loren e Omelia Muti I nsuiati finali 
del referendum saranno resi noti soltanto i! prossimo 15 set 
tembre 


DupOnd ^>'à con tutta probabilità 

rifArna Patnck Dupond il grande 

■iiSn * ballerino francese che tanto 

dii Opéfd successo ha ottenuto nei Ve- 

Al Darliil spn siciliani deWa Scalò ilfu- 

• •■■si* turo direttore del Balletto 

dell Opéra di Pangi a Paiais 
Gamier Dupond formatosi 
danzale^ alla scuola dell Opéra ne è diventalo bruciando 
> tempi étoite per poi prefenre la qualifica di «ospite» dopo 
1 insediamento come direttore di Rudolf Nureiev Sarebbe 
stata la rivalità tra i due straordinan ballenni ad allontanare 
sempre più Dupond da Parigi che ha lavoralo dal 1984 in 
poi con diverse e famose compagnie Due anni fa ha anche 
assunto la direzione di una pxxota ma valida compagnia di 
balletto moderno francese il Ballet de Nancy con la quale è 
venuto in tournée anche m Italia A giorni la direzione del- 
I importante teatro francese farà sapere se Dupond dovrà 
abbandonare il «rodasgio» di Nancy per un impegno più 
gratificanie ma anche più difficoltoso 

Tunisia 1: Grave episodio di censura in 

Tunisia ai danni del regista 
MllslirvIW Qou 2 id e del suo film 

filili presentato all ultimo festival 

D1aiii4 RaiivM di Cannes. Gfizocco/f doro 

ai NOIin DOIIZIU pellicola considerata 

tra le più stimolanti e vitali 
del nuovo cinema arabo )e 
autontà hanno imposto tagli per oltre 20 minuti menoman¬ 
dola di tutte le scene di tortura e di quelle «dove c è un letto 
o una donna» La protesta del regista (e del suo produttore 
Ahmed Attia) è stata ripresa in Italia dall Arci Nova distn- 
butrice di un precedente film di Bouzid (L uomo dt cenere) 
che ha messo a disposizione il proprio telefono (02*> 
5456551) per raccogliere altre lesumonianze di solidarietà 

Tunisia 2: Una «conferenza medllerra- 

bea» delle televisioni eun>- 
pee e noidafiicahé, tepori* 
d SfSX bllità di copii^uzioni televi- 

iin TAnlvn Rai tunisine la fpnpa 

un GCnuu nai Quadri leCnfci luiji» 

sim m Italia e la collalxm- 
*“■“*■■*■*“*““ zione tra la Rai e la Rlt Tente 
tunisino di diffusione radiofonica e televisiva sono stati ai 
centro dei colkx)uÌ che il presidente della Rai Enrico Manca 
ha avuto con il pnmo ministro Hamed Karoui e con l ministn 
delia cultura e dell informazione nel corso di una visita di 
due giorni in Tunisia A Sfax Manca ha inaugurato un cen¬ 
tro d) produzione televisiva realizzato da tecnici Rai e finan¬ 
ziato dal ministero degli esten Attualmente i quattro npeti- 
tori Rai m (unz4>ne permettono la diffusione di Ramno nelle 
regioni settntnonali e centrali della Tunisia ma entro maialo 
90 ne veiranno instaliau altn quattro che consentiranno la 
diffusione nell 80% del paese 

Una lacrima Una ^aenrno su^ fiso la can¬ 
ili Rnhliu ^^0 CUI Bobby ^ìo 

Ul ouuvj «moralmente»!! festiva) 

te piu amate di Sanremo nel 1964 è la 

fra Ia SfaliaaiA P>ù amata tra le canzoni ita 

va le usuane Jiane Almeno Ua quelle pre¬ 

sentate ne) corso delle due 
puntate di C era una volta »/ 
festival programma tv (con annesso referendum) di Canale 
5 di CUI Mike Bongiomo presenta stasera la terza e ultima 
puntata La canzone di Bc^by Solo ha staccato di ben SOmi- 
la voti /mmensifd di Don Baclqt e Cuore mattodi Little Ton^ 


Tunisia 1: 
censurato 
film 

di Nouri Bouzid 


Tunisia 2: 
inaugurato 
a Sfax 

un centro Rai 


tutti i mesi in edicola e in libreria 

LINEA D’OMBRA 


storie e immagini, 
discussioni e spettacolo 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
1989/90 

IN REGALO 
le migliori copertine 
in cartoline a colori 
Da novembre 16 pagine in più; 
l'inserto spettacolo 
diventa mensile 

Il numero di dicembre offre in regalo 
il libro delie lettere inedite 
di Aldo Capitini 

I lire 65.000 (abbonamenfo t ì numeri) 

I su c.c.p. 54140207 infestafo a Lineo d'ombra Edizioni | 
Via Caffurio, 4 Miiono tei. 02/6691 132 


caumbnalessi 

Leonardo Sciasda 

AFUTURA 

MEMORIA 

(se la memoria ha mjuturo) 


Gli scritti di Sciascia 
sulla mafia e sulle aberrazioni 
del sistema giudiziario. 

Un punto di riferimento definitivo 
della nostra cosciènza civile. 


Una lacrima 
di Bobby 
la più amata 
tra le italiane 


BOMPIANI 


l’Unità 

Mercoledì 
20 dicembre 1989 
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Cultura e Spettacoli 



Francesco Baccinl durante il suo concerto a) teatro De Satin 

La prima tournée del cantautore 

Bacarli, timido 
esagerato 


ALBA SOLARO 


■i ROMA «Sono quattro an 
ni che aspetto di fare un tour 
da solo quattro anni che mi 
preparo e la pnma sera ceco 
che mi viene un calo di voce 
Scusate» Cose che capitano 
ma Francesco Baccini non 
dovrebbe preoccuparsi tanto 
un po di raucedine che gli 
conferisce un tono «alla Tom 
Waits» non ha dato fastidio a 
nessuno magari ha regalato 
qualche ruga espressiva in più 
alla voce di questo giovane 
cantautore 

Baccini è un ragazzone di 
ventinove anni spalle larghe 
da ex scaricatore di porto la 
voro che ha fatto pnma di 
passare ai piano bar genovesi 
con un pugno di canzoni da 
cabaret «tra i Blues Brothers e 
i Queen» come dice lui scher 
zosamente Un timido esage 
rato che si nasconde dietro 
un ironia un po surreale sfi 
gala e allora ricorda Jannac 
CI ma quando si immalinco* 
nisce e gli spunta una vena di 
rabbia il pensiero corre subito 
a Tenco Tutti quegli anni di 
piano bar lo hanno certamen 
te allenato alla dura arte di m 
trattenere il pubblico ma la 
prima volta è sempre la prima 
volta e quando si apre il sipa 
no dei piccolo teatro De Sem 
di Roma è difficile nascondere 
) emozione Allora lui si na 
scpnde dietro al pianoforte al 
quale ha attaccato due spec 
chietti retrovisori fper poter 


vedere il batterista e non sba 
gliare partenza e dietro ad 
un giornale che sfoglia con 
impazienza prima di attaccare 
uno swing alla Buscagliene I 
wish tutta vocine da cartone 
animato (Cartoons d altra 
parte è il titolo del suo pnmo 
e finora unico album) 

La sua «arma» più forte è la 
generosità ancor pnma che 
I umonsmo Non si risparmia 
nel passare in rassegna un re 
pertono ancora magro ac 
compagnato da un tno (il chi 
tamsta ama sparare assoli 
quasi hard rock) ecco Figlio 
Ùnico e Penelope canzone 
d amore per una donna gatto 
Vendo tulio stona di un immi 
grato afneano che prefenreb 
be tonare a casa piuttosto che 
continuare a subire lo stri 
sclante razzismo Italiano Fo¬ 
tomodelle W gli scouts II mo¬ 
scerino Colf tutti brani che di 
cono con ironia di rapporti dif 
ficili con le donne di conti in 
sospeso con qualche ragazza 
come pure la nuova Le donne 
di Modena Gran finale rapcon 
gli effetti speciali cioè due si 
rene da polizia sul pianoforte 
e la misogina ed esilarante To 
ny Dallara che gli ha fatto vin 
cere ì edizione 89 del Premio 
Tenco 

Baccint sarè stasera a Geno 
va 18 gennaio a Milano il I9a 
Sanremo il 20 a Bologna 26 a 
Fiiènze 29aTonno 


Presentato a Parigi in prima assoluta 
il lavoro «in progress» del compositore 
italiano. Molti applausi per Boulez 
e Pollini. Stasera si replica a Milano 


Il nuovissimo testamento 
di Beno e Sanguineti 





Due novità «italiane» sono state presentate in pn 
ma assoluta a Parigi Si tratta del Canlicum Nouissi 
mi Testamenti di Beno da un testo di Edoardo 
Sanguineti e de ia souris sans sourire di Franco 
Donatoni II brano di Beno verrà riproposto stasera 
a Milano 11 concerto milanese (che chiuderà il ci¬ 
clo «Dialogo con Madema») avra anche gli stessi 
protagonisti di quello pangino Boulea e Pollini 


PAOLO PETAZZI 


■i PARIGI Piene Boulez e 
1 Maurizio Pollini hanno con 
j eluso il Festival d Automne a 
j Pangi con uno splendido con 
I certo ai ThéStre du Chatelet 
j per I occasione esauntissimo 
oggi il loro programma viene 
replicato con I aggiunta di un 
capolavoro di Webem al 
Conservatorio di Milano a 
chiusura del «Dialc^o con Ma 
dema» Boulez a capo dell En 
semble intercontemporain ha 
diretto una novità assoluta di 
Luciano Beno Canlicum No 
vissimi Testamenti e la Juil 
hard Serenade di Madema 
scelta in collaborazione con il 
bellissimo ciclo milanese del 
la Rai mentre Pollini ha pre 
sentalo due pezzi di Boulez 
per pianoforte solo al posto 
della annunciata novità per 
pianoforte e strumenti che il 
compositore francese sta scn 
vendo per lui e di cui non si 
sa quando sarà firuta 
Così Potliiu ha riproposto a 
otto anni di distanza la sua 
folgorante interpretazione del 
la Seconda Sonato (1948) per 
1 occasione preceduta dal pn 
mo lavoro pianistico di Bou 
lez Notations (1945) di cui 
ha valorizzato m modo esem 
piare la onginalissima ncchez 
za di intuizioni L accosta 
mento mostrava I incredibile 
rapidità con cut Boulez ven 
tenne aveva bruciato le tappe 
passando in soli tre anni dal 
I esordio al sud capolavoro 


pianistico piu famoso Della 
travolgente violenza inventiva 
della Seconda Sonata degli 
scatenamenti di «lucida funa» 
e dei momenti di raccolto lin 
smo delia scrittura di densa 
incandescente concentrazio¬ 
ne Pollini propone una inter 
prelazione sbalorditiva rive¬ 
lando una congenialità ed 
una adesione assolute una 
tensione ed una intensità in 
superabili 

Questo bellissimo omaggio 
a E^ulez ha concluso la sera 
ta die nella prima parte era 
dedicata a Beno e Madema 
con il compositore francese 
sul podio La novità di Beno è 
scritta per un organico smgo 
lare comprendente quattro 
VOCI quartetto di saxofoni e 
quattro clannetu e si basa su 
frammenti del Nouissimum 
Testamenlum di Edoardo San 
gumeti un testo dove immagi 
ni quotidiane frasi stereotipa 
te e citazioni si combinano in 
un gioco ironico dal significa 
to e dal sapore particolare La 
pecuUantà dell amaro tono 
poetico di Sanguineti è deter 
minante come punto di par 
tenza della parte vocale del 
nuovo pezzo che spesso as 
sume un tono relativamente 
semplice e trasparente quasi 
di piana narrazione sebbene 
questo sia solo un aspetto del 
trattamento delle voci che co¬ 
noscono anche comporta 
menti diversi Determinante è 



poi la originale intuizione del 
colore stnimentaie creato con 
gli impasti tnoinsueh densi e 
fondamentalmente cupi dei 
saxofoni e dei clannetli Beno 
considera questo suo Canti 
cum Afonissimi Testamenti un 
lavoro ancora «in progress» 
destinato ad un consistente 
ampliamento che antechirà 
di nuove prospettive i linea 
menti ora resi noti ma già in 
questa (orma il pez&o avu 
to un successo caldissimo 
L autore è stato molto festeg 
giato insieme con Boulez e gli 
ottimi soltsU le London Voi 
ces e i) Raschi Saxophone 
<>iartet 

Di grande fascino anche 
hmerpretazione che Boulez 
ha dato delia Jmlhard Serena- 
dadi Madema organijutando i 
matenaii di questa ope^a 


■aperta» con chiarezza e niti 
dezza che pongono in luce 
con raffinata sensibilità lo sva 
gato lirismo del compositore 
veneziano e il fascino delle 
sue intuizioni timbriche valo- 
nzzate anche dalla prova del 
magnifico Ensemble Intercon 
lemporain 

Fra i protagonisti della sera 
ta parigina allo Chàtelet c era 
un altro compositore italiano 
poco prima dell inizio del 
concerto infatti il Quatuor In 
tercontemporam aveva pre 
sentato m pnma esecuzione 
assoluta un nuovo quartetto di 
Franco Donatoni La souns 
sans sounre composto nel 
1988 n titolo ihtraducibile 
vuol dire alla lettera «il topo 
senza sorriso» e nel gioco di 
associazioni ironiche vaga 
mente ministre introduce bene 


Accanto 
Luciano 
Deno 
la sua 

nuova opera 
sarà 

presentata 


al carattere di questo quartet 
to molto diverso dal prece 
dente di Donaloni e vicino m 
vece ad altre sue opere recen 
ti presenta una chiara slnittu 
ra a pannelli ngorosamente 
elaborati come un frenetico 
succedersi di idee basate su 
un nucleo unitario e suggen 
sce 1 impressione di una ner 
vosa agitazione all interno di 
una situazione bloccata sen 
za vie di uscita Donatoni è 
stato molto applaudito insie 
me con i validissimi interpreti 
Questa sua pnma è una pro¬ 
posta dell Ircam e non fa par 
te del concerto con cui Boulez 
e Potimi concludono oggi a 
Milano li dialogo con Mader 
na dove invece si avrà anche 
una breve sezione «antica» 
con le Gothx: Vokss interpreti 
di Machaul 


Il Pei sui fondi «tagliati» 

1991, Fultimo 
^ttacolo 

Si avvicina il 1991 La stagione teatrale e musicale, 
le produzioni cinematograliche tutto il mondo del¬ 
lo spettacolo resterà con il liato sospeso per un 
pezzo se non succede qualcosa Qualcosa che pos¬ 
sa npristinare i tagli della Finanziaria 89 e che dia 
ossigeno a questo tanto bistrattato settore della vita 
sociale II Pel in una conferenza stampa ha espres¬ 
so la sua preoccupazione per un avvenire incerto 


ANTONELLA MARRONE 


H ROMA Vivere giorno per 
giorno senza malinconia e 
senza soldi È il destino che si 
prepara per teatro cinema 
opera circo Spettacolo m 
somma cultura «I conti sono 
chiusi per il momento - spie 
ga Gianni Bo^na responsabi 
le del Pci per lo spettacolo - 
ma la vicenda resta aperta Ci 
sono da npnstmare i fondi ta 
gliati ci sono le leggi da di 
scutere e far approvare Un 
concetto per ora è piuttosto 
chiaro non è vero che in Italia 
SI spende troppo per la cultu 
ra e per lo spettacolo Si spen 
de poco e quel poco a volte 
è anche mal distribuito» 

Nel nostro paese nel 1987 

10 Stato ha speso per la cultu 
ra e Io spettacolo 50 000 lire 
per abitante contro le llOmi 
la spese in Francia le 208mila 
ili Svezia le 91 mila m Germa 
nia Esempi Cosi come in die 
ci anni dal 1976 al 1987 in 
quei>to settore si è avuta una 
diminuzione dello 0 10% di in 
teiventi contro tutte le tcnden 
ze in alto in Europa «Mi piace 
ricordare una frase di Brecht - 
dice Willer Bordon - che mi 
sembra adatta m questa occa 
sione "È giusto parlare di al 
ben in certe situazioni^” Se 
sostituiamo agli alben Io spet 
taccio K) dico che è lecito ed 
essenziale parlarne anche in 
momenti in cui sembra vi sia 
no cose molto più importanti 
di cui parlare Se siamo riuscì 
ti a ncucire parte dei tagli per 

11 1990 attingendo al fondo 
della Bnl destinalo alia nslrul 
lurazione degli impianti (sale 
cinematografiche e teatrali in 
genere) per il 1991 che i più 
miopi vedono ancora come 
un anno lontano abbiamo ot 
tenuto rispetto ai 150 miliardi 
di tagli previsti 45 miliardi di 
soldi diciamo ”freschr, non 


provenienli dai fondo per lo 
spettacolo Non è molto ma è 
qualcosa Viviamo un mo¬ 
mento molto delicato Se il 
mondo dello spettacolo in 
pnma persona non si rende 
conto della gravità della situa 
zione e non si mobilita come 
è accaduto 1 anno scorso il 
1991 Sara un anno a nschio 
pericoloso Ogni settore dovrà 
fare i conti con ampie riduzio 
ni del proprio budget» 

Terra bruciata intorno allo 
spettacolo fondi della Bnl 
esauriti tagli consistenti oriz 
zonti sconosciuti La legge 
madre del 1985 prevedeva un 
incremento annuale degli 
stanziamenti nei 1989 sì è ar 
rivatt ad un taglio complessivo 
di 250 miliardi Senza consi 
derare il fatto che i (empi del 

10 spettacolo corrono più ve 
loci di quelli burocrahet e legi 
slativi e che oggi si program 
ma quello che s\ farà domani 
«Una parola la spenderei per 

11 ministro Carraro - esordisce 
Renato Nicolini Che cosa ha 
fatto in questi due anni di 
mandato? Ha assicurato la nti 
rata dello Stato dal mondo 
dello spettacolo Questa è sfa 
ta la linea scelta In questo 
modo ha garantito lo sviluppo 
di un monopollo spezzando 
le gambe ai più piccoli e agli 
autonomi Un caso per tutti 
Remondi e Caporossi hanno 
nnunciato ai finanziamenti 
pubblici perché quello che ve 
niva loro richiesto per ottener 
li costava più del finanzia 
mento che avrebbero ottenu 
to La stessa cosa vale per il 
cinema Non è più possibile 
concepire oggi 1 idea di pro¬ 
durre un film senza Berlusconi 
o la Rai t tutto monopolizza 
to Quale sarà to sbocco? Non 
possiamo non duci inquieti 
per 1 avvenire» 


CRARJNO t^RAIDUE ^RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 


SO.PO ALVAREZ KELLY 

PeEls di Edward Dmytryfc, eon William Holdan, EL 
diardWIdmafà Um(IOW) lOZmlnuti 
Guerra di Secessione Alvarez Kelly un rancherò di 
origine irlandese riceve dall esercito nordista I inca¬ 
rico di portare una mandria ai di là delle linee Ma i 
sudisti (anch essi ridotti alla fame) si intromettono e 
cercano di rubarsi mandria e mandriani 


tO-EO LA STELLA DI NATALE 

Regia di Alan Shapiro eon Edward Asnar, Jlm Matt- 
lar UaaflMé) 100 minuti 

Arriva Natale arriva Walt Disney sul grandeeaul pic¬ 
colo schermo Pnma visione tv «La stella di Natale* 
vede Ed Asner (it bravo attore che interpreta ia serie 
di Lou Qrant) nei panni di un pericoloso delinquente 
che evade dal carcere travestito da Babbo Natale Poi 
perù incontra due bambini che lo scambiano per 11 
•vero» Babbo Tanti auguri 


SO.SS FILM D AMORE E D'ANARCHIA 

Regia di Una WertmQller, con Olanearlo Giannini 
Mnrinngela Melato ltalia(1073) 121 minuti 
Forse il piu celebre film della Wertmùller Mimi ope¬ 
ralo siciliano licenziato piomba a Torino in cerca di 
lavoro Dei maliosi io «piazzano» in un industria me¬ 
tallurgica dove Mimi conosce Fiore operaia superpo- 
liticizzata Ha un figlio con lei ma continua ad avere 
anche una moglie a Catania Problemi in arrivo 
ODEON 


t1.EO GENTE DI RISPETTO 

Regia di Luigi Zampa, con Franco Nero, JonnHor 
OtNem,JamosMBaon nattaflSTS) llSmlnuti 
In una scuola di Ragusa arriva una maestrina giovane 
e mollo anticonformista Un po di giovanotti locali co¬ 
minciano a darle fastidio e vengono puntualmente 
trovati morii La maestrina pare ignara del tutto ma 
dietro di lei ci deve essere «qualcuno» Ma chi? 
NAITRE 


SE.tO FRONTE DEL PORTO 

Regia di Elia Kazan, con Marion Brando, Ève Marte 
8ainLUse(19S4) 108 minuti 

Famosissimo Uno dei ruoli mitici di Marion Brando 
in un film che - con qualche ambiguità - ci dà uno 
spaccato poco edificante dei sindacati americani 
Brando è Terry Malloy un portuale ex pugile coinvoi 
to nell assassinio di un collega C è di mezzo anche la 
graziosa sorella dell ucciso Amore cazzotti e grandi 
attori (da ricordare oltre al superdivo Karl Matden e 
LeeJ Cobb) 

RBTIQUATTRO 


0.tO IL TETTO 

Regia di VIttoHo De Sica, con Gabriella Palletta, Gior¬ 
gio LIstuzzl dalla(1956) llSmlnuti 

Scritto da Zavattmi e diretto da De Sica «li tetto» ò un 
film-in ritardo» era stato pensato molti anni pnma e 
nel SS a boom economii'o ormai incombente e a neo 
realismo già sepolto la sua tematica apparve fuori 
tempo È la storia di due sposini molto poveri che cer¬ 
cano di procurarsi una casa in un modo un po anoma 
lo hanno scoperto che secondo la legge se riescono 
a erigere una baracca in una notte non potranno più 
essere sfrattati il film ha una sua aita dignità ma i 
tempi di «Sciuscià» e di -Ladri di biciclette» erano or¬ 
mai lontani forse irripetibili 
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Cultura e Spettacoli 


Come ogni anno, la grande distribuzione 
cinematografica punta tutto sulle feste 
La tv risponde con poca fentasia 
Eppure sta nascendo una strana alleanza... 


Babbo Natale, il solo 
che vola al cinema 


Maioitìlm 
li vorrei sotto 
rombrellone 


Non sarà, cinematograficamente, un Natale da ri¬ 
cordare. Sia al cinema che in tv. Se il grande 
schermo, occupato quasi militarmente dai Cecchi 
Cori, non sembra propone grandi titoli, nemmeno 
sul piano del semplice intrattenimento, il piccolo 
schermo si adatta pigramente alla pràtica delle re* 
pliche. Con l’eccezione di Raitre. Gli espèrti dico* 
no che sotto le feste anche t'Auditel va in vacanza. 



Accanto, un'inquadratura 
dUGhostbusteiaZ». 
tn basso, Mietali J. Fox 
in «Ritorno ai futuro 2». 

In entrambi i oasi 
la televisione ha cotto 
fuscitaneilesale 
permatKlareinonda 
i primi epteedi 
delle due torturiate serie 


OAVlOQUIUlRI* 


MICHILIANtfLMI 


C ome per tanta parte dello specolo (musica. 

prosa, circo, intrattenimenti vari) il Natale è per 
il cinema periodo straordinariamente fecondo 
di proposte al pubblico e di risposte da parte del 
mmmmm pubbìico: succcssi e insucc^i importanti del¬ 
l’annata, tonfi e trionfi si celebrano in prossimità 
del Natale, parte di quel miscuglio di consuetudini «monda¬ 
ne- che si affiancano e qualche volta si sovrappongono al rìU 
religiosi. 

Ma non sono tanto i giorni festM in sé e per sé che deter¬ 
minano i grandi incassi e i successi emblematici, quanto 
l'intero periodo dì fine anno e quello di inl2iQ del nuovo che 
fanno della sala cinematografica - certo in ragione anche 
del clima -> un puntodi riferimento di consistente Interesse, 

Il discorso va ulteriormente allargato perché li Natale ci¬ 
nematografico da momento culminante della stagione si va 
trasformando, o meglio si 6 già trasformalo, in un periodo 
obbligato nel quale - in ragione delle possibilità di successo 
tanti, troppi film vengono mandali alio sbaraglio, a! tentati¬ 
vo avventuroso di guadagnarsi uno spazio in una «battaglia 
natalizia* che rischia, Invece che stimolante competizione, 
di diventare rissa. Net frattempo, come tutti e amaramente 
gli esercenti - sanno, sono scomparse le uscite del periodo 
caldo dell'anno: da apriie/maggio a fine settembre (con 
l'eccezione quest'anno per i film italiani presentati a Vene¬ 
zia) le sale languono con produzioni che sono - salvo po> 
che eccezioni - decisamente poco stimolanti. Eppure 1 film 
per il periodo estivo ci sarebbero: escono infatti negli Stati 
Uniti (dóve l'estate è uno dèi periodi di punta del cinema), 
ma anche a Londra^ a Parigi, a Bruxelles, a Madrid. In Italia 
restano nel cassetto, bloccati dal grande rito estivo delle va¬ 
canze, nonostante grand) e crescenti presenze di pubblico 
nelle città, documentate da statistiche di presenze nelle sale 
che sognano punte interessanti appena ai pubblico si offra 
qualcosa di valido anche in luglio o in settembre. 

Dovrebbe del resto èssere finainìente smeritìto il falso 
lo della indisponibilità degli esercenti e della fatiscenza del¬ 
le sale; Ira i meriti della esperienza di/bnrasrkaKirtermi c'è 
quf^llo di aver fatto vedere a milioni di tete^ttalorf. che el 
sono saie accoglienti e mòdeme, a conferma di quello che 
gl abituali frequentatori già sanno sulla crescente diffuslorte 
di confort e nuove tecnologie nel cinema. Lasciatemi quin¬ 
di. a nome degli esercenti Italiani ma anche neiiintefesse 
degli spettatori, dare un doppio augurio: che dopo il Natale 
tradizionale, quello che sta arrivando, ci sia un secondo Na¬ 
tale cinematografico, quello estivo. 

Forse, con un po' di anticipo sui fatidico 1993, sarà possì¬ 
bile agli italiani avere lo stesso trattamento cinematografico 
degli altri cittadini europei? 

* presidente Associazione nazionale 
degli esercenti dnematografìd 


■1 ROMA. Strane sinergìe (la 
parola é orribile ma rende te¬ 
ne l'idea) di fine anno. Nelle 
sale esce Chostbu^ers 2 e 
nemmeno tre giorni dopo Ca¬ 
nale S manda in onda il primo 
Chostbusten, totalizzando 
ascolti record. Tra due giorni 
arriva nelle sale Ritorno o/ib/u- 
fo 2 e Raktue domenica sera 
trasmette in bell’evidenza il 
primo capitolo delle serie (ne¬ 
gli Usa è già pronto il terzo). 
Ancora. Oggi esce nei cinema 
Willy Signori e vengo da lonta¬ 
no di (e con) Francesco Nuti, 
uno dei cavalli di razza della 
scuderia Cecchi Cori, grande 
alleato di Berlusconi grazie al¬ 
la Penta: e invece il film finirà, 
tra due anni, su Raiuno, la qua¬ 
le utilizza il sicuro successo na¬ 


talizio dell'operazione per 
marKlare in onda negli ste^i 
giorni uno special sul comico 
toscano. Chi ha aiutato chi? 
Porse il vantaggio è recìproco. 
Si potrebbe dire che il cinema 
aiuta la televbione, o vicever¬ 
sa. Ben pio che^^traverso le ri¬ 
dìcole campate di Fantasti¬ 
co. l'intégràzione tra sfrutta¬ 
mento nelle sale e in tv di un 
prodotto passa per queste 
«coirKidenze* di marketing. 

Ecco, partiamo da qui per 
tentare un discorsetto sulle 
strenne natalizie che cinema e 
tv hanno preparato per questa 
fine degli anni Ottanta. Gli 
esperti dicorgsiche anche t'Au¬ 
ditel. sotto la feste, si prende 
una vacanza. Non conviene al¬ 
le televisioni, insorpma, «spa- 



E RM in r^o 


vorrebbe una sa! 
comoda e vuota 



ALBERTO CRiSPI 


rare* i grossi calito) che fanno 
ascolto, né alle private, di s<^)- 
to ben fomite, né alle reU pub¬ 
bliche, a corto di titoli forti. La 
gente - ^ aumenta • man¬ 
gia, festeggia e scoile il ^an- 
de schermo, dove prteabil- 
mente trionferanno la fiaba 
comica (tt bambino e il poli¬ 
ziotto di Verdone). l'avventura 
tosta {Sorvolato spedate con 
Staliofte), il sesso esotico fOr- 
chidea con Mic^ 

Rourke) e fa fantascienza biri¬ 
china (Rìtorrto al hituro 2). 
Tutto come da copione, con le 
irteognite rappresentate da 
quelto rare proposte di qualità 
che presenta il panmama: L'a- 
mko ritrovato di Jeny Schatz- 
te^ o È stala da dì Peter Hall. 

Se il cinema ride la tv non 
piange. All'ms^na de! vec¬ 
chio adagio «a Natale siamo 
tutti più buoni», reti Rai e réti 
Fininve^ vanno sul sìcur>, re¬ 
plicando in quantità o affidan¬ 
do alle produzioni in proprio 
l’urto morbido del ccmfronto. 
Solo Raitre, bisogna ricono- 
scerio, ci ha fatto sopra una 
pensata, differenziando l'offer¬ 
ta e Inventandosi una lodevole 
giornata Venezia *85* l'ul- 
timoteirrémo; alle ITI'iriedito 
RùeÙBesNigf ^della regista 
martinicana Euzhan Palcy (la 
stessa del recente t/n'oritfasài- 
nbMbione^.àiletS.pertia- 
Kitàie i) *90. Prénom Carmen di 
Jeén-Luc Oodard. Non male, 
comùnque, anche il resto del 
menù; Il 24 itoppta commedia 
con II favoloso oottorDolittlet 
Irma'h dókx. 1) 25 un brivido 
rock con l'EMs di Goal con le 
nàazù. Il 26 sempre place- 
vote Aaadde una none, il 29 
ruttndnefìb Sobofotori dì Hit- 
chcock. il 30 un’inat^ serata 
onorifica con Vestito per ucci- 
dere e Radiv fkmw Pidure 
SifKNi*. Da nm dimenticare il 
bei ciclo del venerdì dedicato 
al cinema di Bergman. Dice 
Vieti Raizlni, responsabile per 
Raitre della programmazione 
cinematc^fica: «Sarabanda 
dì felicità rmtaiizìa, melassa di 
buemi sentiménti é abbraccio 
pangermanico, ignorando i di- 
sas&i presenti e futuri. Già dal¬ 
l'anno scorso ho voluto qual¬ 
che goccia di veteno, se non 
altro come antiujipo. Ecco al¬ 


lora Vestito per ucdd&e. Rocky 
Horror Picture Show e anche 
Helzopoppitì', per ricordare 
cos'é it vero demenziale. Aven¬ 
done ancora i diritti, avrei mes¬ 
so volentieri anche Erose- 
rhead, e forse era giusto repli¬ 
care L'age d'ore Trio infernale. 
Ci rifaremo in futuro con gli 
Inediti, primo fra tutti Chine, 
ma douleur di Dai Siiie, sulla 
Rivoluzione culturale e sulla 
morte come liberazione, visto 
a Cannes giusto prima del 
maggio sulla piazza Tian An 
Men*. 

Chi va sul classico è invece 
Raiuno. Rinviato per l'ennesi¬ 
ma volta Arrivederci ragazzi di 
Louis Malte e congelalo L'an¬ 
no del sole Quieto di Zanus», la 
rete leader ha usato per i lune¬ 
di di Biagi t suoi pezzi da no¬ 
vanta: per te feste, dunque, 
neanche una novità, con l'ec¬ 
cezione del disneyano Un ma- 
enifico Ntuak (il 22) e del mi¬ 
stico La bottega dell'orefice (il 
24 in prima serata, prima della 
Messa) tratto dalla commedia 
di papa WcùtylB; L'orfanella 
Annie si aggiudica il pomerig¬ 
gio del 25, mentre airimman- 
cabile Chaplin di Lua dellà ri- 
balla 6 dedicala te tarda serata 
de) 28. A cavallo di Sari Sihre^ 
stro Ventimila le^ sotto i mari 
(U 29) t Mirteo ifdemozionale 
Ò) 1* gennaio); Potevano in¬ 
ventarsi qualccM. diréeglio. 

Anche Raldue non brilla per 
fantasia. Di Mtomo al hituro s) 
è già detto; ne) pomerìggio del 
24 manderanno hi onda la ver¬ 
sione •colorizzala» del Miraco¬ 
lo della 34'* sinidte in quello 
del 25 // coraggio di Lassie. 9 
risate il 26 con II gattopardo. 
che inaugura un tolto ciclo 
(oltre venti flirti) dedicati a 
Buil Lancaster, ex acrobata in 
odore di santità (lo abbiamo 
appena visto riel p^nnì del car¬ 
dinale Borromeo nei /^omessi 
sposi e fa l’Orefice nella com¬ 
media del Papa). Dice Cesare 
Genolìni. add^ alla pro¬ 
grammazione cinematograriCB 
della rete: •èyero.gii immiti so¬ 
no pochi, ma non credoche la 
situazione peggiorerà. Un an¬ 
no fa le prospettive sembrava¬ 
no più nere, invece ce la siamo 
cavata con gli ascolti. Il nostro 
problema è di far "raffreddare'' 


f film In magazzino, troppo 
spesso un tìtolo salta da una 
rete aH'altra nel giro di due o 
tre mesi; Ma credo che anche 
Berlusconi abbia dei problemi. 
I suoi magazzini sono sovrac¬ 
carichi, e anche questo ha un 
costo». 

Sentiamo, allora, il parere di 
Marco Baccl, responsabile del¬ 
la redazione cinema per ic tre 
reti Fininvesl. Manageriale e 
gentilissimo, conferma la pax 
natalizia tra tv pubbliche e pri¬ 
vale: «SI, è un perìodo di tregua 
dopo le campagne autunnali, 
^tto Natale nessuno cerca di 
tubare niente al cinema nelle 
saie. Cosi si prova a dare una 
spinta alle produzioni in pro¬ 
prio. Raiuno spende La bottega 
dell'Orefice, Canale S il seguito 


del Bambino di nome Gesù e il 
rifacimento del Giro del mon¬ 
do in SO ghmi. Il resto è di o^ 
dinaria amministrazione: Shir- 
ley Tempie, Tarzan, Stanilo e 
Olilo, due brevi cicli dedicaU a 
Gene Wiider e Woo^ Alien, te 
maratone pomeridiane Cine¬ 
ma in festa, che presentano 
ogni giorno un lenetio di nim 
“a tema". L’unica vera "prima" 
è Django 2, che trasmetteremo 
il 23 su Italia 1». In effetti, poco 
da segnalare. Ma la telefonata 
a Baccl ci permette di allargare 
il discorso sulla programma¬ 
zione e di scoprire, ad esem¬ 
pio, che 1 palinsesti dèlia Finin- 
vest vengono messi a punto in 
base alle scelte delta Rai. 
•Rombo contro Tribuna politi¬ 
ca ecco l’unica cosa facile. Ma 


non capita quasi più. È eviden¬ 
te che da noi un calo dell’a- 
scoìlo é un problema imme¬ 
diato, si rlftetle sulla pubblicità. 
La Rai, invece, può permett€tot 
di lare scelte più diffìclH, anche 
di rimetterci un po’ se decìde 
che quel tal film merita di esse¬ 
re programmato. Penso a Sen¬ 
za testimoni di Mìkhaikov, un 
inedito che Raiuno ha pro¬ 
grammato sapendo di rischia¬ 
re. Ma ha fatto bene. Anche 
noi proviamo a trasmettere co¬ 
se più curiose in prima serata, 
tenendo ben a mente, owia- 
menie. la fisionomia delle reti. 
Un esempio? Beh, Doppio ta¬ 
glio, un «nero» giudiziario piut-t 
tosto sofisticalo che rappre¬ 
sentava una piecota inneità. 
Una cosai però, è certa: scontri 
sullo stesso genere di film non 
conviene a nessuno. SI Inve¬ 
stono miliardi e i risultali sonò 
quasi sempre deludenti». 

Che giudizio trarre da que¬ 
sta carrellata di titoli e pareri? 
Verrebbe da dire che, Natale e 
feste comandate a parte, il ci¬ 
nema al cinema è una voce In¬ 
dustriale sempre più ininfluen¬ 
te, gli affari sì fanno altrove: 
con la tve l'home^rtdeo. Eppu¬ 
re. qualcosa forse è possibile 
fare per prolungare la stagione 
(ne parla qui accanto il presi¬ 
dente dell'Anec Quilleri), per 
migliorare il rapporto tra cine¬ 
ma e tv strappandolo alla sem¬ 
plice logica pubblicilaria, per 
riequilibrare i tempi e i modi di 
sfruttamento televisivo di un 
film. Il successo inatteso di un 
film come L'attimo fuggente 
(alla lunga batterà Batman e 
Indiana Jones) sta II a dimo¬ 
strare che dove c’è la qualità la 
gente risponde. Esce di casa, 
fa la fila e non rimpiange Fan¬ 
tastico. 












■■ ROMA. «Io natalizio? Iter carità! lo andare 
al cinema a Natale? Ma se ì film sì vedono cosi 
bene in televisione!». Bene, se cercavamo qual¬ 
cuno che ci spiazzasse,: che andasse contro 
corrente, con Dino Wsi uno dei padri della 
commedia Italiana - l'abbiamo trovato. Con lui 
si può parlare del «Natale al cinema» fuori dai 
denti, perché luì con il «Natale al cinema» non 
ha mai avuto, e non vuole avere, nulla a che 
fare. «Io sarò uscito a Natale con dei miei film 
tre-quattro volle in tutta la carriera. Con Pane 
amote e..., con Una vita difficile, e stop. Non 
sono mài stato definito un autore natalizio e lo 
considero un segno di distinzione». 

Risi sta: lavorando attualmente e ben tre pro¬ 
gètti (un film con Gassman e la Sanda. Tolgo il 
disturbo, che parte a gennaio; una miniserie 
per Reteitalia con Giannini. Vita coi tigli, che 
inizia a giugno; e un ancora misterioso seguito 


del Sorpasso di cui si parla da anni, ma che è 
ancora da definire) e nella sua carriera ha at¬ 
traversato tutta la storia, e la cronaca, del cine¬ 
ma italiano. Di questa italica abitudine dei 
•film-strenna» può parlare, per esperienza di¬ 
retta: «In Italia i cinema incassano bene solo in 
Ire periodi dell'anno; Natale, Pasqua e i festivi 
di novembre. I film per Natale debbono avere 
caratteristiche ben precise, pianificale a tavoli¬ 
no. CI sono attori che nascono ''natalizi”, come 
molti del giovani comici, soprattutto Nuli, che 
ha uno siile insieme divertente e amarognolo, 
lo sono sempre stato un regista amarissimo. 
Ho sempre usato la risata per far passare dei 
temi seri. Tra parentesi: è una formula che 
consiglierei a tutti i registi. È difficile, ma quan¬ 
do funziona, è meglio di qualunque altra co¬ 
sa». 

Amarissimo nei film (e in effetti, / mostri o U 


sorpasso vi sembrano tìtoli compatibili oxi pa¬ 
nettone e champagne?). Risi te è anche ne) 
parlare dei cinema. «Se vi piace pigiarvi in sale 
scomode, farvi schiacciare ì piedi, sopportere 
le urla dèi venditori di popcorn, andate al cine¬ 
ma. Se volete gustaivi un film con calma, vede- 
(evelo in famìglia, in tv. La qualità del cibo non 
dipende dàlia grandezza del piatto in cui si 
mangia. L'unico, vero scandalo della ré è l'in¬ 
vadenza delia pubblicità, le contìnue interru¬ 
zioni degli spot sulle reti private». E tutte te 
campagne, gli appelli sul cinema al cinema»? 
«A me i cinema piacciono. Purché siano vuoti. 
&herzi a parte, so benissimo che I film an¬ 
drebbero visti sul grande schermo, però gli ap¬ 
pelli rimarranno inutili se non si adonterà in 
modo serio il problema della qualità delie sate. 
lo sono tornato al cinema di recente, rton c'eio 
andato per molti mesi. Ho visto L'attimo /ug¬ 
gente. Lasciamo perdere la folla che uria e ti 


cammina sui piedi. Parliamo invece del sonoro 
rimbombante, della proiezione pessima, delle 
poltmrié scomode. In Italia i cinema belli s) 
contano sulle dila di una mano. Come'si pos¬ 
sono sostenere campagne a favore del cinema 
sé poi sì impone alla gente di consumare il 
prodotto in quelle condizioni? È come se un 
editore pubblicasse i libri con te ditate sulle pa¬ 
gine». 

Sarà anche per questo, che Risi é stato fra i 
immi registi italiani a lavorare senza remore 
entrambi i mezzi, a cimentarsi con le mini¬ 
serie parallelamente ai film. «Nulla di strano. 
L'ho fatto perché non ci vedo la minima diffe-^ 
lenza. Passare da un film a una miniserie è co¬ 
me. per uno scrittore di racconti, affrontare fi¬ 
nalmente la sfida del romanzo. E’ racconto per 
immagini. Indipendentemente dalle dimensio- 
fù delio schermo». 


nbi 




Pirimecinema Perdersi in India, cercando se stessi 


SAURO SORELLI 


Notturno indiano 

Regia; Alain Corneau. Sceneg¬ 
giatura: Alain Corneau, Louis 
Gardel, dai romanzo omoni¬ 
mo di Antonio TabucchI (Sel¬ 
lerio Editore). Interpreti: Jean- 
Hugues' Anglade, Clementine 
Célarié, Otto Tauslg. Francia. 
1989, 

Rolpq; Capranichetta 


■B «...un paese ignoto che 
forse può anche essere un 
luogo metaforico...», ovvero 
l'India; «mentre si reca in tre¬ 
no a Madras incerca deH’ami- 
co scomparso, o meglio di se 


stesso, il protagonista (Nigh- 
tingale) si trova un po’ nella 
stessa situazione del vecchio 
ebreo che ha pereo l'identità 
nei campi di concenlramen- 
to...»: sembrerebbero questi i 
riferimenti ad un groviglio ine¬ 
stricabile entro cui muoversi 
e, ancor più, orientarsi con 
qualche profitto. 

In effetti, non 6 cosi. Indizi 
€ tracce, segnaletica e avverti¬ 
menti affioranti via via da Not¬ 
turno indiano, mutualo con 
circospetta fedeltà dairomoni- 
mo racconto di Antonio Ta- 
bucchi. si proporzionano, in¬ 
fatti. sullo schermo con preci¬ 


sa, cristallina semplicità. Non 
è che manchino aspetti e sug¬ 
gestioni sofisticate. Anzi, il 
contrario. Ciò che, peraltro, 
rende il tutto omogeneo e ac¬ 
cessibile risulta piuttosto, qui. 
il ritmo pacalo, sapientemen¬ 
te rilassato che scandisce la 
progressione non tanto di un 
racconto, quanto proprio di 
un graduale accumulo di co¬ 
gnizioni. di scoperte spesso di 
problematico senso, 

La cosa. In qualche modo, 
coglie alla sprovvista. Specie 
coloro che dì Alain Corneau 
sanno i non eccelsi precèden¬ 
ti. Ovvero, una serie di palar 
più o meno ingegnosi che, in 
Francia, hanno avuto, qualche 


anno fa, una certa fortuna e, 
Impresa davvero pcx:o presti¬ 
giosa, il kolossal coloniale- 
sentimentale Fort Saganne. 
Qui, in Notturno indìcno Cor¬ 
neau riesce inréce a dare 
struttura aperta, e pur sempre 
rigorosa, solidissima, ad un'in¬ 
fida incursione alla ricerca di 
un fantàstico personagio e, 
ancor più, di una ragione 
d'essere, di vivere sottilmente 
enigmatica, tortuosamente er¬ 
metica. 

Su questi poco tangibili da¬ 
ti. sui molti aleatori indizi di 
tale viaggio negli spazi, nei 
luoghi vaghi, relicenli di un'In¬ 
dia rivisitata con astrattezza 


sempre in bilico tra stravolta 
realtà e allucinata trasfigura- 
zione surreale, risultano peral¬ 
tro. ora per indiretti rtehiami. 
ora per esplkile citazioni, la 
figura e la poetica inconfondi¬ 
bile dello scomparso poligrafo 
portoghese FerdinaiKÌo Pes- 
soa. Notturno rn<^ano irtene 
ad essere, quindi, prendo p^- 
ché raccontato non a snodi e 
ad elementi drammatìd- 
drammatu^ici cartonici, una 
sorta di racconto fìlosofìco di 
ineslstibìte fascino affabuiato- 


Tulto ciò ri consolida, pren¬ 
de armonica misura sullo 
xhermo in parte per il deter¬ 
minante contributo di un atto¬ 


re dalle raffinate risorse 
espressive come Jean-Hugues 
Anglade. per l'occasione di¬ 
sinvolto e sensìbile nei pur dif¬ 
ficili panni di un ànti-croe di 
obliqua fisionomia come l'ir¬ 
resoluto viaggiatore Rossìgnol- 
N^htingale. in parte per la 
maestria tutta autonoma della 
mediazione registica calibra¬ 
ta. sorvegtlalissima dello stes¬ 
so Corneau. Cosi che Nottur¬ 
no indiano tocca, per almeno 
tre quarti, 11 vertice di una ten¬ 
sione narrativa davvero esem¬ 
plare. Peccalo che. nello scor¬ 
cio conclusivo, il film divaghi, 
si disunisca in una <oda» tra 
Il patetico e il predicatorio vi¬ 
stosamente giustapposta. 
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Scoperta 
una cometa 
nell’emisfero 
meridionale 



Scienza e Tecnologia 


Una nuova cometa è stala scoperta in questi giorni nei nostri 
cieiì da un astrofisico neozelandese. Si tratta della «Austin 
1989 CI * ed è una vera primizia. In questo momento si trove¬ 
rebbe ad alcuni milioni di chilometri dalla Terra, ben visibile 
daH'emisfero Sud del pianeta. «Naturalmente non ci sono 
eiemenli scienliiici per spiegare la comparsa di questa co¬ 
meta proprio alla vigilia del Natale. Il fenomeno, anche se 
affascinante, è del tutto fortuito», ha commentato l'astrofisi¬ 
ca Margherita Hack. «Per molti anni - conclude la scienziata 
triestina - gli studiosi hanno cercato una risposta scientìfica 
alla tradizione della cometa di Natale. Ma, nonostante 1 nu¬ 
merosi studi, non si è arrivati a niente e non è stato possibile 
nemmeno appurare se realmente, duemila anni fa, quella 
cometa è passata nei nostri cieli, o se è una romantica leg¬ 
genda». Ma, leggenda a parte, la «Austin 1989 CI «ènei nostri 
cieli dal 6 dicembre scorso e, a! momento, non è neanche la 
soia. Tanto per rafforzare di più la collaudata tradizione na¬ 
talizia, altre due comete oggi brillano a decine di milioni di 
chilometri da noi. Sono la «1989 R Okazaki-Levy-Rudenko» 
(scoperta il 24 agosto scorso) e la *1989 Al AarseUi-Bre- 
wington» (individuala il 16 novembre), anch’esse «sibili 
dall'emisfero Sud del pianeta. 


In funzione 
un simulatore 
del processo 
di elettrolisi 


Presso il Centro tecnico pro¬ 
cessi di Portovesme (Caglia¬ 
ri) è entrato in funzione un 
sofisticato simulatore del 
processo di elettrolisi, svi¬ 
luppato neH'ambilo di un 
accordo di collaborazione 
scientifico-iecnolc^ica tra 
Enea e le strutture dì R&S del Gruppo Alumix (Efim). I) si¬ 
mulatore, installato presso il Centro tecnico processi conti¬ 
guo allo stabilimento Aluminia di Portovesme, è nato dalla 
stretta collaborazione tra ì ricercatori processisti del gruppo 
Alumix e gli esperti di simulazione ed intelligenza artificiale 
dell'Enea. L’apparecchiatura consiste in una sofisticata pro¬ 
cedura software che, risolvendo in tempo reale le molteplici 
equazioni che descrivono ì fenomeni fisici, è in grado di si¬ 
mulare i più importanti processi di natura elettrica, termica, 
meccanica e chimica che avvengono durante l'elettrolisi 
dell'alluminio. 


Influenza: 

In Inghilterra 
sono morte 
65 persone 


L'influenza che imperversa 
in Gran &etagna è la più mi¬ 
cidiale in almeno 15 anni: 
secondo i dati ufficiali del 
governo, nella prima setti¬ 
mana di dicembre ha ucciso 
102 persone, per la mafisior 
parte sopra i 65 anni di età. 
In un mese le vittime sono state 122: sono morti in sedici nel- 
Tullima settimana di novembre, due nella seconda e altri 
due nella terza settimana dello stesso mese. Secondo i me¬ 
dici, nelle isole britanniche sono più di un milione gli am¬ 
malati di influenza. 


El’Oms 
avverte: 
è un’epidemia 
europea 


L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha avvertito che 
la nuova «asiatica» sta dilan- 
gando in Europa: ha rag¬ 
giunto lo stadio di epidemia 
vera e propria in Gran Breta¬ 
gna. In Francia si sta diffon- 
dendo rapidamente a parti¬ 
re da Farigi e dal Nord diffondendosi ar^e al Sud mentre 
arrivàno segnalazioni di crescente diffusione anche dal Bel¬ 
gio, dalla Svìzzera e daU'Unjone Sovietica. Nei resto dell'Eu- 
rbpa, dice l'Oms, la situazione appare meno grave, anche se 
l’influenza è presente più o meno dappertutto. Il virus è lo 
stesso in tutto il continente, è noto con II nome di Kn-3 N-2 
ed appartiene alla stessa famiglia nota come «virus di Hong 
Kong! che sì diffuse la prima volta venti anni fa. net 1969,^e 
che nel corso degli anni va modificandosi leggermente. 

L'esposizione a raggi X e 
raggi gamma a basso livello 
rappresenta un rìschio di 
cancro di tre e anche quattro 
volte superiore a quanto rite¬ 
nuto sino ad oggi. Lo riterì- 
sce in uno studio il Consiglio 
nazionale delle ricerche 
americano. Basandosi su melodi di stima nuova e rivalutan¬ 
do gli effetti sulla salute delle radiazioni, il Consìglio ha con¬ 
cluso che una ricerca del 1980 condotta dalla stessa orga¬ 
nizzazione aveva significaiìvamente sottostimalo il rìschio di 
cancro rappresentato dai bassi livelli di raggi X e raggi gam¬ 
ma, U ricerca ha pure stabilito che esiste un pericolo di 
gran lunga maggiore alla stima precedente per il ritardo 
mentale tra i bambini sottoposti a radiazioni a basso livello 
tra ì'ottavae la 1 S‘ settimana dopo il concepimento. 


ROMIO0ASSOU 


Piùpericolosi 
del previsto 
IraggiX 


.La misura del tempo 


.1 giorni e gli anni 


È un’es^nza primaria die l’uomo Le riforme del calendario 
ha soddisfetto con diverse tecnidie per appiossmadonì successive 

I giorni deirerrore 


L'anno è definito come Tintervallo di tempo in cui 
le stagioni si ripetono regolarmente. Nel tentativo di 
stabilire un calendario l'uomo antico ha dovuto ri¬ 
spondere aWa domanda: quante volte un giorno sta 
in un anno? Per misurare il tempo aveva a disposi¬ 
zione un unico strumento: l'orologio solare. Non era 
molto preciso. Per questo le riforme del calendario 
sono avvenute per approssimazioni successive. 


ALBERTO MASANI 


■■ Quando si deve misurare 
una grandezza qualsiasi oc¬ 
corre prenderne un’altra della 
stessa sp^ie che svolga il 
compilo di fare da grandezza 
di riferimento o, come si dice, 
di unità di misura e vedere 
quante volte questa sta nella 
prima. 

Se, come spesso accade, le 
due grandezze sono del tutto 
indipendenti il numero di vol¬ 
le di cui sopra non è un nu¬ 
mero intero perché è difficile 
che la seconda stia nella pri¬ 
ma un numero esatto di volte. 
Si ricorre allora alle frazioni 
dell'unità di misura via via più 
piccole (decimi, centesimi, 
millesimi ecc.) finché si ha la 
misura precisa delta prima ri¬ 
spetto alla seconda. La scelta 
dell'unità di misura è arbitra¬ 
ria. ma a volte l'arbitrarietà è 
delimitala da motiva di pratici¬ 
tà come nel caso In cui si vuol 
misurare l'anno scegliendo 
come unità di misura il gior¬ 
no. Si tratta in quésto caso di 
due grandezze della stessa 
specie temporale ma del tutto 
indipendenti, che non hanno 
alcun legame tra loro: l'anno 
dipende dal tempo che la ter¬ 
ra impiega a compiere una ri¬ 
voluzione intorno al Sole e 
quindi dalla velocità lungo 
l'orbita e dalla lunghezza di 
quest’ultima (questo anno é 
detto siderale). Mentre il gior¬ 
no dipende dal tempo che il 
Sole impila in due successivi 
passaggi al meridiano e quin¬ 
di dalla velocità con cui la 
Terra ruota su se stessa. 

Agli effetti pratici l'anno è 
definito essenzialmente come 
l’Intervallo di tempo In cui le 
stagioni si ripetono periodica¬ 
mente: allora la semplice defi¬ 
nizione che abbiamo dato so¬ 
pra si complica perché biso¬ 
gna tene]' conto anche del fat¬ 
to che l'asse terrestre, da cui 
dipende il succedersi delle 
stagioni, non resta fisso, ma 
oscilla lentamente. Per cui 
l'anno stagionale, detto tecni¬ 
camente tropico, è diverso da 
quello siderale. Si tratta di pic¬ 
cole differenze: l'anno tropico 
é circa venti minuti più corto 
di quello siderale; come si è 
detto ciò che interessa la vita 
pratica è l'anno tropico per 
cui la domanda cui é im^ràr- 


tante rispondere arx:he per 
stabilire un calendario, è: 
quante volte il giorno sta nel¬ 
l'anno tropico, stagionale? E 
evidente che rumanilà si è 
trovata di fronte a una tale do¬ 
manda fin dai primordi della 
sua vita o^anizzata ed è natu¬ 
rale che abbia cercato di ri¬ 
spondere nel modo più preci¬ 
so possibile basandosi su 
quelle strumentazioni (orolo¬ 
gi) che la sua tecnica rudi¬ 
mentale poteva escogitare. 
Una delle più semplici è con¬ 
sistita in un palo piantato per 
terra: la sua ombra può infor¬ 
marci sia delle ore durante il 
giorno, sia dell'epoca tn cui 
siamo durante l’anno perché 
la sua lunghezza a mezzogior¬ 
no varia ciclicamente da una 
stagione all’altra. L'unico di¬ 
fetto consiste nel non avere 
una precisione elevata, poi¬ 
ché è difficile dire dopo quan¬ 
ti giorni IV'mbra riprende esat¬ 
tamente la stessa lunghezza e 
quindi quanti giorni dura un 
anno. Spesso i pali furono so¬ 
stituiti da obelischi, in grado 
di soddisfare esigenze di este¬ 
tica e di precisione. 

Facciamo un esempio: sup¬ 
poniamo che un osservatore 
abbia giudicato che nel cicb 
della sua variabilità l'ombra di 
mezzc^iomo riprende la stes¬ 
sa lunghezza dopo 360 giorni: 
la durata vera é in realtà di 
circa 365,25 giorni per cui la 
valutazione di 360 é affetta da 
un errore di 5,25 giorni, ^li 
effetti stagionali un tale scarto 
non é grandié e nessuno se 
ne può accorgere: se a^ princì¬ 
pio dell'anno faceva freddo, 
ia freddo anche quando Inizia 
l'anno successivo secondo il 
caierKlario adottato. Dopo 
due anni però al precedente 
errore se ne è aggiunto un al¬ 
tro sempre di 5,25 giorni: in 
tutto 10,5 giorni. U terzo anno 
Tenore è di 15,75 e ii s^to di 
31,3. Dopo 12 anni è di 63 
giorni e allora chiunque si ac¬ 
corgerebbe delTetrore perché 
quando il calendario segna la 
fine dell'anno vecchio e Tini- 
zo d) quello nuovo non fa più 
freddo. Dopo 24 anni il Capo¬ 
danno cadrebbe in estate. In 
tal modo l'osservatore ha la ri¬ 
prova che Tanno non dura 
360 giorni ma dì più e deve 


correggere il calendario. L'os¬ 
servatore rip^erà ii conteggio 
con un calendario di 364 gior¬ 
ni; qu^a volta mri sappiamo 
che Tenwe è di 1,25 gicmti 
Tanno per cui lo sfasamento 
con le stagioni è ridotto, am¬ 
monterà a poco più di un me¬ 
se dopo 30 arati, più di due 
mesi dopo 60 anni. ecc. Que¬ 
sta volta l'osservatore impie¬ 
gherà più tempo per accor¬ 
gersi delTerrore ma quando lo 
constata dovrà procedere a 
un ulteriore OMTezione: dicia¬ 
mo 367. In tal caso lo sfasa¬ 
mento si venftcheiel^ con le 
stagioni <teila primavera e (X>sl 
la successiva «>neàoite dovrà 
essere in senso contrario. In 
tal modo l‘c»seivalore troverà 
365. Ci voiiero ratni per proce¬ 



dere in tal modo. ' 
Nell'antichità molti popoli 
si erano awlcìneti assai al va¬ 
lore conetto ma non essendo 
riusciti a centrarlo esattamen¬ 
te uno scarto con te stagioni 
era inevitabile; in genere risol¬ 
vevano il problema delia for¬ 
mulazione del rifasamento ag¬ 
giungendo ogni qualche anno 
un mese alTanno in corso, 
^istevano aitehe dei catenda- 
n che tenevano conto de) ma¬ 
nifestarsi ciclico deile fasi lu¬ 
nari ma non ne parilamo; di¬ 
ciamo invece che nell’anno 
46 avanti Cri^ Giulio Cesare, 
su sugMrimento delTastrono- 
fno alessandrìno Sosigene, 
procede a una famosa riforma 
del calendario che considera¬ 
va Tanno stagionale costituito 
addirittura di 365,25 giorni. 
Poiché agli effetti pratici non 
era possibile tener conto ogni 


anno della frazione di un 
quarto di giorno (uguale a 
0,25) Giulio Cesare stabilì la 
seguente regola; lanno dura 

365 giorni. Ibiché in tal modo 
si perde un quarto di giorno 
all’anno c^ni 4 anni Tanno 
deve durare un giorno di più: 

366 giorni in un anno detto 
anno bisestile. Cosi la media 
nei quattro anni era esatta¬ 
mente di 365,25. Poiché col 
precedente calendario si era 
assommato uno sfasamento 
di circa Ire mesi rispetto alle 
stagioni, stabili di far durare il 
46 avanti Cristo (il 709 di Ro¬ 
ma) tre mesi più dei normale 
per cui la gente che non k> ve¬ 
deva , mai finire \o' chiamò’ 
^l’anno deila cqfìfusione.;Per7a 
precisione Tanno tropico dura 
365,242198 giorni per pui uno 
sfasamento' etera ancora: <di 
1 ) minuti e 14 secondi. Essen¬ 
do Venore cosi pkxroio occor¬ 
reva un notevole lasso di tem¬ 
po per avere sfasamenti sen^- 
bili; in 1550 anni lo sfasamen¬ 
to era di 10 giorni. Papa Gre¬ 
gorio XIII nel 1582 procede ad 
un'altra riforma del calenda¬ 
rio: il giomo dopo giovedì 4 
ottobre anziché il 5, disse es¬ 
sere il 15 ottobre venerdì. Cosi 
recuperò 10 giorni. Accettò 
poi il calendario Giuliano co¬ 
me base fondamentale ma al 
fine di tener conto degli 11 
minuti Tanno di sfasamento 
(equivalente a un giomo c^ni 
130 anni ossìa 3 giorni ogni 
400 anni circa)’ dispose che 
ogni 400 anni si sopprimesse¬ 


ro tre bisestiiità secondo una 
regola un po' artificiosa ma 
valida. In tal modo il calenda¬ 
rio Giuliano corretto dalla re¬ 
gola gregoriana è valido igt- 
t’ora e tiene il succedersi delle 
stagioni a date ben fìsse per 
cui rron accade di celebrare il 
primo delTanno quando la 
temperatura è di 30 gradi é s\ 
va al mare a fare i bagni. Per 
la verità neppure la correzio¬ 
ne gregoriana è compieta- 
mente esatta: ogni 3300 anni 
saila di un giorno ma questa 
volta il tenerne conto è lascia¬ 
lo ai posteri, quaiKlo lo sfasa¬ 
mento diverrà p& loro insop¬ 
portabile (fra 33mila anni sa¬ 
rà dì 10 giorni!). 

Non dobbiamo quindi di 
preoccuparci oggi di sfasa¬ 
menti di questo genere; i pro¬ 
blemi sono semmai di altro ti¬ 
po e riguardano una più ra¬ 
zionale suddivisione interna 
fra mesi e settimane. Attual¬ 
mente i mesi hanno durate di¬ 
verse e i giorni festivi accado¬ 
no in maniera imprevedibile 
di anno In anno. La comples¬ 
sa amministrazione aziendale 
mondiate potrebbe semplifi¬ 
carsi notevolmente se ia strut¬ 
tura interna del calendario 
fosse più .razionale; anche 
l'organizzazione stessa della 
moderna vita civile potrebbe 
derivarne notevoli vanfaggK^ 
Una associazione mondiale 
per. ia riforma del caleitdario- 
ha già fatto’ Interessanti pro¬ 
poste ma nessuna di esse fì* 
rK>ra ha,potuto essere presa in 
pratica considerazione: gli In¬ 
teressi tegati a tate riforma-so¬ 
no molteplici e contrastanti'' 
(vedi Tinduslria del lavoro e 
quella vacanziera ad esem¬ 
pio) e vanno da quelli econo¬ 
mici a quelli religiosi. Perciò 
nonostante la sua iirazionalilà 
Tatluale distribuzione interna 
del calendario resta ìnaiterataì' 

C’è di che dispiacersene? 
Forse no: una ma^iore razio¬ 
nalità significherebbe anche 
una certa monotonia mentre 
un po' di impre>4sto alimenta 
la fantasia; l'uomo moderno 
tutto sommato la preferisce 
anche se deve pagarla a un 
prezzo elevato. Ma fino a 
quando? 



informazioni SiP agli utenti 



PAGAMENTO BOLLETTE S” BIMESTRE 1989 


Si rammenta che da tempoè scaduto il termine per il pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 6* bimestre 1969. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi¬ 
ne di evitare la sospensione del servizio. 

Comunichiamo Inoltre che detto versamento potri essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postali o-con le commissioni d’uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell’awenuto pa¬ 
gamento. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto." 



Nairobiolo^ 
parte il pr^etto 
FVontìere umane 


■■ È entrato nella fase «ope¬ 
rativa» il programma intema¬ 
zionale «Frontiere umane* per 
la ncerca di base nel settori 
delle neuroscienze e della 
biologia molecolare, con la 
prima riunione del Consiglio 
scientifico, che si è svolta ieri 
a Roma al ministero per ia Ri¬ 
cerca e l'università. La prima 
iniziativa del comitato è stata 
l'elezione del suo presidente: 
lo statunitense Joseph Rall. vi¬ 
cedirettore delTIstituto nazio¬ 
nale della Sanità degli Stati 
Uniti, fi comitato ha eletto an¬ 
che i due vicepresidenti: l'ita¬ 
liano Glauco Tocchinì Valen- 
tini, direttore delTIstituto di 
biologia molecolare del Con¬ 
siglio hazionale delle ncerche, 
e il giapponese Masao Ito di¬ 
rettore delTIstituto per la ricer¬ 
ca chimica e fìsica di Tokio. 

L’obiettivo del programma 
•Frontiere umane» è la com¬ 
prensione di fenomeni com¬ 
plessi come l’apprendimento, 
la memoria, la percezione, le 
connessioni logiche, attraver¬ 
so lo studio dei meccanismi 
neurologici e molecolan che 
generano questi processi nel 
cervello umano. L’Italia con¬ 
tribuirà al programma con un 
miliardo di lire. Fino al marzo 
del '90 il programma sarà fi¬ 
nanziato con 23 miliardi di li¬ 
re stanziati dal Giappone. Per 


U futuro, sempre il Giappone 
ha in programma un nuovo fi¬ 
nanziamento di 35 miliardi di 
lire e fa Francia uno di circa 4 
miliardi. 

Quello di ieri é il {Hìmo di 
una serie di incraitri che si 
svolgeranno a Roma almeno 
una volta Tanno, ha osservalo 
il ministro p« la Ricerca e i'u- 
niversità Antrario Rubertì in un 
messa^ìo ìmòato al consiglio 
scientifico. I prc^rammi di ri¬ 
cerca prenderanno ufficial¬ 
mente il via a marzo, quando 
saranno a»egnati i fondi a 
tutti i centri che li hanno ri¬ 
chiesti. Fino ad ora sono stale 
presentate 600 domande, del¬ 
le quali saranno selezionale 
circa un centinaio da un grup¬ 
po di esperii intemazionali. 
Nella riunione di oggi il comi¬ 
tato scientifìco ha fissato an¬ 
che le regole e ì criten di sele¬ 
zione (rer assonare i finanzia¬ 
menti. 

Fra le 600 richieste sono 
poche quelle italiane (12 su 
236 per contribulu alia ricer¬ 
ca, 15 su 220 per borse di stu¬ 
dio e una su 35 per seminan). 
«Il motivo - ha osservato ti vi¬ 
cepresidente del consiglio 
d'amministrazione del pro¬ 
gramma “Frontiere umane". 
Mrchele Lener - è nella gene¬ 
rale mancarua di competitivi¬ 
tà dei ricercatori italiani». 


11 bambino embfiliaco cont^iato da sangue infetto 

La tra^uàone die ueddé 
A8 anni a può morire di Ai^ 


Nell'ospedale Hjaslini» di Genova la settimana scor¬ 
sa muore di Aids Christian Galluccio. Ha solo 8 an¬ 
ni. È emofilìaco. Ha contratto l’infezione con una 
trasfusione. Christian è foise l'ultima, straziante vitti¬ 
ma dì un mercato osceno: quello del sangue. L’Ita¬ 
lia ha importato per anni senza controllo plasma 
ed emoderivati da paesi, come gli Usa, dove il san¬ 
gue si dona a pagamento. Ed è quindi a rischio. 


PIETRO GRECO 


■i Christian Galiuccio, 8 an¬ 
ni. morto di Aids. È forse l’ulti¬ 
ma. straziante vittima di un 
mercato osceno: quello del 
sangue E nato, Chnstian. a 
Cinquefondi, un piccolo pae¬ 
se in provincia di Reggio Cala¬ 
bria. È affetto da emofilia. Per 
combattere quelle maledette 
emorragie i medici gii devono 
prescrivere continue trasfusio¬ 
ni di sangue. Ha due anni e 
mezzo quando insieme a) pla¬ 
sma gli viene trasfuso anche 
THiv. il virus della sindrome 
da immunodeficienza acquisi¬ 
ta. Siamo ancora agli inizi de¬ 
gli anni 80. DalTAfrìca e dagli 
^ali Uniti continuano ad arri¬ 
vare flaconi di sangue e di 
suoi derivati privi di qualsiasi 
controllo li sospetto che Chn¬ 
stian sia stato contagiato da 
sangue infetto di importazio¬ 
ne è forte. Il bimbo diventa 
sieropositivo. U, all'ospedale 


di Cittanova, non lo curano. 
Lo rifiutano. Christian, amma¬ 
lato di Aids, inizia gli infiniti 
viaggi fino a Genova, verso il 
«Giannina Gasimi» inutilmen¬ 
te. Muore la scorsa settimana 
m un lettino del più noto ed 
attrezzalo ospedale pediatrico 
d'Italia. 

Quello di Christian, purtrop¬ 
po, non è un caso isolato. In 
Italia si consumano ogni anno 
oltre 650mila litri di plasma e 
di emoderivati, come l'albu¬ 
mina e il fattore Vili. Sostanze 
preziose, perché capaci di sal¬ 
vare la vita a chi subisce 
emorragie gravi, come gli 
emofiliaci o le vittime di ince¬ 
denti. li nostro paese nesce a 
produrre solo ISOmila litri del 
plasma che consuma. Gli altri 
SOOmila litri è costretto ad im¬ 
portarli. Per lo più dagli Stali 
Uniti, uno dei paesi protagoni¬ 
sti del mercato del sangue. Un 


mercato controllalo da vere e 
proprie multinazionali. Negli 
States il sangue lo sì dona a 
pagamento. Facile immagina¬ 
re che tra ì donatori vi siano 
proprio alcuni tra i soditi a 
rischio deil'Aids, come i tossi¬ 
codipendenti, che possono 
racimolare qualche dollaro 
donando il loro sangue. Nei 
pnmi anni 80 nessuno con¬ 
trolla sangue e plasma d'im¬ 
portazione. Solo nel 1984 il 
governo italiano vieta l'uso 
degli emoderivati a rìschio. 
Ciò non impedisce che tra i 
5mila nostri corrcittadini affetti 
da emofilia il 40% sia Infettato 
dal virus Hiv e diventi sieropo¬ 
sitivo. Prima dei 1985 gli emo¬ 
filiaci che a causa delle trasfu¬ 
sioni si ammalano di Aids e 
muoiono sono 94. Dopo quel¬ 
la data, malgrado i qoniroili, 
ne muoiono altri 60.1| sangue 
e gli emoderivati continuano 
ad essere a rischio. Per due 
ragioni. La pnma ragione é 
che ai decreto del g^mo è 
seguito un periodo di relativa 
confusione che lo ha svuotato 
di contenuto, perché ha con¬ 
sentilo alte case farmaceuti¬ 
che di ritirare con comodo i 
prodotti a rischio. La seconda 
ragione è che ì test intiodotti 
per controllare e rendere inof¬ 
fensivo il virus dell'Aids non 
sempre si rivelano sufficienti. 
•Per l'albumina* - sostiene Ve- 


maiologo milanese GirojafRo 
Sirchia in un'intervista conces¬ 
sa a> Flavio Mìchelini e putrii- 
cala qualcfte mese fa da l'Uni¬ 
tà > «non vi sono problemi: il 
virus Hiv dell'Aids vtene facil¬ 
mente matlivato; qualche in- 
tem^aUvo festa per altri emo¬ 
derivati come il fattore Vll( de¬ 
stinato agli emofiliaci». Albu¬ 
mina e fattore Vili vengono 
entrambi sterilizzati per riscal¬ 
damento. Dopo il 1985 in lia- 
tia si é avuta una diminuzione 
delle infezioni da emotrasfu- 
sione, ma qualche paziente 
resta ancora contagiato. Iqf^Hi 
una trasfusione ogni SOmila 
con sangue o plasma risultati 
negativi ait’analisì determina 
un'infezione. A causa di uno 
screen errato. Ma anche per¬ 
ché il virus può restare silente 
per anni. 1 test consueti, so¬ 
stiene Girolamo Sirchia, non 
bastano più. Occorre cono¬ 
scere perfettamente il donato¬ 
re e assicurarsi che non sia un 
soggetto a rischio, per esem¬ 
plo un tofflicodìpendente. 

In ogni caso ii sangue più 
sicuro resta quello proprio. 
Per qtiesto gli esperti tendono 
a incoraggiare Tautoirasfusìo- 
ne e a sperare che il Parla¬ 
mento, dopo ISannl di attesa, 
vari il piano nazionale per il 
sangue e il plasma e ci renda 
finalmente indipendenti dalle 
importazioni daii'eslcro. 


.. 
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A 24 ore dalFelezione Carraro incontra la stampa 


Il neosindaco non ha voluto 
svèlare i suoi programmi 
«0 lavoro o faccio 
pubbliche relazioni» 
«Non so quando smetterò 
di fare il ministro» 
Oggi la prima 
riunione dì ^unta 



Franco Carraro con il 
prelctio Alessandro Voci, 
al termine della cerimonia 
del giuramento. Al centro; 
il nuovo prosindaco 
Beatrice Medi 


, è presto» 


Nella De 
è guerra 
sul «caso» 
Michelini 


■■ Andreotti, ieri .mattina, 
ha tdtlo arrivaTc i suoi auguri a 
Cairaròf Ma quando gli hanno 
chiesto dei <aso MlcheUnl*.U 
ciarileio presidente del Corni* 
glio sioé limitato a un «no 
cohiment*. alzando le brac*. 
da. Probabilmente ha subito 
capito che non è H caso ó\ 
geilére altra benzina sul fuoco 
che divan\pa, sulla vicenda 
doll'eurodcpUtatO, nella De 
rdnirina, dove, come era pre* 
vedibilé, più dell'Opus Del ha 
pdtiìtp ’ i'«Oipus Villorio», nel 
senio di Sbirdella. 

• ilprimo à i>rendcre posialo*. 
nttMmmattina.'^ italo Potlioi 
SalathV'ViceMgretario mgiofi 
nritebe non ha usato; acuii 
termini. «Aver ignoralo II ca* 
polista Caracl nella foimazio-r 
ne della giunta e aver esclM^Or 
Mkhellnl dali'eaecutiró capi- 
tollnp " ha detto <*..0 un'l.dio*i 
zia pólitìca che avrà consc* 
guenze dentro e fuori la De». 
Poi ha Periato di un panilo «in' 
bàlia ai una geationtì umora- 
lo». E In poche òro è slàtò il fi- 
nlmondos'la sinistra del parti¬ 
to all'attacco di Giubilo come 
ncrii accadeva! da tempo, gii 
altri :a difesa. Ecco Sbardclla; 
Se Afìdreòtii alza le braccia, il 
suo .luogotenente mostra II 
muso duro a M*chelini.~ «Scor- 
rettezza di Ciiubtlo o dei vertici 
delia Oc ruinana? - fa sapere 
-. Impari a comportarsi bene 
lui, Doveva dimettersi dal Pah 
iamenlq OMropeo da tre meM 
G npOhio ha tatto, Se c'à uno 
scondito questo d lui. La veri¬ 
tà è che tutto ù buòno; anzi, 
per farsi pubblicità a basso 
costo». Interviene, a dai^li 
man folle, il capo (anfaniano^ì 
Cesare Cursì: ■Avrebbe dovuto 
optare non già ièri ma alcuni 
mesi fa». La replica delta sini¬ 
stra arriva per bocca di Gio* 
vanni Galloni. Ed è durissima. 
C'è un problema di metodo 
nella De romana - ricorda 
E mi riferisco a Carraro sinda- 
coi prima si fanno patti segreti 
che vengono suGceaivamen-, 
te. pubblicamente, smentiti. ' 
Poi invoco tutto si verifica pro¬ 
prio, secondo quei patti segrèli 
che erano stati smontili». 

Vista la piega che prendeva 
la faccenda, nel pomeriggio si 
è fatto Mvo arièhè Forlani. che 
si è rimesso-Subltò a'fare II 
pompière. «Capisco chetpossa 
esserci del disapriunto ha 
sospirati:)-."; ma non .bisogna 
mài esagerare». A lui ha rispo¬ 
sto lo stesso Michelini: *Non 
Mirio abituato ad esagerare c, 
per una vicenda sconcertante 
come questa per il partito e 
per i suoi elettori, non può es- 
sèìci solo i| disappunto, come 
dice V segretàrio deJlà De*. In 
seraià, pòi, i due si sono in- 
contràti a Montecitorio. •Gli 
ho egrèsso la mia indigria- 
zioHiè hèr li comportamento 
dèi gruppo èscmonè delia De 
di ;fòma»; ha raccontato lo 
stèssòv Michelini. Forlani si è 
giustificato cosi; «Ero a Mosca, 
non né sapevo nulla, altri- 
ménti sarei intervenuto», Po¬ 
tenza delle disianze. Intanto 
l’ex assessore Gabriele Alciatl. 
primo defnon eletti del PII, ha 
abbari^lona)P.dd‘pp 27 anni »1 

ré ò non sf è dimesso», ha ac¬ 
cusato, lasciandolo còsi senza 
afaèssòfàto. A Gàrràro fetì in« 
vece ha; giustamente, fatto 
pervenire i suoi auguri il Movi¬ 
mento popolare, braccio se¬ 
colare di CI. In coppia, natu¬ 
ralmente, con quelli di An- 
dreotti. DSOM. 



Vuoi parlare poco, per ora, il sindaco Can'aro. A 
meno di 24 ore. comunque, si è incontrato con ì 
giornalisti. Poche battute {politiche, qualche impe¬ 
gno sui regolamento del consiglio e il traffico. «O 
lavoro o faccio pubbliche lelazioni». ha detto, in¬ 
tanto ieri mattina ha giurato davanti al prefetto e 
c*è stato il passaggio delle consegne con il com¬ 
missario Bacato. Oggi prima riunione di giunta. 


STEFANO Of MICHELE 


■1 «Awei sc-lto, per un pe¬ 
riodo di tempo di non parla- 
re»: ai giornalisti convocati ieri 
pomerìggio in Campidi^lio, 
Franco Carraro, sindaco da 
nemmeno 24 ore, ha subito 
fatto capire che, per il mo¬ 
mento, m^iio non aspettarsi 
gròsse novità. <0 lavoro o fac¬ 
cio pubbliche relazioni - ha 
ironizzato E rnagarì qualcu¬ 
no pensa che meno lavoro e 
meno stMglio», Se c'è un argo¬ 
mento che il neòsind^o ama 


poco affrontare è proprio 
quello dei *nodi» politici della 
sua maggioranza. C se ce n'è 
uno ciré in\«ce ama appas¬ 
sionatamente è quello del 
Mondiali. Estete, su Roma, un 
Cfaxi-AndieoUi-Carraro? 
«Orribile, se si facessero le Ini- 
ziaU....", borbotta y ministro- 
sindaco. Lo avrebbe voluto 
Garaci a fianco? 4ài\ aveva 
detto con molta chiarezza che 
era dispònibiie solò come sin¬ 
daco. lo stesso, se non av^ 


avuto questo incarico, mi sa¬ 
rei limitato a fare il consiglie¬ 
re». Gradisce tutti gli uomini 
che gli hanno messo in giun¬ 
ta? •£ frutto di una Uatlativa 
svolta tra i quattro partiti». E 
quando smetterà di fare il mi¬ 
nistro? «Non lo so ancora. Ma 
dai punto di vista giuridico 
non c'è incompatibilità. Ne 
parlerò con Craxi e Andreotti». 

Ma qualcosa, alla fine, Car¬ 
raro i'ha detta. Ad esempio 
sul traffico, sul regolamento 
comunale, suiropposizlone. E 
d'accordo, il sindaco, che I 
vecchi regolamenti sono da ri¬ 
vedere. «Ma credo che questo 
- ha aggiuntò - si ^ssa fare 
costituendo una commissione 
consiliare che lavori qualche 
mese e porti in qpnisiglio una 
proposta organica,/ria apprc^ 
vare rapidamente»..! rapi^rtì 
con l’opposizione, secondo 
Carraro, devono essere co¬ 
struttivi. «Il fatto stesso che il 
Pel in aula non ha fatto oslni- 


zionismo mi sembra un segno 
di buona volontà che deve es¬ 
sere valutato ed apprezzato - 
ha detto -, t verdi, che hanno 
abbandonalo l’aula al mo¬ 
mento del voto, mi sembrano 
su una posizione astensioni¬ 
stica, un po' aventiniana». E la 
maggioranza? «lo penso che 
sia compatta. Ma se c'è la 
possibilità di allargarla è un 
latto positivo». Come a dire: Il 
Pri si decida a farsi avanti alia 
svelta. Carrare ha poi informa¬ 
to che il primo tema su cui in¬ 
tende muoversi è quello del 
traffico, se sarà necessario an¬ 
che con un consiglio comuna¬ 
le prima di Natale, ieri II sin¬ 
daco ha giurato davanti al 
prefetto Voci, poi c’è stato il 
passalo delle consegne con 
il prefetto, ' Angelo Barbato. 
Stamane alle 10 è convocata 
la prima riunione di giunta 
per la consegna delie dele¬ 
ghe. Due ore dopò, alle 12. 
conleienm dei capigruppo. 


Beatrice; Medi, forlaniana. prosìndaco della capita¬ 
le. Tanto Carraro era scontato, tanto la sua elezio¬ 
ne è stata una sorpresa. Ma cosa pensa la prima 
dònna arrivata ad un incarico cosi alto in Campi¬ 
doglio e che si definisce, con convinzione, una ca¬ 
salinga? "MI salva spesso l'ironia, cerco di non 
prendere tutto troppo sul serio», dice. E sulle pole¬ 
miche nel suo partito: «Nessuno è insostituibile». 


condizioni e di passaggi. Poi si 
è sviluppata un'iniziativa di tut¬ 
te le componenti del partilo 
che hanno troVaài' ih me un 
momento di coesione, anche 
in una situazioné;difficile co¬ 
me qùellacon Mi^eliiU. 

Ld è la priM'donna die tal 
CanpldogllQ. ìnggluge «n 
cóli alto liicadqijwiiic farà 


■i Se Carràro era scontato, 
Beatrice. Medi, è stata invece 
una vera e propria sorpresa, lì 
giorno dopo l'elezione, ii suo 
studio in una tranquilla strada 
di Prati 6 colmo di fiorì. La se¬ 
greteria telefonica r^tetra te¬ 
lefonate di augurio senza so¬ 
sta. alcune collaboratrici van¬ 
no e vengono senza sosta. 
•Dicci minuti, dieci minuti di 
pausa», chiede il nuovo pro¬ 
sindaco della capitale, seduta 
dietro ai suo lavoto, davanti 
ad una statuetta in legno della 
Madonna. Le librerie sono 


colme di libri, le pareti dì qua¬ 
dri dai colori vivoci. <1^ prima . 
cosa che voglio dire è che ho 
apprezzalo e gradito gli affet¬ 
tuosi auguri che ho ricevuto 
dalle altre donne del consi¬ 
glio, da quelle deU'opposIzio- 
ne, come Frarrca Prisco». 

Dica It verità, onorevole Me- 
A: non è rimasta sororesa 
da questa tua nominar Non 
è «tata Inalteoa anche per 
lei? 

Tanto. Era una voce che girava 
da tempo, ma la realizzazione 
era legata ad un insieme di 


cóoa.peaaà'M fare perigli 
orari della dttà e drt oiiol 
fenici, dre proprio die 
donne rendono epeeeo la vi¬ 
ti molto dura? 

Questo è un discorso trasversa¬ 
le, un'elaborazione culturale 
che riguarda da tempo le don¬ 
ne di tutti I partiti. E una que¬ 
stione centrale, di progressio¬ 
ne della civiltà. Se non si inter¬ 
viene anche su questo aspetto 
della \ita dì ogni giorno, la 
donna con le sue conquiste ri¬ 
schia di tornare indietro. Non 
bastano servizi efficienU, ma 


òcMtre dar loro capacità di in- 
coittìró con te varie esigenze. 
Su questo tema Intendo pro- 
poimi come momento dicoor¬ 
dinaménto, Interprete delle 
es^nce che verroimo avanza¬ 
te incoiù^teeneliacittà. 
tlea dràMBdi ritefle per 
naa donna che la poiltfeat à 
alalo dIflkUe? Che prenl ha 
dovalo hofiieT 
Pesa molto sul plano ftslco.'ol- 
tre che suljriano psicologico. 
Ih cèrti momenti non tutto sì 
riesce a conciliare, inutile na¬ 
sconderselo. E questo a volte 
provoca frizioni, sb^li, frattu¬ 
re, incapacità che.poi bisogna 
recuperare con fatica. Come 
donna mi sono semine molto 
affidata aila speranza e airiro- 
nia. cerco di non prendere mai 
tutto troppo sui s^. Spesso 
mi definisco sempiicémente 
una casalinga. £ questo mi dà 
un senso molto netto della re- 
lathàtà delle cose. 


Denlio n ino partito d SODO, 
io queste ore, pòlenUcbe e 
Bohimorl, inncatott dal coio 
MlcbelInL Anche.-pella ou 
oteoM jconreptèt gncUa foria- 
ulano. Cosa ne pean? 

Tutte le vicende importanti, gli 
snodi fondamentali,;lasciano 
inevitabilmente dei segni lo 
ho fiducia nel sindaco Carraro 
e nella giunta, nella sua capa¬ 
cità ed efficienza.-Mi sento una 
pedina di collegamenio, di se¬ 
rena interpretazione delle di¬ 
verse esigenze, che debbono 
trovare una composiione uni¬ 
taria. La politica è sempre^ per 
tutti, un appuntamento dietro 
l’angolo e nessuno ha iin ruolo 
fisso per l'etemità. C siccome 
sono cattolica c^o che sia 
importante svolgere dei com¬ 
piti, ma non credo neirinsosU- 
luibilità di nessuno. 

E di questo nuovo grappo 
forianlano, che ha meoBo ol¬ 
le corde Gabriele Mori, 


oeoasacaaore controvoglia 
allasanltà? 

L’alleanza tra me, Mazzorchi e 
Cesa serve a dare al partito a 
Roma una proposta di arric¬ 
chimento. Non è alternativa a 
Mori, che per I forianiani è un 
punto di graiule forza, ma 
dobbiamo lavorare tutti insie¬ 
me per l'unità. 

NeBa pawrta ledilaiHrà M' 
ebbe un dure’ aconlro con 
Gliiblh) pre Trèffare OMaae». 
Ogjd che è lo giunta, CMW d 
comporterebbe dsvanit ad 
nn'anatoga vicenda? 

Io ho sempre difeso il mio ruo¬ 
lo istituzionale, chiedo rispetto 
per ciò che reputo giusto. Spe; 
ro dì poter sempre esprìmere 
questa mia franchezza. La si¬ 
militudine proposta ora mi i 
sembra però impropria. Lo 
stesso Giubilo, del resto, ha 
espresso fiducia per questa 
mia elezione e l'ha sostenuta. | 

DSDM I 


Nuove regole in Campidoglio. II verde Francesco Rutelli d’accordo con la proposta del Pei 


«Nuove regole per il Campidoglio entro .sei mesi». Fran¬ 
cesco Rutelli, consigliere comunale dei «Verdi per Ro¬ 
ma». d’accordo con il «decalogo» presentato dal Pei, 
chiede di fare presto. «Sul regolamento ci deve essere 
un patto, senza commistioni, tra maggioranza e oppo¬ 
sizione». SI alia modifica del «140», al «quesiion lime», 
ai presidente di assemblea diverso dal sindaco e alle 
norme antiostmzionlsmo, «senza abolirlo del tutto». 


FABIO LUPPINO 


■1 1 tempi e i modi di asce¬ 
sa a sindaco del soclaltela 
Franco Carraro dimostrano 
ancora una volta che i destini 
di questa città vengono decisi 
altróve, fuorché nelle stanze 
del GarhpidogliO. li Pei ha pro¬ 
posto Un decalogo di nuove 
regole per rendere più traspa¬ 
rente, efficace e controllato lo 
svotginìenlo dei lavori nell'au¬ 
la di Giulio Cesare. 

I Venta, ebe apeaw pariano 


di «ecolo^a della politica», 
come giudicano la proposta 
comunista? 

Senz'altro positivamente. Nei 
dieci punti ci sono elementi ir¬ 
rinunciabili per la gov’emabilì- 
là del Campidoglio. Si deve ar¬ 
rivare ad una corretta gestione 
dei rapporti istituzionali tra 
maggioranza e opposizione, 
ma senza vuote forzature, co¬ 
me dimostra la vicenda sui vo¬ 
to segreto alla Camera che. 


presentato come panacea, ha 
lasciato intatto lo stato di de¬ 
grado de) Parlamento. 

11 Pd cMcdedd cambiamen¬ 
ti aostanzlall nelle regole, 
dalla riforma del «140», ad 
un presidente di assemblea 
che sia diverto dal sindaco e 
ne garantisca rautonomia, 
oltre a mutaménti sul tempi 
di discussione In aula e d* 
l'introduzione di norme an- 
liostrazlonlsfflo. Siete d'ac¬ 
cordo su tutto? 

Alcune cose proposte dal Pcì 
erano già nel nostro program¬ 
ma. quali la pubblicità delie 
sedute e il ■questioh lime*. Per 
una riforma che fà\^risca l'effi¬ 
cienza dei consiglio e la chia¬ 
rezza dei rapporti Ira la giunta 
e I poteri di indirizzo'é control¬ 
lo del Consiglio noi, proponia¬ 
mo. inoltre, la costituzione di 
un ufficio che consenta l’ac¬ 
ceso agli atti amministrativi 
dei cittadini, l'tetituzione e la 


regolamentarne del referen¬ 
dum consultivo comunale di 
iniziative degli elettori o del 
Consiglio, serie garanzie per le 
petizioni popolari, il potenzia¬ 
mento delle strutture di lavoro 
dei gruppi consiliari e un'effet¬ 
tiva garanzia tecnica della se¬ 
gretezza del voto concernente 
persone. In più vogliamo che il 
sindaco venga eletto dopo un 
dibattito poiitico programmati- 
co. cosi come prevede la legge 
sulle autonomie locali in di¬ 
scussione alta Camera, e non 
come è accaduto lunedì. 
Andiamo nello specifico. Il 
Pei è per un rldlméRsioDa- 
mento del «140» e per la co¬ 
stituzione di un'appòsita 
coròmissione con U compito 
di valutare l'effettiva urgeu- 
za di queùe delibere ptoa 
di farle arrirare Coreco. 
Nella paauta legislatura la 
giunta ha abusato di questo 
strumento raggiungendo U 


Umile della legalità nella 
notte di lugUo In cui furono 
approvate 1200 dellbrée con 
un consigliere democrlstia- 
00 morltondo. Siete d’ac¬ 
cordo sulla necessità di ri¬ 
formare queU’artIcolo? 

Si tratterebbe di introdune pro¬ 
cedure simili a quelle previste 
dall'articolo 96 bis dei regola¬ 
mento della Camera sui decre¬ 
ti legge. La commissione è una 
cosa utile, alla condizione pe¬ 
rò che non diventi un rito, che 
ci sia cioè un'istruttoria effetti¬ 
va. Sarei per un comitato filtro 
ristretto con ii compilo della 
verifica dei requisiti; 

Siete d’accordo sulle nome 
anttostruzionlsmo? 

Siamo per velocizzare le pro¬ 
cedure, dotando l’ppposizione 
di quegli strumenti che con¬ 
sentano il controllo della mag¬ 
gioranza. Il consiglio comuna¬ 
le non può essere.ii lur^o dì 
discussione di problemi plane¬ 


tari. Umitazione quindi, ma 
non completa rimozione dei- 
l'ostruzionismo. Si potrebbe 
introdurre ii fUibusteringài tra¬ 
dizione anglosassone. 

E ppsslbUe arrivare alle nuo¬ 
ve regole In tempi brevi? 

Per la riforma del regolamento, 
maggioranza ed opposizione 
devono aiTìvare ad un patto. 
La capitale si deve dare degli 
strumenti efficaci, arrchc speri¬ 
mentali in attesa della riforma 
delle autonomie, non come ha 
suggerito qualcuno adottando 
quello deiì'amministrazione 
provinciale, che può rappre¬ 
sentare un esempio ma non è 
sufficiente. Si (ratta di un im¬ 
portante riforma soprattutto 
politica, non procedurale, tale 
da consentire alle opposizioni 
di essere efficaci e non lamen¬ 
tose. Sono convìnto perù che o 
si fa in sei mesi o non si farà 
più. È per questo che va rac¬ 
colto il contributo del Pei. 



Feste 
di Natale: 
gli orari 
dell’Atac 



«No all’Intesa 
sì ai cortei» 
Venerdì una 
manifestazione 


Feste di Natale e Capodanno e di conseguenza orari ridotti 
dei mezzi deii’Atac. Domenica 24 dicembre il servizio ordi¬ 
nario terminerà alle 21, mentre quello notturno comincerà 
alle 24.11 giorno di Natale bus ridotti dalle 6 alle 12,30, Nel 
pomerìggio non ci saranno autobus. Per Santo Stefano è 
previsto invece il servizio normale dei giorni festivi. Il giorno 
di San Silvestro il servizio ordinario terminerà alle 21 e quel¬ 
lo notturno sarà soppresso. (I primo dell'anno gli autobus 
transiteranno come in un qualsiasi giorno festivo. 

Ostia Allagalo l'unico ufficio di 

CI alla/i:a collocamento di Ostia in via 

j>l bielle Anlille anche se non si 

I ufficio è bagnato nulla, a parte al¬ 
di rAllocameitfO computer inutilizzati, 

01 coiiuumenio tempo sistemati alla me¬ 

glio per terra. L'attività am- 
minislratìva, di controllo e di 
avviamento al lavoro, è stata spostata nelle altre due sedi 
della XIII Circoscrizione. Una ad Acilia, in via Ingoi!, e l’altra 
a Fiumicino. in via Anco Marzio. In un comuni^to la Cgil- 
zona litorale ha denunciato lo scarso impegno del Comune 
e in particoiare del presidente della Circoscrizione^ che non 
hanno mai provveduto a garantire un servìzio efficiente per I 
60.000 disoccupati residenti nella zona. 

«No all’Intesa ■Abotiamo il traffico, non il 

a ' al ^ manifestare», Con 

ai wimiSI questo slogan il Manifesto 

Venerdì UnS •Radio proletaria», Avvenir 

manifpqtaTinn» ® esponenti po- 

maniiEsiazione micj neocapogmppo co- 

muntela in Campidoglio, Re- 
nato Nicollnl, Gianfranco 
Amendola) hanno invitato per il prossimo venerdì i cittadini 
a protestare contro il protocollo d'intesa sui cortei nella ca¬ 
pitale siglato da) prefetto Voci e da Cgil, CisI, Uil. L'accordo, 
sostengono i promotori deiriniziativa, si sta rivelando come 
uno strumento utile soltanto per limitare l’esercizio delle li¬ 
bertà democratiche. 

Inchiesta Una trentina di vigili urbani 

sui vioili romani rischiano di essere 

aui vii||iii accusa neU'am- 

UroBIIU bito deil'inchiesta gludizia- 

nuAvi «vilunni ^ 

nuovi sviluppi jtaja in relazione alle 

notizie su presunti episodi di 
ravoriiismo e di corruzione 
avvenuti all'interno de) corpo. A segnalare Topportunilà di 
proseguire gii accertamenti sulconto di alcuni rigilì, già indi¬ 
viduati, è un rapporio che i carabinieri hanno consegnato al 
sostituto procuratore Gianfranco Mantelli. 

Ancora Una nuova scossa del sesto 

lina crncca grado della scala MercaUi. è 

uiiaM.U9aa stata registrata leii pomerig* 

di telT^mOtO gio alle 15,28 nella zona dei 

airactAlll Castelli. La scossa, ha comu- 

ai LAdMeill oleato il dipartimento deltov 

Protezioné civile, hacausato 
solo la caduta di un blocco i 
marì^ dal rivntimènfo di'pàlàuò CHlgl ad AHccla. Néllii' 


zòna ci’softo's^té àhché diffiéòltà néliécòmyi)iifaz‘^nl ' 

foniché, anche j^téhé'molti^irna gémè fià'tentato'di Iffèi» 
tersi in comunicazióne con ivigiiidel fuoco, parenti, amkiè 
redazioni dei quotidiani. Anche in mattinata erano state 
vertite alcune scosse di minore intensità. 

Tenta di entrare Da tre meiti per rientrare In 

in casa passava dal cornicióne, 

Hi MM seguendo una serie dì speri- 

Odi COnifClOnC colate manovre perché ì ge^ 
araH» nitori Io avevano cacciato ti 

casa. Claudio Ir^raMÌa, 32 
anni, tos^ìc^ilrénderite! é 
seminfermo di mente, ferì 
però ha messo un piede in fallo ed è caduto, prècipitando. 
dal terzo pianò. Sottoiso dai v^ilidel fuoco, è stato traspor¬ 
tato ail’ospedale «Figlie dt San Cairiillò». Le sue coridizlonii 
non sarebbero grari. 


Inchiesta 
sui vigili 
urbani: 
nuovi sviluppi 


Ancora 
una scossa 
di terremoto 
ai Castelli 

marino dal tivnfimènlO di 'F 


GIANNI CIPRIANI 


iP 


rtg?.I!>eAwv 

ravTirlijMKA 
AaaL . 





«CeaUSeSCU .Ceausescu vaitene.. Con 

uaéf AfiA» ® cartelloni, Ieri ma 

vailcflc» a Fgci ha protestato 

Per la RAmBnia rambasefeta rumena ( 

rii foto). ai ParìoH. Al sit-in, < 

rflCl In Sit-in to un paio d'ore, hanno p 

cipato duecento giovani 
munisti che hanno sospc 

.. . ^ ^ consiglio nazionale per la 

nifeslazione. Con delle candele accese m segnò di lutto, ai 
un gruppo di esuli rumeni e una rappresentane dei radic 
giovani hanno cancellato dall'insegna deli’ambà^iala le p 
due parole delia scritta: «Repubblica socialista rumena». 
































Roma 


Ultimi giorni di corsa ai regali Dalla tovaglia con tombola incorporata 

Nei grandi ma^zini del «dono veloce » alla radio degli anni ruggenti 
vetrine natalizie e scaffali dai gioielli della perestrojka 

pieni di idee per tutte le tasche al vecchio prezioso cavallo di legno 

Non spìngete, d sono i supermaricet 


Non sarà un'avventura, ma non mancano le sor¬ 
prese. Mentre la vigilia si avvicina a grandi passi e 
il traffico raflenta ogni tentativo di concludere il 
tour dei regali (100 metri l'ora Ieri al Prenestino e 
al Collatino) qualche idea per accontentare tutti 
con un salto nei grandi magazzini. Per trovare una 
tovaglia natalizia con la tombola incorporata, o 
una radio come quelle di «Radio day's». 


MARINA MA5TROLUCA 


Mi Una veletta romantica o 
un cappellino come quello 
bielle signore dei film di Char* 
lot. Degli occhiali-massaggia- 
lon o una camicia da notte 
rossa a grandi cuori neri. I 
modellmi delle automobili so¬ 
vietiche o un piccolo, tenero 
tricheco di peluches. Un tuffo 
nei grandi magazzini a caccia 
di regali da far scivolare all'ul¬ 
timo minuto sotto l'albero di 
Natale, approfittando dcli'ora- 
rio continualo, quasi ovun¬ 
que. he idee, anche se scar¬ 
seggiano, arriveranno sul po¬ 
sto. 

Lfi kjtoMcenle. Basta non 
perderslt nei man della bian¬ 
cherìa qi seta o non affondare 
indiscriminatamente nel re¬ 
parto prolumena. Frugando 
con appena un po' più di at¬ 
tenzione si possono trovare 
spille d'argento e pietre dure 
dalle 3S.000 lire in su o saponi 


e polveri profumale con tanto 
di piumino, racchiuse in scato¬ 
le di metallo Ramses di Rancé 
•copia degli originali del primo 
800- (8000-23 000). E ancora 
piccole saponette a forma di 
maialino, da regalare solo agli 
amici fidali per evitare fram- 
lendimenti, o di palline da golf 
(2-3000 lire). Per un bagno 
natalizio c'è anche una spu¬ 
gna a forma d'abete (6000) e 
per chi ha la ventura di essere 
nato a Natale una spugna-pap¬ 
pagallo che suona «tanti augu¬ 
ri» (16.000 lire). Da regalare 
alle signore le velette in lana o 
i cappellini anni 30 (45.000), 
una canotlierina di seta rossa a 
pois neri (70.000), un paio di 
calze nere con un fiocco rosso 
racchiuso m un minipanda di 
peluches (18.000). f^r ì fred¬ 
dolosi pantofole di lana come 
calzettoni che arrivano sotto il 
ginocchio (22 000 ) o gamba- 
letti peruviani pesantissimi 


Allannie in Provincia 

«L’autostrada Latina-Al 
mette in pericolo 
i centri archeologici» 


W Ciyii^ di Allena. Torrec- 
<!!hia V^hia, Torrecchìa 


|Mr|&.costruzÌone deila bretel¬ 
la Ira Cisterna di Latina e l'Al. 
vincitore di un concorso ban¬ 
dito dalla Regione, non ha te¬ 
nuto in gran conto. Pensata 
pcr 'aticggerìre il traffico sulla 
pontina, la bretella attraversa 
un'arca di grande valore, ma 
nessuno dei progettisti ne ha 
valutato l'Impatto ambientale. 
«Vogliamo che venga insedia¬ 
ta una Commissione interdi¬ 
sciplinare di cui faccia parte 
id Provincia e la Soprinten- 
t|enza areheologica per il La¬ 
zio*. ha detto l'assessore pro¬ 
vinciale alla Cultura Renzo 

S alpila, durante la conferenza 
ampa tenutasi ieri nella sala 
^rde delia Prefcltura. «La So¬ 
printendenza deve essere 
qoinvolta nella fase di proget- 
laiiQfie per evitare elicsi arre- 
(|hinD dumi ai territorio*, ha 
affermalo l'assessore. «Lavo¬ 
riamo insieme da mesi per va- 
Ic^zzare i siti dell'area. Inoltre 
per Cjvita di Artena abbiamo 
presentalo una preposta di 
legge per l'istituzione di un 
Parco archeologico*. 

Il progetto propone due 
tracciati ailemalivi, che in en¬ 
trambi i casi perù attraversano 
0 costeggiano zone di grande 
vakHC: l'arca di Civita Artena. 

Pelliccerie 

I ladri 
fanno 
il «bis» 


Stesso tipo di negozio, 
identico «luantilativo di merce 
spanta. Due furti «gemeiii» ai 
danni di pelliccerie sono stali 
compiuti l'altra notte. Poco 
prima dell'alba. 1 ladri hanno 
fitto irruzione nel laboratorio 
qi via Jenner. semplicemente 
rompendo i vetri di una line¬ 
erà. Maria Lucìlia D'Onofno, 
14 proprietaria, ha calcolato 
una perdita dì merce per il va¬ 
lore di SO milioni. Poco più 
t^rdi, in via della Balduina, è 
stata presa di mira la pellicce¬ 
ria di Vincenio D’Alessandro. 
Anche qui i ladri hanno avuto 
vita facile: tagliata una serran¬ 
da, sono entrali nel negozio 
senza problemi, li proprietario 
delCesercizio ha fatto sapere 
di avere subito perdile per un 
valore complessivo di cin¬ 
quanta milioni. 


dove da 10 anni lavora una 
missione di scavi belga; Giu- 
lianello. con il suo antico si- 
sieipa di cunicoli di drenaggio 
e canali artificiali: Tonecchia 
Vecchia, con il bel castello 
medievale, •t un progetto dif¬ 
ficile. che temo da anni, e che 
va ben meditato - ha detto la 
dottoressa Maria Luisa Veloc- 
cia, soprintendente archeolo¬ 
gico per il Lazio. - È meglio 
lavorare intorno a un tavolo 
prima di mettere le ruspe sul 
terreno. Per questo la com¬ 
missione dovrebbe far svolge¬ 
re le ricerche preliminari ne- 
cessane. ricorrendo anche al¬ 
le nuove tecnoli^ie. Va sotto- 
lineato che nessuno dei pro¬ 
gettisti ha consultato l'archivio 
della Soprintendenza per do¬ 
cumentarsi sul patrimonio 
delt'area*. 

È necessario dunque un in¬ 
tervento preventivo, arKhe per 
evitare di affrontare i costi di 
un progetto che poi andrebbe 
bloccato perché non rispetto¬ 
so dei beni archeologici. Nelle 
intenzioni della Prcmncìa l'a¬ 
rea in questione, a ridosso dei 
monti Lepini, potrebbe con¬ 
giungersi al parco deH'Appia 
Antica, giungendo fino alle 
porte di Roma. «Nei prossimi 
giorni - ha annuncialo Catella 
- chiederò un incontro con 
l’assessore Bernardo della Re¬ 
gione e con i sindact dei co- 
munì interessati*. Z.D.V. 


Parricida 

«Era ubriaco» 
Il pm chiede 
nove anni 


■1 Per Enzo Bottini, l'ope¬ 
raio di Sora accusato di avere 
ucciso il padre a colpi di ba¬ 
stone. il pubblico ministero 
ha chiesto nove anni di reclu¬ 
sione. I fatti risalgono a un 
anno fa. L'omicidio non sa¬ 
rebbe volontario ma preterin¬ 
tenzionale: Bottini, secondo 
la tesi sostenuta dal pm Aldo 
Esposito neH’udiena di ieri al 
tribunale di Cassino, avrebbe 
agito sotto i (umì dell'alcool e 
in un momento «di particola¬ 
re odio verso il padre*. Le liti 
tra i due erano frequenti, ma 
per Bottini sono state chieste, 
oltre alle attenuanti generi¬ 
che. quelle per vizio parziale 
di mente. Una penzia psi¬ 
chiatrica lo ha infatti dichia¬ 
rato non del tutto capace di 
intendere e di volere. 


(40000) £ ancora slip rossi 
per uomo, custoditi dentro un 
maiale-salvadanaio di legno 
rosso (20 000 ) 0 golf di kash- 
mire, morbidissimi e cari (260- 
360 (KX)). borsoni da viaggio 
in CUOIO (320 000) o in mate¬ 
riali sintetici (110000) Scam¬ 
poli di Unione Sovietica spil- 
ìettine con Lenin, le pietre de¬ 
gli urali (30001, bracciali, teie¬ 
re russe (80-150 000), auto¬ 
mobiline sovietiche (17.000). 
Non saranno come le Ferrari 
ma 

Upim Prezzi abbordabili e 
una grande scelta di «chirKa- 
ghena* natalizia. Dalle confe¬ 
zioni di segnaposto più porta¬ 
tovagliolo in ceramica con di¬ 
segnato una foglia di agrifoglio 
(6500), agli animaletti sale- 
pepe in terracotta (mucchette. 
maialini, tartarughe e papere, 
accomodati su un piccolo ce¬ 
stino di vimini) a 12.900. Ci so¬ 
no poi ) timbn di porccliana 
che lasciano l'impronta di mu¬ 
setti di gatto o di coniglio 
(7500) e tanti salvadanai in 
gesso, come quello a forma di 
coniglio seduto su una carota 
che dondola la testa (tOOOO). 
Un presepe pensile in terracot¬ 
ta ( 12 500) e vasi da fiori in ve¬ 
tro, riciclabili anche per un pe¬ 
sce rosso (10.000). Le sapo¬ 
nette Italia '90, a paltone, natu¬ 
ralmente bianche rosse e verdi 
( 10 . 000 ) o un cesto di spugne 








' .. 


Il grande monumento al regalo nata!i2ia Ultimi giorni dt compere, ma senza preoccuparsL tanto ci sono I supermarket 


a forma di frutta (10.000). Ma 
il «fiore all'occhiello* è una to¬ 
vaglia natalizia rettangoiare in 
tessuto non tessuto con le car¬ 
telle della tombola già dise¬ 
gnate (si può giocare in 8 ), 
completa dei numeretti: costa 
12.900 lire. Per 1 piccoli: un tn- 
checho di peluches con le 
zanne gialle (19.500) o un 


leone (47.900) e infiniti video- 
games. Per i grandi la camicia 
bianca da sera già completa di 
papillon (44.SCW). Ditelo con i 
fiori, le stelle di natale a 4.900 
lire. 

Colo. C'è il fischio di per¬ 
dersi. Sì può cominciare dai 
cavallo a d<mdok> di tegno na¬ 
turate (130.000). dai pinguini 


treddoloù con il paraorecchie 
(17.500-45 000) o dalla «Big 
machines», un'auto tutta di le¬ 
gno m scatola di montaggio 
per apprendisti meccanici 
(80.000). Per proseguire con 
eleganti tovagliette americane 
con ricami traforali o tutte ros¬ 
se ( 10 . 000 ), serpenti imbottiti 
antispiffero (13.500) o teiere 


come una torta di complean¬ 
no con tanto di scntta «happy 
birthday» (59.000). Pezzo for¬ 
te; le radio nostalgiche, come 
quelle della nonna in tre ver¬ 
sioni (215-420.000), in legno. 
Le camicie da notte da uomo a 
disegni cashemire (32.000), 
gli occhiali-massaggialorì per 
occhi stanchi (16.500) 0 un 
curioso apparecchio per mas¬ 
saggiare i piedi. Orecchini 
d’argento come stelle 
(54.000), una vestaglia rossa 
da donna trapuntata con tante 
pecorelle o i doposcì da bam¬ 
bino con un orsetto abbarbica¬ 
lo sul gambale. Un pellicciotto 
ecologico» rosa shocking per 
le ragazzine (118 000 ) e una 
quantità di cappelli di ogni 
foggia dalle 25.000 lire in su. 

Stenda, il panorama è me¬ 
no vano, ma anche qui la cac¬ 
cia continua. Una gran quanti¬ 
tà di cestini dì erbe profumate 
o dì fiori secchi, «tovagliette» 
americane m sughero (3-6900 
lire), tisaniere floreali 
( 10 . 000 ), candele profumale 
al miele racchiuse in coccetti 
(7.500). Un ombrello con im¬ 
permeabile tascabile a 14.900 
lire, un mangiadischi anni 60 a 
44.000 lire o un porta burro in 
marmo (1O.(K)0). E ancora pi¬ 
giami e camicie da notte rosse 
a cuori neri (59-69.900) e un 
album per le fotografie con la 
copertina morbida, tutta fìori e 
merletti ( 10 . 000 ). 


Denuncia del Pei: «Una speculazione che raddoppierà gli abitanti» 


Cemento in agguato a Cetwteà 
Una variante pw lOmila nuove stanze 


Cemento in agguato nel Comune di Ceiveterì. Mi¬ 
gliaia di metri cubi di mattoni anche in zone .riserva¬ 
te». Lo denuncia il Pei che oppone un secco no alla 
proposta dei groppi politici locali di'attuare una va¬ 
riazione del piano regolatoré. «Questa voglia di èdiR- 
cazione massiccia • dice iterino Montino, del Comi¬ 
tato regionale - non corrisponde ad una reale esigen¬ 
za abitativa ma solo ad una manovra speculativa». 


««ir .«p-;- 


ADRIANA TmZO 


■i Cemento, ancora una 
masskxia colata dì cemento, 
milioni di metri cubi di mat¬ 
toni che potrebbero ridìse- 
gnare a poco a poco lo sce¬ 
nario del Comune dì Ceivete¬ 
rì e del suo hinterland. Si par¬ 
la di oltre lOmila vani in più 
in diverse aree delta zona 
(fra le quali alcune dì «IS?*: 
destinale airedillzia popola¬ 
re) e dì migliaia dì altri nuclei 
residenziali per la m^ìor 
parte da realizzare in proprie¬ 
tà private come quelle degli 
anstocratici casati dei Ruspo- 
li, Torionia e Pallavìcini. 

‘ Un intervento residenziale 
sostanzioso in prevbione dì 
un aumento del numero dei 
residenti di circa 13mìla per¬ 
sone. E in più altra calce e al¬ 
tro cemento necessari ad as¬ 
sicurare servizi alla vecchia e 
alla nuova popolazione. 

Sarebbe questo il «frutto» 
dell ipotesi di una variante al 


piano relatore in discussio¬ 
ne al Comune di Cervelerì 
che vede la compagine dì go¬ 
verno locale schierala a favo¬ 
re. In disaccordo, invece, il 
Pei. 

«Nella località di Cerveterì 
- spiega Esterino Montino del 
Comitato regionale comuni¬ 
sta - è attuabnenie in rigore 
un piano relatore che pre¬ 
figura un'alta concentrazione 
insediatìva nel centro capo- 
liK^, a Marina (fi Ceiveieri e 
a Va) Canneto, bascurando le 
potenzialità produttive del 
patrimonio alcheolc^ico. 
paesbtìco e storico del terri¬ 
torio e della città. Con i suoi 
13mìla ettari dì terreno e 
18.500 abitanti, Cerveterì van¬ 
ta ben 52mila vani già co¬ 
struiti. Pratìcamenle c'è un 
buon 65% di patrimonio edilì¬ 
zio non utilizzato come pri¬ 
ma casa. Mentre il Comune - 
continua Montino - ha caren- 


La nécropoU dì Cerveieri. Anche gli scavi minacciati dal cemento 


za <fi sen 7 zì fumati e di ope¬ 
re ìnfr<»truUuraii e direzionali 
(viabilità, scuole, asili, depu¬ 
ratori. strutture sanitarie) A 
fronte dt efesio c’è ancora 
cubatura (prerisla dal Prg) 
per atei 7000 vani (cioè per 
aitn 7000 abitanti) mentre 
sono in cmso di definizione i 
piani dì lottizzazione. A mio 


avviso denuncia Montino - 
la proposta di variante non si 
configura come una pianifi¬ 
cazione urbanistica ma come 
una vera e propria lottizzazio¬ 
ne speculativa». 

Quali sono gli insediamenti 
previsti nella proposta di va¬ 
riante? 3000 vanì in una zona 
agricola in prevalenza della 


Bega (proprfetà Ruspoli); 
2000 vani sulla costa e 2500 a 
monte deirAuielia (eniram- 
be^ pn^meiA deì-Pallarici- 
ni); 300 vani nel bofgo fne' 
dievale di Ceri con annessi gli 
impianti sportivi (appartiene 
ai Tortonia). Poi vani 
più altri 2000 (in area «167») 
nel centro, 180 in zona 2 Ca¬ 
sette (sempre in area «IS?»), 
650 vani turistìcr alle Terme 
romane I cui resti tra l'altro 
sono stali ritrovati proprio in 
questi ultimi tempi. La zona 
fa parte del costituendo par¬ 
co regionale della Tolfa. Infi¬ 
ne 1.180 nuovi vani verrebbe¬ 
ro cobiti a Cerqueto Sasso, 
abusivamente, e altri 180 in 
località «I Terzi». 

Un intervento massiccio 
che. se dovesse realizzarsi, 
farebbe raddoppiare di colpo 
la popolazione di Cerveterì. 
•Gà 10 gìomì fa - ricorda 
Montino - ablriamo denun¬ 
ciato 4 gravi episodi specula¬ 
tivi sul territorio dèi Castelli 
Romani. Ma altri episodi, al¬ 
trettanto clamorosi, sono 
quelli di Val Canneto, Cere- 
nova, Campo di Mare. Ora, 
anche a Cerveterì, è in atto 
un secondo saccheggio che 
si configura come Una opera¬ 
zione priva di qualsiasi l^ica 
legata ad una seria pianifica¬ 
zione abitativa ed urbanisti¬ 
ca». 


Arrestato 

Vendeva 

«botti» 

pericolosi 


■■ Acquistava da una fab¬ 
brica botti e fuochi d’artificio 
fuori categoria, p>oi faceva il 
giro dei negozi. Mario Zec¬ 
chino, di 53 anni, abitante in 
piazza dei Condottieri, è sta¬ 
to arrestato dagli agenti del 
commissariato di Porta Mag¬ 
giore che l'hanno pedinato 
per alcuni giorni, in manette 
sono finiti anche due nego¬ 
zianti che venivano riforniti 
dei pericolosi botti. Sì tratta 
di un uomo dì 28 anni prò- 
prierario di una cartolibreria, 
e di una donna di 53 anni 
che gestiva una tabaccheria. 
I loro nomi non sono stati 
resi noti. L'accusa, per i due. 
è di detenzione e vendita di 
materiale esplosivo di cate¬ 
goria vietata. 

Mario Zecchini si procura¬ 
va la merce in una fabbrica 
di fuochi artificiali di Corda¬ 
no, in provincia di Perugia. 
Poi con l'automobile canea 
di materiate esplosivo, rien¬ 
trava in città. A Roma e nella 
zona dei Castelli rivendeva 
la merce a alcuni negozianti 
di pochi scnjpoli coi quali 
aveva preso accordi in pre¬ 
cedenza. Dopo averlo pedi¬ 
nato per qualche giorno, la 
polizia lo ha infine arrestato 
in una cartolibrerìa di Città 
di Castello. Gli agenti, per¬ 
quisendo Mario Zecchino e i 
negozi dei due esercenti, 
hanno sequestrato quaranta 
chili di fuochi artificiali pro¬ 
dotti illegalmente, soprattut¬ 
to «raudi», lanciarazzi e rela¬ 
tive cartucce e bombe piro¬ 
tecniche. 


Fiamme gialle 

Fuochi 

pirotecnici 

sequestrati 


H «Operazione Natale 
tranquillo». I carabinieri, In 
vista delle feste, hanno in¬ 
tensificato t controlli nel 
centro storico. Sono state a^ 
restate 25 persone, tra le 
quali 22 stranieri. Borseggio, 
furto, detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti, 
mancato rispetto del foglio 
di via. Sono questi i reati più 
ricorrenti. Durante l’opera¬ 
zione, sono stati sequestrati 
anche due milioni di lire e 
trecento dosi di biown su¬ 
gar. 

Otto nordafricani, tutti 
senza fissa dimora, sono sta¬ 
ti sorpresi mentre borse^ìa- 
vano ignari passeggeri delle 
linee Atac 64 e 87. Altri cin¬ 
que stranieri sono stati arre¬ 
stati per detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti: in una 
«24 ore» tenevano le trecento 
dosi di brown sugar già Sud¬ 
divìse. Stavano smerciando 
)a droga ai tossicodipenden¬ 
ti della stazione Termini e 
della zona nei dintorni di 
Santa Maria Maggiore. 

Durante i controlli su stra¬ 
da, le fiamme gialle hanno 
sequestrato un camion pro¬ 
veniente da Napoli carico di 
fuochi pirotecnici prodotti il¬ 
legalmente. Neirautomezzo 
c’erano oltie 130 chili di 
«raudi», 700 cartucce per pi¬ 
stole lanciarazzi, 600 deto¬ 
natori «Flobert» a salve e 15 
scatole contenenti 180 bom¬ 
be pirotecniche. Anche la 
polizia, nell*ambUo dt «Nata¬ 
le tranquillo» ha intensificalo 
i controlli. Altre quattro per¬ 
sone sono finite in manette 
per furto e borseggio. 


Datemi una sedia Giovane ma senza paura. Sa¬ 
na non mi siedo 

ITM nvR im Meno, dere una sedia per sedersi. R 
mi Appendo! allora questo n^azzo cinc^, 

sfidando la gravità, ha spc^- 
mentalo la soluzione qcmlra- 
ria. Incastrandone tre, sospeso 
nel vuoto, rimane attaccato ad 
una di esse per alcuni minuti. Ma mm si tratta di un numero occt‘* 
sionale. Lo fa tutte te sere sotto il tendone del c|rco cinese che siè 
installato in via delle Valli. 


A Civitavecchia sequestrate le delibere 

Bufera sul porto turìstico 
Itoppe opere In rìva al mare? 


SILVIO SCRANOeU 


■1 CIVITAVECCHIA La magi¬ 
stratura ha acquisito gli atti 
comunali che nguardano la 
costruzione delle strutture a 
terra del porto turìstico «Riva 
di Traiano», all'ingresso sud di 
Ci\ìta\’ecchia. Il procuratore 
della Repubblica ha aperto 
un'inchiesta sulla regolarità 
del calcolo della cubatura 
prevista per l'insediamento 
del centro commerciale, per il 
cantiere navale, per i magaz¬ 
zini che doManno soigere al¬ 
l'interno del grosso complesso 
portuale già completato nella 
parte che riguarda la diga fo¬ 
ranea e I moli d'attracco. Do¬ 
po il blocco imposto alla legit¬ 
timità del porto da parte della 
Corte dei conti, si prospettano 
nuove difficoltà per il comple¬ 
tamento di uno degli approdi 


più ricettivi del Tirreno, che 
già da quest'estate ha ospitato 
gran parte delle 1.160 imbar¬ 
cazioni pre\iste. 

L'inchiesta del magistrato 
probabilmente prende spunto 
dalla denuncia fatta durante 
un convegno dei verdi che $1 è 
svolto a Civitavecchia sabato 
scorso e da un articolo appar¬ 
so sulla stampa locale. Gli 
ambientalisti chiedevano per¬ 
ché I 1 Smila metri cubi, previ¬ 
sti nei piano regolatore per le 
opere a terra del porto turìsti¬ 
co, erano diventati 54 nii] 3 . La 
spiegazione di questo «errore 
marchiano», commesso a li¬ 
vello tecnico in commissione 
urbanistica, é venula già nei 
giorni scorsi daH'architetto 
Francesco Correnti, dirigente 
della ripartizione urbanistica 


del Comune dì Cirìtavecchia. 

Secondo Correnti, infatti, il 
calcolo della cubature doveva 
essere fatto in base all'indice 
territonale preiri^o dalle nor¬ 
me Agenti del piano regolato¬ 
re comunale che si differenzia 
dall'indice »lificatorio. E prò- 
pno questa mancata distinzio¬ 
ne, secondo il teenrco, avreb¬ 
be generato l'errore iniziale, a 
CUI probabilmente sì è riferita 
la denuncia che ha tatto scat¬ 
tare l'inchiesta. 

L'indice lemloriale. per al¬ 
tro, viene applicato ai piani di 
attuazione e ai piani partico¬ 
lareggiati in CUI rientra anche 
li porto turistico «Riva di Traia¬ 
no». in questo caso la cubatu¬ 
ra é calcolata su tutte le ope¬ 
re. E per il porto riguanìa tutta 
Tarea imbonita, escluse diga 
foranea e banchine: i ISmila 


metri cubi si riferivano solo ai 
servizi commerciali, mentre 
andavano vautati 54mila metri 
cubi di cosinjzioni ìrrcludendo 
le strutture cantierìstiche e n- 
celtive. «C'é stato solo un erro¬ 
re grossolano che è stato am¬ 
piamente corretto. Gli atti so¬ 
no tutti regolari - ha nbadito il 
sindaco di Civitavecchia Fabri¬ 
zio Barbaraneiii Il consiglio 
comunale ha già votato all'u¬ 
nanimità (escluso il rappre¬ 
sentante dei verdi) l'mdice 
territoriale. La denuncia parte 
perciò da un falso riferimento. 
Siamo tranquilli perché non 
c'è nulla di illegale». In un co¬ 
municato l'assessore provin¬ 
ciale verde Athos De Luca 
chiede invece il blocco della 
convenzione fra Comune e 
società «Riva di Traiano*, insi¬ 
stendo sull'aumento della cu¬ 
batura delle opere. 


Migliaia di assistiti in più 

«Rklated 150 miliar di» 
dice la Resone ai ntedid 


H Un bruito finale di anno 
per i medici romani. La regio¬ 
ne Lazio proprio ieri gli ha 
mandato a dire che sono de- 
blton di ben 150 miliardi. Una 
somma - accusa la Regione - 
intascala indebitamente dai 
14.000 dottori generici e pe¬ 
diatri in base alle torme dei 
loro assistiti, numeri non pre¬ 
cisi sicuramente, perché non 
precisano ì tabutaU della Re¬ 
gione. E comunque soldi rice¬ 
vuti senza averne diritto, a 
conti fatti, cioè a piè della lista 
di assistiti inviata ai medici. La 
notizia arriva dal Sumi (il sin¬ 
dacato autonomo dei medici) 
e ii suo segretario ha già ri¬ 
sposto per vie legali: i medici 
infatti per queste accuse di ir- 
regotantà hanno già spedito 
decine di denunce alla magi¬ 
stratura. 

Volano dunque colpi d’ac¬ 
cetta che l'assessore alla Sani¬ 


tà tenta, di parare. Ha detto 
Enzo Bernardi: se i medici 
non vogliqno restituire ì mi¬ 
liardi alla Regione debbono 
discuterne con l'assessorato. 
Perché già da tempo, ha pre¬ 
cisato Bernardi, la partita è 
più chiara: gli elenchi che se¬ 
gnalavano alla fine del 1985 
ben 600.000 assistiti In più, 
ora hanno errori minimi. Sono 
proprio gli elenchi mai redatti 
o compilati male il centro del¬ 
l’attacco che il sindacato dei 
medici fa alla Regione. Itias- 
sume Luigi Polvenno il segre¬ 
tario del Sumi' «Due mesi fa il 
presidente della Regione Bru¬ 
no Landi, convocò I sindacati 
dei medici assieme ai due as¬ 
sessori interessati per risolvere 
il problema dei tabulati. Noi 
abbiamo chiesto di prendere 
visione e di costituire due 
commissioni per sbrogliare la 
matassa. Si sono fatte tre riu¬ 
nioni ma dei tabulati neanche 


l'ombra. 1 medici hanno conti¬ 
nuato a ricevere le retribuzìd- 
ni in base alle elabon^ìohì 
precedenti. Sono state Tìàpe^ 
te le operazioni di sèeltà per 
chi non raggiungeva i massi¬ 
mali. Ma gli impegni non sono 
stati mantenuti. Miifliaia d| 
medici ricevono cortesponsk^ 
ni decurtate, trovandosi in 
gravi difficoltà economiche». 

La conclusione è ancora 
più oscura deirinizio. Le ope¬ 
razioni di chiarimento, per de¬ 
terminare la somma del debi¬ 
to o del credilo, sono iniziate 
più di sei mesi fa. Il sindacato 
ha una via d'uscita e propone 
che «sarebbe più corretto con¬ 
segnare ai iTicdici i tabulati e 
poi convocarli in regione uno 
per uno per cancellare o ag¬ 
giungere qualcuno». Chissà 
che anche se lunga e un po’ 
da amanuensi non sia la via 
giusta per risolvere una diat^ 
ba che dura da otto anni) 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigllldeltuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied; adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedali: 

Policlinico 492341 

S. Camillo 6310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelti 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg, Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Ceep auto: 

Pubblici 7594568 

Tassisiica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acofral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

CoHalti(biei) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 Ca 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


OlORN/tUMNOnl 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colotv 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mae- 
saggero) 


A «E1 Charango» 
tutte le anime 
dei ritmi cubani 


STKPANIA SCATENI 


M Negli oltre mille mtcro- 
solchi che compongono la 
sua coilezione di musica cu¬ 
bana. Adriano Franceschetli 
ha numerose rarità. Pezzi ine¬ 
diti e originali che risalgono fi¬ 
no al 1928 e al 1930, come 
•Guajira Guantanamera> can¬ 
tata dal suo autore Joseiio 
Femandez. I migliori li ha (atti 
ascoltare tutti nei corso del se¬ 
minario che ha tenuto dome¬ 
nica nei locali deH'associazìo- 
ne culturale latino-americana 
«El Charango» a via Sant'Ono- 
lrio28. 

Dalla santeria all'odierno 
afro-cuban jazz, sono una 
quindicina ì ritmi che anima¬ 
no, la musica cubana, ■con¬ 
quista spirituale di un popolo 
che ha lottalo 4 secoli per tro¬ 
vare una propria espressione», 
come ha scritto uno storico 
niusìcale cubano. 

Una. musica ampiamente 
saccheggiata da lutti. Ma se 
non lo fosse stato, probabil- 
rqqnle neanche lui sarebbe 
stato fulminalo dai suoi ritmi e 
dai suoi timbri. La sua passio¬ 
ne, infatti, «scoppia ali'inizio 
degli anni '50. Allora > rac- 
conià - c'era "Ballate con 
nói”, una trasmissione che ol¬ 
tre a Glenn Miller presentava 
anche autori latini come Xa* 
vier Cugat, Peres Prado e Tito 


Puente. Questa musica arriva¬ 
va anche attraverso cartoni 
animali e film americani che 
la inserivano nella colonna 
sonora. Fu una folgorazione». 
La sua collezione di dischi Ini¬ 
zia da lì. più o meno da quan¬ 
do il mambo cominciava a 
spopolare nei dancing. E 
Franceschetli racconta anche 
una curiosità, in Italia girava 
per ì locali, e conobbe i suoi 
allori, Pantaleon Peres Prado. 
napoletano verace che si 
spacciava per il vero Peres 
FTado, anima dei mambo e 
sudamericano autentico. Una 
piccola truffa che gli valse, si, 
un breve periodo di gloria, ma 
il resto della vita dimenticalo 
e povero in canna. 

È difficile comunque una 
valida imitazione della musica 
cubana. Ci vorrebbe, forse, 
una flebo di sangue africano, 
francese, inglese e amerindio. 
Dalia Nigeria, infatti, nasce 
questa musica. La portarono 
gli schiavi luruba nel 600, in¬ 
sieme alla loro religione luku- 
mi, che. miscelata con il cat¬ 
tolicesimo. divenne poi la ma- 
kumba. Dalla santeria, la mu¬ 
sica iuruba, nacquero attraver¬ 
so diverse contaminazioni, U 
contradanse, il danzon. il son, 
la rumba, jl cu-bop, il cha cha 
cha, il mambo, la guaracia, il 
bolero, le congas. 


In via Giulia 


^vecdffmeriettì 


m Via Giulia è bella. Na¬ 
scosta tra il Lungotevere e 
cono Vittórìo via Giulia, con 
li .suo arcò e le sue ihura co¬ 
perte di piante ramp'icantii e 
bèlla. Ua qo^eggiano lìitti ne¬ 
gozi e gallerie d’antiquaria¬ 
to; Se ci si accosta alle bot¬ 
teghe e si guarda attraverso 
il vetro, evitando il riflesso 
della luce che ci copre la vi¬ 
sta, si ledono spesso don¬ 
nette anziane ben vestite 
che con un fate lento ma 
preciso dispongono ben be¬ 
ne t. loro oggéttini d'epoca: 
pqrtelane, bicchieri, posate, 
candelièri, abat-ìour. Con af- 
fettp(^no5talgico carezzano 
quei pezzi rari, da collezio¬ 
ne. ricordando i bei tempi 
che furono, i tempi della 
grazia e della nobiltà. 

fer l'occasione natalizia 
le vetrine di via Giulia .mo¬ 
strano anche pizzi e mertetii 
antichi (dal Seicento al No¬ 
vecento), tavole natalizie 
imbandite, con oggetti del- 


Le gallerie, i protagonisti. Si conclude Tinchiesta 

I rituali del critico d’arte 


Le gallerie, i protagonisti. L'inchiesta sugli spazi 
espositivi più importanti della città si conclude og¬ 
gi, Ci siamo occupati di Francesco Moschini e del¬ 
la Aam/Coop, di Angelica Savinio e del «Segno», 
dello «Zodiaco», il «Secolo» e della «Margherita», di 
Fabio Sargentini e di Giannina Angioletti. Abbia¬ 
mo analizzato i prossimi anni 90. Chiudiamo par¬ 
lando dei critici e del ruolo della critica d’arte. 


ENRICO OALLIAN 


M Un quadro o una scultu- 
ra ora vengono visti con un al¬ 
tro occhio. Sopravvivono alcu¬ 
ni sparuti gruppi di persone 
che vanno alle mostre per un 
confronto di idee. Le (rasi ri¬ 
correnti oggi sono se sei fuori 
o dentro il mercato, «(guanto 
vale» sostituisce il giudizio di 
merito e se un'opera non è 
prezzata si mette in dubbio 
l'esistenza stessa dell'autore 
0 . il che è peggio, l'artista 
opera astoricamenle. Le storie 
si fanno con i denari. Anche a 
fine stagione, anche in saldo. 
Cambiando i termini culturali 
di confronto anche la figura 
del mecenate connaisseur e 
consigliere privato del colle¬ 
zionista è scomparsa. Il mece¬ 
nate colto e pronto a cogliere 
il significato di un'opera d'arte 
e ad acquistarla per passione, 
è diventato un normale opera¬ 
tore economico dedito aH’in- 
vestimento dì capitali e alla 


Tanti frammenti 
anerigliati 
par diate N^li 


rOttocento e dei Novecento 
e alcune opere della pittrice 
e scultrice Assia Busiri Vici 
Ofsoufieff. Questa mostra di 
ulteriori pezzi d'antiquariato, 
intitolata «Un'immagine vale 
più di mille parole» (Confu¬ 
cio), è stata indetta dall'As¬ 
sociazione Giulia che sì oc¬ 
cupa della salvaguardia del¬ 
la via, contro il traffico e 
contro un degrado generale. 
Franco Carraro è addirittura 
socio onorario dell'Associa¬ 
zione: si potrebbe chiedere 
a lui se ha qualche idea per 
rendere più vivibile questa 
bella strada e le altre vie ro¬ 
mane. Ma c'è poco da spe¬ 
rare. 

Comunque, nonostante 
soci illustri oltre a Franco 
Carraro c'è anche Giulio An- 
dreotti, la mostra di via Giu¬ 
lia, che andrà avanti fino al 
23 dicembre nelle ore 10- 
13/16-20, è stuzzicante e in- 
teresanie da vedere. 

□ Lauto Detti 


ROSSELLA BATTISTI 


■ Si parte da un «infiltrato» 
giacobino in una tarantella fe¬ 
stosa ed è subito Napoli. Una 
Napoli a quadretti, attraversa¬ 
ta dal fili della biancheria ste¬ 
sa ad asciugare e a collegare 
il pubblico in un solo, colora¬ 
to palcoscenico, dove 1 perso¬ 
naggi di ieri cedono il passo 
di danza a quelli di oggi. Lu¬ 
ciano Cannilo, estroso coreo¬ 
grafo moderno, rincorre la tra¬ 
dizione saltando (a cavallina, 
giustapponendosi aU'immagi- 
nario di Boumontnile - che 
nell'Ottocento fu autore del¬ 
l'intramontabile balletto Na¬ 
poli - e superandolo subito, 
per ritagliare spezzoni di vita 
partenopea più aderenti alla 
nostra realtà. 

Calibrato nei suoi interventi 
coreografici, sempre intenti a 
tessere la mimica a un respiro 
stilizzato di danza. Cannilo 
può spendoe bene la sua 
ispirazione, assecondalo da 


«Effettopposto», una coop 
per i giovani 
e centro Temarginazione 


«Ruotalibera» Dieci 
due titoli artigiani 

alFArgót in mostra 


■B In via del Vantaggio 14 è 
rimasta esposta fino a lunedi 
una mostra fotograFica delja 
cooperativa «Elfeltoppqslo». t 
una cooperativa insolita. Na¬ 
sce in principio in una comu¬ 
nità terapeutica per tossicodi- 
pendenti, sotto forma di corso 
di fotografia e più in ^neraie 
di 'comunicazione visiva. L'I¬ 
dèa poi si sviluppa e alcuni di 
coloro che partecipavano al 
co^7 appoggiali dall'Enaip 
(Ente nazionale AcU di istru¬ 
zione professionale) e dal Fse 
(Fondò sociale europeo), 
creano una.vera e propria as¬ 
sociazione, al di fuori della 
comunità. Lo scopo attuale 
della cooperativa è quello di 
dare la possibilità ai soci stessi 
di lavorare come fotografi in 
qualsiasi campo. 1 Tempi, pe¬ 
rò, privilegiati sono quelli del¬ 
l'emarginazione giovanile: 
dalla droga, al carcere, al- 
l'Àids e ad ogni altra forma di 
disagio psicofisico. Le fotogra¬ 
fìe esposte Io dimostrano; im¬ 
magini di campi nomadi, di 
giovani per strade di quartieri 
degradati, di disoccupati. 



Nonostante )a precarietà 
delle attrezzature fotografiche 
e, spesso, lo scarso aiuto fi¬ 
nanziario degli Enti responsa¬ 
bili. ì veri fondatori dell'asso- 
ciazione sono fiduciosi e in¬ 
tenzionati a promuovere altre 
iniziative. C La.De. 


■■ Peter P. e l contorni del 
cielo sono le ultime produzio¬ 
ni di >Ruotalii>era Teatro». En¬ 
trambi gli spettacoli vengono 
rappresentati al Teatro Argbt 
(via Natale del Grande, 27). 
Il primo ha debutlato ieri e 
avrà repliche fino a sabato 30 
(tutti i giorni alle 21. il 26 e il 
28 anche alle 17,30. Vigilia e 
Natale riposo), il secondo 
martedì 2 gennaio. 

Tema centrale del Peter R 
è la non conoscenza della 
propria identità intesa come 
incapacità di leggere e cono¬ 
scere il proprio passato. I 
protagonisti sono Mabel. l'a¬ 
spirante trapezista al circo 
Astor «ragazza dai capelli co¬ 
lor albicocca», e uno strano 
personaggio con una valiget¬ 
ta sotto il braccio. La regia e 
il testo sono di Tiziana Lucat- 
lini. / contorni del cielo è in¬ 
vece uno spettacolo sull’e- 
splorazione gioiosa del mon¬ 
do ed è scrìtto e diretto da 
Bruno Stori e Marcella Tersi- 
gni. 


sugli artisti. Perché concentra¬ 
no solo su pochi le vaste risor¬ 
se disponibili per il mercato: 
perché alienano il significato 
vero e lo spirito dell'ane, a fini 
e valori che l'awiliscono. 

In sostanza p^ eliminare il 
valore assoluto dell'aile. del 
dilemma forma e contenuto; 
funzione, ruolo e collocazione 
dell’opera d'arte, c'è voluto il 
capitale. Relegando l’opera a 


merce l'arte è mona. Ed è sta¬ 
ta assoggettata come merce e 
bene d'ìnvesiimento o di 
scambio al regime economico 
che ormai governa apena- 
mente II mondo, anche sotto 
mentite spoglie, fra le cui am¬ 
bizioni figura perfino il con¬ 
trollo della cultura delta crea¬ 
tività. 

L'inerzia e l'acquiescenza 
degli anisii di fronte a questo 


speculazione al rialzo. 

Il controllo delle enormi 
somme di denaro in circola¬ 
zione anche nel mercato d'ar¬ 
te, è nelle mani di alcune ban¬ 
che e delle case di vendila al¬ 
l'asta. come Sotheby's e Chri- 
stie's di Londra. Zurigo, Ro¬ 
ma, New York o la Rnarte di 
Milano, le quali funzionano 
loro stesse come banche. 

11 ruolo della critica d'arte è 
diventato o corrotto o semi¬ 
clandestino. Ed è congeniale 
allo stato delle cose. Interro¬ 
gato in proposito Federico Ze¬ 
ri, illuminato critico d'arte e 
collezionista, ha risposto: «Se 
avessi dei soldi da investire 
non comprerei certo dei qua¬ 
dri. Il mercato è enfiato dal 
denaro sporco riciclato, dallo 
wn, dai cardali della droga. 
Prima o poi il crollo arriva». 

i prezzi strabilianti pagati 
oggi p^ certe opere d'arte 
hanno un eftetto deprimente 






una compagnia fresca e di 
piacevoli elementi (fra cui fi¬ 
gurano tre recenti «acquisti» 
dall'Ensemble di Micha Van 
Hoecke: Betti Rosso e i due 
gemelli Gagliardi). Le vwa-. 
zìonì sul ìem^'Napoli, che so¬ 
no state prc^wste al Trianon 
nel corso della rassegna Eli. 
(ormano cosi un mosaico vi¬ 
vace, uno spettacolo che 
combina modernità di conte¬ 
nuti con solidità di tecnica. E 
seppure l'affondo nel tema 
non sì fa rnai;<liwnmatìco. gli 
spaccati dì vita s'tngenlilisco- 
no d'effetti ITcm. quèstò Napoli 
fine Novecento risulta sempre 
gradevole, effervescente di 
fantasie, affollando il palco 
ora di piccoli Maradona, ora 
di idilli cittadini a due ruote. 
Tanti smerigliali frammenti 
per un solò canto corale, sor¬ 
retto dalie mus'iche di Marco 
Schiavoni, che ci parla dì un 
grande amore. Napoli, appun¬ 
to. 


«Artoon» all’Eur 
Topolino aiuta la pittura 


'■i Nei locali deH'associa- 
zione culturale «Annoluce» 
(Via La Spezia 48/a) è in cor¬ 
so la 4^ «Mostra Mercato del- 
rArtigianato». Dieci gli artìgia- ' 
ni in mostra: «L'officina della ; 
carta» con oggetti in carta e 
pelle, il «Laboratorio Artigia- 
strame» e «L'ippogrifo» con 
terrecotte da giaidino, e anco¬ 
ra lavori al telaio, decorazioni 
su stoffa, tappeti ed arazzi la¬ 
vorati a mano, orologi solari e 
composizioni di pietre semi¬ 
preziose e argento. Lo scopo 
culturale dell‘esposizione-\en- 
dila é sottolineato dalla pre¬ 
senza di un video-documenta¬ 
rio sulla lavorazione dello 
strame. È un'erba filiforme 
che cresce sulle colline del 
basso Lazio con la quale si 
può realizzare quel che si 
vuole: dai cesti ai tappeti, dal¬ 
le borse ai rivestimenti per 
bottiglie e scope scacciapen¬ 
sieri. 

L'incontro termina domeni¬ 
ca. L'orario è il seguente; oggi, 
domani e venerdì dalle 16 alte 
21. sabato anche 10-13. 


DARIO MICACCHI 


H Mooo. Palazzo della 
Civiltà del Lavoro (Eur); fino 
al 15 gennaio; ore 9/13 e 
15/19. Una mostra (non capi¬ 
ta spesso) che vuole docu¬ 
mentare l’influenza del fumet¬ 
to nelle arti \risive del XX seco¬ 
lo. Artoon deriva da art + 
cartoon: qualche tavola e car¬ 
toon andavano esposti come 
contrappunto alla pittura. An¬ 
che in antico le immagini 
spesso sono stale accompa¬ 
gnate da strìsce di parole 
espitcaiive o ammonitrici. 

La pittura antica può essere 
una striscia da vedere e legge¬ 
re ma sta in una posizione al¬ 
ta e chiede un rituale per es¬ 
sere guardata. Il fumetto, inve¬ 
ce. lo vedi-leggi in qualsiasi si¬ 
tuazione personale e non 
chiede rituale: é il multipb le¬ 
galo alla stampa che ne fa un 
mezzo lingui^ico straordina¬ 
rio. una lettura-cultura di mas¬ 
sa. Come tavola alia fine del- 
rOttocento e. poi, come stri¬ 
scia con la nascita dei quoti¬ 
diani il fumetto dilaga negli 
Stati Uniti con figure e forme 


le più diverse presto divorate 
anche in Europa dove, però, 
nascono disegnatori e storie 
autonome. 

L’arte con la maiuscola, l'a¬ 
vanguardia per prima, rinsan¬ 
gua il linguaggio alto co) vol¬ 
gare de! fumetto. Depero futu¬ 
rista è un campione. Ma an¬ 
che i so\deiici come E1 Lissitz- 
ne! 1920-21, con le tavole 
di «Vittcma sul sole» e Maia- 
iosv^ij con i fumetti per la Ro¬ 
sta e i treni di propaganda 
fanno la parte loro. In Ameri¬ 
ca, Wiqsor McCay, nel 1906, 
fa arte con la serie di Little Ne- 
mo per il New York Herald. E, 
quando intorno al '30, scoraz¬ 
zano in terra e in cielo i nuovi 
eroi del cartoon, c’è il grande 
Rube Goldbe^ che disegna 
slu^nde tavole dada e strisce 
antìmacchìniste di un'inven¬ 
zione grandiosa. L'assimila¬ 
zione del linguaggio dei fu¬ 
metti avvenne clamorosamen¬ 
te con i pop nordamericani 
negli anni Sessanta. Qui ci so¬ 
no quasi tutti da Warhol a Li- 
chtenstein, da Dine a Olden- 
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Stato di cose è deplorevole, 
quando non è di aperta com¬ 
plicità. Le gallerie, spartendosi 
(ette di mercato si popolano 
sempre più di diversi rituali. Si 
va per incontrarsi e scambiare 
due chiacchiere. Si va per 
prèndete appuntamenti e sa¬ 
pere lo stato di grazia del mer¬ 
cato. Si va per l’opera dolente 
e per ordine di scuderia. I po¬ 
chi romantici vengono com¬ 
pressi da segnali che non 
corppiendono e che credono 
facciano parte del corredo 
deH'artista. La scalala al suc¬ 
cesso economico non con¬ 
templa critiche, sana osserva¬ 
zione e ricerca storica. Voglia, 
con l'arte, di partecipare ai ri¬ 
volgimenti sociali in atto viene 
visto con diffidenza se non fa¬ 
stidio. 

A parte alcuni casi sporadi¬ 
ci dei quali ho scritto nei pre¬ 
cedenti articoli e che spero 
siano stati letti il resto è noici- 
nerìa. Le conventicole, le al¬ 
leanze economiche e il resto 
ha ridotto questo Novecento a 
meretricio inverecondo; ha 
dissipato totalmente il patri¬ 
monio di idee monumentaliz- 
zando il profitto e l'arroganza 
di chi detiene il pc^re. L’ope¬ 
ra d’aite, semmai, è servita, 
ora non serve più se non a 
vendere. Et voità: l'arte è mor¬ 
ta. D'altronde sono sempre gli 
altri a morire, conquista 
dei denaro mai. 


Scena da «Napoli» di Ludano 
Caimito; sotto una sala delia 
^ mostra «Artoon» alfEurr 
(n basso disegno di Patiella 


■ APPUNTAMENTr^HBHHBHHBB 

Con il Niearogua. Festa di solidarietà prorrmsea dillo Setl<H 
ne Pei San Lorenzo (Via dei Latini 73). Proiezione di lilmo» 
ti, musica latino-americana, rinfresco. Interviene il regH 
sta Claudio Coronati, autore di tre reportages; portoeipo- 
no un rappresentante dell Ambasciaia del Nieoragifo • 
Donato Di Santo della Direzione Pei. Domani, dalle oro 10, 
presso la sede della Sezionecomunista., 

La llgura di Chieo Mendea ad un anno dalla sua scompiraa. 
SuU'argomento una conferenza-dibàttito oggi, ora g.3À 
presso il liceo classico Padre Alberto Guglielmotti. Inter¬ 
vengono Angelo Mori. Fabrizio Giovenale, Luigi Ot Fieri. 
Roberto Sanzolini. 

Oieiro le quinte, ovvero le professionalità sommerse alla r^ 
batta. Il titolo raccoglie «Alto senza parole» di Beekell a 
una sezione del «Don Giovanni» di «Moliéra. Iniziativa 
deil'Atam aquilana che si concluderà oggi al Ttaira 8. 
Agostino con questa finestra aperta sulla arti «allanzleat» 
ma indispensabili della messa in scena. 

Il Peirtaprisma (Immagine e comunicazione visiva) organizza 
corsi di fotografia presso la seda di via Vetulonia SA Ventt 
appuntamenti serali con scadenza blSeltimanaleà partlas 
dal 16 gennaio. Per informazioni e iscrizioni rivolgeroi m 
n. 75.70.655. 

Biute Hetlday. Due serate di ottimo jau rwl locale di via dagli 
Orti di Trastevere 43. Oggi (ore 22) il quartetto di Ravlo 
Boltro (tromba). Riccardo Passi (piano). Luca Plrozzl 
(contrabbasso) e Alberto D'Anna (batterìa); domani I Trio 
del pianista Antonello Salls. con Riccardo Fasti ale ta¬ 
stiere e Alfredo Minotti alle percussioni. 

Danze popolari. Alla coop «Brevetta '80> (Via da' Jaczrvaeel 
21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze popolari 
deiritalia centrale e meridionale: aartaréllo lulalai 
abruzzese e marchigiano, tarantella calabrese • mdwlà» 
maranese. pizzica pugliese a tammurriata. Lalazion1*l^ - 
nule da Gisella DI Palermo - avranno frequenza tettlma^ 
naie (due ore). Per Informaz. tei ai 62.51.607 o al n.43.0ÌIT 
(ore serali). 

Bemardita Norese. L’artista latlnoamsrieana esDona ) tue) 
lavori dal 23 dicembre a Ganzano, presso rAaaoeiutene 
culturale di Roma (Via Brune Buozzl 57). La moaira, aelle 
il titolo «Simbolismi della culturapracolòmbiana». rastarà 
aperta tino al 21 gennaio (ore 1^^. 

Arte e critica-, il giudizio di valore (dedicato e Filiberto Merh 
na): convegno Internazionale oggi (dalle ore IMedomM) 
nell’Aula Magna della Facoltà di Architethira (Via Oiram- 
aci 53). Numeroso relazioni, interventi e leatimoniantè. 

Anziani: la condizione di vita, impegni conereH per aervizl ae> 
eiali e sanitari. Sui temi in questione convegno della CgH 
in programma per oggi, ore 6, presso la Sala Tartléere 
del Palazzo comunale di Velletri. 



leena numi In Vetteena. Canto eapeiévori ,dài .niu^ dattà. 
Rusàia. Braccio di CàHo MadHb, CMòniìeS mT^lem ^ 
' Orò 10«19, demen; 0.BDI1B.3O.’ m*re/thHieK^FlrigBlBI' 
gennaio.-"' 

Bartei itiervaldsed (iTTO-igìM). seuRore dapese • Rbmé. ' 
Galleria nazionale d'arto modèrna, viala dalla Balla Arti- 
131. Ore 9-16. mercoledì.,giovedì e sabato B-là. domenlSB 
9-13, lunedi chiuso. Finoet 26 gennaio. 

Dàtl'Uree In Urta/ Arto a scienza nella perestrolhe. leode. dR« 
tura russa del '700 e deli'600 0 dal primo '900 ad oggi. Il 
contributo degli iialisni atrarchitetture di Mosca e Lenin¬ 
grado. il primo Sputnik 0 altri strumenti delle scienza é 
della tecnica- Palazzo delle Esposizioni, via Niztonaia. 
Ore 10-19.30. Oggi ultimo giorno. 

Jean DubuBel (1901-1985). Grande rélrospattiva: ISO opere 
da collezioni pubbliche e private d'Europa a d'America. 
Galleria nazionale d’erto moderne, viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Osi 6 dicembre al 25 fèb- 
bralo '90. 


burg, da Rosenquist a Wessel- 
mann la cui energia segnaleti¬ 
ca de) modo di vita america¬ 
no o^i appare molto sbiadi¬ 
ta. 

Se gli europei furono sve¬ 
gliati dal Pop americano, oggi 
si può vedere che intesero più 
a fond .0 le potenzialità del fu¬ 
metto. Dico di un Hamilton 
che anticipa i Pop; di Franco 
Angeli che non assimila ma sì 
fa cartoonista politico; di Ta¬ 
ne Festa allegro e sereno col 
suo passo da svagato Pippo; 
di Se^io Lombardo splendido 
manipfolatore del nero fumet¬ 
tistico; di un Gianfranco Baru- 
cheilo che muove dal segno 
minuto del cartoon e sprofon¬ 
da in mondi mai vi^i; di Qy- 
vind Fahistrom che a me pare 
il genio europeo della pittura- 
cartoon. Poi, ci sono pittori 
che girano intorno al fumetto 
come Gastone Novelli, Aldo 
Spoldì, Martin Braidley, Keith 
Haring lo svelto. Peccato che 
di Echaurren sono state messe 
opere che non sono più fu¬ 
metti. Incomprensibili le as¬ 
senze di Berni, Errò, Télema- 
que. Nespolo e, soprattutto, di 
Matta. 


B j l;l f IH I i 


Per eapere quali farmacie eono di turno telefonato: 1991 Jzo* ^ 
na centro); 1922 (Selario-Nomenteno); 1923 (zona EiU;' 
1924 (zona Eur); l925(Aùrelio-RaminioKFaWiiacle iieBiir 
ne. Appio: via Appia Nuova, 213. AuroNo: via Cìehi. 12 LM» 
tanzi, via Gregorio VII, 154a. EogulKno: Galloria Tatto Bli» ^ 
zione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. BMr viale Euro ¬ 
pa, 76. Ludevfel: piazza Barberini. 49. Monti: vie Noziono- 
le 288. Oetla Lido: via P. Rosa, 42. Pariòll: via BerloloM, 5. 
Ploiralola: via Tiburtinà, 437. Rioni: via XX SetMihbro, 47; 
via Arenula, 73. Portuenee: via Portuenée. 425. PferieeM 
noCentecelle: via delle Robinie. 81; \4o Coltatlna, 112. 
Preneettne-Labicano: via L'Aquila. 37. Pralb via C^a di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Prtmavolte: piazza 
Capecelatro, 7. Quadtorò-Cbiedttà-Den Boioò: via Tu- 
scolane. 297; viaTuscolane. 1258; 

■ NILPARTITO 

FUERAZIONE ROMANA 

Oelto Anflea. Ore 18 àssémblea sul Cc (Meta). 

BaMuinn. Ore 20a8sefflblea sul Cc (Qiraldi). 

Oregena. Ore 18 assemblea sul Cc (Del Fattore). 

Qm Guevera preaee eealoiio Laurentina. Ora 18 aaaamblM 
sul Cc (Cervi). 

Ter Sapienze a Viale Oepia (vicino impianto sportivo). Oro 1B 
assemblea sul Cc (Mondani). 

Cellula Alee Ostia presto Ostia Cantre. Ore 16 atsembloa MI 

Cc (Cerveilini). 

Portuenee Villini. Ore 18 comitati direttivi della XV clrcoaer. 
(Speranza). 

Cellula lepeel prateo Eequlllna Ore 17 asaamblaa àtttlé at¬ 
tuazione sindacale (A. Ottavi. F. Piersanti). 

Ibm preeeo GartMtolla. Ore 16 assemblea sul Cc (Beriinetti). 

Portenaoeio. Ore 18 assemblèa sul Cc (Vichi). 

Federazione. Ore 16 riunione delegazione Pei Roma In Pale¬ 
stina (Schina). 

XI Clrcescrlzlono prosao Ardoattnt. Ore 18 attivo dello com¬ 
pagne sul Cc (S. Giufiré). 

Avviso. Atte ore 9 presso sezione Porta S. Giovanni di vie lo 
Spezia attivo degli anziani comunisti su «Il dibattilo piti¬ 
co nell'iniziativa di massa dei comunisti romani» parteci¬ 
pano M. Bartolucci (responsabile anziani Pederàzlòhe) o 
Cario Leoni (della segreteria dellafederazione). 

COMITATO REQIONAL6 

Presso comitato regionale ere 15 coord. reg. ferrovieri (Mori- ' 
tino. Filisio, Capezza): Acquapendente preeao dòposlte ' 
ore 18,30 incontro lavoratori Acotral (Rossi), 

Fedarazione Castelli. Cava dei Selci ore 18 aae. (Coeoro): Ar- 
tana ore 16 ass. su Ce (Treggiani). 

Federazione Latina. Sonninò ore 20 attivo (Pandoltl); Privar- 
no ore 16,30 riunione Fgci (Q. Palombeili). 

Federazione Tivoli. Campagnano ore 16 ass. 

Federazione RleH. Prime Case ore 20,30 ass. sul teasera-f 
mento. 

■ PICCOLA CRONACA ■■IHBHHÌB 

Lutto. £ Improwisamenle deceduto Marcello Consoli (Mar- 
celione). nostro indimenticabile compagno di lavoro alla 
Gate per tanti anni. Era il responsabile del repèrto apodi- 
zione di Unità e Paese Sera. Al familiari giungano tOMnti- 
te condoglianze di tutti i compagni e dell'Unità. I funerali 
muoveranno oggi atte ore 14 dalla camere ardente deH'o- 
spedaledi Monterolondo. 
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TELER0MAS6 

Ora 11 30 Filo diretto 13 «Le 
tre spade di zorro". film 
14.4S -Piume e paillettes». 
novela, 17 Teatro oggi, 181S 
-Angie», telefilm, 18.4S -Piu* 
rrie e paillettes». novela 

10.30 -Movin on» telefilm. 

20.30 -Operazione uranio», 
film. 22 30 Teledomant 23 Tg 
Roma, 24 -Giovani avvocati- 
telefilm 


QBR 

Ore 9 Buo'igiorno Roma 
1215 MaryTyierMoore“ te* 
lefilm 14 30 Videogiornaie 
17.40 -Little Roma» sceneg¬ 
giato 18 20 -Cnstal teleno¬ 
vela 20 30 "Tutti in scena- 

22.15 Jazz Benny Goodman 

23.15 «Mary TylerMoore te¬ 
lefilm 0 15 Videogiornale 


TVA 

Ore 14 Magazine 14 30 Gioie 
in vetrina 16 30 Cartoni ani¬ 
mati 17 Scienza e cultura 
17 30 Programma per ragaz¬ 
zi 18 30 «Detective in panto¬ 
fole telefilm 19 30-PtccQla 
Margie> telefilm 20-Jungla 
tragica telefilm 21 30 Ma- 
gazine 22 Reporter 22 30 
Speciale lantascienza 


«■«""'Roma 


CINEMA - OTTIMO OEFINIZIONI A Avventuroso BR amiante DA Disegni ammali 

^ BUONO Documentano DA Drammatico E Erotico FA Faniascenza G 

B G'al'o ** Horror tt Musicale $A Salinw SE Sentimentale SM 

■ INTERESSANTE Storico Mitologico ST Storico Wf Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
«Angle», telefilm; 13 30 -Ci- 
randa De Pedra» telenovela. 
14 30 Tg notizie e commenti 
17 Movin on> telefilm 19 30 
Tg notizie e commenti 20 
-Angie-, telefilm. 20.30 
■Agente 070 missione Tun- 
derby» film 23 « Movin on», 
telefilm 0 30 Tgnotize e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -Il terzo uomo», film, 
1130 «La matadora». film. 
14.30 La nostra sature. 18 I 
fatti def giorno (2*), 18 30 Le 
fiabe del mondo 19 Docu¬ 
mentano 20.30 La nostra sa¬ 
lute. 21 Telefilm, 23 Telefilm, 
1 «il quartiere dei piu violen¬ 
ti» film 


T.n.E. 

Ore 8 Cartone, 11.30Tut1o per 
VOI, 14 Sugar cup, 1S - Anche i 
ricchi piangono», telenovela, 
17 «Cuore di pietra», teleno¬ 
vela 18 «li supermercato plu 
pazzo del mondo», telefilm, 
19.30 Cartone animalo. 20.3S 
•Film d amore e d anarchia», 
fiirr. 2315 Excalibur 23.4S 
Sportacus 24 Quinta dimen¬ 
sione 



PRESIOENT L 5X0 Porno spose con piacere bisei • E 

VaAppiaNuova 427 Tel 7810146 (VM1B) (1122X1 

ACADEMTHALL L 7000 Klckboier il nuovo guerriero di Mark 

ViaSlamira 5(Piazza Bologna) OisaiieeOavidWorth con Jean Claude 

Tel 426778 Damme A (16 30-22 30) 

PUSSICAT l 4 XO Porno spose con piacere blsai E 

ViaCairoli96 Tel 73133X (VU18) (1122X) 

AOMIRAL L 6000 GhottbuileralldiivanReitman FA 

Piazza Vertano 5 Tel 851195 (16 2230) 

QUIRINALE L 8 OX Le regezze daiie terre sono Incili di Ju- 

ViaKazionaie 1X Te) 462653 lien Tempie con Geena Davis Jim 

Carrey (16-22 X) 

ADRIANO L 6000 GostbusterslidiivanRetman FA 

PiazzaCavouf 22 Tei 3211B96 (16 2230) 

OUIRINETTA L 6 OX Scene di lotte di eiaese a 8everl|i Nitis 

VaM Mingheili 5 Tel 679X12 di Paul Bartei-BR (16 22X) 

ALCAZAR L 6 000 l attimo fuggente di Peter Weir 

ViìMerrydeiValM Tel 5860099 con Robin Wiiiams DR (16 23) 

REALE L80X llbamblnoeitpoiiziottoPRlMA 

PiazzaSonmno Tel X10234 (16-22 X) 

ALCKMIE L 6000 ^ Johnny il bello di Walter Hiii con 

ViaL di Lesina 39 Tel 8380930 MickeyRourke A (16 30-2230) 

REI L 7 OX ■ Oliver Company di George Scrtb- 

CorsoTrieste 118 Tel X416S ner-OA (t5 30-22X) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 Filmperadulti (10-11 30-16-22 30) 

ViaMontebello 101 Tel 4941290 

RIALTO L 6 OX Z Mary per aempra di Inarco Risi 

Via IV Novembre 156 Tel 67X763 con Michele Placido Claudio Amend> 
la-OR (16-22 X) 

AMBASSADE L 7000 GhostbusterslldilvanReitman FA 

Accademia degli Agiati *^7 (16-22 30) 

Tel 5406901 

fllTZ L8 0X llbambineeilpoliztofloPRlMA 

Viale Somalia IX Tel 637461 (16-22 X) 

AMERICA L 7 000 GhostbuiterslldilvanReitman FA 

ViaN delGrande 6 Tei 5816168 (16 22 30) 

RIVOLI LBOOO llbambinoenpeliitoflePRiMA 

Via Lombardia 23 Tel 460683 (16 30-22 X) 

ARCHIMEDE L 8 000 Lo zio indegno di Franco Brusaii con 

Via Archimede 71 Tel 675567 Vittorio Gassman Giancarlo Giannini- 

DR (16 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 6000 Non guardarmi non tl aento d* Arthur 

Via Salaria 31 Tel X4XS Hilier con Richard Pryor-GR 

(16-22 X) 

AWITON L 6 000 fratelli d Haiia di Neri Parenli con Ch- 

ViaCicerone 19 Tel 353230 nslianDeSica JerryCalà-GR 

(16-22 30) 

ROYAL L 8 OX Kiekboeer il nuove guerriere di Mark 

ViaE Filiberto 17S Tel 7574549 DisalleeOavidWorth conJeanClaude 

Damme-A (16-22X} 

AmSTONtt 1 6000 KbambinoenpoKzlottoPRiMA 

Galleria Colonna Tel 6793267 (16-22 30) 

SUPERCINEMA L 6 OX ■ Oliver Compeny di George Senb- 

ViaViminale 53 Tel 485498 ner-OA (1S99-22X) 

ABTRA L 6000 Riposo 

VialeJonio 225 Tel 6176256 

UNIVERSAL L 7 OX PretelH d'Ilelie di Neri Parenti con Ch- 

ViaBari 18 Tel X31216 nstian Oe Sica Jerry Calè*6R 

<16-22X1 

ATLANTIC L 7 000 fratelli d natta di Neri Parenti con Ch- 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 ristianDeSica JerryCalà BR 

(16 22 30) 

VIP SOA L 7 OX C Un'arMa elaglene Mance di Eu- 

ViaGaliaeSidama X Tel X95173 zhan Palcy. con Donald Sutherland, 

Marion Brando • OR (16 30-22 X) 

AU6U8TUS L 6 000 ■ Palombella roita di e con Nanni 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Moretti • OR <16 X 22 30) 


AZZURRO SCIPiONI L 5000 Salella-Lumiere- Rassegna di cine- 

V degHScipionlB4 Tel 3561094 ma africano Preleiioa) «Idee (17) Let¬ 

ture d) poeile e bram letterari (20) 

Sala Chaplm Rassegna di cinema afri¬ 
cano Wen4ltuuiii(16) LemedleirwDe 
Giflrè(l8| N]ramanton(2Q) 


CARAVAGGIO L40X Riposo 

Via Paisiello 24/a Tel 864210 

DELLE PROVINCIE □ Mwy par sempre di Marco Risi, 

ViaiedeiieProvincie 4i Tal 42X21 con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-OR (16-22 X) 

BALDUMA L 7 000 » dura del Road House d> Rowdy Her- 

P za Balduina 52 Tel 347592 rington conPaincSwayze-A 

(16-22 X) 

NUOVO L$0X 0 Storie di regezzl e di regeue di 

Largo Ascianghi 1 Tel 5X116 PupiAvali-QR (16-22 X) 

BARBERM L 8 000 Willf Signori a venga da lontana PRi- 

PiaziaBarbarini 25 Tel 4751707 MA BR (1530-22X1 

TIBUR L 3500-25X tMeomBambey (1615-22.X) 

ViadeghEtruschi 40 Tel 4957762 

BLUCMOON L 5000 Filmperadulti (1&-22X) 

V(aBel4CaittQniS3 T«l474XX 

TIZIANO Riposo 

Via Reni 2 Tel 3927^ 

CAMTOL L 7 000 Senta Indizio con Michael Carne Ben 

ViaO Sacconi 99 Tal 3932X Ktngsiey-G (16-22 X) 


CAMAMCA L 8000 1 Non dasiderara la donna d'alfri di 

PlttllCapiinica tot Tel 6702465 Kiiyst'.olKieslo'Nsky-OR 

(16 30-22X1 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON> Riposo 

TEVERDE 

ViadiMonleverde S7/A Tel 5X731 

CAMAMCMITTA L 6000 Notturno indiana di AlamCorneau-OR 

PuManlacIterio 12$ Tel 6796957 (16 30-22 30) 

OEIPICCOU L40X Riposo 

Viale della Pineta 1S-Villa Borghese 

Tal 863485 

CASSO L6QOO Riposo 

VilCassia 692 Tel 3651X7 

GRAUCO LSOX Cinema spagnolo HularM et barde de 

Via Perugia 34 Tel 7X1765-7622311 unateguedenarrioedlPedroAlmodo- 
var (21) 

eou 01 RIENZO L 8 000 ■ Oliver 1 Campanr di George Scrib- 

PiazzaCaladiRienzo SOTal 6678X3 n«r-0A (1S30-22X) 

(L LABIRINTO LSOX Sali A Personale di Ima Bunuel LA 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 vie taMea (19), TrMsM (X 45), N toact- 

mdlaci«todeaaborgheele{22 45) 

Sala 6 Che eoae In tatto ta per ffitrt- 
tarmi guwatoY d> Pedro Aimodovar - 6R 
(19-22 X) 

DIAHANTl 15000 Riposo 

ViaPreneslinaZX Tei 295606 

lOIN LBOOO laragamdettaterreeonelacilidiJih 

Pila Caia di Rienzo 74 Tel €676652 lien Tempie con Geena Davis Jim 
Carrey (1615-22 X) 

IMBAStV L 8 000 Willf Signori « vengo da lontano PRi- 

VlkStOppaniT Tel 670245 MA (16-22 30) 

ILPOUTECNICO Riposo 

VisGB Tiepolot3/a-Tel XlIXt 

U SOCIETÀ APERTA UebegbediCMlVlchdlG Miller 

ViaTiburtmaAntira 15/19Tel 492405 {1S30-t7X) 

BMPfRI L 6 000 Indiana Jones e l'ultima crociala di Ste- 

Vie Regina Margherita 29 «enSpielberg conHarrieonFord-A 

Tel 6417719 (15-22X1 


EMPIRI! LBOOO llbamblnoeilpalizìottQPRIMA 

Vledei!Esercito 44 Tel X106S2) {16-22X) 

AMBHAJOVINELU L30X Sodomia In mementi blu-E(VMi6) 

Piazza G Pepe Tel 73133X 

ESPERIA LSXQ OUn'aridietiglaM Manca di Euzhan 

piazza Sonnmo 37 Tei X2664 Palcy con Donald Sutheriand Marion 

Brando-OR (16-22 X) 

ANIENE L45X Film per adulli 

Piazza Semplone 18 Tel 890817 

ETOILp LBOOO GhostbusleralldilvanReitman FA 

PiazzamLucina 41 Tel 6676125 {16-22X) 

AOUlU L2(IX Barbere bocci wiHeti-E (VMie) 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

EUHCINS L 8 000 ^'t'atlhno higgenle di Peier Weir 

ViaLiKl32 Tei 5910966 conRobmWilliams• DR (t5-22X) 

AVORIO EROTIC MOVIE L20X Filmpercduto 

Via Macerata tO Tel 7553527 

EMROPA L 8 000 v' Batman di Tim Burton con Jack Ni- 

CerMd Italia 107/a Tel 86S7X cholson Mtchaelttealon-FA 

(15 30-2230) 

MOULMROUGE LSOX EMwefilton-EfVMie) (16-22X) 

ViaM Carbmo 23 Tel SS623X 

ODEON L20X FilmperadulK 

Piazza Repubblica Tel 4647X 

EICIISIOR L 6 OOO Witty Signori e vengo da lontano PRI 

Via BV del Carmelo 2 Tel 5982296 MA (153D-22X) 

PALLAOlUM L30X Filmperadulti (16-22) 

P zza B Romano Tel 5110X3 

PRRNESE L6X0 NuovocinemaParediMdiGiusep- 

Cimpodf Fiori Tel 6664395 peTornatore con Philippe Noirel-DR 

(16-22 X) 

SPLENDID L 4 OX Pome piacer) cwne» di Jeitice • E 

ViaPierdelleVigned Tel 6XXS (VM18) (1122X) 

PIAMHA1 LBOOO L'attiino tuggenfe di Peter Weir 

ViaBiiaolati 47 Tel 48271M con Robin Williams > DR (15-22X) 

ULISSE L45X Filmperaduiti 

Via Tiburtina 354 Tel 4X744 

PMMHAI L 8000 1 Fa' la cou giusta di Spike Lee 

ViiBiatolati 47 Tel 48271X con Oanny Aiello Ossie Davis • DR 

(15-22X1 

VOLTURNO LSOX Big Binane-E (VM18) 

Via Volturno 37 Tel 4827557 


QARDEN L 7000 Batman di Tim Burton con Jack Ni 

Ville Ttaslmera 244fa Tel 582646 cbolson Michael Keaion-FA 

(1530-22 X) 


ALBANO 

aORIOA Riposo 

Tel 9321339 

qIOKLLO L 7 000 Non dealdtrare ta doma d'altri di 

ViaNomentana43 Tel 864149 KrysztofKiestowski• OR (15-22X1 

QOIDEN L 7 000 NonguardanriLnaAtteantoArlhuTHii- 

ViaTarantoX Te) 7596602 ler conRichardPryor-BR (16-22X) 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A GottbiHton II di Ivan Reitman 

LargoPanizza 5 Tei 9420479 -FA (16-22X) 

SALAB Willy Signori e vengo da tonte- 
noPRlMA {16-22X) 

OREGORT L 6 000 tndfanaJonwtl'uRimacrociatadiSle 

Via Gregorio Vii 1W Tel 63806ra ven Spielberg con Harnson Ford-M 

(1545-22 X) 

HOLiOAT L 8 000 EalMavladiPelerHall-BR (16-22X) 

Largo B Marcello 1 Tel 656326 

SUPERCINEMA FraMIH d'itilie di Neri Parenti conCb- 

Tel 94X193 risiianOeSica JerryCalk-BR 

(16-X X) 

WDUNO L 7000 SanuMiziecon Michael Carne Ben 

ViaG indulto Tel S82495 Kmgsley-G (16-22X) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L70X GostbuitoriRd«lvanReilman-FA 

Tel 9456041 (1545-22 30) 

KING r. 8000 ' L'allime fuggente di Peter Weir 

ViaFogfiano37 Tel 8319541 con Robin Williams • DR (15-22X) 

VENERI L 7 OX PretelH d'Italia di Neri Parenti con Ch 

Tel 9411592 ristian De Sica. Jerry Calè • BR 

(16-2230) 

MADISON 1 L 6000 Le zio indegno di Frarvo Srusali con 

ViAChiM>rera.12l Tel 5126926 Vittorio Gassman Giancarlo Giannini- 

OR (16-22 30) 

MACCARESE 

ESEDRA R poso 

MAOfSOHI L 6000 M7 vmdttta privata di John Gien con 

VlaChiabrera 121TEL 5126926 TimothyOalton-A (1520 22X1 

maestoso L 6000 ■ Black Raln di Ridley Scott con Mh 

Vla Appli 416 Tel 766086 chael Douglas - G ( 15-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI Piimperaduiti (16 22) 

Tel 9X1BX 

MAJESTIC 1 7000 8klm Deep • H piacere è lutto mio di 

Via se Apostoli 20 Tel 6794906 Biake Edwards • BR (16 22 X| 

HERCURV tSOOO Fiimperadulli <16-22X1 

VlidiPortaCuiefto U Tei 6B73924 

OSTIA 

KRYSTALL LSOX Biancaneve (e vissero tollei e contenti) 

ViaPalloltini Tel 56031X diLouScheimer-OA (16X22X) 

METROPOLITAN L 6 000 ■ Blick Rein di Ridley Scott con Mi- 

ViedelCorioB Tei 36009X chael Douglas - G |1^223D) 

SISTO L 8 OX l'eiflme luggvrrtt di Peier Weir 

Via dei Romagnoli Tel 56107X con Robm Williams • OR f15 30-22 X) 

MMMON 1 8000 Amici. campHcLamairii di Paul Bogart 

Vii Viterbo 11 Te) 669493 conHarveyFierstem AnnBancro(l-6R 

(16-22 X) 

5UFERGA L 8 XO H duro del Road NeuM di Rowdy Her- 

Vie della Manna. 44 Tel 5604076 ryngion conPatncSwayze-A 

(16-22X1 

MOMRNCnA L 5 000 Filmperadulti (10-11 X/15-22 30) 

PlazzeRepubblicB 44 Tel 4X265 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 11 duro dal Road House di Rowdy Her- 

Tel 0774/28278 ryngion con Paine Swayze A 

HODERNO L 5000 Filmperadulli (16-2230) 

PlezzaRepubblica 45 Tel 460285 

MEWTORK L 7000 GhesIbustorilldilvanReitman-FA 

Via delle Cave 44 Tel76i027i (162230) 

VALMONTONE 

MODERNO Riposo 

Tel 9598083 

PARIS L 8000 NbambineelIpoliZloRoPRlMA 

ViiMagnaQrec)a.1t2 Tel 7596568 (16-22 30) 

VELLETRI 

FIAMMA LSOX Na«Veil8tory (16-221$) 

Tel X 33147 

PAMUMO LSOOO Blrdy (In lingua inglese) (16-22X) 

VtoDto0elPtode.t9 Tel 5603622 


Mercoledì 
20 dicembre 1989 



■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meiiint 33/A > 
Tel 3604705) 

Alle 21 Cassbisnee con le corri* 
pegnia delle indie adattamento e 
regiadi Riccardo Cavallo 
AGORA '10 (Via della Penitenza • 
Te) 6896211) 

Alle 2130 T« lamertU e eiuenl. 
di M Candeloro e L Romeo di¬ 
retto e interpretato da Marcella 
Candeloro 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 

Alle 2116 Una commedia non ba¬ 
tte di SF Noonan Regia di Giulio 
Base 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 • 
Tel 6544601) 

Alle 21 Le amenie per la rivolu¬ 
zione di Siro Ferrone con II Tea¬ 
tro Stabile di Bolzano regia di Lu¬ 
ca Oe Fusco 

ARGOT (Via Natale del Grande al¬ 
ai-Tel sedili) 

Al n 21 alle 2115 Pappini quat¬ 
tro filosofi 41 noma Pappine di 
Umberto Manno conlaCoop Ar¬ 
got 

Al n 27 alle 21 Peter P scritto e 
diretto daTizianaLueattini 
BEAT 72 (Via Q Belli 72 • Tel 
317715) 

Alleai 15 La matrigna di Valenti¬ 
no Zetchen diretto e interpretato 
daUgoMarglo 

SELU (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5694875) 

Alle 2115 Le proslltute «) prece¬ 
deranno nel Regno del Cleti di 
J L Oescalzo con la Compagnia 
-li Baraccone- 

CATACOMBE 20W (Via LaPicana 
42-Tel 7003495) 

Alleai Viaggio «arto l'Eflade let¬ 
tura lirici greci regia di Davide 
Albano 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932} 

Alle 21 Armonia In nore di A Ni¬ 
colai con Mirella Magaldl Mauri¬ 
zio Montagna Regia di Claudio 
0 Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afriea.S/A-Tat 7flM932) 

Alle Zt 30 Anni laeiu scritto ed lA- 
ferpretato da Victor Cavallo 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4>Tef 6764380) 

A))e2l Eh ?Lo avventure d) mi¬ 
eter Batkin Scrino diretto ed in- 
terpret ato da Yves Lebreion 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4816598] 

Alle 21 Blame appe na awtvaB de 
Napoli con MmIo Merda eGlorie- 

OEUC MUSE (Via Ferii. 43 • Tot 
66313006440749) 

Alle 21 Um buidne di caeHel di 
CinzieBorti RegiadiSofiaAmen- 
dolea 

OE* SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
679S130) 

Atte 21 etri parfp Seppe... et 
Mreaaa?? di A Gangarossa, con 
la Compila Silvio Spaccesi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6798259) 

Alle 21 Marte Uno spettacolo di 
Eroe Oruslani e Maddalena De 
Panfitre 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Alle 2045 Alla eleaaa eri~ R 
proaaimo anno di Bernard Slade. 
con Ivana Monti Andrea Giorda¬ 
na Regia di Anna Proclemer 
GIULIO CUARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353366} 

Allei? Non 6 page di Eduardo De 
Filippo con iea Danieli e Luca De 
Filippo Regia dr Luca De Filili 
IL CENACOLO (Via Cavour 106 • 


Tel 4019710) 

Aiie2i30 VisliaalperenlldiAido 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, celamerl e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3- 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alle21 30 Nebbie 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Alle 
2130 Sade Dialoghi della Batti- 

olia di D A F Sade con Massimo 
M Rossi Chiara Argelli Regia di 
M Manna 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Una ta- 
miglia molle unita di A Nicola] 
con M Colucci N Oi Fogg a Re¬ 
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A} 

Alle 21 45 Caso mal chiamo io di 
Piero Casteliacci con Lucia Cas 
sin! Luciano Rossi Carla Tacca 
LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
5746162) 

SALA A Riposo 
5ALAB Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

L.T U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz 
za della Farnesina 1 - Tel 
44S5332-44570B7) 

Alle 21 Ritretio d'attere con San 
dro Lombardi Regia di Carlo 
Ouarlucci Federico Tiezzi Mano 
Relt'ini 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C- 
Tel 312677) 

Alle 21 Qierrilne d'autunno Di 0 
Raznovicb con Nestor Garay En¬ 
zo Veirano Ragia di Stefano Rau- 
disi 

META-TEATRO (Via Q Mameli 5 • 
Tei S89S807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tal 3962635) 

Venerdì alle 21 Allacciare le cin¬ 
ture di ticuretta con il Trio Lo 
pez Marchesini Solenghi 
ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Buona¬ 
notte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Cal6 Al¬ 
le 22 30 RleekileBra)# di Carlina 
Torta a Marco Zannoni con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
U acarpa di Mna panano con il 
Gruppo Treuaea Allo 2215 Qui 
c’è alato un NnprtnllnB con il 
Gruppo Trovate regia dlRodolfo 
Roberti 

BAU ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 21 Coma un preceaea di Ilio 
Adonsio con Maurizio Faroni 
Margherita Adpnsio regia di Ca 
lerlna Merlino 

PARIOU (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
803523) 

Alle 2130 Lud del vartetè con 
Giulio Massimini Elettra Romani 
regia di Mino Belle! Alle 24 Nolte 
Inoltrata con Ib^Premiata Ditta e 
La Baracca 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
tSS'Tel 465095) 

Aliasi Nun a an a atlmualcildaWa 
euertdiD Goggln Regiadi Enri¬ 
co Maria Lamanna 
POLITECNICO (Via OB TIepolo. 
13/A-Te) 3619691) 

Alle 2115 Prima dtHa guerra di 


G Manlridi con S Marafante D 
Ruzzier 

OUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 30 Tito Andronico di W 
Shakespeare con Raf Vallone 
Maddalena Grippa Eros Pagnl 
Regia di Peter Stein 
RIARI 78 (Via dei Pian 78 • Tel 
6879177) 

Alte 21 30 I) verso e la mezzalu¬ 
na Recitazioni di poesie palesti¬ 
nesi libanesi e Iran ane 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Lunedi alle 17 Benportante tpr^ 
serebbe altettuosa di E Caglierie 
C Durante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de so Tel 6794753) 

Alle 21 Insegnami tutto Celine di 
Maria Pacome con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Alle2t 30 Tre tre giu Giulio di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventfmiglia 
6 Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Te) 
4756841) 

Alle 21 Cercasi tenore di Ken 

Ludwig con Enrico Montesano 
GaleazzoBenti RoberloCaporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743069) 

Alle 21 Collana dell umorismo 
Ciak si gira e Napoli Cramelol 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B71-Tel 3669800} 

Alle 21 30 L ospita inalleso di A 

Cnristle regia di Sofia Scandurra 
STUDIO MTM (Via Garibaldi 30- 
Tel 5891444 5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatncia- 
ni 2 Tel 68676101) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 2115 lligenla in Taurida di 
R W Fassbinder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7B6096S) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/e • 
Tel 6869049) 

Domani alle 21 PRIMA I glgeirii 
delle montogne d> Luigi Pirandel¬ 
lo con la Compagnia Zattera di 
Babele RegiadiCarloQuartuccI 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice e-Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Circe Immaginarlo con 
Victorle Chaplm e Jean Baptiste 
Thierrèe 

■ PER RAGAZZI HBI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
• Tel 6568711) 

Alle 10 H gatte del Slem di tdal- 
berlo Fai con i burattini di Ema¬ 
nuela Fel e Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Lunedi alle 1530 Cappuccetto 
rosse Regia di Patrizia Pensi 
CATACOMBE (Via Lebicana, 42 • 
Tal 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore gronde 
cesi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 


DIHA 


MAZZABELTA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
Vie Medaglie d'Oio 108/d - Tel. 38.65,08 



ZlONE(Tel 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambin 
COLOSSEO a Capo d Africa 5/a 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5260945' 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di GrottapinTa 2 • Te) 
5896201 6893098) 

Alle 10 II prIiKipe ranocchie (Af- 
teli Invertion»inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116• Ladr- 
speli) 

Tutte le mattine alle 10 Peperò 
Piero 0 II clown megico di G Taf 
fone con II clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchi 15-Tei 6601733) 

Alle 10 Fratello lupe con la Conv- 
pagnia Assemblea Teatro di Ton¬ 
no 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Lopiezaa Regia di L An- 

gtulli 

■ DANZA aHMaB 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Te) 463641) 

Alle 20 30 Cenerentola Interpreti 
principali Stefania Mmardo e Lui¬ 
gi Marlelietta Direttore d orche¬ 
stra Piar Giorgio Morando C<y 
reografla Ben Stevenson 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880965) 

Alle 21 Case Mettner con la 
Compagnia Baltica coreografia 
di Fabrizio Monteverde 

MUSICA 

■ CLASSICA ■^■■i 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA flAZIONALB S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAQNOU (Piazza S 

Pietro in Moniorlo 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL QONPALONB 

(ViadelGonfaione-Tei 6675952) 
Domani alle 21 Concerto di Pietro 
Borgenovo musiche di JS Bach 
AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 


AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10) 

R poso 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Te) 
4827403) 

Domani alle 21 Concerto diretto 
da Peter Maag musiche di Mo 
zart 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Domani alle 18 Concerto diretto 
da Brian Finlayson musiche di 
Vlvaidh Corei)) 

CENTRO CULTURALE GARBATEL- 

LA (Via Carfaro 10) 

Domani alle 2l Insieme vocale e 
strumentale diretto da R Cialei 
Musiche di Palestrina Aneno 
Croce Bach Haendel 
GALLERIA CARTE MODERNA (Via 
delleBelleArti 131] 

Alle 16 Duo Mauro Cardi (compo¬ 
sitore) Stefano Cardi (chitarri¬ 
sta) Musiche proprie 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Alle 21 Concerto del violinista 
Uto Ughi In programma Bach e 
Paganini 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Leno Lendini e Tonino 
Mantella 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto blue rock del 
gruppo inglese Mad Doga. (In¬ 
gresso libero) 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 

degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5616121) 

Alle 22 Concerto della (ormazi> 
ne Botino Passi Pirozzi-D Anna 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto con il Oarv 
BarltQuartel 
CUSSICOtViaLibetta 7) 

Alle 2t 30 Concerto con la R • 
BUntty 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo El 

Cafefal 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurlel 5915600) 

Alle 22 Supershow e High Piva 
Calè presentano Jiage Edwarde 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Saochi, 
3-Tel S692374) 

Domanialla21 Happening di Na¬ 
tale con numerosi ospiti 
HABANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6781963) 

Non pervenuto 

UBVRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 56099256) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS (Via de) Cardano 
13/a-Tel 4746076) 

Alle 22 Concerto della Raiz Or¬ 
chestra Salsa 


Kegalatevi e regalate la tessera 

A.IAC.E. 1990 

Sconti: CINEMAlTEATRIlLIBRERlE 

TESSERA A.IAC.E. 1990 

_L. la.ooo 


Associazione 

Italiana 

Amici 

Cinema 

Essai 


Via Gaeta , 23 

4814959 

4740905 



Midi, 
La Perla Nera 


46 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


mercoledì 20 DICEMBRE 

ORE 9 

SEZIONE PCI 

Porto Son Giovanni - Via Lo Spezzo, 79 

ATTIVO CIHADINO 
degli 

ANZIANI COMUNISTI 

Partecipano 

nAUMZIO BARTOLOCCI resp. anziani Fed.ne romana 
CARLO LEONI della Segreteria della fed.ne romana 
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Domani Diego a Ciliari 

partita con arriva fuori orario 

TArgentina con un aereo privato 

_e lancia subito accuse 


Il primo atto di Italia ’90 
«Era tutto programmato 
e hanno solo fatto 
uno spettacolo per la tv» 


«Una fersa mondiale» 

Maradona duro col sottro 





Si è fatto attendere ma non si è fatto certo pregare 
per regalare un «titolo Maradona è arrivato a Ca 
glian con un aereo privato poco dopo le otto di 
sera Non ha fatto storie per concedere una im 
prowìsata conferenza stampa e tra le tante owieta 
CI ha inserito un polemico candelotto di dinamite 
«Sono convinto che il sorteggio dei mondiali è sta¬ 
to una farsa tutto era stato stabilito prima» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 


■■ CAGLIARI È arrivalo Iran 
quillo disteso incastralo in 
un Impossibile - per lui - 
doppiopetto grigio Ci ha pcn 
salo un cronista argentino a 
fa^ii perdere per un attimo le 
staffe Le sembra questo il 
momento di arrivare’ Gli ha 
detto il diplomatico collega 
•Non cominciamo con queste 
storie - ha replicalo Marado 
na - avevo il permesso del 
tecnico Per cortesia faccia 
mola finita altrimenti mi rom 
po le "uova Ma t ira è durata 
un attimo Maradona ha chie 
sio il tempo di sistemare i ba 
gdgii e dopo pochi minuti si è 
messo a disposizione della 
truppa giornalistica E tra una 
previsione ed un giudizio di 
quelli sentiti e risentiti è arriva 

10 il colpo di scena «Che cosa 
penso del Mondiale’ Penso 
che all Argentina è toccato il 
girone più duro e che è stato 
lutto prc^rammato Era tutto 
fallo - ha insistito Maradona - 

11 sorteggio è stato fatto solo 
per far fare io spettacolo alla 
Rai* Poi è uscito di scena tra 
gli «scroscianti applausi* dei 
cronisti ripagali cosi della lun 
ga attesa 

Il giocatore si era (alto al 
tendere tutto il giorno «Mara 
dona’ E un problema solo vo 
Siro* faceva beffardo nel po 


merigg o Julio Grondona pre 
sidcnte della Federcaicio ar 
genlina ai cronisti II nuovo 
tango messo sul p atto dal ca 
pitano della nazionale bian 
coceteste non sembrava far 
ballare troppo il clan argenti 
no Quando arriverà’ «Nel po 
meriggio* risponde il et Bilar 
do Sicuro’ «Seguro ■ (a Bi 
lardo con palese autonoma 
Ma perché non è arrivato co 
me previsto’ «Ma anche Ca 
niggia è amvato soltanto ieri» 
Scusi ma che c entra Cantg 
già noi volevamo sapere di 
Maradona «Maradona Mara 
dona lo so la ragione Per 
me non è un problema anche 
se dovesse amvare poche ore 
prima della partita* D altra 
parte questo commissano tee 
nieo che riesce a materializza 
re una nazionale fantasma so 
lo In rare occasioni è ormai 
abituato ad indossare con di 
sinvoltura i panni del me 
dium Due tersi della rosa na 
zinnale ha i suoi pelali sparsi 
un po in tutta Europa Se Vi 
cml si lamenta di avere a di 
sposizione poche occasioni 
(Mr poter nunire il gnjppo az 
zurro Bilardo sa di non poter 
SI permettere nemmeno que 
sto lusso L inflazione che 
strangola il paese fa da volano 
all emigrazione forzata dei 
calciatqrt aigentmi che hanno 


ormai tolto il primato ai brasi 
lian I peones del foolball per 
antonomasia 

Alcune puntate all estero 
tante telefonate e qualche vi 
deocassetta sono gli umci 
strumenti che ha a disposizio 
ne per cercare di disegnare la 
nazionale per Italia 90 Ma 
lui medico specializzato In gi 
necologia in questa logorante 
sala travaglio ci sta senza sol 
frire troppo Bilardo punta sul 

10 stag onato gruppo che con 
quistò il titolo nell 86 in Messi 
co Occasioni o tempo per 
sperimentare nuove soluzioni 
non ne ha ma non disdegna 
di imbarcarsi in spericolate 
imprese di ricostruzione di 
giocatori finiti Con t aiuto del 
professor Anton o Del Monte 
I inventore tra ( altro delle 
ruote lenticolari di mosenana 
memoria ha deciso di «re 
slaurare* quel rudere chiama 
to Valdano Da oltre due anni 

11 trentaquattrenne attaccante 
ha abbandonato i campi di 
gioco ed ora le partite prefen 
sce raccontarle come lelecro 
nista Bilardo si è accorto di 
non avere a disposizione una 
punta degna di questo nome 
e cosi ha deciso di nfare il filo 
alla vecchia lama di Valdano 
Un giocatore da costruire an 
zi da ncoslruire solo per lo 
spazio di un mondiale un 
esperimento da (antacalcio 
«Una scommessa - ammette 
Dilardo - a marzo deciderò se 
varrà la pena di puntarci* 

Ma visto che é a corto di at 
laccanti perché non chiama 
Ramon Diaz? «Diaz lo tengo 
presente ma mi piace e non 
mi piace* Forse non gli piace 
perché non piace a Marado- 
na? «Maradona non fa "I equi 
po' In nazionale comando IO 
e ci sono tanti amici di Mara 
dona che non faccio giocare* 


Lezione di 
tattica del et 
Vicini agli 
azzurri sul 
prato del 
«Sant Ella in 
alto a destra, 
Diego 
Maradona 
arrivato solo 
ieri sera a 
Cagliari 



Ba^o passetta e non come 


DAL NOSTRO INVIATO 

H CAGLIARI Anche i tre milanisti han 
no raggiunto i colleghi nel tardo pome 
nggio di ien Donadoni Baresi e Matdim 
sono arrivati dopo il lungo tour aereo 
Tokio Copenaghen Parigi Milano>Caglta 
ri Ora Vicini ha a disposizione lutti gli 
uomini anche se si complica il recupero 
di Roberto Baggio il fiorentino nell alle 
namento di ien ha «passeggiato» per die 
ci minuti pnma di nentrare negli spoglia 
toi Una decisione sul suo utilizzo é n 
mandata a Tuttavia par di capire 
che le sue possibilità di recupero sono 
scarse in aumento le probabilità di ve 
dete in campo dall inizio il tandem Viai- 
li Serena «Ma to ci terrei moltu»imo a 
giocare* parole dell interessato Intanto 
ler si parìava di Luca Fusi come possibi 
le mateatore di Maradona Vicini lo pa 
ragona a Marmi e a Onali che partiti co* 
me riserve si ritrpvarono poi titolari al 
Mundiai spagnolo «E un giocatore per 
partite particolan* dice it et azzurro E 
quella contro t Argentina non potrebbe 
esserlo’ Lui che ha timore di essere m 
vadente persino con un sorriso al pen 


siero di dover marcare Maradona non si 
spaventa più di tanto *06110 se mi toc 
casse questo compito non sarebbe 
un impresa facile soprattutto perché 
avrei di fronte un grande amico» Quan 
do parla di Maradona nesce a violentare 
anche il suo congenito pudore «Dal pri 
mo gtomo che sono amvato a Napoli mi 
ha subito dimostrato la sua amicizia e la 
sua stima Diego oltre che un grande 
giocatore è anche un grande capitano 
SofwaUutto nei momenti difficib* 

Ma tQ ert tu nooM (tt Blànchl e In I due 
noB e'èstàto mi amoie 
Ncm c era amore ma nemmeno odio I 
problemi tia loro sono stali soprattutto ai 
tn a crearti 

Tu che In coaosd bene, Ione, coBoad 
anche Uaegretoperféimriot 

L ho marcato una volta sola quando gio* 
cavo nella Sampdona Vinse il Napoli e 
Diego fece li gol della vittona in^bbiario 
è difficile dipende solo da lui £ lui che 
detta legge m campo e sa sempre come 
creanrt una posizione di vantaggio Se a 
marcarlo é un terzino arretra la sMàpc>$l 
ztone per portailo a sp^issp in mez^ ài 


1 Olanda-Brasile. Grande fascino nell’antipasto mondiale di stasera a Rotterdam 
: Gli italiani Van Basten e Rijkaard stanchi quasi sicuramente a riposo 

ì Articoli di lusso in vetrina 


l Prologo di lusso alla Coppa del Mondo In una Rot 
' terdam infnsa d acqua Olanda e Brasile si affrontano 
i stasera alle 20 nello stadio del Feyenoord per fe- 
l steggiare i cento anni della Federazione olandese 
\ Incontro amichevole che emana un profumo tutto 
I particolare Per il blasone delle antagoniste E perché 
entrambe le squadre sono destinate a giocare un 
ruolo di primo piano in Italia 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


H ROTTERDAM Mancano 
propno loro due Gli eroi di 
Tokio I conquistatori in ma 
glia rossonera della Coppa In 
terLontmentaie Kuud Culli! è 
ancora assente per i postumi 
deli operazione Ma con Mar 
co Van Basten c Frank Rii 
kaard la conferenza stampa 
che la nazionale olandese lie 
ne in un albergo di Noordvijk 
sarebbe pm saporita II discor 
so spazierebbe da un punto 
all altro dell universo calcisti 


co si colonrebbe di aleute os 
servazioni sulla toro condizio 
ne di avamposto del calcio 
ol mdese in Italia in vista della 
kermesse mondiale di giugno 
e luglio SI arricchirebbe di sa 
pidi sottintesi sul pallone d o- 
ro riconquistato a quanto pa 
re da Marco Van Basten ai 
danni del suo compagno di 
club Franco Baresi 
Ma I due prodi sono attesi 
solo per la serata Nel frattein 
po tra Amsterdam c Milano si 


imbastisce un fitto intreccio di 
telefonate telex fax Concede 
o non concede i! Milan il per 
messo ai suoi due giocatori’ 
Mistero e al momento nesso 
na risposta ufficiale Insom 
ma giocano o non giocano i 
conquistatori di Tokio’ La n 
sposta piu probabile é che ap* 
panranno m campo per 45 
minuti Cosi tanto per tener 
VIVO il contatto con i loro 
compagni 

D altronde nei piani di 
Thijs bbregts allenatore aran 
Clone dietro le cui spalle si 
profila I ombra dell intramon 
labile Rmus Michels c è una 
girandola di avvicendamenti 
Il calcio olandese si è negli 
ultimi tempi amchito di nuovi 
talenti e questi nuovi talenti 
vanno provati sul campo Cè 
un moiucchese Bari Latuhe 
ru del Vilesse squadra di me 
ta classifica di cui si dicono 
meraviglie C è un vivaio di 
quaranta elementi su cui va 


operala una scrematura prò 
gressiva per amvare a sceglie 
re 1 22 che partiranno alla voi 
la di Palermo C é il gioco da 
mettere a punto i meccanismi 
di squadra da collaudare 

Niente di nuovo sotto il so 
le dunque Un copione col 
laudato e un tantino usuralo 
che lascia spazio alle chiac 
chiere Una viene da Tonno 
Fosse vera sarebbe se non la 
solila «bomba* almeno un pe 
tardo natalizio Gianni Agnelli 
comiiKerebbe ad averne le 
tasche piene dei giocalon so¬ 
vietici Ed allora si sussurra 
che il biondo Zavarov potreb¬ 
be anche approdare alle nve 
olandesi per indossare la ca 
sacca del Feyenoord Vero’ 
Falso’ La risposta è chiusa 
per ora nella festa dell Awo 
calo 

L Olanda é un immeso cati 
no d acqua Spunta dal suolo 
cade dal cielo Inzuppa tutto 
Ma deli acqua non sembrano 


curarsi i brasiliani acquaitie 
rati all Hotel Carìlon di Spi)ke 
Risse Si occupano si dei 
giornalisti Non appena li vede 
arrivare Careca gira disinvolto 
ie spalle e si mostra impegna 
tissimo a scambiare opinioni 
con un bimbetto di 3 anni Hù 
affabile Ricardo Bogeno De 
Bnlo ai secdo calcistico Ale 
mao in forza al Napoli come 
il primo Alem^ si concede 
un attimo per uscirsene con 
un ineffabile «La partita di do¬ 
mani (oggi per chi legge 
ndr ) è molto difficile Ma è 
possibile vincerla* C è da tre 
mare di fronte a tanta audacia 
intellettuale Poi si allontana 
no tutti e due intnippati come 
coliegiaii con altn ccmipagni 
E li momento sacro dello 
shopping 

Nella hall i brasiliani nma 
sti parlano - chi ci credereb¬ 
be - delle elezioni presiden 
ziali di domenica scorsa Dai 
le toro analisi ia sinistra brasi 



liana esce con te ossa rotte 
Romano idolo del Psv Ein 
dhoven riporta il discorso sul 
calcio prevedendo vita dura 
alla sua squadra insenla nel 
girone di Tonno con Svezia 
Scozia Coslanca 
A tenere la scena però è 
Sebastio Barroso Lazaroni al 
lenatore carioca Allo massic 
CIO capelli scun parlantina 
sciolta anche quando fa ri 
corso ad uno zoppicante in 
glese Lazaroni predica la ne 


Festa dell’atletica, brìndisi al dantoro 



La Fidai ha celebrato 189 in pompa magna Cattai 
Pescante Nebiolo tutti a far compagnia at presi 
dente Gola ed al «gotha» dell atletica nazionale 
Una vetrina di spicco con alt interno qualche sco 
moda reliquia del passato II nuovo gruppo din 
gente scosso da forti tensioni alta vigilia di una 
sentenza Evangelisti che si annuncia inoffensiva E 
nel Palazzo spirano di nuovo venti di guerra 


MARCO VENTIMIGLIA 


L atletica ieri e oggi Pomo Neblolo (a sinistra) e Gianni Gola 


■i ROMA Chi era il festeg 
gialo’ Un interrogativo è leci 
to nonostante il colpo d oc 
chio della sala d onore del 
Coni lasciasse ieri poco spa 
zio a dubbi di sorta Seduto al 
centro del tavolo delle aulon 
tà il pres dente della Fidai 
Gianni Gola di suo fianco 
Cattai Pescante Nebiolo ed i 
due vicepresidenti Giorni e 
Campi Nell enorme salone un 
po tutti I protagonisti della 
stagione 89 dell atletica Italia 
na con i vari Antibo Evangeli 


sti Tiili Di Napoli il tutto per 
celebrare ia regina degli sport 
I atletica leggera E allora per 
ché quella domanda iniziale’ 
Semplice di solito per far fe 
sta c> vuole auliche Qccasio 
ne felice degli argomenti 
gioiosi e nella Fidai attuale 
spunti di questo genere biso 
gna andare a cercarli coi lan 
temine 

Come da copione Gola e 
Nebiolo hanno sfruttato ta 
passerella per magmficire 
i atletica nazionale ed interna 


zionale parlando il primo di 
un annata eccellente ed il se 
condo di una Fidai che lavora 
bene perché inserita nella laal 
(guarda caso da lui piesiedu 
ta) La situazione però é ben 
differente Una realtà fatta di 
spaccature nel consiglio e col 
pevoli ritardi di lolle intestine 
e malconlento diffuso Dalle 
eiezioni dt aprile é m canea 
un consiglio federale anoma 
io una sorta di ibrido scatun 
to dalia forzala alleanza fra la 
componente del colonnello 
Gola ed i nnnovaton i cosld 
delti «bemitiani» un patto che 
però vacilla Tra le cause prò 
pno la fotta contro il doping 
con il pesante retaggio del 
passalo e il «Caso Evangelisti 
) due scandali responsabili 
della defenestrazione di Ne 
bioio L ultima nunione del 
consiglio ha sancito questa 
spaccatura con una sofferta 
votazione (8 a favore e 6 con 
tran) che ha sanalo I entrata 
in Fidai di un pacchetto di 


tecnici comprendente nomi 
scottanti Spicca fra tutti quel 
lo di Gino Brichese allenatore 
delle Fiamme Gialle (il gnip 
po sportivo presieduto da Go 
la) inserito nella lista di per 
sonaggi che secondo il dos 
sier Faraggiana provvedevano 
a smistare le sostanze dopanti 
agli atleti Va ncordato che ta 
successiva inchiesta giudizia 
ria legata al rinvenimento di 
quei documenti è tutt altro 
che conclusa Intanto va profi 
landosi all orizzonte federale 
una grana di proporzioni an 
cora maggiori Entro fine gen 
naio la commissione giudi 
cante dovrebbe finalmente 
-partonre» il sospirato verdetto 
sulla vicenda del salto allun 
gaio di Evangelisti ai mondiali 
romani 87 Voci di corridoio 
danno per certa una sentenza 
morbida con I esclusivo coin 
volgimento dei giudici di gara 
Una conclusione sconcertante 
ma tale da non mettere in dif 
ficoltà Gola ed i suoi fedelissi 


campo Se invece gli tocca un mediano 
avanza per schiacciarlo in difesa È sem 
pre una scommessa ma se dovessi gio¬ 
carla non mi tirerei certo indietro L im 
portante è che non gli faccia male altn 
menti a Napoli mi lineerebbero 
E i) ■jolly* di Vicini sorride 
Ma easere conaldento db ijolb'» è db 
vantag giB oppure Bo? 

Se significa apprezzamento per certe mie 
capacità allora lo considero un compii 
mento Se invece loiiy vuol dire tappa 
buchi allora non ci sto* Con it Napoli ho 
avuto I occasione di mettermi m^ior 
mente in mostra perché mi sono ntrovato 
in una squadra che gioca ad aiti livelli 
che gioca per vincere 
Ma DB giocatore qiando Inizia quoto 
mestiere BOB Mtiia aempre di raggiun 
gerellmamlmof 

Ma un po per carattere un po per le 
condizioni di partenza non ho mai fatto 
grandi sogni te t> capita di fare i) calcia 
lore a Como non ti fai troppe illusioni Per 
me era già un successo essere arrivalo al 
la sene A. Ed ora mi sento addmitura in 
debitoqon la fortuna DRP 


OUliDA-BIMILE 

V Breukeien f Tartarei 
VanTiggeien t Jorginho 
Van Aedo • Aldair 
Rijkaard 4 Mozer 
(Reekers) 

Wouters 9 Branco 
Blind • RIcardo 
Latuheru 7 Alemao 
Laamers 9 Dunga 
Van t Schip 9 Careca 
/Van Basten) 

Winters IO Valdo 
Keftll Romano 

Arbitro FoecWer (Rdt) 

Miele itOida 
Berghus 19 Geovani 
Eiierman Idtelio Cesar 
Stunng19Mulier 
ISSHas 
ITBebeto 


cessità di lavorare sodo 11 suo I 
assioma è giocosi ma anche ' 
nsuitati II Brasile bello e spre 
cone di tante competizioni 
mondiali deve finire per sem 
pre nell album dei ricordi Se 
sarà possibile far convivere 
tecnica sopraffina e risultati il 
Brasile metterà in mostra I una 
e gli altri Atlnmenti li suo 
obiettivo fondamentale sarà 
quello di far nsultaio di vince 
re le partite anche a scapilo 
dello spettacolo 


mi I quali si limiterebbero a | 
far ricorso alla commissione | 
d appello (di matrice ancor i 
pm nebioliana delia giudican 1 
te) rinviando sine die tepilo 
go della vicenda e lasciando 
sfumato i) ruolo dei «mandan 
U> tuttora molto potenti 
Novità anche nel riassesta 
mento delloiganico interno 
Si allontana sempre più 1 ipo 
tesi del rientro in federazione 
di Sandro Donati uomo trop¬ 
po scomodo Jl Coni pensa di 
«congelarlo» presso la Scuola 
dello sport magari insieme a 
Pasquale BelloUi attuale direi 
tore del Centro studi Fidai po¬ 
co gradilo ai conservatori del 
la Federatietica Due piccioni 
con una fava insomma Infi 
ne cresce il malcontento nei 
confronti del Ct Locatelli la 
CUI costante presenza a qual 
siasi tipo di riunione tecnica 
e no risulta poco gradita a 
molti consiglien con m lesta i 
vicepresidenti Berruli e Cam 
pi 


Pallone d’oro 
Van Basten 
fa fuori 
Tamico Baresi 


Sembra che il «Pallone d oro 89» sia destinato per la set on 
da volta a Marco Van Basten (nella foto) che ha battuto in 
volala il compagno di squadra Franco Baresi L assegna 
zione ufficiale avverrà il 26 dicembre prossimo Nelle ulti¬ 
me due edizioni il trofeo era stato assegnato a Gullit ( 87) 
e appunto Van Basten (88) L evento è comunque si*nza 
precedenti mai tre giocatori della stessa squadra avevano 
vinto il trofeo per tre edizioni consecutive II pnmo rqssc^ 
nero a vincere il Pallone d oro fu Gianni Rivera ne) 69 

Dall’InghiHerra llgoremoinglesediMaig»- 

in Melisi Thateher è deciso ad im- 

In nana pegnarsi al massimo per 

poliziotti cercare di impedire che i fa- 

trtosi hooligan non provty 

antl-nooligan incidenti m occaslo. 

ne delle partite dei mondia- 
Il La polizia inglese ha di¬ 
sposto una speciale unità antiteppisti che accompagnerà i 
giocaton bntannici nei loro spostamenti in Italia La base di 
questa unità sarà dislocata dal l** gennaio in Sardina 11 
costo dell operazione dovrebbe essere di oltre 200 milioni 
di lire La cifra sarà coperta dalla federazione anglosasso¬ 
ne 

Maldinifa Scende in campo oggi a Va- 

AenA*4MAnél lencia la nazionale speri- 

espeniHEira Under 21 che pa^ 

nCll’UndCr 21 teaperà alla prossima ed)- 

oggi in Spagna 

pegno è un amichevole 
contro la Spagna, proprio 
I avversano che la «vera» Under 21 italiana dovrà incontrare 
nei quarti di finale del Campionato europeo Questa la fo^ 
nazione degli azzunini Peruzzi Bortolotti Rossini Fimo 
gnan Amoruso Sordo Lantignotti Pavalli Melli, Ortaf^do, 
Conni 

Contributo Il presidente della Fiorenti- 

Aùì zìiAratAvI Renzo Righetti e il capi 

aei giULOlon Jano viola Sergio Battisti- 

dclid FiOrCntind ni si sono recati ail ospeda- 
A Imam ^ (tenova dove hanno 

3 IVdn D3ll OgliO gj pali O- 

glio li giovane gravemente 
ustionato negli incidenti pri* 
ma dell incontro Fiorentina Bologna Righetti e Battistln) 
hanno consegnato al giovane un contnbuio sia della socie¬ 
tà sia dei giocaton viola 1 tempi di guarigione per Svan so¬ 
no definiti dai medici «ancora lunghi* Infatti il giovane do¬ 
vrà essere nuovamente operato per un nuovo trapianto ^ 
pelle 


Maldinifa 
esperimenti 
neirUnder21 
oggi in Spagna 


Contributo 
dei giocatori 
delia Fiorentina 
a Ivan DaH’Oglio 


ASSahO Centoquatantuno Ufosi del 

all'siitnairtll Bologna, che a boido dt fte 

aUBUIugmi awwano aeguito 

D€nUnCI 3 u domenica scorsa la pwfri 

tHosidelBologna 

quattro ore sulla stnda d 9 l 

ntomo dopo aver coRSumte 
to senza pagare bibite e panini per un mlUoftoéOttONritil^ 
mila lire all autognll «PaveM» tra ) caselli di Caseria S^« 
Napoli Tre tifosi - FVanqesco Pedrettf (SlXannO^ 
gnozzi (18) AndreaCaidenphi (20) -sarannodenunciati 
per (avoreKiAtoento e violazione di domicilio Avevano 
tentato di aggredire il direttore dell autogrill Antonio^ À* 
vanzo mentre questi cercava di bloccare un loro amicO| 
non identificato 


Basket Il giudice sportivo della Fe- 

lUbvicaualifica deibasket ha squalificato 

per quattro giornate Wea 
per MBttneWS Matlhews, Il play della Ran- 

uggì IKcnZiaiW sputatocontm I a^ 

bitro Zeppili! Lamaxisqua 
^Osterà quasi stcura 
mente il (aglio a Malthews «Si è messo in discussione d^ 
solo* ha commentato il gm varesino Zanatta. Le quattro 
giornate sono state la classica goccia che ha fatto traboc¬ 
care i) vaso dopo )e stranezze del giocatore m allenamen- 
to e nella vita privata «Molto diffide ha frtosegulto Zanat¬ 
ta trovare adesso un sostituto» 


LORENZO BRIANI 


_ LO SPORT IN TV 

Raluno. 2310 Mercoledì sport Boxe da Palermo Leto* De 
Marco (europeo superwelters) 

Raldue. 1820Tg2Sportsera 2015Tg2Lospori 
Raitre. 1530 Hockey su ghiaccio sene A. 1845 Tg3 Deity* 
19 55 Calcio da Valencia Spagna Italia under 21 
Italia 1.2145 Calcio Olanda Brasile (amichevole) 

Trac 14 Sport News 90x90 ^tortissimo 20 30 90x90 (repli¬ 
ca) 23 05 Stasera sport 

Capodistria 1345Settimanagol, ISCampobase, 1545Fùot 
ball americano campionato Nfl Green Bay Kansas Ùttr 
1645Fisheye (replica) 17 ISObiettivosci (replica) 18,)5 
Wrestlingspotlight 19 Campo base I930Spoitime 20Jfu1re 
box 20 30 Basket campionato Nba Utah Atlanta 2215éo- 
xe di notte 23 Golden Juke Box 0 30 Campo base 


_ BREVISSIME _ 

Legge Totonero Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n 294 il 
testo sulle scommesse clandestine e I illecito sportivo da Ieri 
è legge dello Stato 

Boxe europea Stasera sul nng di Palermo Pino Leto mette in 
palio il titolo dei superwelter contro il francese Delè 
Plantanlda Rimangono stazionane le condizioni dello sciató¬ 
re azzurro ncoverato all ospedale di Bolzano 
Calcio pre mondiale La nazionale inglese ha invitato il Brasi 
le a disputare il 28 marzo un amichevole a Wembley 
■Topll» Dopo ia 15« giornata Cervone Mannini OeAgostini 
Manfredonia Vierchowod Baresi Malocchi AnceloUi Klin 
smann Malthaus JoaoPauto 

Pallavolo La cecoslovacca Lucia Vclavikova è la nuova stra 
mera della Teodora Ravenna 

Pallanuoto La Triestina (sene B) ha ingaggiato per il 19901) 
campione sovietico Geory Mshevenieradze 
Carnei Trophy In Urss. L edizione dei 1990 si svolgerà nella 
Sibena orientale su un percorso di circa 1500 lan 
Pontedera. La Disciplinare della sene «C» ha prosciolto la so¬ 
cietà toscana dall accusa di illecito sportivo per la partila Ol 
trepó Pontedera 

Basket Risultati Coppa Italia Knorr Jolly 83 83 Ranger Ipifim 
107 92 Scavolini Weenex 104 84 Vismara Messaggero 94 
95 Qualificate per le «final tour» Knoir Ranger Scavollnie 
Messaggero 


l'Unità 

Mercoledì 
20 dicembre 1989 
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01i,lapeppa 
die lusso!” 


"Md^attiycara. 
Darsi una smossa!” 
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20 VIDEO CENTER GRUNDIG: 

TV MAXISCHERMO 37’+ CAMCORMR S-VHS 
+ VIDE(»ECOREffiR S-VHS DIGITALE 


Naturalmente Tinvito è esteso a tutti. Sarebbe un vero peccato lasciarsi 
sfuggire una Ferrari rossa fiammante, o magari una spaziosa Sport Wa¬ 
gon, o un grandioso maxischermo con videoregistratore e telecamera, o 
una straordinaria pellìccia di visone, o, per fimre in bellezza, un prezio¬ 
so collier d’oro. Quest’aimo, can parteapanti, il montepremi del Natale 
d’Oro vale, tenetevi forte, più di un miliardo di lire. Che chre ancora 
di un Natale così? Le modalità di partecipazione. In ogni confezione 
troverete la fatidica cartolma, compilatela con comodo ma speditela 
entro il 15 febbraio 1990. Fatto questo, godetevi m allegna tutta la 
fragranza di una buona fetta di pandoro, o magan di panettone, o di 
Stelladoro, o di Montebianco o di qualsiasi altra dolcezza Melegatti. 
E avrete un Natale da mille e una notte. 



Premi per oltre un miliardo. 



20 PRESTIGIOSE 
PELLICCE DI VISONE 
FRIGERIO 



50 COLLIERS ORO 18 K 
CON PIETRE PREZIOSE 
BALESTRA 1882 
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